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Gentilifs. Sig. e Pachànlsil

[стирке ОНешг. e

„L .
.\_l­` Е i .Ú ­‘\.. г

Е gli Autori ‚ 0 gli Editori

wie’ 11071 „elle ¿ledit/ie, che

fiziiizo di qmßiai loro Меде

imti più fo/Zo 0120 alla Дисга

/itiz de’ tito/i рисует тете .

im’ mi сено mpporto,pb’ejfer

fempre 'vi 010070000 'tïól le

Opere loro, e le qualità di

quelli , пои ß vedieůbeifo 0052

[pq/fo тт‘е „го/2300010, е più

ъ ы Z Y’ grd-Y
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gradi» ed ueoetto verrebbe, il

dom, ed il olo'uwore' . _Que/lo

appunto 01711 iu ooit/iderozio

rte gua-udo da priuoipio 010/11:

imi u 1/.5.’qu6/let ряды рдя

TE 010110 Opere Iuetlite del »

таяло . Sapevo io il gu/lo

Джо/0110, the lau Ello /euipre

ytuoflrtzto per ogni jpezie 011

Рофе Лит/0, .ci rore per

altro а que/lt' ito/lrt' tempi', e

piu 011 . tutto 100 [0000 groeide'

“ etßeziorte per gli Autori del

Y гав/100 gioeofo Dialetto Napo

lez-‘atto , e реп/010 era Дота,

elle da muito poteva efer те—

5110 gradito il piu oloßz'oo 010’

.P06ti 011 que/lo Litigi/aggio ,

die du Lei¿» Afore: io tertu

тт
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meute 00110 ’generalita errato,

e 1111 /arei 'ai/elfe ели/10 all’

altrui deri/ioae , /e 010 tutt’ '

altro motivo, 000 010 que/lo mi

[ом 111010110 0 iuolirizzarle 11

pre/elite libro . Е [0000110 00

utuueateute /i 110110,100 la No

bilt'a, e 1’Ат101з10 poßaao a

que/lo 0100110 voltefervire 011

giu/lo titolo , pure io /oao 011

000110110 0р11110110 , 011011010 01—

tro 11011 "ai eoueorra , elfe abbia

relazione all’ Opera. Ma'po/lo

’ ebe 010 vero, qual maggior

А111110 1111 00 10 0101 mio earo

Signor D.GIU5EPPE com/Immun?

1101 quale fe 10 voglio 011101

1010010 gentilezza 0'1 fatigue ,
.Y Ilo trovo impareutato 00110 No- '

. ' . è* 3 BIL-_

Н
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Bmw Mmmm/ma; e­ Fi-Y

_ gliuolo- 012 una Proaipote a'el

11011 mai abba/Zaaza 001001010

Donato Antonio de Marínis

fautofo Règgeute 0101 Collateral

Cou/iglio , e obiaro Autore 0’1

quelle 101110 Opere ylegali così

111111, 0 0011 piet/e 011 roera e

profouela giuri/prudenza . Ma

a ebe /io 10 101111110111011010 0110—

[le 00/0 , 011011010 01011101 0111211

111 gue/lo luogo far 0011 10.0.

feu/a 010110 pieeo/ezza 0101 a’o­«

110 , 000 10 [00010 , 0 pregarla"

11ф°01110 011 1111 bertigito 00т‹

patimeiito? Coe? 010110110 faro,

11101. /010т01110 per 01101 poeo,

000 111 flue/lo libro 01 vedra

»del 11110 , 1101000 guarito alle

Poe.



VII

Poeße a'el Capaffo io [дн eer

to, ebe rifeuoteraauo от! /uo

giudizio loa'e , е maraviglia .

Mi mantenga nella [ил buoua

amieizia, ole/la quale è gia

tauto tempo obe mi ba onora

to , e mi пед/а fempre

Di V. s. »

„Napoli 20. Maggio 1789;

Divotifs. Serv. e Amicg

Co by. ’ д Y

/
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Hummm”.

L" EDITORE A CHI I’OI{RA' LEGGERE,

Ccoti, curiofo Lettore r pur una

volta in ißampa il primo Volu

medelle OPERE IN1-:DITE del celebre

NxccoLo' CAPAsso . A dir vero ha

fatto (empre maraviglia , qualora f1 è

polio mente ,_ come dopo la Raccolta

delle Poe/ie Varia di queûo Autore flam

pate nel I76t. dal Simone; non Ii Ga

ritrovata perfom,che aveffe voluto pi

gli'arfi il penfiero di raccogliere tutto

il dippiù , che n’ era rimaßo inedito ,e

pubblicarlo ‚‚ nemmeno da quegli Нет,

che piů gli appartenevano , ed. erano.

nello fiato di farne una più bella, e

fplendida Edizione. Io ho creduto mio

dov-cre il preßar queß’ uH'izio. alla me

moria di un Cittadino; che fu uno

de’ primi ,‚ che nel principio di quello `

Secolo richiamarono dalla barbarie il

gufì'o delle buoneLettere,e che per lo

fuo profondo fapere in ogni genere. di

j* 5 Let
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Letteratura ; per la prontezza del fuo

ingegno ‚ e principalmente per fuoi

fpiritofi fali,ed acutezze riufcì di am

mirazione a tutti coloro , che ebbero

il piacere di conofcerlo, e di trattarlo.

Quefi’ obbligo ii rendeva in me tanto

maggiore , quanto più mi pareva di

poterloI meglio degli altri foddisfare,

efiendo in mano mia venuti quail tut->

ti i fuoi componimenti per la maggior

parte autografi, e perciò nelle circo

Нате (11 poterli pubblicare correttiíii.

mi , e~t~ali quali ufcirono originalmen

te dalla fua penna . Non voglio quì

difiimulare che ci fono fiati , e

tuttavia ci fono alcuni, che credono

delle cofe di queiio infigne Letterato

«quebpœofolamente meritar l’ onor

della Rampa ‚ che nel detto anno fu

dal Simone pubblicato..Queiia opinio

ne Iiccome viene smentita col fatto

ìlielfo ,Y cioè col confronto di queiie

NuoveOpere- con le già~ fiampate, così è

ella mal fondata per quefio ancora,che

:Hi non hanno forfe mai faputo , che

quellÍEdizione fu tumultuariamente pro

СЦ
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curata dagli Eredi dell’ Autore; per

prevenire chi allora avea fatto .correre

un Manifefio per laCittà di voler pub

blicare a fue fpefe quanto il Capaffo

avea fcritto. (рено motivo , e il ti

more di comparir poco riconofcenti al

la memoria di un Zio ,tanto beneme

rito, e che avea loro lafciata una ben

pingue eredità ‚. (1егетв1павопо1 dehi­

Eredi ad intraprenderne da perA loroe

Refii la Rampa» . UnironoJ ст infatti'

preíiamente quantol loro- iiprefenrò 111

nanzi, e facendov 11' tutto paiïar fotto
l’ occhio di­ quel"v buon vecchiodi Marcol

Mondo , già Piatel dotto ,.e grande Amico

del Capaffo, ne addoiiarono` al medefi

mo la cura dell"lîdizi'one­.A Coiìui tofio~

vi pofeimano ,. e nonv ii contento folo

di ordinarla, e illuiïrarla­ ,. ma vi; volle

ancora premetterel in’ rifiretto la Vita­

dell’ Autore Ícritta da lui- in Latino ele

gantemente , e .con molta proprietà di

iiile . Non 11 badò' perr allora a fare

ulteriori ricerche , e febbene' col`v tempo

folleto faltati fuori' più­ e- più' altri

Componimen'ti,pure non fe ne fece ‘al-­

f6 fr0 ‚з
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tro, e 11 credette baftare quanto li era

già pubblicato per un fuiiiciente Saggio

de’ poetici talenti del Capaffo.

Sparfe frattanto andavano què e lâ

manofcritte quefie Compoiizioni, e Гре

zialmente un gran numero di So-Nl-:T'rr

fpiritoliíiimi in Dialetto Napoletano,

quali tutti fatirici , ma .di quella fati

râ che un Autor moderno fu di pare

re, che non poteile guafiar la buo~

na amicizia.. Il Pubblico, che ha 8111121

to fempre in un modo particolare ifa

11 (11 quelio Autore , gli ha avuti

fempre in Гетто pregio ‚ gli ha letti,

e gli legge tuttavia con trafporto , e

` quali gli manda a memoria . Tanto

che fe il Petrarca ( mi 11 perdoni il

paragone ) dille a quella fua Ragione,

che

1. . . . . de’ fuai detti сап/Эта

Si facean con diletto in alcun loco,

altrettanto, e forfe piùipuofli dir oggi

francamente di чист Sonetti ; dacchè

non v’ ha Cittadino di gulio fra noi,

che non 11 faccia pregio di averne una

copia. Ma fono elii' cosi gualii, e mal

I con
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conci, che appena di pochi fe ne può

trarre un tal quale ragionevole fen(V

rimento . L’ imperizia de’ Copilii ,

l’ingnoranza de’ Katti di quel tempo, ‘

che ne fomminifirarono all’Autore il

foggetto , e la difficoltà non piccola

del Linguaggio non fempre inteio dall’

. univerfale in tutte le fue Елене , ed

elien'zione cagionarono quefio notabi­

le inconveniente, ~ che siigura ogni più

bella Poefia , e ne rende fpiacevole laA

lettura . Or ecco perchè nel pubblicare

Le Opere non più Литраж (11 queli’ Ац

tore ho dato principio all’ Edizione da

чист Sonetti . Le diligenza da me 11112

ta nel ridurli alla loro vera lezione af

fa ogni credenza ; io parlo di quelli,

che non ho potuto avere originalmente

di fuo pugno,i quali non fono pochi.

[Пата-11 Capalio fcriverli in .piccole

cartucce ,e o al più , quando erano due

о tre ,in qualche 4fopraccarta di Lettera,

e quelle volentieri andavano a malga, e@

non fe ne teneva più conto форс} che.11 erano trafcritti dqgli Amici .' Nè д

ho voluXto folo correggerli , ma, peer;­

Y
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c'iè la loro lettura riufcill'e a tut

ti facile eflpedita , in fondo ad ogni

Sonettô vi ho foggiunte alcune bre

villime Dichiarazioni delle voci pill

l olcure del Dialetto, e qualche volta
per borra,e rimpinzanientol, come luol

dirli ( fallo Iddio come bene ) anche

l’etimologia di alcune di quelle . Nel

che, liccome io non pretendo ‚ che al

cuno me ne debba aver grado , così

non vorrei eller tacciatoA Vdi vanità, о

(11 altra peggiorI nota da.” miei Concit- `

tadini , avendo ioI avuto riguardo non

a loro in quella mia leggiera, e picco

la. fatica, ma a Provinciali ‚‚ ed a Fo

rellieri ,a’ quali rielce molto dillicile il

noliro Dialetto ,. ma che pur1 vogliono

gullar le lpiritofe Роет: del Capallo .

Dirò anche< dippiìr, che' mi farei ali'atto

alienuto da quelio travaglio, fe- il pre

tefo Vocabolario Napoletano ultimamente

liampato dal Porçellii avelle potuto fer

vire al bilogno; ma come quello è una

moliruolità non mai più veduta, ed è

mancante di quali tutte le vere voci

del. Dialetto”, non che fuperliue , mi

t . _ _ fon

' .i

и
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fon parute anzi necell'arie le Dichiara-
zioni fuddette. Y `

Tutta poi la Raccolta di quelli So- А

netti l’ ho diliribuita in due PARTI,

divilione,che ha portata leco la diverli

(мнет dell’ argomento , e 11 è fatta ‘

da fe, lenza che mi abbia io prela al

tra cura,che di dare a’ Sonetti un ordi

ne le non vero, e cronologico,almeno

che non fulie affatto irragionevole. Nel

la PRIMA PARTI-‘_ ho polli tutti quelli,

che dettò 1’ Autore in diverli tempi
contro diverli Soggetti, i­ quali egli Га"?

peva, che'non prendevano a male le

fue giocofe Satire; lebbene , com’ egli
era un luomo» così fatto all"antica , 61

maniere anzi ruvide che nò,e di un piglio

rigido , e fevero , non ne curava gran

>fatto il rilentimento quando altri fol'

fe llato cosi debole, che de’ 11101 fcher

zi avelle prefo difpiacenza. Pruova con

vincente di quello che io dico è il So

118110

Da cb’ aggio .ntífo da no что/Расо

coleto (Ус.

pollo alla pag. 63'., e 1’ altro regiltrato

allaI
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xv: с ' .

.- alla pag. 57. che incomincia t

e Cbe une [миг de me Р cb’aggio da

fare Ё

dove non partendoli mai dalle burle ,

mollra però quanto poco conto faceva

egli di _chi entrava fcco in collera per

cole , che meritavano più. 10110 compiaci

mento, che sdegno. Circa'l’ epoca poi più.

verìlitnile, che puolii allegnare a quelli
Q с o e

Sonetti ., 10 credo , che elli, almeno '

per la maggiorparte, folleto liati tutti

сотрет dal 172.0. per tutto il 1738.

Le novelle cittadinefche letterarie di
quelV tempo , qualche lirano avveni

mento , che“ riguardava alcun indivi

duo di fua conofcenza , o' de’ fuoi —

Ат1с1,с che era il foggetto di lunghi,

e feliivi ragionamenti nelle converfazio

ni del Majo, del Grimaldi , del Sambia/e,

e del Maßellone ,tutti , eccetto l’ulti

mo, Regj Config/ieri fomminillravanoal

Capalfo abbondante materia per 111-За

tira , che altro line non avea , che di

mantener divertita la brigata, .la qual>

prendeva maravigliofo diletto de’ 11101

fali argutillimi , e delle lue vfacezie.

Y L’
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имеет Aprincipalmente fu uno di que

111 da lui preli di mira , forfe perchè

divenuto collui un po vanerello per le

fue belle Commedie , che andava pub

blicando pretendeva, che niuno а. quei

Èmpi iii Napoli 111/(1111: ~l`aputo fare altret

tanto. Io non voglio qui fpender più

parole per rilevar gli altri fatti, che

meritarono di eller polii piacevolmente

in canzone dal 1101110 Poeta , che non

tutto ho potuto fapere,quantunque non

ci abbia rilparmiata diligenza , e quel

poco che è venuto a mia notizia circa

quello particolare puolli leggere nelle

readme ‘brevi Dichiarazioni репе a piè'

de’ Sonetti di quella-PRIMA PARTE.

Debbo folo avvertire , che non con

tenendone quelia molti; ho cercato

di accrefcerla con «aggiuhgerci due bel

111111111, e cußßllimifCapitoli forle 1

primi , che li lianô veduti in quello

Dialetto,fe fe n’eccettuano alcune no

lire Commedie, che fono tutte in terzaY `

rima, febben non fempre `111 liv 1111 ila

Linguaggio Napoletano . д „g

In molto maggior numero fono ре:
в

f ’ `Y rà
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rò quelli, che l’ Autore fcrîñ'e contro

i >Petrarchmi \, e Jche intitolò xALLUC

GATE . Tutti quelli formano appunto

la SECONDA PAu'rB , e chiudono -il

numero di tutte le Poefie,cli’ egli com

pofe in quella lingua piacevole . Fan

no efl'l ’veramenîe maraviglia , ove f1

coníideri la ran forza ‚ е’1 brio', col

quale. fono ëritti contro un nemico fe

non affatto immaginario , almeno in

diH'erente.*Non fono però tutti eguali.

L’ordìne che ho dato a quelli, è di far

precedere tuttiquelli , che in generale

~ riguardano i Fetrarchilli,e poi far {свай

gli Ialtri di mano in mano , che formY

fcritfi contro perfone particolari ,"e ‚ per

dir così, dell’ illeíl'a fette, cioè pur от

nati,Y` e rancidì Petrarchifli. Pare che

il Capaflo aveife voluto areggiare col

la Cìcceìde; ed io `_mi ß¿orda di :wel`

letta una volta, tra le mie carte ,una

lettera di Lorenzo Brunafli al Capaíïo,

dove cofiuì gli fcrive , che gl’ inviava

una copia dellaCícce/'de da lui defiderata.

Quì parmi luogo da dover rifponde

re a due' graviílime accufe ‚ фа contro

alla
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alla pubblicazione di Жрет Sonetti mi

{ifanno da due ordini» di perfor. di

fentimenti tra’lono affatto contrari~ , e

(ЕЁ/ст. Dicono gli uni, che nel man

dar fuori una Raccolta di Poefie tutte

.íatiriche , che non gia attaccano in

generale il чтит. lacerano performi-~

mentc il buon nome 'di piůSoggetti

non allo ’ntutto .ignoti ,` ed ofcurí., {За

поп folo di peíìimé efempio , ma che

rechi ancora ïnonwpifccola offefa auf*

Autore iiieffo , che l’ ha compone, di

cui non [i dee credere, come ottimo,

e cofiumato Cittadino ch’ egli era, che

aveíïe mai bramato di comparirm pub

blico con quefio non molto onorevol

titolo di fatirico; e di 4maldicentc. Gli

altri all’oppoflo non così >fcrupololi,

approvandone l’ Edizione , la trovano ,

a parer loro , folamente difettofa,’e

mancanteA di non poca quantità di So

netti, non fenza puce qualche lofpetto, _

che alcuni di efïi iiano Prati da me cor­;retti nella fentenza alquanto libera, edin certi altri con leggiera mutazione

torto a tuttïaltro fentimentî il concet

t0
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to dell’Autore,. >Quanto alla prima ac

cuß io rifpondo,che fe ii vuol per poco

riflettere alla natura; del Dialetto , in

cui quelli Sonetti fono fcrìtti ‚мне

ritano più tofio effet chiamati giocoli

che fatirici . Il giuoco , e lo scherzo,

come quelli che `«sanno fempre in com

pagnia delle grazie,o punto non olfen

dono, o Гестапо di molto l’oŕfefa , e

fe incontrano alcun fmiflro , lo che ra

re volte addiviene,è per la malinconi

ca idifpolizione,che trovano nella perfo

na contro dellgquale vengono adoperati.

Giocofo più che mai, e grazioiifjimo è

' il noflro Dialetto , e la Mufa del Capaífo

arguta_, e fpiritofa trovò in quello> un

foggetto proporzionato da ,far campeg

giare tutte le fue vivezze lcon tale e

tanta forza , che pochi altri Componi

menti ne ponno vantar l’ eguale . Nè

ciò fembri iirano, dapoichè (11-РОСНЫЙ

mi fi può dire , che abbiano fortiti

i talenti del Capaífo , che , fecondo

l’ elogio fattogli dal Mazzocchi , fu ta

tu: mens, torus acumen . Satire, o più

toflo fcherni fifi'atti, debbono anzi pia

cere,
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cere, che meritar l’ altrui sdegno, ed è

quelio tanto più vero quanto che il

più delle volte ¿mon fono le cofe che

dilpiacciono finta lar aniera, come

quelle íi dicono . Ed to non dubito,

che la maggior parte di coloro,che fon

рот in berlina in quelli Sonetti fof

fero molto lontani dal ‘chiamarfene обей
quando anche` nel piùi v_¿vo 'ii fentivano

feriti dalla puiiigenteaÄ penna с del] l'noliro

Poeta . Dilii per la maggior parte, perchè

qualcuno fi trovò, che non andandoli mol-v

to all’umore la fue feflevole mordacita

mofirò difpiacere, e rifentimento, non ri

flettendo' vche quanto il Capalle fcrive

va era'tut o per ifcherzo , e per paliar
rqualche ora del giorno allegramente con

quegli Heffi che egli motteggiava. Leg

Бай fra gli altri alla png. 246. il bel

тёте Sonetto ' ~

Co nico te la piglia? ab сёл/е trovato ,

dove cosi nella prima terzina conchiude:

r . ­. . ía 1_’ aggio fatto

Si’ alluccale p’ q burla , лице ре nporc, ч

Porca la [де n a тратя ‚ е при

ß типа.
А t Ma__

О
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Ma che дают ‚ quando s’ intenderà ,

ghe il nofiro .Autòre ebbe l’ayvertenza

di nafconder fotto nomi finti, i veri ,

e reali di> coloro contro i quali egli

fcriveva le fue Satire? Io n’eccettuo .il

folo ¿menta , che in qualche Sonetto è

col proprio nome difegnato. Quanto

alla feconda accufa io non fo chefi vo

gliano dir cofioro,_quando fuppongono,

oltra a quefli ,Éelferci altri fonetti di

quefio Autore ;Y imperciocchè , fe effi

intendono di quei fudicì, e fcandalofi ,

non molti di numero , fcritti contro

замет, e Pantalla, potrei con molte
ragioni mofirar loro il со rario ,Y e

quanto effi forte _s’ ingannin -, creden
done Autore il Capaffo; fe d’altri nonv

(МЫШЕЙ da’fuddetti per ofcenità e tur'

pìtudine \, avvertano, che .la Mufa del

Capafio non fu mai così V§facciata put

та ,che a tahti eccelii ,quanti in quel

le vcrgognofe carte f1 veggono , avefie

potuto trafcorrere . Е poi chi non

_ fa quanti fi fono abbufati del nome. di

quefi'b 'Autore per accreditare le loro

_fciocche ofcenità? Nulla dirò delle mu
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razioni , che fi pretendono da me fatte

in alcuni di чист Sonetti , perchè nè

di quefio pofio io effet convinto , nè,
a confeffarlo fchiettaA en ' avrei Гарц

to farlo , quando задет avuto

voglia . Ma è oramai"> po oLettore,

che tu foddisfi la tua curiofità , ed il

tuo genio„colla piacevole lettura di que

Не mordaci Poefie prodotte dal più ar

дико ingegno che mai vanti Pindo ‚ ed

Flieona .
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. шт На cuíquam parut ат?” .

Hor. Энд!“ Lib. I.

 

' l

ё)



PARTI-:animal "i

ответившим

шит-о de Lettere b4 Fel/'ce Мола ,

_Quanto de ”горите [а Тат/Ед ,

О guante chi/lo Salaire/Jia fa de Сила,

СЬе fece а Dan Cbicbiáío au@ mz тара

Vania Ло _fullo , e po de Lengua Тол“:

Jprì no potecbiello , au@ ИЩЕМ/24 ,

Е jî -la ‚мед ßorta non fe ‚Жала ‚

Cecròpo , te-darría la mala Ради

Io то ß raccbío, e be'vo со 10 ßßo, ’

Nè faccio а fla ‚тай fz' псе refm,

Per@ gre/Ilja , ed :je пси/о lo Fijian~f

Мл, /ì Ли ‘vena (alfa è fempe [гс/Ел,

Farraggio comme fa Pane Franci/ia,

Tanto frz/lucro И]? где te Лоте/си.

.- _ Non

Feliu Mafm. Бинарные Napoletano afïai

noto per la copia, e bontà de’fuoi caratteri..

Тат/га. Fu un tale Niccolò Acampora cor

rettore di Rampe dello Нед—о Mofca. ъ

СЫ/{а 5гЫггЫа . Alefl'andro Rictardo, Шваб

v. apprefi'o nel Vol. Il. di quelle Opere inedite.

Anza“ nu mafm. Per una guanciata,che pub

blicamente gli dette.

Сигара. Niccolò Amenta chiamato Ciclopo

dal „это Poeta, perchè ebbe unvgcchiolofco,

e alquanto focchîufo,

Ran/§50 . Капо, grcfl'olano. I

Cin/lijf. Nuoti intim ma: di piacere.

^>`\
'Nß_



a. А вы soun-rrr NAroLErAm

Non Può fa frena [enga 'dà no farm;­

Comttico non" c’ èy povero , nè ricco: ‚А

Мири [ш [т ‘vizio o теща, rMen»,

Si »sonl t’ê refe/ato lo „льдам .

Mo fa от; anne fu cbilla /cìaßóacco ,

CÍJe te fete [ней сатт’а Íarqmícco:

Va toma lo Ntereffo a Cala Siem,

O pe la fede mia , Cola, afnam-.1

Non te 'víde a mma/ord ca'fì Лассо,

(Wine/Je te [щите 'volè fa no trucco

Te nc’ а]: da fa trav/ì сотт’а no [толст

Fatte co/iriengìa, e già che ßi’ßriaß:íucco,

далям ß’ arte de joguàv a lo crocro ,

Va ре [se Scale , 'va {шато mucca.

jefe

3 Л mn г'ё „fam (yr. Se non (ei tenuto а

eafligo, o altrìmente fatta vergogna per que

llo'fuo vizio di rubbar Рампа.

505455аст. ' (ДН vale fchìamazzo , remore,

altre volte nota pianto, lamento.

' La Пинт. Titolo d’ una Commedia del

ContefNìccolb Secchilgentiluomo Brefcìano .

Ta Гейша. Ti rompo il capo .7

Imam! .Sciocco , депо; dal Latino Mateur .

мамаш. Infenfato; E’forfe un accorcia

mento di машут; ' -»

. *wé/J l _ _

. / f ‘

/ `. t



DEI. carasst’ нктв I. 3

 

jefe mente Диет по gra [Надави

Те 'veo шеи? ßrillanno Cola „Песо.- „(т

Chi de la надел mia s’ è, fatto ricco ' 11

Nqegnamìlla, ре Día , quanto la Дико:

Dapò arrobbato те 'vo mette nfacco,

Ca ‚кг ре lo Ntereflo , è ре lo cricca.'

Vi /ì тте 10 [сагаЛ'е o CìengowMiccaj

Dil/e cbc nc’ê ре lloro lo падшего.

Здесь, dic/fio, ca può рада ре Лассо;

Se [a , ca nò ßà ¿into a gua падшее

Chi томата la Pe/ia a Santo Касса;

Levi! Не gbr'oje , е arma lo Mazzucco,

Ca Л a le соотв nö Ile daje no стаю,

.Hanno cbe bene и п’аша trucco.

‘ A 2. Glu'

Críccc. Difpetto ‚ erepantiglia , da Kpnî»

раем, perchè quando abbiam difpetto di che

che fia pare che ci G fcoppi il cuore.

Arma 1c такими . Mazzucco baflone corto

e fatto a вишь di una clava , che noi'dicia

mo anche manana , e таили/а . An

ticamente era un arma militare di ferro, odi

legno con chiodi acuti per offendere il nemi

co. La voce è tutta Greca, e trovafi prefl'o

Leone in Tacîicir, ed appreflo Niceta, ed al

„а citati dal Rigalzio3 е dal du Савве. Vcd

il Muratori alla Differt. 33. alla v. Magafl

 

4.



"4 вы вошвттк mirounui

I Cbt' piglia la canfer'va де papagna

Рит fe Йена, Cíenqo, a no Зуд mpc-gna:

.lo Леи/а, io allucco, адде/л ,ca vennegno,

Е трате ‚ che ßaje dmto а lo fvagno .

Экз/{е a fsa Citterio; da дюжа fparagno,

`(,`b’ io ре одре-{ад то te lo сопрут ‚

'Mo [ее—ст, frate mia, Il’ arte, е lo убедив,

Е g/Jioquate le ccbrercbie, е lo tampagna.

Io ре тте manto , nfì c/Je #faggio n’ogna,

Non te lo Íafro, е_‚ /ì nò ßace a Депо,

Dò де mano a lo mßio de la родил,

Ти le piro/'e a/foccirì lo cotrecigna' ,

Tu Amame lo puoje fa muc/lo сотт’а щадил

Со ßrudcrc по clito де lodgno. Y

i Prim.

Cir-nza . Vincenzo Ippolito Preûdente' del

S.R.C. e grande amico del Capalli . v `

Addlfa. L’illefl`o che идет).
AE gbz'cquate le ИМИ-[Мс Üc. Cipè giacenti

quant’ hai, le rendite e’l capitale. '

La rafa dr мрад“. П Correggiato» Ica.'

гите ё battere Лекало full’ aja. 'La fregna

il tempo della meile, e per limilitud'ine fce

дите diciamo .a chi fon caduti i denti.

Agbar/’â la Стащив. Baflonarlo a fegno,

che Я riduca a buon f'enno.
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Primïno faceva аде/мню no тееане

жмет, quanno ге’ет tonfo/Motto;

Ma perchè* co lo дате тю fangotto

Nc’ cra cuoveto [етре co lo fatto;

'ь

"Pen/au meglio , ‚твид де sbarazto,

Che n’ ba cra/late clnù де fem, o опа, ‚Р

.. Е де cli/'llo paßìccio male cuatro

Pe ciento [cute nò nne дает: п’яне.

Ma 'Ui ca /o duj’ anne beneditte,

Cb’ è gbíuto ßíavecanno li.concíene, #_

Е »zavorra li Лионе, е li define. г:

СЬе баб? Si l’ Opere banno [il deßelte

_ D'elfe’ arrebata, е d’ eß'e"male Дате,

L’ 0mm т une maja le тпипо нет.

A ì Tu

Joqua д: ‚злит. Fail brat/0,“ Rodomon

te ‚ fi aiuta colle fgnda,come fa chi hailtorto.

E’ ¿bium [тратим . Е? iro cavando fuori

l penfieri dalle Commedie altrui ‚ .fciaolcarr

dalla`Sciav­ica, che è una rete, che prende ogni

forts di pefci,-xome di ogni forte di concetti

faceva I’Amenta. _

E правит. Mil'chia, ovvero ammaffa. Al

cuni. volta лишние vale ingannare'. Il CI.

valìer Бате пеПР’Егаю:

В’ ogm' mundo re um ‚ en яйцами/1,

Те царит, пугая/За , с u тратами,



6 nai sonni-'rr нмоцтып

Tu [де де Felofeccbìa , e /ì роте” ,

_ Sottile a dífputare, ange bìrbeteco ,

Cecròpo , e n'argomíento mparalíteco

Meglio faje tu ¿fogne Perìpateteco .

Maß mme -vaje toccanno a lo рроето

Со lo _Quarto де Г arte mme la теса;

Е a Ho Punto nfra l’ aute io nce fo аниса,

Ca non [это Poeta quanno ë ßiceco.

De elfi/le lo то n'aggío cacciare олифе,

Е ognuno ê gbiuto [етре еотт’а'иеЛЪ г)

Magnan Scurmo, 0 Сет/а majatecbew i;

Tu fi non таз»: a paßo' auto cbe диет ‚

N’runo te" manna a revotâ Grammatecbeï

.E ’n trenta туг non forraje tre beffe. i

»l ` u.. СС

ширина. Filol'olia, voce llorpîat'a a bel

lo “нёбо 'a maggior demiœe'delPAmnta'.

Со lo Quarto Je Pam. L’ Atte. de’Sartoli

h_a quattro perfone che fono come i Giudici

di ella, e cial'cuna è detta il _Quarto cle/IHN”.

Литва . Pef'ce noto , алтаре; штат.

A reootà Спрятано: . Cosi dice ,- percl'aè­

allora Amenta Цап occupato a fcrivere "Гид

Trattato della lingua Nobile д’ Лиз/дач pubblica

to dopo la (из morte da Giufcppe Cito in '2

Vol. in 4. „ )

N0», farmi tu Leffe. Non farai nulla nulla .

Bella, ответ: {напишете venni: сардин.

  



\
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Cecvòpo ‚ ß что/е bene а lo tafìccbío,

Dì chi де nuje bn сет де 'Uozzaccbío .

Ре metterce dereto По ca'w'ccbío ,

Cbe аЬопдт avi/1e n’accípe 'vernam/Jia.

Tu parle дли/этим, е де Ма/МесЬ/о,

СЬе ре appurare псе 'vo no warfzccbio,

Comme dicea la Paire Cafalicebia

N’afempío де Cmcco'w'a а lo Mantraccbf'o.

Cbe [Je/lia пс'Ьа до fa Интуриста!

Uno :be а fa mpv/lure è fatto vieccbio

На да morì рига p'rovà lo mecc/nio?

LL: оптовой fami плате elle шток/370

.Tè ре rfa/ilo, è ре mec/'arte #udec/Jia.

S’ ba da gbì fpierto, ghi me nc’appareccbía.

A 4 Gri

VqyrebimQû vale' femplicione е credulo.

J'fe медового. Incendi fanamente. Vuol di

fe: (ëieflemovelle,V che vai l'pacciando, che

le tue Commedie fono da per tutto lodare.

Cba а .Londra avi/ie, Cr. Perchè allora corfe

voce, che in Londra non* ebbero favorevole

accoglienza. Упадите quì è quello терке,

e fcrofcio che fanno imolìriLaq(arí,beñ'ando

altrui , col адепт la palma della mano alla

bocca, e fpingervi fu force il fiato.

Ушные. E’~quella [плетне che formano

il pollice, e l’indice «ШЕЕ.

` Manmmàia. Luogo> prell'o il Molo Piccolo.



8~ vnf soNn'r-rx NAPOLÈTANI

Grimardov tiene jußa [To 'valanga
YCa fe tratta де :aß де cofcíeuqa , ›

‚Е nfra de nuje 'va cbiù la :ò [отита ,

Che non 'ua c/Jella де Септо’п Franza.
 

L’.Ämmíco mja, por/anno со crennqa,

Cb’ ogn’0pera cbe fa ‚Споил де renza,
v Mmereta mo cb'íìr gro/_Tn penetenzaz

О quanto анкета-д la Soinmeglianza J

Cbi анодов по *camara а onza n onza,

Comme dice ш то, под va де sguíngo?

Non сайт а [дисс/Лат по cajonqa?

_Ian/_enío mia, già fi пешего а СЫшщо,

Со :bi рдгел д’а/ёгевпеге lo i’linzo ,

Se [будите lo fummo де la Днища.

СЬе

Grimardo.-Incont­randoli il noñro Poeta col

Regio Coníigliere Coßantino Grimaldi zoppo

(Рио piede, fu folico dirgli : La rua bilancia l

non va giulia; fcherzando ful giudizio.l che

doves dare delle Commedie dell’Amemz , e

Гана difuguaglianza de’di lui piedi, ed in que-

‘ilo Soneno iqrefe fcherzare nella [leila manìe«

:a che fi è detto. s

Сидели]. Parte degli intellini rovefciati .

„приза mío. L’ifìeffo Grimaldi.

Arrivato a Chíunqo. Proverbio: Гей giunto

alla meta de tuoi deficlerj. Cbìunzo è‘un‘Vil

Iagio di Terra di Lavoro pollo in un erro Мон:е._
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C/Je ./mò :be dica а chil/o moqqacuogno,

Che nce mette а Роддом, е fe la ‚Рыдая?

‘ .Ufo ттета In birbía , ¿Ufa [o тает: ,

Epo quanto nò faßte a диоде/модно.

I’ pe mme по псе meto,e „а псе fcogno,

Ca lo Cecròpo а Ша fn la Даете,

СЬе trova {Да [а forma pe Ли mpf'gnn,

Роет fujo ê lo nare, о lo .fbreguagrm,I

Vide :be ommo де таппдъа lo ладна,

Cbe де 'vierze до Гедо арре no видно,

C/Je Cortefe рощ) те {луг/д а Cagno.

Fd саидо ‚ non fe dorme, e/ìmmo а Giugno:

Si non mette mo mano а [fo rowgno

No mmerita а li дат по cotugno?

A 5 Rí

Cáì/Ío Максимум. L’ Abate Andrea Ее!

vedere di cui V. il Son. chefegue. Maqqamogaa

qui furbo maliziofo , altre volte infermiccio.

A „р fn la рядка. Perchè quanto all’art¢

Comica era l’Ament'a каше деП’АЬасе.

Cagno. Sorte di mif'ura. Lat. Congìur.

Соне/е. Giulio Сейме Correl'e Poeta eccel

lenril'limo, eche fa cello nel nollro Dialetto.

Ci fono _ver la maggior parte йодные le vi

cende di ‘fua vita; ma non tanto quanto cre

dette l’ Autor del Dia/exto Пористую . Mol­`

‚ее belle notizie fi polï'ono ricavar dalle [un

Opere medelime, e dalTardacino nel Сотедч

to ищут/тж. вешаете Poera .



xo вы ёоыв'дтй нпоцтщ:

Replglia Vannerie/lo .tf/:nte «indre/'4,

.E gbiadecn /ì faja пеорр’а no Quatro „ f

Cbt' _f4 де mmengione, e obi è no Intro,

Cbt' legua де capriccio, e obi copeja ;

Cn де Commeddie под obi te coppeja,

Ре quanto toco’ a l’ arte де Tiana;

Сад muove la della, е ccrì lo :guano ,

.E obi te parla d’auto te со eje ,

Vetta Пе штиле, е fiamme no цветет ,

Fa no Priape тенета a no Giardino,

M4 cÍJe [На conqërtnnno lo тог, .Ätto .

Fallo ’ncolore де obi è puo/tara bine,

Его ‚ е ncoccÍu/o , e, ft' te 'vene fatto, n

Cba lo penzŕero тала а lo ßentìno. `

` ` Mente

Aëate Andreja. Andrea Belvedere Letteraro, e

Filofofo, ed imode’ più bravi Profelfori del

Difegno fpecialmente nel архиве: fruta, fio

ri ‚ uccelli ůcçißernardo de пощады, che ne

fcrilfe la vita, ci fa fapere che Сало П. lo

chiamò in Madrid nel 1692. e che* di lâ Ню:—

nato in Napoli poco òpe'rò in pittura, e п e

dette a coltivar le lettere”, e aconcerrar Com

medie, che faceva rapprefentare [otro la [ul l

direzione. Compofe una Tragedia,che mai non l

' volle pubblicare.

Nrs' ráì n eoppeja. Лиепае dell’Amcnra , сЬе

pretendes Горек-пе molto più del Belvedere..~

Tl Wfëja. Ti ¿à la burla', :i fchemifce;9­3

 



вы. cnAssr Mars I. ед

Mente clito io 'vago a Pasqua d’0rgetl'ello, А

Ре деде fì [е praca Ли óorrafca ,

` Conciame a ЛЬ Cecròpo lo cerviello,

Е Л pipeta [до/Ио е tu lo (Лед .

 

Vefogna :be te [где ooneiatenÍel/o, l

Ca le :biere/)le cbi отцам c/Ji s’allafea;

идол lo concíavutte, е lo fcarpiello,

Cbe /ì comm/'enge то feni/ce a Рада .

Po quanno pare a te cÍJe l’agge аде/то,

Fance na bona cauda, е miette fale: „fg

.Fuorqe non feto cla/'ù де foarrafone. _ "ff,

Ma ß lo Леи ë prop/'o поют/е, '\

Mpoflalo , е fcri've ‚фасет a importarle."

Se pißzia a faute, сед fe caca dinto . ь

° A 6 Si

Probabilmente è Тайно quello sonetto-allo

Небо АЬ. Belvedere. .

Arque d’Orgetie//o. Acque che l'caturifcono

in Ifchia. Parìva il Capello dimal 4di pietra,`

e probabilmente per quell’ incomodo gli fu

ordinato l’ufo di quelle acque minerali .

Pipeza. Leggìermente G riferite. E’ voce for

mata. dal p2 p? che fanno i pulcini.

La tuffa. Fiacca il (uo orgoglio.

Fante na бела :aud/z. E’ la [виде una. Гре

cie di ranno, che G fa con acqua. bollente, e

„(аде alle botti, .e ad дюз 'vali grandi da, xi.

porvi il плодные: di гйегпрп-Нъ ¿_ ‚ . L Ц

u,



и nní éom-:r'rr клонит

Si non te feite mo, Cola,a /Za [еда

Е non кассе la capo da [o года '

De It' реп/ген, е puo/lele a lo )yr/'foo

Cante la nonna а ЛЬ Poeta 'To/co»,

Tu /ì propio Дождит, е де Tre'vifco

.afjv befuogno a la reccbia-non ритма со:

`Tcortet'alÍo wia fu, сотт’а cord/‘feo ,

­Fallo, :be lo ”Не fare, io lo седло/Яга.

Safe pecobè fo folliceto a [Га trefca;.

­Peccbè, тег fo fault/o, puro ammafco Р

Ca abi/to ë tiempo де nne fa mefefca.

Tu già [до abe ßì синего lo шефа,
l â'

Sta leßo lo focilo, реет, ед efca,

'Mietta fuoco a mmalora, о mo te cafe .

. ° Trl

@eno Sonetto è dell’ Avvocato Niccolò

Corvo amicìffimo del Сарая; ‚ е bravo Рое

ta Di lui vanno in ìfìampa alcuni Drammì

per Mufica. Gareggiava perciò coll’Amenta

nell’ intelligenza della buona Comics. Nutri

queflo Letterato un genio íingolare per lo Dia

letto patrio, ed in quello` стае più Poelie,

che reliano tuttavia inedite, ed autografe prei'

Го di me. Tra quefie avvi un Poema in otta

va rima intitolato I_.o маршала divifo in'iX.

Giornate, o Canti.

ïCmlîfoa. Agnello ben graffe. .

'Мг!Ё‘Гт. Carnev d’ animal da macello diíl'ec.

cata, al fumo.
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Tu m’aje rutto tre corde eo [To /i/co.,

Cbe áuoje cbe faccia тис/10 по pantuofco.

СЬе fer've a nga/Inni Cola , 'e Franci/co,

.Yi t’ aje da jira, a prwedè a no года.

5/0 Signore ре mme lo reverifco,

C'ba трогаю сЬ/й #una a par/à tofco,

E fi nce еде, le/Io mette nfrifro,

E te ne fa torna feng.: no сто/со.

СЫН?) li Bona-voglia a la Ducbefca

Jue naegnato a carrera lo тел/со . ‘t

Senza la powa , е che la шатра 'fe/ca ,t

 

Coffe-’ba трогаю a Padovano Сияла ,

СЬе ре fe fa na террас/[а fre/ca ‘.

ю effe гонителей/[о , е non fia/co. ‚ . ем '

Jg.

Tu „faja ratto т corde. Vuol dire : Tn m’

hai di troppo infaflidiro.

Punti/afm. Zolla di terra; qui è Piñeiro

Amema. .

Nia/lan?. Levar dal fenno, infaflidire .

ветра. Contrada di Napoli polla ad О

riente tra le due Porte Capuana, eA Nolana;

cosi detta perchè Alfonl'o ll. Re di Napoli ,

ell'endo ancor Data di Calabria vi fece edifi

car un fno luogo di delizie. -

Радовало сидре Avvocato Napoletano ‚ e

padre di Pietro Emilio Guafco, che mori Giuf

сне-е «iena G. C. della Vicaría V. l’ Griglia

Vol-2; pag. ión. '



1’4 DEI SONETTPNAPOLETANI.

„(иго ntifo da Peppo, е Meo Ce/iaro,

Cecròpo„ ça ß fatto Con/ìgliero .

Te lo „видней cierto, a dì lo vero,

~Quamoltruo'ue obi a te pozza [М a раю:

А .fi aceellente ne fatte , e omino raro;

To non /aje dì ‚ je ‘han : 'Vota vocab/'ero ;›`

Tu manco la pera'uone a lo Comparo,

Ед aje jodido guanto a no fommiero.

' Со `#are lo дайте ад ogne pizzo.,

Co тяге lo fpione, e lo .ragazzo «

Dice: Na „диет: те la mpigzo .

._ бито, faccia d’ arp/'a , capo де '. . . '

_Da dò ‘venuto Не [Го fcberibbigzo?

Ma :be parlo ‚ е c/Je dico, ,fe pazzo?

'i А ` Р‘РР",

Vota сшит. Dice cosi perchè i Тогда

non altrimente che' in Carezza li fanno cou

durre al Tribunale. Il motto però è equivoó

ce, ed altro intende.`

¿Tu тапсо. la mdumorùe. _Come fanno i

Giudici incorrotti,che non guardano in- faccia

а niuno. seguita l'ilieffo equivoco. - ‚

Pague pizzo.. In ogni angolo della Città.

Pino, quando non è` il becco dell.’uccel.'n ‚д

’ dicefi .diqua-lunque luogo, come Лап a pizzo,

«letter/r а по ‚узде, cioè in джине. .

‚д Mr la мыт, мг, veliqallav toga.V Attiva `

niente »piqûre è fpingere , Нссаеёепцо; ._ ,f

‚пл ' ‚ h t

»LL-.hr _ _ _ ш .Kuh „v_-_ ._ _...v -­­\_ 'l

 



ont. серые: мата. I. 15

Peppo, te guarde Zio,^leva [fa jaja,

Ca t’aß'rigge`, [о ßuorgo no lo faje?

Nb nce од cbiù remmeafie pe fh' guaje

Jute ca duje ,`1о baccalà , e lo _bo/a.

Cride tu mo cbe де ßampa è la [от

‘ De 1о Cecròpo? `Ygarre ,I e озоне aukje;

1L’ Opera fcrve a fa moßà le ccbiaje

.Ã cbi patefceg e lo Cecròpo одой .

Cbe [гид fa co li verge? non {а}: cria;

Se piglie Ía .rmerdeà no лотосе

Tu faja p’aggravio,e a cbil/o è corte/ia.

Ca manco niente fa тег/10 Matteo .

No ciuccia, ncbe bo fa na отдай,

Ciento a battere attuorno fanno peo.

 

Йог

]! prefente sonetto, e gli altri due, che fe

,guono fono fcritti'a Giufeppe _Sambiafe. _ _

fcaorzo. Corteccia d’albero, eliguratamen

­ te per uomo oßinato,rech_e non li piega ara.

gione, com'em l’Amenta, di cui qui intende.

‚Шор. Aßerge, pulifce. 'a

Cria. Nulla, voce tutta greca.

.fo figlie a еще-идей. Se prendi a @gli on

ta, e vergogna.

Maß» Matige. Così allora era detto il ma

flro de’Pau.i. i.

Vo fa n еже-ап’а. Vuol mandate a fine,

“сапе un {но capriccio , о biz-:argini мы .

о
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Йота сотт’л Sorgente elfere [ej/io,

Pe te fer-ui ‚ caro'Gfofeppc, a bißa;

Ma io По propio comm’ a мнит/Ь: ,

.E da no тег/ё e НМ); cbe non me 've/io.

Ca lo Сестра” tujo, /ibbè fa tefio,

Ha lo [дует pe ДЫМ) la отв,“ ыCride , ca co fia 'vena астр) tri/ía 5

Le mettarria cbillo .mviello “а fie/lo? "Í '

Ma peccbè faccio, ca `/ì'ommo jußo ,

Е de defcrezione nue fi тара, " ' "

Mme fcufarrajeJi та non te доги/Ь);

Cagna то fuouo, e non tocca fsa taßo 1,'
Fallo нужда, non me dei defgu/ìo , I

@a ifa pag/ia Po fa [же lo baffo. , l

~ ' Peppe

Comm’a Sorgente ¿flûte Íeßo. Pronto, e fol

[есть ll Cavalier Bafile nell’Urania diffe lißo'à'

Cbt bog/ia ¿iter io

Lißa comm’a Sorgente, . ' '

J'brifcio [enza па maglia г "

Ed è modo di dire ufato prima di tutti dal

Соней: nel Micco Puff-aro C. lV "

Leßo comm’a Sorgente p’ ammart'ìare .

Jiábë fa reßo. О per lo gran credito delle

fue Commedie , o perchè (СНЕГ: bene l’ ita.
liano. А

‘. Ca fm paglia (ул пышет termini doman

dane i (касаний di Carte. l” › s

t ‚ч _Lr-Hl'
_ _d .4.... ьм— ‘
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Рерро n Дай? е „та [loco sbaglia ,

Tu /ì nzorato, e рапс de famiglia;

_ Sacca, т По Cecròpa quann'arriglia

Tum: па rafa l’è Реши ‚ е la paglia.

Tu anne può a'vè cbiù de Гайка-издав

Е la Sebbilla te pozza elle figlia,

Ca cbiífo te polizza [enza [Еда/й:

Sm Бра, о /ìa de _pI/e, о Ли de [садим

j'oquate, Рерро mío ‚ n’ от de veglia :

ClJì/lo fa meglio lavorà de sfuoglla,

Е ЛЬ ßramiento appìennelo 4 пл teglin.

­ C/J’lo ре mme тата agg/'o 'votato fuogllo,

E le do tanto птица cbe Рапиде/го,

Сотт’д [ПАЛЮ]: c/Je Ляпис ’n Campeduaglio.

` g

Tu ß щита. Tu (ci ammagliam. Viene

dall’uxorazuf de’ tempi della. balla Latinità.

Quann’aŕrìglia. @ando è in caldo ‚ quzn~

do ha гашпо,

Magnum :um гири in aßìbur ígnfm_

Вши: шлаг . . . . .

Propriamente arrìglìa diciamo .al Cavallo che

per foverchia libidine nitrifce, e:` s’ inallzera.

Anmaglia. intende di un luogo di Napoli

cosi detto , e non di qualunque anticagliz .

 



13 вы зой—вттг ыАгоъвтАш

Già две (Го/Шаманы marco sfila,

Lanannô tutto Шарме mar'fufo, а .- '

Poccà era отто {песета TUe мымр,

Quarto'de Parte .de-lo laß/[z 9557911. и

lila creo cbe abella, сЪе la vím­­ßla,.f

Veglíaje эпо piezzo. e le Детрит "

Со dire: Мот [enga aprì perm/a

Chil/0, libe tutte le ppef/ofa appl/d. i

v Vl cbQdecreto Áßse .l e le ddefefe

Manco lle 'Daze dà, cn, fi Гам—ил,

Ег’аЬЬе/е a {ruche/la сЬдй carte/e.

."N/omma lo типа antico cbc nce Леш,

Mayenne, allecordaje а Ли poe/e; '

Са /ì Cola caca'va mm more'va. и . ` ; l

' l Loŕ

Già fín' С_ А. marta IßÍd. Vuol dire: Già

Niccolò Amenta [e n’è morro, ed è frafe

dal parlar furbel'co. Il Bafxle nella Calliope.

Nè nu Дима addonatt т la .fa/e

Famnrfarßla..... \

Cioè браке, tramonta. Mori l’Amenta cor

rendo l’anno 1719. in età di 62. anni con

una агава malattia, effendoglifi gonfiato (im`

ordinariamente il ventre, e non potendo ri-ŕ

{спет più veruna. forte di cibo. V. Gìufeppe

Cito nella dilui vita premeffz al Trattato del

.la [Лидии мы. Жди/54. 6“ ‘

Mavfnfo. Dì mala voglia, e indifpettito.

gr’ albe/f. Come buon адскою ch’ egli era..
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La [иди-о è già »2240110.30 [ciano matto.'

Pfeparate've , о , a fa n’ allucco .° M_

P ammafomzrlo dmto а по tra/:bucco „y

Venga Расти со la tira а quam . ` Ч

 

Negregara la татта che 1’Ьл fam,

C’ ha Perduto flo bello mamrmzlucco;

Ъ’агта [е VIM pig/inta Ветками“),

E Pifcíaqqa rfb.: falla la штат.

5пррлр.тосе a fla Viva/o шита, "

Е dammole ре #crei/»qa па [parata gli

.De pedale, е de [от а lo сайт . ‘‹

Мтеиега ре [тщете n’ впав/{ага ,

Ed ognuno ре [igno de tributo

Faccia псорр’а la {ОП-и па следи .

.i Mor.

1.Al/um». (дн vale grido штатные.

f P`_ammafvnarla...Cioè chiuderlo `nella l'epol-`

tura; probabilmente dal Franzel'e Мат»: ca

fe, abitazione. La. Iepoltura è detta l’ abita

zione de’ morti . Più d’un -el'empio [e ne trova.

prefso i Greci, e i Latini.

Рита. Beccamotto al tempo del Poeta af

fai noto in Napoli .'

v Передам la тафта. Infelice.

Triwla шпага. _FJ il. pianto, che li fa fo

рка i cadaveri con certe cadenze, e battute;

collume antichillimo, _e che шпата (i шап

tiene nelle Provincie iin tutto il fno vigore.



i
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' Morbo non [lare nqierta , e fa la gamma,

Non ­pare пино ‚ е fete de catramrm ,

Non pare creatura, е bo gÍJì n mamma,

Non pare cb’è Torriero, е jëmpe fummd.

Non pare cb' è Cavallo-,e fa la fcumma,

Non pare сЬе fia Lupo,ed Ьд la Mamma',

Non para [пицц ed è домена и гетто,

Non pare с’Ьа 10 ciuffo ‚ ed è Маитта .

Non pare cbc [е refe, е ¿a тупейшим,

Non pare cb’ë.Ärtegliero,e [а de bomma,

Non pare cb’ aggia ful¢,e fcri'uc а rima.

Tertullo mio,/ì ¿bi/lo non s’addarnma,

Те puoje иди/лед, ca quanta primma

Te fa lrw mitria [тал gbire а Ramma.

. Morbo

Marla ; Scherza con N. N. (uo Amico e lo

chiama Marla perchè- aveva il Capo mezzo

calvo ‚ e gommofo .

E ba „ватты. Cioccliè diceli anche gbl

„идеи/гм. 1п un' mio MS. di Poelie Na

poletane del fecolo palfato : _

О faccia calida, а fri/'ra

Le Iride [рейтинг -a la [те/1:4 l

‚Трети со elfi/Í’ „они: df рифт . . .

Tutte и vanno ngbießm

Termlla. D. Mariano Maßellone ‚. confor

. me porta una noterella. marginale a queßo 50—

netto, ma non di mano del Capelli.



o
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Mur/yo ре capo avea no рлрратиппо,

жид lo maro non avea cla/ù `[panna ,

Pausa la Calannario fem/Je хрома,

Е 61’081’18 partefz paré lo fanno.

1Mo cbe a li вил/е fe trova de lo Manno,

Е 1е rocca quà bata a glaì de ronna,

Vo, :be lo Capotiempo Ir’anna/canna

Со по capìercbiu ncrefpatiello ,e gbiunna.

Pile , cbe avite fatta fsa capanna,

L’aa'dore vwo/la jarra nfl a Ravenna,

Е сЫй che l’uoglio v’ognarra la manna.

5i a la mma/ora v’allummava Nenna,

La Giovane, cbc morge co la farma \

Poteva ire детище/е de тепла.

Mor

«Calannarìm Il Capo calvo di Morbo .f

A 8/1) ‘Ü ттш . 'lq giro la notte атому

giando, come Жопе un giovanetro~

Со на карты, (те. теще della Petrucci

di Morbo. l ­

Nj a Chiavenna. vLo {iampato dice'Raven

na, ma è-errore . L’ Autore Гите Chiaven

na, e {orfe non Гены equivoco.

' V"allummava Nanna. Vì ravvifava Venere.

La Gianna. Adone шаге dalla :anna del

Сипаи: . ‚ _

Унии. Crufca . Probabilmente da fulfill' lì

è' potuto far рифленая, е poi ranma.`



l

2.2. вы soNE'r'rI Napoli-:raul

Morbo s’ ba posta таре na cbiommtra,

Cb’ê tan’ аддеге ‚ е riccio naturale:

Copiercbio va , сЬе fia "веда де Рт ‚

Tertulia, che l’ba avuta a no ерши.

жгите, с’Ьа fcapocc/Jiata na Galera,

Mìneco, с/д’ё na седа д’апета1е ;

Ma nulla де fle cca/e aggio ре ócl'a,

Peccbê fo aggente, еЬе 1е vanno male.

I’ dico, cb’ê na lana a abi тте fpia,

СЬе де vregona fe nn’ ha fatto nare,

Dico le ppl-efe де Comma Lucia.

Mente non po, ca l’Í.ia cacciato fore,

v

D7 auto тиоде :foga la fanta/ia, г".

S’ ba рае/Ее таре де campa д’ еддеп: . и;

Mor

Na томит. seguita a scherzare il пойте

P. fu la Parrucca di Mprbo.

Caplan-bio. Biagio Napodano. ‘ `

Tertulia. Mariano Maßellone.

Zn е. Domenico Amarena.

Minero. Domenico Pinto. Tutti colìoro fre

quentavano la cafa del Maflellone unitamente

con Morbo , Filippo A. [oggetto de’ crudeli

[съема del Capalle. Di quello D.Mariano Ma

ßellone avrò occalione di parlarne più preci

l'amente nel Vol. delle Poeíie Tofcane, e'Lat.

che verrà appreffo a quello, parimente inedite

del попке Autore.

 
)L „д- -—-—- `­­­ -» А
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Morbetto mie volea piglia na фигне,

Е la volea fpafrrì, ma [enga miglio,

E gia jeva ammanennofe lo flig/io ,

Со шт che nc’ è pe/la , ед è ищете/1.1 .

 

_Qnanno сЬед ё ‚ nne no momento squaglia

Е [ете all: fe la pig/[ajc lo-‘Niglim

Morbo c/J/'agne , fe vatte , e -fa no [ciglio ,

Е gran coja [яте ‚ :i non `r’amma¿glia.

Tu, Ninfa, lla /larraje ncopp’ a no Диодное

Cca Де Moráetto tajo dint’ a la мзда,

СЬе non [a che ne fa де еЬ111е mbruoglio.

Llora che puo fa тиф? pefcà na гляди?

Ma cca' fe tratta де no Capoduoglio

‘C’ [Ja na . . . quanto a na дешев/14.

Vi

 

Quaglia, Cosi per proprieta del поте Dia

letto diceli qualunque Giovinetta avvenente e

fgralfotta, come dovea elTer coflei ,di cui Mor

bo era invaghito. Una nota marginale a que

llo Sonetto ci fa (врете, che Ella era donna

di Teatro allai abile nel fuo тетею.

.fù/io. 'ordigno qualunque .

Мёд/го. Nibio. ll Marchefe Рыжие la tra

fugò in Nìfita. à

Fa na piglio. Forte fi rammarica.

.fenoglio . [fil-Olena di Nilita.

сирым/м. Pefce della fpecie de Семей.

v



2.4. met soNm'Tiv NAroLE'rANt

Vi c/Je galano, ед ba na gran carpeta?

Se nfarla, fa 1nperozqa,~e bo fa lita:

Uno c’ ba clJiù [Jo/leonie ре la vita ,

СЬе non :ò fila d’ еще a na ракет.

ЁдСетЛеПе ре сЫй ßuorto де na (eta ,

Clie ре тте fa na laada a la ferita

Мела/е се abella vernia [Нефти

Ca п’ё cbiù [шепот amante , elle poeta .

Mente деде-ил la morbosa Fata ,

ЕЩЕ Termllo .° О muorqo шипение ;’-{ ` Y

La carpa è де na Деде mmalorata .’Che nce po fa Л'и capo де Liuto ,Se , quanno na Luggreqia ë „найти

Le ррат ßje l’ÍJa da piglia no áruto,a

` Io

Vit rar (ед/114,19 ее. Galnna (питание, babuaf

fo . Sono parole della (leila Comica. del So~

netto antecedente lodato, da Morbo , perchè

egregiamente difimpegnò la parte di Lucrezia

in una~ Tragedia intitolata il Bruto rappre

Гемма fuori la Porta депо S. Santo.

Carpeta . Prurito, brulichio .

Рама. Prato, o verzura qualunque.

Maflzofa'Fata. Cioè amata da Morbo.

Bruto. Morbo {ИГО uomo brutale, e allu

de alla Tragedia di tal nome.
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Io non te lo ddicea , cÍJilfo te дат,

Тени/е ammala , е guajo c/Ji /e псе ntrica,

C/Jiffo ba na vena, Di' 1е benedica,

СЬе tanto fa Комет, quanto caca .

СЬе afpieńe ne? che propio [e летел;

Mo cbc canta lo раДЁщ ед ba la pica.'

.Tc/.vino n’ ora, .che ncuollo te fatica,

>Si non Клипер/14 propio, non s’ appraca.`

Po , quanto a iHv, la materia è paca.

рта cb’ aje , cb’ è пе óeßia , е ca non ceca,

Ca non ре fa, fe ‘venne ‚ е non jè loca; ë

Cb’ è tutta редис fete де manteca,

СЬе поп [e ре fana /ì non fe foca,

Quant’ ajc листаю, е lierre la poma.­

` СЬе

’g .
 

Т: [мм . Ti vînce nella facoltà poetica.

Cama [е p11/fla Src. Recìta ì fuoì verû con

voce patetica e Боса. Pim morbo reumatìco,

che attacca principalmente la gola agli uccel

li ‚ е gli fa pìgolare.

Non пса. Non coglie nel fegno,per la F.

gura Antìfraíî . Comme шт ‚(шт сШГе Н

СонсГе nella Rofa A. xv. Sc. 6.
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Cbe s’ë dino , cbe [идете te mpieße?

. Лиге ca fete, e Ларе chino де ncbiaße,

Е aa te ßrudarrilfe folla maße, Y

S’aviß'ewtanta penne, guanfaje cre/le.

Si non te тлю/е fentì le bone feße,

Sarra befuogno, Morbo, cbe te craße ;

Nö, mannaggia , dic/J’ io , /î >te nne лиг/Ь,.Sli сетт’д cane propio „а псе rie/le. "

Ma cbe tu mo te тифе leva ßa _fu/la,

Е 'vuoje f la ”снимай еде/14 »

Mnie Дедам/Где де ßà fatt’a na {ru/Ia.

Tu dice ca /i ргите a la телка/й,

Ma ее? te piglia la mefura jußa

ш [compe muje, fi non te fa ncampaßa .

L’ ап

1Q

Миледи. Ь’Шетэ che mal’aggîa ,maPab

bìa,impregazìone molto Магде пена bocca da’

Napoletanì. Nö, „младшими ‚ ß (da. l’

ordin’è . Din ía,mannaggìa, ß пел n frm/1e.

55 mmm’ a :am . ln molte Copie MSS. fx

trova Сети: in vece (“Саши -

Sußa . Мента ‚ inquìe ritudìne.
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Ё L’ anno abe Хите deventaje Poeta r, ‚ `

N:e fu nfra faute emoryïe :bella .frate `

No dooie/lo tra Лет Лгеррйае, д. а

Cbe [Байт гите dint@ де пае—тем. ”ЁЖ- - .

Morbo'A mpc/lato cbiù де na mofeta Ñ ‚ î

Ваге: Tertù, li puo/k fo pigliatey; "

Tu те тте faje , fatte рада Л; ffm;

Peccb’i’ non faccio cofa, cbe non feta Ä ш

Ma cb'il/o со na [света де Rammi» « Y

Refp0fe решаете: Si fpeduto, ¿I "_i,

Si non ee рлЛ'а prie/loggia prodite. ' „д Y

Clyeffa non bo [ярд ca fi :bal/uta, À m

Si nö /le mietre саже/а a lo dito,

  

Tu „а им fperà manco no [aiuto s ’I

.visi a l B z l VCC. ` ` и

. С ’i - _I l

5.

Ь’ anno flu гита (de. Concetto fel'tiviflimo,

quali che il Щит: Poeta Ga un lavorìo di

poche («камыша dovette сайт, come di

ce Perfìo ‚ 1/

. . in bìeipiti foaming.: Ринит)Ut /ie repente Poem predire: . .

Tu те mme fajeŕE’ unaimitanìone veriflimz f

del parlare de noßfi fpadaccinì qiîando vanno

in collera, e fanno i bravi. _ g

Рея-{едешь scherzando con ЩЕЙ/отл: i `

  



2.8 шах soNE'rTi NAPOLETANI

Veccbiotto Morbo ba fatta na fetecebia;

Giiì fe п’ё gbiuto minato/a 1е feto; ‚и,

Non fe fa, fbda riante, о da dereto

L’è jciuto a tbe/la cancara де Veccbia. „з

Tu mo д1се,_`са cbeffa è na cofeccbial

\ ' ­ \ _

,No la farrzano gbl аса/напрягло

La marc/a , la potredene, 1е fiato,

La famo, le девиз/т, е la pe/leccbia. w»

Tant’è; lo [ИЛЬ Patre n’ ba foßoettez

I_U'o fa cbe {нс/21110 пс’Ьа fpremmuto,

Cbe nö :faja 'vi/lo fanie cbiù perfette.

Non faccio де 11 duje rbi 5,1? де1ше:

La [Еще fe nc’ ÍJa Лиме li feliette,

Lo feto frappa , е reßa lo сайт. «, îв С Jm

J'e п‘ё ямам там/д (de. E’fvanito ,fi è

{Шедшие il feto . Cori'e voce tra gli Amici,

che la moglìediMorbo ñ era abbortita.Nel­

la maggior parte de MSS. halli а mma/ora in

vece di mman/a per l’ignoranza de Сорт]. L’

Auroreusò quelia Неба frafe nell’0m. lib. 1w!

Mo la сене/л fo 1е rbiaße da form

Hanno fatta gbr' штат/а la botta .

Cioè cadere а voto, е riufcir vana.

Camara де vfffbia. La moglie fuddetta di

Morbo .

сараем. СоГа vana, bugia.

Tama. Лиепае l’iiie[fa Moglie di Morbo.
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,1" ./Irnr/iice„‘avinrmo perqo lo [ратной

La `914 сетте fe cbiamma è gbfzna a mirto,

Мета è ref/iam сетт’а graneio fritto ,H

Не lle ее]? еще :be la cata/etto. w*

Ha lafj'ato 4 Сор1етЁЁо diletto' "*3- .

No palo пси/е, azqò cbe ßia дети, "А

I@

‚Ед a Tertulia, cÍJe non paga affirto';i ‘М

*_*

Lo fa patrone de lo Lazzaretto. #Wl-l* д

cLi Sportellante dimomde na grotta

L'kbanna da дата, ma ее 10 patto ‚ч '_

Cbe /e пс'аррепп‘ ogm [репе/14 уже.“¿'Lo Регата dirrà: Ccà ßà lo Лиме ­ А

De 10 contagio ­ Рад-ляжете, Ноет: А“)

Ca /i да}: #auto рросе già jî chum#

*S B 3 Cic

а L/f J'ia мтте fe ¢bìaÈmmProbábilmenté l’

amica di Morbo .Nota флеши modo di dire

che'ufa il Napoletano,quando non fa,o non

gli (щебета, о non cura i nomi altrui. V. il

рыть Мере/папе pag. 35..." ‚ ik ç ъ

Е’ штамма. На. celTato di vivere, me

“Гага pref: dalle frutta,che fi dicono wil/‘1,

meziequando cominciano а шпаге. Virgilio

dilfe“ Мёда рати. .9? w Ф

Li [роете-1147114 . corrupta/«er pue/lahm», ed 'Sni

che quelli,che giraiio per la Città colic:` bor

Гс, o Sportello 2. шт noci . #dit a# c* ‘

  

_ c,
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Ciccio, e la Ранок/21440 ßann’a tlzqo,

Ciccio è ncacciats , ca fe 'uo cognognere ,

1.o Ранен/114710 ftà ca lo ‘vo ognere, Ё"

Ca Кассе/14 Caronte се lo иначе. К“

М4 la Сет fentermo ca Лее/иже

Тапе’ё ßorrutto, cbe, fi fe fa magnete ‚

Те caccia da lo cuerpo , fenga родием ,

Tanta materia , cbe ре angbì no puzzo ,

Ha ditto, cbe fe {масса 4 по muro ,

Pocc’a Marzeglia ( cofa cbe ßordifce ) _

Non fe rme шдде 1najeůcoßìammaturoul

Паше тиеде ß.: 'uernia non [гите ,

Ca, /Í lo fanno gbi 4 lo рядами,_ 33‘1 caca 4 maro ре nfemì li рте. Ф?

аж Ma

"г Cicli». Frlncefco Pon-1.. »"iamico del Poeta.

524440 a sono. ln urta, in difcorclia.

E' „cacciato . E’ nella ferma rifoluzioue diè

ammogligrfî ­ l

L” W едят . Ungere,p¢r effe: prommo al.

“ шт . рига; ‚Ё‘.

Самим. V. la favola di Caronte prelï'o Vir

gilio nel yl. dell’ Еще-да.

Уице.ВапеПо‚ picciol пита. I Toí'caniV

dicono Got'zo V. la Стай: rqueßa voce.

Prugaturo . Luogo ‚ dovei Baßimenti ,che

vengono di Levante fanno la quarantena.

 



DEL cAPAssl PARTE I.

Mo te то tima mboile пр 4 le cigli

Mo, cbe там/ап'а]: [Те :егот.1,‹;11о‚

Cbe forraje, ре parte де fa ßg/ie,

Li тепле, comme fa caja де quaglio.

Io t? confurdo mo, cbe te Дар/рт,

Е te rme vaj'e дата 4 no Serraglio, 5“

Ресса no muorto è cbißo, :be te piglie ,"""

Manco lo -uorria „сии/е ре ßopßaglio.

Ma /ì ре nninament'ë ‘una/'È [To ntruglio,

Si no lo nuove c' 124 pigliato l' Maglia,

Portate de .rfelacce пе bauglio ;

С4 де frutte de maro n’arravuaglio

Балде, cbe tanta no nne [4 де Luglio"

Cbi ferrata Milena a fcuoglio a модно.

В 4 Si

щ
7-

Ч
»Marv

_ t ` _ „d u.

Mo u mf. Scrive alla futura Spof'z di Cic

cio per diñoglierla a maritarli con lui.

.Ifo Теист/18114 . Erba nota , e intende ¿i

Ciccio fiell'o ,ch’era vecchio , e di u'moti дает.

штат-„и . Allo ’ntutto , onnina'nenre.

Ncruglio . Corpo qualunque fconcio, e mai

formato. Quì è l’ Щепа Ciccio . Il Cortei:

nel 3. delle учащие.

Е на ntruglio де erin pf ртами ‚

Cb: трети и идеи на campane/Ia .

N’ имения“!- Un ìnvolto.

à*

ä
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.Si te тифе fa , Маг/14 ‚ lo corriera

N’aje д4 gbì 4 11 Mercante, е 4 11 Guantare,i

.Fa lo partito co 11 `Saponare, 'Cb’annettano де реаае lo quartiero. т

С4 lo bell’omrno tujo fa cierto fiero,

Cbe ngo cbe tocca lo fa „рассеет ;

Ре ‚ 14 tapezzaria ß lle тифе fare ,

Cofa cbe te lo гас/110114 è lo vracbiero.

  

Tanto jette [сетуете 10 Рае/е, мм

Cbe fe le fcatenaje la ртути, ì в, а.

В 14 patente .Arcangelo le Лет. из

Creo ca no Calefato де Galera19`4рр114 tanta bcc/cie nne no тер,„Quanta n’aje d’appil.ì tircbclla fera.` а

и - S'

Mae/hz . La Spol'a di Ciccio.

Lo Corriere . il Corredo, il тепде muliebre,

che portano le novelle fpofe in cafade’ mariti,

La fonagliera. Perchè fonaglì in lingua fur

befca li dicono i шайтан), е qui è metafora

prefa da’ mali di procaccìo,che portano i fo

nagli (oggetti a Шовный ne’ lunghi viaggi.

Arrange/o. VenditoreY di bracllieri , che avea

la (из oiiîcina alla Porta di S.Gennaro extra

muni” , molto noto alla Cittá , e al Poeta,

che quivi prelfo in un Caffe (Меча. trattcuerû

in alcune ore del giorno.
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Si t’arri'va 4 toccrì fc'anerna fozzfrljì,l

Bellezza mia , [1 gbiuta a МЕР/удача;

Non to lo"A fa acca/tà, piglia la mazza ,

Ca adr/ò te toccalt 4 /cì na 'Dozza'.
N’ba ттедесш` nta Luca '1`f`Jzza’,'r

Quant’ ba avuto де morbe 4 la pipazza;

Шлите :fa-vé co cbilfo a fa na razza ,

Falla co cbillo cbs eguagliare pozza.

.*Tant’è maturo, cbe , ß non s’a[1pezza,

Non fe ре manejare, с’р/е ßapîzzaffif

Se 1’124 da drì a таят) треп/4 ria [тегам

Etf; la Рф4д1’асслгйалManco lo 'uo tocca [enza la pezza ,W2Ca le риге vede, caìranno :gbizza .“' ”—

гид В 5 сыр

еще мм мм ещё:
да; irc»- А «ъ, ‘ 4"

г Bellezza mio. La detta Spol'a di Ciccio.`

„Na репа . Un tumore. Propriamente веке

ё’!’ Italiano gono?? »t

Loca Tazza . Celebre Medico Napoletano,

e Autore di più libri ада?! noti.F|ori nel 6—

пе del fecola fcorfo, e toccò il principio di

quello. ¿c _

триад: 1! membro virile. ,

i

nl

5e fcapízza. Si fcavezm , rompe.

Tanna. Allora alloragforinato immediato*à" '

mente dal Tun» de’l..arini.
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Clt/'Hb non è pe buje lo prfmrn’abb.dloa

Tinte дяде jate-a lo fecunno licita,­ a,

Puro, quanno Гасите lo Cavallo, o»,

Рад/п вы re /cornmo ' lo deßetto.

Cbíßo, non dico ’ ,"ca pi/cia lgiallo,

Tene lo mellonciello, erl ba Papp/etto.,Nè cbe la perna паштета}: corallo, if.

Cba cbiù gravogna, cbe n’ ba pile mpieno.

Ma n’ ba ситца , e „а nne -uo трагик,

Е fa la porcarìa mno/'cia la cbiazza,

Cbeßo, dicb’ io ‚ /i teflo ppuoje {так ?¿

Nè Рта de ситец. ca ji pazza,

Si tu pretienne cbello, a cbe антик

N'ba potuto Bel/oni.; cot/a mazza.

„Quan

» L0 Primm’ abbal/o . РетсЬё imbecille дано

даю vedovìle palfavano a feconde noue.

Cbt' l' accorta lo Сам/10.3!) concetto {nui

lc (качай in Ariollo nella Satira V. ad An

nibale Melegnano , parlando della (cella deh.

la moglie : ь 2

.fe in Caulli,fe in buoi , [e in целил.

Сии-Лат le razzo ,tbe faremo in quo/qi,

Cbt fon fallaci più cb‘ altri anima/í? и

Mellouki/o . L’ ernia. . в"

._ Happen" Halma ,quali d рейда, perchè

е ш morbo,che quivi priucipalmenteiriliedc.

Bri/mia . La prima moglie di Ciccio . _.,
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Quanna .rmeßìe la шарф/д di Ciccio —

.Ä cbella Valle fafa, e de mejerie,Diffs: Pe ß’ apertura io piglio ferie, rfc.

0b cbe te vea [cappeteata a miccia _'

Ы’иоДЪ cbiù afciutto , Леса, e fedeticcio

Non creo fe trova pe ДЕ Cimrneterie ‚

Pezzo de ca/o a bolè fa Лишена V’

De te nò nn’arrernmedia no fauciccio . "e"

Par’ una de cbell'aneme [рауте ‚ {э}

Cbe bide pente a la Valle de 70011, аCbe pe la pregi: fo meze 've ate. “Ё

.forel/a mia, non Душе auzà la 601121,?

Ca l’ornbre a Bene-rilento fe femme, .i

Е li Pettenarule fecan alfa. ’

“u В Ó ‚ Pace,

(ku-.llo , ed il feguente Sonerto , сотый":

fcritn con qualche libertà di cfprclïione , fo

по perifflma buona predica , ed un’ eccellen

te farmaco al morbo di coloro che vecchi”,

e con mille malanni addollb hanno il pruri

to di rimaritarli. 5i dipinge, dice |’Ariollo,

Giovane [гс/20 , e non vrccbia Калоша.

0r рокера" Poeta fatimm non [идёт- contro

quella graziofa coppia di (poli ‚ l’ uno vecchio,e

mal fano , Гама una norom'ia ,un cimnterio?

A abella Valle ‚ S’ìnrencle di qual valle,ed ' à

allude anche al cognome della Spol'u . i.

Pozza de „р. Soprannome di un `mclàcllag'

А jo, che era in fu la tirada della Carità,
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Расе ‚ Lenterna mln, [мое :be а Cícm'ßv

l Уста? la peßa ре Ílevlì le туг a.

Po l: Spetale [enza Czmmeterre

Sò comme [enza :fag/io la 111/ист .

No лифа/о mine re/ìa , е po mm /pîccím

Ти /a/e l» ferrarnfeme, e le mme/erle,

Тттпа, Cbe, a lo [contrà а'е li :ríe ‚

.Non fofr’ ro lo [сдать е ш lo :mics/'0.

Mme pare de 'ver/ë си то l’ алые;
' \ I " v l

Цап [ясно сЬе тте d: л ßa рптт; /mlïxüI

Sm bona none а rune, e гидами.

. f .

Ми avv/arte , са /ì Уфа d_{nfa fs’ojfa,

Sì со lo стилет mm fallu: , „п

Non Нашла/е с/21"'ио [риф Ли foßîz. ‘~

n .

f

Lanterna mía . Cosl dice per l’ allegoria ,7,

che fegue арркеао пеН’иШппо verfo ¿ald-:com

do quanrernario,e m mno il primo tenerlo.

Aßfm' . Ammann , вантам.

J'fn fifa . Qd è бпошпю di Vul/e.

In Мише сост d` чипа bonetti full’.an­

teccdente ‚ е fu quello fi trnvano gli argo

menti (mi, come io credo, d¿ll’líì¢ll‘o Au~ ,_

lore ‚ е fono quelli . `
н:‘т Argomento del r. . ¿s

. J» др" [а [е‚оп/игд‘ ‚ (fà-0:0 „да i. n l

*,*Argommzo del Q. i

‚ . .
J' wrm/u a [тризме , f [с Pfau/fa. .i
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~. Jddoncß già lo ¿gubbio то fe macchia?

.Äddonca già fe ”(от lo vvzqaccbio? fg

Tutte da Foregrotm, а lo Mantracc/n'o 95

Зените а óuonneccbfù : Viva Parmaccb/'a .

Мл сЫапо oímmè .’ ca Сессд ma fconoccbia,

.E dice: Ub штат те, c/Je /pa/o тред/а!

Chi/Io è cbiù brutto ajfaje де D. PÃ/hcc/Jio,

Cbe ßgl/'e pozzo f.: co fio [canoas/Jia .’ а A

.Ämmore дЕЛе: Р!д11л_т;и ‚ te sforza:

Troppe ë la ‘vero ca te rl'guadìe идиша, Q_ ‘

Мл xe [педали fare/o ре ÍfargaQ „дн *ma* *f

.Ämmore длтте ш qumcbe [днища ,

Си ‚ ре une potè [сипнете ßa muovzo, „3

Пс: ‚почета :be ßomlmco де ßurzo. 12‚д;

ne

Ancor quello è Soneno per nozze ‚ e fu

coll’ altro ‚ che quì apprcffo fegue probabil

mente {шт contro цп ifleifo Soggetto.

„тянет. Gobbo. Dicono i Мартены Ген

za far dlñ'evrcnw alcuna Jguábio ‚ e .ígobáa ь

Di quello ultimo all'we , :rà gli altri ‚ по;

efempìo арро lo защищаю ,liorßn с. 4. „

. . . . . . Lf: gJ/Íilm Parana/la ‚ ` Y

_ МИМ: в’ bahia .‚ регат/[а в майке,Рига ‹’ гелям ре ли fafa hel/n . „‚ - Ё

Irnnvcrlzia . Svìene ‚ e cade a zafra impro

впишете . 1 'Fofrauì no.) hanno una. чох

equwalence al nollro [ежом/Лиге.

Rafrbia , RQßEOJÃVKOLLQ, dl grolra paga.
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Gmzra, fi jhm na progid/'afa

„l 'vo/creme dare ßo gua/leccbia ,

` Chi/io т’Ьа шт „шт, е nfafa ,

.E a lo Лилле ba fatta no {пиф/а .

' Nce vole mz тегам /peretofa

Pa fore lo perm/o а ßa 'Darren/)111; l*

Cbìßo, quanno 'vo fare abel/a cofa,

Tutto quanto farrogna , e s’ „reposa/Jin.

Dico la ткет ‚д Спот, c4 moro:

CÍJ'Í/ìo propio тте pore no шпица,

Mme crppa [enza fa obi/lo lavoro. ч ŕ

и! те‘сЬе fer've avere no palazzo

Tutto фата/о ‚ е ßmlosente д’ого ‚ "'

.fi mme manca [o inn/luglio, cb’ê lo» .

Già
1 . ‚д? »"'1' ч ъ

Guam . Parla la штампа fpof'a' де? Göb-‘

bo del Звоню antecedente, e non v’ ha la

рии più ragionevole , nè che merita mag#

gior compaximenxo ‚ quanto quello , chc соч

lleì fa colla madre . " ’

вид/[шил . lmpotente ­ '

штамп . Piccola barile , barletta ‚ mz

ìnzendì tutto alllegoricamente".V

‚ Рапорт“ r’arf¢pr¢¢bìa.5ìnonîmì ambedue.

Sl заел-Ели, б aggricchia,rientra in fe выгод
Увидав . Вопассйо} intende lo fpofo .f

. ' 5/‘Ч‘Л' » PQmpofo' ,e p¢r"mdlt"oro rìluçente.l

_!

LJ@

l
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Già fe sò [Броши li jì'apizze, ' .

Е fé addobbato tutto lo palazzo,

Tormo е’а'ие ammalato lo танцев ‘rfv’

Ре grattare 4 lo :gabbia li verrfqge.

Mrz che? para Giangurgolo Pitazqo

Co la penna, е cappiel/o co tre pizze,Е [и [ро[а‚ che uff/Ja no genio pazzo,

Le fa ciento freddißème садке .

Vorría mo deventare ре mz .fzrbizzuy y

Na fergololla де panno d’ arazzi: " '5:

Ре деде quanno Tonno nce lo тужа:

Е direle Лид/дина; Ojo c# [сайта]

Volê ре ßbvza сЬе [де/ее razva ‚

.E fi.: por@ cavallo де carrozza.

«Iш.

- .fi

.fmpz'qnl Capitoli Matrimoniali ;`E’ pero

voce ufara dal P. per una certa caricatura ‚

поп perchè Ga del Dialetto, #iL-fi

Marrazzo . Н membro, che штате Рвота.

Мышца è peggioranvo di» mana . L’ abbiam.

prefo dallo штат de’ Calabreli ‚ che è

un’ arma bianca qualunque. s

видящем Pìzaua . Dam quello nome ai;

Calabreli univerßlmente per шедшим.“ no- '

(lro Сарай nelle Puff: уезде-Литраж in д. J

Роем да Кит/м «l» venuta Giangm'gvlo.

e intende dr Gian Vincenzo Gravina , Со— ' ' _'

fenrlno Меценатам . ' ` 5

,Jmtqîmâ'r fabio pi¢¢olì­peui, lì гадкой.
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.fi la ‘vi/la t’ ba fatto tanto male ,

Vi :be [47713 1; /o connuno [pile ;

S’ io {аде a te, ‚(о [ритм Лиф/Не ‚

Е „агата шпате а la Spende. ~­`

Tu pave fiocco figo, о “уйди“Тата ß addecvenuto , е fla/'e fottilo ; Е Ё“

5ta сет/21 ш 1е faja troppa вещие, mi Il.
›

Е c/Jelfo pare а те olf@ житии/еж i”.

шпат ре ßí mife, е Лапе falo,"i

Cbe a Primma'vera po,­fì mime 'velu д“

Puoje mprenà [а .rgoáóata а no would.

‘1mg/i псе tuzze mo, rbc Piu/lorda". ‚

Nou ро fo no [canaglia а по fafulo,"« ."i

La [а]: noo/cia де ро/ета la nl». Ап

„ Q Co

¿Ii lo рта. Continua l’ шегго Гетто} e

conñgiia Tonno Aa non menarlì :rafa cosi s

precipiLìo la moglie. " .m ‚ ‘n i

Addecrmyzo. Dal latino dnlìnafr,che è de

gßdere del, primo Наго di profperizà,odi [af:

lure. In un Sonerro di un Anonimo contro

пот! Lazzari ri [топаю dal DouofAniello della-.

Pons nella Рат- | i i. dd - ompendio Хит-5001545. _

Japin «be b- И то]: fmßîrfe г . - .i

Mia/e [be ¿In lo orafo т ‘3

5’ ì [эфа а роса a nooo allarmi” ‚с

Т: пяди normrpo. ‚ с ре и fa morì”. ‘ ~

V» мы. зрима, ed аноним]: da te. ч

,LX ful: mofcia`.;0/¢um) ,. ('J operan рта:

[Ч

4



 

lf ' "i
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Co tutto ca te 'veo dinz’a"la щадил

Tonno, adda-veia ca por() te c/Jiagno , из

Pucca faja puo/lo allato na стадии, »"*f

СЬе fete 'viva c/Jiù де no ro'vagno.

Io te con/urdo, tro'va chi la magna,

Ca n’ è ре .tte sfonnare.Hb zompagno;

Ти ре la 'wa nce ncaglxe,e еЬеЛа ncvogna,

Clfè fatta a caraco Vnfì a lo carcagno.

Non te Parlo ре fine де mere/fe,

Ca lo cbioc/Jiero .mío Лей со lo fno/Io,

E áeo le Лене quanno fa la pìfcia. î

Parlo ре не, ca “ляпе, еде псеNa corona де fironqa ре [Та тиЛЬ, ‚ y@

~Quarmo nò ncë no cane` cl2: ищемщ.“ Отд.

Dìnz’a la n(agna.Cosl ufano dire i Napo

letani a. chi è ben aggiato de’ beni di (они:

na ‚ сот’ era il noflro Tonno.

Romagna. Il vafo immondo , il cello. Y

Tompagno.Le parte piana. della Ьопе. fr

Прадед . Si flor-cc per (“Греты , та però

nota qualche coi'a di più energico ‚ che non

faprei come dirlo in prctto italiano.

5ta со lo [шла . Si è депо altrove, che il

Capalle pariva di mal di pietra.

Na догола. Voleva dife д! Amin' per cor

teggiar la Spofa d1'[`0nn0,ma fcambiò fubito

il eoncerto in quell’ altro ridicolo ‚ рег unl.

certa buñ'onefca malizia ,che è propria пойма

llvxfhfîà
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Ontame l an?, ед tofu арртсо ,

Ca /ì nò comm жире/е тте дд fuoco;i

Те fango Лат formatore, е cuoco,

E mo a le ‚(гс/га: [co/la ca re caca.

То Тотю, n’afpettare еЬе те foraco,"

_E te faccio n.: faceva pe „фикс,

СЬ’ё peo la lengua mia de сага/носа , ’ a ­

Рост Ли fempe рта, е maje nò [caca .—

Sarca дети, е т) la piglia a rifa, -

Ca po ß lo Derninonio to ceca, uy"

Io тте te jara/Jia comm’a [тащим . l ч

¿É E non te nne от? co qua buon pijl»,

Ca fulo тте fa muallo la manteca,

Cb’aggio no Листка сотт’и tartarucaŕfi

_i Ver.

-'v ­ ‚ 5' »l " ` î ‚

Опции l’ ф. Ungemi le mani, chiudemì

la bocca con doni, fecondo quel d’ Ovvidio:

Милиции: nn'bi ,Platani даты/(‚ы drofqur.

Tr fango рт [тат ее. Di quì appare,

¿le quanto fcrivea il Cspall'o era turco per

divertir gli Amici, non per ofender niuno.

Majal no flaco. Mai non mi manca che di

re 5 prefa la metafora dalle galline ’, che li

‘imno[mear: quando cell'ano di cacar più uova.,

La матами contapre,Tuno però è der-_

ее per ifcheno, non само il Capall'o uomo

da mener niuno in contribuzione per la [из

feůevole топок“). -,
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Vernaccbio „no la credere fla cofa ;

Dico la verità, при parlo a cafa,

Ca ß te сг/де cogliere Ли ro/a

Va ‚ bene mio,.ca Marzo te n’ba rafa.

Parma Parafia диет era 'va/laß ,

E тяттагл portava la magnofa;

Tu co no parma reßarraje de nafa,

Ca nce vole a По recipe cbiìr дед.

S’ è ре galio де „fue torni/e, we»

Guarda, nè gbir'e a делю/д [la 'vrafaQYf

Ca /ì /copierto a ramma nfranduje mr'fh'"

Varriße aprire n’./fccademrnia „щи

Non è muorzo ре ее; no [paglia mpf'ßP0 Лиге [chino dime a na решай. ‘

Ifce

Vernaccbío .Е’ Sonetto contro qualche Let

teratuzzo,che per fn'rli Невод: acqui ar n0

те nella Città vole: aprire un’Accademiz in

cafa propria .Lo chiama Улица-сна per fom

ma derilione . Sopra al Sonetto pagA 7. li è

dichiarato il lignilicato di quella voce .

Маг-(д rr n’ La rafa . Vale, Tu non Гей а. gatito;

è vano il penfarlo . Manìera di dire ufata da noi

proverbialmente a dinotar fallenza in тесней:

Magnafa. E’ una копанием, che |е_Соп

tadine (i acconciano fopra. il loro серот

Refola „тте. Far acquillo di denari .Y

.fi-¿vim . Solamente ‚ avverbio come appa

i Latini continua ‚ {ним . „при
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_]'fceco Имеете, o bella cola.’ т

Na lo пед/ее comme valga/ante? diСо la лира лрропгшл ‚ e со lì guante.’i _

Plßca da la тафта acqua де rafa , д"

Porta 'iin capellera aßlzje .fforgiofa

Co lo шрро , е la cada ‘arreto , e плате

Non faccio з’ё решат, о fé tur/rante

Tutta cbiena де рог-шт аддит/а.

".

l

O

Parea /li Дате arrete no maja/e, l А

Е то [делите muffa ogne Ponzone , 'Ñ

.Nè fr fen!) lo fiero a li реда/е. as .vl

‘Siente cca, то te dico la ragione,

Peccbê аддот де mucca ß’anemale, #d l

Ga lo тира fe fa da no coglione. î’

'el " I Ve«
.',1 . i "Дм r'. 75,51; ‘3 mi l; из"? ‹

l ‘ ‘

..

  

[fre ее Гашиш. If“| щ: , guarda ,woef

olfatto greca. Pare che oggi non fia più uli:-I

и а: Napoletani , о fe l’ ufano la pronun-l

ziano .più rollo come un {ibiloQ che come ud

_vocabolo ben’ articolato. Trovafi in quali tut

ti gli Autori ‚ che hanno fcritto in quello

Dialetto,febben 'certi non l`adaperano Ьепщ.

e come vz pofla,probabilmente per ignoran

za. ln quella Lingua abbiamo molti Autori.'

Ciabartini,e pue,ciò non o'íianre,li richiama~

no ¿guideline ii матраца. Non fo vera

mcntecon quanto giudizio ­ ­
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Vedite Штата ‚ роем cbc tubba ‚

Ii/lanca la седел la Regina Sabba?
*- . ,.

_Q;«armo cammina fa tubúa ваш/‚да,
Ngnwante „Загул ‚ е paccorìlle gabba. “i

Ha renunqato a C ‚даре Barabba,

‚Ед auto no lle manca tbe la giubba ,

Vo ßarnpe де Giolito д’лгда, е Babba ,

Е po elle fa? cbc bo fapè? na qubba.

Sarra Rabino, Риге/ед ‚ o `fcrlbba,

Cbe bare appriejfo a Гатчина rrobba:

Prcciuotre пне е no lo credito m'bba . f
Í _ .

Ca со fre cafe rancete, ¿be китайцу

De (месит 'Ue elise, ca 've cibba ,

Е де 'vrenna e свечка 've da bobba .

fette

Рот: el» rubba.Come va gonâo,el`oûenuto.

Fa :abba carubbn. Cammina ballandol'Ca- «t

robba Топа di ballo ufato daïnollri Аисты,ed anche la Canzona l(leila, che l’ accompa

gnava . Lo Sgruttendio : _‚.‚._ `‹

.fu Рифе-(о де fbiù [Лапе i. »ŕ д м i

.fana gna, cb’ и famo ‘ e canto ж

Fa carubba ` fana forte ‚ 's :Là

Fa (be ognuno n’ „дм fpanto, (dt. l L

De Giolito .‚ д‘ Arda, oBabba- Nomi di Slam- .

patati famofiflimi del Sec. XVl. ‘
Nibba. ММ)! , niente, voce affatto nuova ! ‚ Y

nel noßro Dialetto ‚ е per la prima voltarl.'

inventata per farla fervire alla rima . л

  



\
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jette na »vom пед/а де по rale, f

Cbe fa lo _Ianfenißa addebbolulo, ¢

Е quann’ infie la рат: fuje {трет

Re/laje comrn’a na fiato/a де [ale .

Trovaje na Studio cierto ргепсера/е t `

Б’атто ‚ previra mia, dotto е japuro,"f;’

Pucca Леш: де libbre (гл-а]: <guamuto '

Ед erano liate a la riale. ‚` с

Nc’era де Sante Ранг, е де Scritture

Na magna guantetate , е quanta ‚Де/по Р?

АГ/яаппо no milione де Dorture. .ein -. ‘

y Ma ‚По fa obe ßudia? a gbi дети.

Е jolamente legge выжмите“Cbe le panno тратте a #a lo гита.

3 `lie

Janfmì/i'a addrbboluto . Come olTervante della

rigida dottrina di Gianfenio , che in fatto

cli Morale li tiene di avere fpacciato nel fuo__

libro opinioni foverchiamenre aullere . V. ilk“

Baile nel (uo Dizionario . i

Рита mia. Per vita mia,per mia fede.`

A ¿bi derìno.Cìoè lludia ad ell'er Тифа,“

mala fede,e far [но dell’alrrui, perla ñgurz

Antìfraf.Nell’Omero del noflro Autore .

Tu та clio J) defina, е л’ tfafino.dice Achille ad Agamennone . Non voglio@

tacere che quell’ ultimo terzetto in qualche

copia li legge diverfamente ‚ ma noi Шиша-5:

mo, che quella Ga la genuina lezione, д

l’ `

l
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Sio Лифт/Ь: mía, cbc раст »facce `

Na fattura/o, е 1’иасс62е nje де forfante, ‚ ‚
Tu, с6е [а/е lo тифе/о, е lo pedante, а г t'

E /limme tutte (um fanguínacce . l* 5
‘и.

;3!?;-.

Ыоп-ЁДа/(есиогде, ca n"- :vive Лидсе

Ре te coprire да demo , е тише,

Е ma mme wie facenno lo (clame,

E lo /oprantennentc a li dlfpacce.

Tu ша fare fa ладил, с6е fam/m,

Е сЬеПа Ieńgua, /ì a Par/à lle tocca,

Pare год? де ferpe quanno Лидс/4.

Fa lo guappo no роса , с6е t’ attacca,

Ma, ji la воща юта ад ege'xárifcía, i .

Те lo voglio сын-од пе ßrungo mmoccai ' —

Y с ‚

.‚АA“а“;

  

Dim

Na una cafa.Cîoè сшей fegnì , che läfcîi i@ ’

nel volto il vajuolo, ä' р l

Zara fangumauìo . И", е а: nulla .

Nm t’ „имам. . Non tì ricorda ‚ tì fovvîene.

Pan сада де ffrpr 6:. Veramente non pz- Y _ _

re che il Poeta abbia („ню così queßo ver.. »

{o,e in tutti i MSS. da me oll'crvati Ii tru

уз una диез-Бей si grande di varianti ‚ che

mi è Наго :fatto imponibile di acccrtame la i.

vera lezione . . « y

Fa 10 guappa. Altrove li èefpoûa, quella voce. :_p

Ад 'Il дядей, Ad ¿für wg“ ¿i moneta. ‚КА,

r.
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Вите ‚ m' c/Je te pienfeg' agg/ioni Napo/e?
'4" Nè nculokâh te nce cnpavria na Мод: ‚

Peccbè lage 14 qMdgÍÍ/I, е 14 faceta/rr ‚

Е li maï'viqge 4 cíufolfì te [одра/е?

L’o'ua,cbe fura/Jie ш :è faiacqueeapole,

Е jfa Muff: guarcbz'nmmn,e pew/Jíepetola;

_Quanno te mmezza 4 taßejrì 14 сего/4

Мрак/154 ciento cofeccbíe, e ciento trapo/e.

Ре tte т4ддатт4 Laura ë na осе/тыл:

Пе fofamz'elle “сайте па Zito/o ‚

Rrfò/lnte де gbiantz/e quatto юго/4.

Vnrmm te /ìa дат , :be te 124414,

Lo штат te venga, с6е te toco/a,

Lŕ тт41е де 14 Luna , е 14 pepito/a .

L’ ova rife [тети Che fucchi ,ed incolli.

Srì'arq'ur, е ара/е. Acquee , е поп della debita

coníißenza . Vuol dire Tu Гей un dotto da dozìna,

che fai poche coferelle imparate fu Dizionarj.

Mufa „шимми . Sudicia, е cenciofa.

Perrlrìepnola . Sinonimo di вымыт,“ .

viene da. Perrßia,che diceG propriamente del

la' gente di Contado ,Zapparori ,lavoratori di

Campi di cofiumi щупая, e villani.

мдшиджа un mifce beñialedimille fan

fgluche aíinaggìni. .

(За/„дм. Femininuccia .

` "mie fr fa a fanciullini. Zito/a де
ZitoÍa. (А _ _ _

[идти]. и ¿fami/ln ñell'o di forma piana.

„i Y..

1.2»

\
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`S`io Dottore Жака) ‚ [Penna mal/arde,

Buono fcbitto a monnà мрази: verde,

Dinzme, рте-иди щи , fe БТИ guarde,

Со fsi Libbre cbc ßnje P li crache , o „стен/е?

Lo :bistro comm’a fritto/a non дате,

.Mente а lo Лиши lo tiempo tu pieida?

Srrudé carta ре )ya сиорре а le [sarde

Co [и .Felofoßu de Думал, e mmerde.

Атм de nuje nce fápimmo ; io m’allecorda,

С/я’а/лие n/icco, e то ntofciato, e turdo

Dice 11„ _Qual cane , a obi mi pifcia , io morde.

Vi c/.ve beWa/'cio fpennnccbiato, e lurdv!

No cbiappo non te manca, о manicoïdo ,

,Puogqe след lo bifco сотт’а turdo. 3

С Сот

J'ío Donor: d’ aub . Dottore di molta va

glia, e li dice ironicamente di chi li tiene da

molto più di quel che vale.La (Мот. ll (едете, le natiche iíiell'e.J

Jdfcio т llofo me [ан/Е no [гад/50,

Е идолам} lo [Мопс а la думай/Га.

dice il nofiro P. nel l. dell’ Omero. i

Alou- nficfa.E’ un gergoscome pure è чре—

ß’ altro: .flujo mum» de' [идиш ‚ е vale non

hai nulla ‚ fei poveriíïimo ‚ „Касса delle ki

fiar diece volte digiuno . : ‚ Ё

марта ‚ г zurda . Pettoruto“,‘iaqtoievole.

Рада: ш; la [это .` На rìguiudato> a quel .

motto, Тип/ш ipp ЛИ nmlunr „т .' ‘
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Comme lo clJiommariHe flo [славим

~(Í/5e foca la 'viola а lo Cerriglio ,

De na стирала rom: no, battaglia ,

No самца эли/агат ‚ mno :brig/io ?

De nu герани fracem no замёт,

О :le no [сытно по :guinzaglio Р

No fungio ntoUecufo, o подотдела,

0 т: сароссЬ/а de no ‚оттаяло?

‘Non faccio s’è а'е Bergamo, o Melano

О :linfa nu cantina è no vracone,

Cbe fen/ipe ßà со lo biccbiero mimmo?

 

`›

к.

„удвоили de viento no pallone?

Астр) luongo luongo, fano fano ‘Y

No свища è а lla/lena, Шей coglione.

L) No"

Стадии. Olleria nella понга ßrada de Guan

tari una volta frequentatiïïìma. ll Cortefe ne

fece un Poemetto Ёп!3:о1а:о:ЬоСпйд/Зополшага.

.fliriglìo „стащат: i Роз-пай :brig/io un p3

ne bislungo di Един cilindrica ‚ nè di queûz

lvoce mi è noto altro ligniñcato.

Jcorriate. Voce Spagnuola винту frulla ‚

sferza . Si fa quanti anni è Наго quefìo Re~

gno Provincia della Monarchia di Spagna .

Vmcanf.Propriamente è fçioperato, che vo

leqtgier ii lafcia cader giù le brache ‚ та qui

. pare ,z che noti beone, ubriaco.

„id/Img, Così rino in piè , all’ erta .
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Non рана ‚ maccarone, Лапа zitto,

Vide ca fa de granceto ЛЬ ища,

Nee 'vo cbiù [fa/e, e pepe a fio {of/it»,

Ca /ìnò геле ngipeto lo cardo.

Tu что/е flufare a no tiano aßritto,

Na [снеси fpennata , e no mallardo,

Vaglio dicere то, ca è gbiuto a тте
Sco cellevriello ”до de gattopardo.V

De na Mufa семга, zappa, e [orda

Tu te nnarnrnure, c' ba na Дитя verde,

C/Je lo tiempo de сага :,al/ecorda.

Е non faja ca lo {ислам nce perde,

Strude lo fuoco, e lo индиго allorda „`\ ч

Cbt' fe патриот a confettà le штат/ь.

C 2. .fen

Maccarone . (дн è aggiunto ingiuriofo , е

vale fcioccone , balordaccio .

Mal/arde . Uccello paluflre allai noto ~ _

Voglia diene mo (dc. Dichiara tutto quelclil

innanzi ha den@v per via. di limilitudine,e al

legoricamente . . _ °

Clie lo tiempo de шиш . Il tempo , e l’ ед.

di mia avola. [Паб queüo modo di dife а di

notare ogni tempo antichillimo.

Cìent’ anne липа elf’ era viva vana.

diffe un tal Belardiniello , che fiori prima del

Cortefe,ful bel principio di :ette ottave pub

blicate nella. Raccolta di tutti i Poeti, che

hanno (“то in Чаша patrio dialetto .
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Seng’ a lo Afa/lo addemmannà la 'venia

Te ngrife, e „(анусе сотт’а Galloclinio,

‚Е , fi трассой: fcri'venno o zorfa, o nenid,

Tutt’e` де rroóàe vece/Jie, e lati'ocinio.

La Мир: ‚ cbc tu cbiamme è la Dea Penia,

Cbe де li fpelleccltiune loa lo domminio';

Sca tela è де capizqe, e non д’жгтета,

Е [со Grieco Jazz() n’è manc’v4_`/Rrinìo .

Tu a cbs/la тощей: de мстит

Те jì/Ze a fammenrì"pe te/lemmonio

Fango, pe no canzone де fußanio,

vMa ß a сит/З te ceca lo Demmonio,

Canta la йода de гид/‚т dfcanio,

De Nicola Vallone , e Natl-Antonio.

Neop

Te пуд/Ъ e n(r/rfe.Monti in beûia; tiadiri.

.lì трата. Mpaccáiare è unire -a fpropolito

più cofe diverfe,e dar bello,efatto un paßiccio.

и La Dra Perrin . Dea della 'povertà .

v¿pellecclrìumr‘ . Straccioni, , che nulla curano

¿el difagio ‚ purchè vivano in ozio .

Effe Grieco d’ aub . Greco linguaggio ec

cellente , e'fcherza full’ equivoco della .voce

Greco,che nota equalmenteilmoflro vin gre

co di Somma, che il linguaggio profelfato dal

Soggetto, di cui qui (i fa beffe il Capaflo.

Albate Afnnìo, Nico/a Val/omge Nard’An­

tenía. Afïaílini e capobanniti,la di cui memo

ria era ancor frefca al tempo del Poeta..
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Ncopp’ a no ciuccia nfra Sofca, e Заточки

Coronatoae дотла де Iampazgo

Pe Toleto jarraje,^e' ре Palazzo

Cantanno теще a [пот де mozza.

Ntanto со по grecie/lo,e nu fcammaq'ro

Cbt' te ntrona le mmafc/Je,e cbr' la cozza,

Cbt' де muffa a no самого te tazza

Nore facenno a 11a faccia де . . . . `=­

Pe l’obáreco, che fha, ca l’ddd¿fìîî’»

Tutto computi/lo де taccune', e реже , "

No `l`onettiello co li [сын/ям. ' e

Te [кпд lCecea na bella fenezga,

Pacca tu [де canta le [где ůellizqe,

« Cb’ ела te portami Pe la треках: . ’

С 3 Cbe

> Neopp’ a no сыта. l quaternaridi quelle

Sonerto forro veramente maraviglia-Li. ln tutta.

la Poeíia bernefca tiendrai-eral forfe concetto

così nuovo` nè imagine „così ridicola, _nè pro

prietà maggiore di “ритмичными qnefii.

Frame de Lampauo. Sort: d’ erba, che ha.

~le fronde larghiüîme, chiamata Lapato acuto.

Со no рейд/а @n Circondato da una co

'rena di gente ,e che :i gridanoattornìPillai.

Lft-toga. L’ iůeffwche la wllotxelìn#

Т: мая . та её coi'mufo т ~ ч" _

Cerca . Nome oramai divenuto generale i

tutte .le giovanetti: plebbee innamorazzatevi
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Cbe buoje lona? no шато сЬе te ceca;

.fro Liuto , cbe gratte è troppo antico ,

Va [Браге la vacca pe le fico,

Cba buoje canta? »a men. . . che te . . .

Mo :ì tifa/e fatto co fm lengua Greca,

Sio guappo, arranca e fuje, patta de видео}

Signore, 'vi ca Где, щи [ro vico, 3

Cbiude fre побег veccbie a la рота. '-i

Sea Mufa è морда, feccd, е fenqa @coo

Ти псе pierde lo filo, e rumpe face > T

Se circ/Je мириад fsa (мычит. ` i.

E no mme gb? tentanno ,-jì nome úrico,

Senza еЬе месса mano a lo verduco ,'

Те fprofummo 'de от , е po te caca ,j
I

Si

CL: бил]: [из . Continua a lavare il capo

el Melïere, che Касса il poetino,c ’l виста.

Arranca a faja . ll Vocabolario della Cru

fca .' Атаман la anta . propriamente ì] cam

minare, clic _fanno i {арф ‚о jcíancati. Se que

fla Etimologia è vera , come pare , il понг.

Arranca e [и]: varrebbe: Tu pxometti molto ,

e poi nulla fai, come i zoppi,che quando in

feguifcono altrui al buon voler non fanno fe

guir l’effetto, per vizio dell’ anca.

5ígnore,oi cal’ ajc. Si {ottointende la coda.

Vrroluco . Dallo Spagnnolo verdugo Гона di

(рва: Rrette , febben in quella lingua più co

munemente Ggniñclli il Camelia: .
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Si Duca mio, :be tanto [рознице fpanne,
‚Е [в 4{eert/Jim a смещено. ед a inuxz'ria

fette a cla; no tenevo, nè /i perluecbio,l

Ma la ”пицце до Rre д’ anemo диете .

.Nò »cè chi сотт’а te,dapò cant'anne,

Saccta de Poe/ía »ß a по fenuccbio , `

.E quanta penne tengo mt’a lo линей
Те Antregzano de lauro le gi'orlanne»

`S`cbitto lo nom-ne avè de Mecenate l

Ти no nlm/crete, е cbeßa è la ragione,

Ca /ì Poeta digno de [тяге .

Cbil/o [olea paga la pena/'one ,

E fpenza le ppagnotte _a_ Letterate,

E ш abbatte la panza a no coglione.

C 4 Non

Ji Duce mio . Non è cosi facile indovinare

chi folle Rato queßd Signor Duca cosi genero

fo Mecenate , rara под; in ген}: .

jette. сет via, profondi ‚ ll primo E di

quella voce va pronunziata Нина рег non con

fonderla col jette terza perfona del verbo Andare.

La [parte da Kre. Hai animo , e fatti da

ReV ll Cavalier Бате nell’ Egloga V. intito

lata Terlicore, ovvero la Zita : `

Lello , vub che te dica ?
Рака де Kre lo Zito . I ~ ^

саде egli è magnaoimo , c вспашке `ï "f `
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‘Non тифе fa lo Parrella, о feta tavole

Со la mala [Наша сЬе te efonnola _;

'Tit тля/е ncanna a lo пиано сотт’а donnola

Si troppo tela [де co fst' Ступив/е.

Cbiìc che /ì lJuono a lavora 11Ла'ио1е,

О a rer/iena no гетто де na gonna/a ,

__Quanno /li'oe „шт/м int’a la cenno/a

.Ä te сведено mmacca li Diavolo. ."

vgje fatto no Sanetta? Ora доедите/0

Sca cafa [рота а bennere, ere/Eimmola ,

О a botare lo ngiegna a lo centimmolo .i ‚

Nce 'vanno alluitcbe , e тлении a tommola

вишню te miette a recetâ fro ßirnrnolo

De vierge, сЬе fo fatte a [pacca ßrommala.

. Cbe

. La. раунда. Colui che fomminifira la calce,

le pietre,ed ogn1 altro necel'fagio a’ Muratori.

La vuotto . La Botta, ovvero il rofpo e

стадий. lmpoliori, ciurmadori .

,Qjmimo Шов „рта/14 (je. Concetto nuovo,

_e-inafpettato , di cui forfe li ha obbligo alla

rima ditiìcile, qui ufata ai Poeta» Io non di

fapprovo l’ opinione di coloro,che han detto

le rima снеге molte volte cagione de’ più. bel

li concettilclel Mondo, come quella che meth>

te a tortura il Poeta ,elo fa penfare a più col'e.

Cre/'cìmmola . Vendiamola . Стой”: dicono

i Napolitani il vendere per bifogno,per псы

vari’ этом della босс . _ 4.. «д e . ._ . et '
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Cbe nne [отд де meh/Je aggio da fiere.">

Cíenqo m’a've a'v'uijato ca fo gbiuto, “ri

Росс-а по cierto cbiocbiaro [орто Ü “3

Мте 'vole la cafaeca [perte/are. Я

Е [и dicenno: „ Infegnerò a parlare

„ _Que/l’ uom _contro di noi t'anto appuntuta.

Мте' ‘voglio ire a треф da до fo лота,

0 dínto a no mantrullo a подом/Эти.

Cbiagneme, mamma, gia d’aecifo feta»

Ill” Р” Лиге, quanta vò, майор, t’.

Ca ß no дыми, aßë non m’accojeto. `

Ma, /i mme 'w годе де fanta nfujo,

Venga, e mme 'elia де „до da dereto, -

Св trova fatto è óuono lo реет/ь .

No

Vera, о finta che Рот: ltata la minaccia

fatta al P. e che dette occalione al preferite

Sonetto, è però certo, che Реи—Ботика è qui

maaeggiato con tutto quello {'pirito, e graziofe

lepidezze, che »li poteano afpettare da un Capalle.

Ginza. Non 'è improbabile ‚ `cheintencla di

Vincenzo d’ фото Prelidente del S. R. С.

`~A mpízqů . A ñcearmì, a nal'êondermi»

Mantra/lo. Luogo .fotterranèo ofcuro , llo-oe

r'l 5o! tace, встаёте Dante. Viene da `Man­ .

dra, perchè abitazioni (Жане fono più da. be

те ‚ che da uomini .

'S A поданные. A i'mbucarmi; da Cafnoreáìo

voce Greca Кит-встает: folla , buco profondo.
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’_ NI juorna, е fu dc micrcodì macina ,

Ime а femì la predeca , е trovajc, '

Ciccio , :be da no [canna тте cbiammdje

Ре длгете по 110060 l/à дести. - ‘ъ

>Ia cbc quanno lo vega, ogm: Легато

Ре nf) полипа тте [азид тте votaje

Со по grazia де Miedeco, е parlaje,

De Да manna: Siente, Babàuima.v

житие да же, ca fsa fejura

Крепкого де brun’ anemalonc

Mme ро mmefcâ де beßia la natura.

Da te, quanto [c fence по шпионе,

Мте procuro мед, cb’ aggio paura,

Scannen rcntc , adde'ucmâ идиот.

Em

_Lc ‘ngo . Lo veggo . Diciamo indiferente

тете ugo , vn , f vede . о

Ап'аЛ'аи da mm . Allûntßnztì da те . Dal

verbo Greco ¿pia-Ja мгла viene меньше:

mente il noflro mmfjiarcœerciocchè tutto ciò,

che da noi (l ‘rìfpìnge (i tien lontano . Arraßb

[ía diciamo ogni volta che G nomina cofa d’

infelice augurio . Il Correfe еще nella Rafa.

Clic/Í» опале fía dicta ‚

` Е cb parels c’ «ffmc da vacca е’ s

' Зрители. Cioè, che in tutta è Gmilìflîml,

in niente iî diilìngue della> Батат un animal»l

c ¿Mmc pn mmffců. Mi può апогея: Il UNM’.

di' belli: ‚ е rendermi Ваше в “из“: А ,_'1
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Ем n'ora де попе, е тте пе jevß

Mmiero la cafa,¢fauçio, ре lo Джо,

_Quanno дето а тте ‚ Mofa по muro

 

~‚с

Sento na voce, cbc accor) dice-uu: \

„ Di gue/ia' видите gia ßriveva

„ Sanc’.4goßino con fuo [Н maturo, '5

„ E Vere/ie del [nolo futuro

„ San Tomma/o d'Jguino anrivedeva .

Tann'io тте voto a lummo де carmelc,`

Г/едё суедеппо cimmc де venute ,

‚едкое Diana, о qua Caramocle.

E cbi veo? daje .rôarvate nzemmmtutc.

Io ßrillo canna , е ттосш avm lo feier

Via n’ младше chiù , ciuccc vs_/lute.

С 6 СЫ

Ет и’ от до лет . Appare d: uns not:

del mio MS. che .il prefente Sonetto [u ferit

to contro Aleifandro Ric. e Francefco Bulifone.

Mrm'fro la fafa . Veri'o la caf: .

`= Jaula . Pian piano , a pam lenti .

Каш в по muro Lungo, dappreiïo, "Геп

lando un muro. Kanu' dal Tofcano “Теще.

Diana, Caramarle . Teologi Morali uns volta

accredicariliimi ‚е prima che la loro dottrina

foire Rata vagliata dsll’Autore delle Provinciali.

Ш}: cáafvau приятели!“ . Perchè tanto il

Ric. che ilßul.erano ancor giovaneni,eprimz

¿ella (iagìone ‚ quafi frutta. primarirccßveano,

poiìo il [eme , cioè crane (sputum: донесший,

а

$9’Ä

/
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` Cbi/lo, cbc_ rene tanta Идол. е pare ,

СЬе lo Monarca Ял де 15. Боевик,

Е’ ngierto di Libôrarc, е Литр/лиге,

`
‚

Pocca [отпор е a отпел ‚ е accattare .

Scbitto сапа/се , е fa [ре/фит а“ д

D’ogne лот li titolo, е Родимое,

Le литре, le ссоре/п , е lc Лёше,

.E де lo rießo è buono ре сосите.

„Е. puro До catarcbio ave треп/Наго ,

Ca ino де le Scienze ë lo хотят”,

La fciamma, la rotella ‚ е lo óroccbiero.

Ma е’аЛесит aß'ê d’ отто де norc ,

Ca falo де le Scienze è lo fommicro, ‚ «_

Lo sóreguogno, la реле, е ranma” ‚щ r.

­ Mmíez’

Cbì о. Giufeppe Val. Letterato conofciutiil

ñme,eclre fpefe rutto il fuojn comprar libri,

ì quali poi , dopo la [ua morte , paffarono 8

Preti dell' Oramrio di queíia Città . -’. ф:

Accarrau. Comprare . Si передней: voce

in fenfo di comprare anche nelle Novelle an

tiche pag` 1.2.9. ivi : Muß Alóerra gli Гоша

лепного. Vedi `il Dia/:rco Napo/cuna, pag.69.

Е’ buona pecacarc. Lo fcherzo cade fullo dus

voci ‘Л Pappa, come appellavaii il Val. allora

quando Ám'm avea. prefo tanto piede Il Don. r?

grato alla .fp/:ganci миф , le quali diie voci,

oltre all’ individuar perfonz , (Ищите 399°

Manche ilvafo immondo. „мы,

-'.
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Mmieq’ a le Cceuya cierre nnammorare,

Pc na видала/гул nrrajmo ngelo/ìa ,

Е _pe no crrcco де rmargmg'arra ‚

Fujeno a parole, е ро ад arcácáufcmfc.

Смута, cbc Лед venenno , a le [parate

Se узды/е /c/J'anto , е pofefe "gama , а?

В correnno :battuta ре la via , fi 'v '
Diceva: Oimmè ajumteme, фигне. g

Соте io, е lle diffe: Cia ‚ поп доЬЬеипЁ,

Nè догме [owe/feta le [palle

Tu cb’ogno шатра deóâo/c'puoje fare.

- Е ß a le bone nc’aje fatto li calle,

Е tiene fatto cofcia lo [рогожи \-‘
Cbe paura puoje avé moI де le „дне?

Ntìen

Мтёц'а le Canzo вин Cosi era detta una

contrada di Napoli Торга Toledo prefio la

Chielä dì S~ Francel'coe Matteo ‚ perchè,co­

me racconta il Celano , Giornata V. Nati@

Je] ¿el/o ‚ amico (dc. della ста J1' Napoli ,

il Conte di Спасенная-Ё, da luogo incolto è

felvaggio che egli era, la fece ridurre acollura,

e vi fece piantare una quantita di сет morì ,

е blanchi.

.fe pr'glìajr [гнали . Forte s’ intimorl ,

Cìů. Accorciamento di сити , Giovanna»

мнет-ед . зимовка dalla paura .

бледно/‚т . Fanciulla . д

В fe патио ('fcfPer un [шиши а; braune'



u
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Ntiennc a те, Soqìo, [alfa lo Llatino,

Роем, ncofcienzia , fajc cafe де forca ,

Si по , co la mmalara clJe ce tocca,

Scrive о ГАтт/ес a поп manmì cbiìc hina.

E’ uoglio è uoglia, е bi comme Лай cbino,

Мте acqua a li fonaglie, е áa te com: ‚

Ca non cacce под/10 cbiù , то сЬеЛа è marca,

Comm’a cbc/la cbc caccia lo Нетто.

Cionca tu, logic fare a loSc/Jiavantei

@bajarlo gita bona ‚ е „д le тропа

Se тет аута chello cbc oa nuance.

Quale fìlleba è longo , е quale è corta

Cirillo lo ppc норм-д да qua pedante,”

Ma a fm capoccbia roja. Гарем è morta.

Da

Лей . Scrive ad qnTuo Collega che avea

compollo un Epigramma,o alrro Marzo com

ponimento trovano dal Capallo nè latino nè

giulio nella quantità delle íillabe.

Е’ uoglìo ê пафос“) li grida dietro a chi

è ubriaco, benche A’ olio non abbia neffunifïiq

no rapporto rol vino , e coll’ ubriacheual

Cianca ш . Rimamì dallo fcriverc, e com

porre larinamente . —

La „Саммите. Di Collini Vedi il Vol. 2.

¿i quelle opere inedite. ‘r f

C’ la fana @im bona . Cioè che è in tutto

vituperato, come fono i fal|iti,e decotti.Zì

n bona è corrono dal mia bord: агонии,

¿jgs-r
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Da cb’aggio ntiß da no vuaß’accoleto ,

Clve Ваге a {Леса pe .fro Jmenenzia,

Parlo ßen/:pe de тиф: co ”темпам,

Е т’арриаф сЬ/й abba/cio de lo fro/eta .

.Äggio jana [entire a Cienzo Paleta,

Cbe je nne faja , o venga a penecenzia;

Nògnmennetta , Signore, ufo crcmenzia ,

Е Perdoname a шие quante nfoleto.

СЬ’д troppo longo ре une fa na Verena

Dc c/'yi ÍJa fatta la baja a или llußrißema,

Ca nce п’ё fogne pila, e ¿fogne petena.

E ш ßgliulo mio bello clac/'Hema ,

вшита lo ‚па/го . . . [penna

La ”пиши [дне fa gencralilïema. c

Dì, Cola mío óellilfemo,

Sibbë non fuolc fa [никотина " l

No bide, ca ре te piglio li butte?

лимба]: mm ,

Q puro fa, сЬе oggraçìe a Ime fulo,

О cbc тте fcbiafa cbclla faccia пси1о.`
' c " ‘l Don

M’ oppure. M’ inchino profondamenre . Chi

‘a ie non viene da сидит? Lo Scoppa nel

lo Spicileŕio dilre Cdpidolnu: ballano “Мате

ßy pilon” lanza . x

„Рт/амид. Seme di on cerro lelle мажет}

И 5l“ i Miarrrßsßibferekrenii до видана.

l
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Don Paolino mio, fatte eofcienqa:

Si Paie dino pe n’acfo de спица , df)

Paß-a vo/lè, e te damma perdonanq'a ‚ ‘$1

Senza venire a дышит, e Дышал. `

Ma nò faja dicta [sa дол/а ncreclenza,

Cia fra capocclzia roja nò ncè ngnoranza ,ë

Comme n’ammolator¢ ba fra паралича ,

Е no lle [ад caca la penetenqa?

Cllr/lo è tappo dereta, n’ê идти,

Cbe [ёж/Пани lo cavallo d’ abbrunzo

Si de fro Заде tujo n’ диет crianza.

Е l’ancica valore è (ед/ша a cbiungo?

Tu mo cb’aje armo k¿affronta na lanza _

Те (marcaje fr’ aggravio da no Лишай;

Dico

D.Paolinamia(9’c. Paolo Бди“: Doria Filo

(ОГО infiáne , e Scrittore indefelfo ‚ come mo

ßrano le tante Opere da lui pubblicate. Ci

fono añÍitto ignote le сне-опале , che moll'ero

il пейте Autore a fcrivergli il prefente Зодчие}

гашиш. Baldapea,voce tratta dal Той”

no per farla fcrivere alla типа: .

La Cova/lo d’ днищу. lntende del Caval

lo di bronzo, che era una volta nella piazza;

dove oggi è la (дивна di S, Gennaro lungo la

“гада della Vicariaanticamente delta del Soi

le e della Luna,` Opera Greca eccellentißìma;

di cui falo Б confervâ la сена edfil collo fa

hicato nel palazzo dei Principefdiûolombralńj
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­ Dico la чтет ‚ `S`ia Majorana ‚

Ha perzo lo jed/'cio Coßanrino ,

Cbe adclò nce vo lo fuono cle (сайта,

Nne vo afcì co Кришне, е bafarnano.

Cbe/fo то fe comporta a no babbano,

Ma rzò ay n’ .Älletterato пагод? {дно ‚ o,

Cbe fa /cbíù de v. . . . . e de ßenrino,4

_ Cbe non fa de cbianete Пародии. 4

 

Lo ppeo è po, ca Morbo lo fcogliona;

Iffo pe 17a no тет шт ba bena , Y

Cbìllo nne fa ре tutta la регата. „„ l 3

Donca , дача cbc non /ìemmene a l’ arena,

Dì cbc piglia la ruta , c cbc /ìa bona., 'f

Рост lo Lauro è n’erva cbc nö mprena.;

_ ИЛА

.fio Majorana . (hieße è l’ ìilelfo Majorana

Mallellone altrove dil'egnato col nome diTercul/o.

‚ афиша . Giufeppe Coßantino, che l’0ri­

glia nella Icaria della „Гнида di Napoli, voldf.

pag. |31. alloga tra i Letterati di quello tem»

po income con Serafino Bifcardi, Amato Da

nio ‚ РгапсеГсо Nicodepxo , Giufeppe Vallet

ta, Giufeppe Valle , Niccolo Amenta , e piů

altri, che quivi polfono vederli . . '.

Вид/тала . Vale idiota, ignorante. \‘

Chil/o „ne fa (yc. Prende in doppio Ганга

и, voce vin-(o. E vuol dire,che Morbo сони

„меха damper tutto. '

La rafa .. Cosi 'rn gergo dicci ,ll седин“;
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Nfra [la cbiena cbe receta a l’ìmpronto

Parea de fa mancanza Надобно,

Cbe [асы lo Cov/'ello испод? fino,

Cb’ ogn'auto a fronte a :Ho era no tonto ,~

Ma na provi/la guappa то ce авто;

Se ncbimmaje co la cbiorma 1)т Pippìno ,

Е ncbe яте a fa lo Covellino ,

Cbillo fe po flip), dì cb’ë no monta .

Ma ß ca Гит [oja lle renne a Дюн;

v4' abella 'ue/la nce 'volea Ли francia,

Ca raßïo, e faena fango frate, e frere.

.y .Ä dd) lo vero, if@ non piglia mancia,

E pagina lo fa comrn’a /ignore ,

Si ‚навис поп ba maje, шла cbc mancia.

Se

пр. fia Cbìetra. Clima viene da coppia ,

qui vale brigata , unione di più perfone.

«y Tonto. E’ voce (Сапа Spagnuola , e Едите;

balordo,femplicione. Da quedo como dex-iria

то Ыяоптще Puliamo nello lleffo iigniñcato.

Cbierma. La [addetta brigata di Comici.

D. Pippino, Giufeppe P. C. allora giovanet

oo dotato di una comica lingolare , Грест—

niente nel rapprel'entar la parte del Coviello .

Fu poi feccell'ore del Capal'fo nella Cattedra

primaria di Legge,Gìureconfulto profondo,ed

uno de più inligni Avvocati del nollro Foro.

Киото. Rouo » Si da quello aggiunto pro

ftiamente ai Villani .

т
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Si что}: femire a mme , /ìe benedítto,

Nò nce penfm'e а fsa „шею Jfatto, Ё"—

Cn ре te fa morire nfl/'tto тайно ""

Se под mme/cato mmfeqo lo mmardftfo.

 

_ Giacché [so Сармат}! gbr'ufu и mmx'tta

Мо farms ища de fa cbíù contratto,

Cbiù prie/Io cbc te piglia продано, °"`
Cbe de теце' cbiù mann a n’ auto farina.A

.Ä la [пе che sò? poc/Je donate:

галет accífe lloro , e chi le bale, ¿t

E clzillo apprießì che te fha trufa”.

E meglio, Sozío , cbc la piglia а rf'fo,

C4 arrivato a perdere le mma/e , 35

Е поп ре сЬеЛЪ ancora te ji mpifa.

Ph

Namo „fam . Detto fatto , nll’improvìfo.

La мишками maledetto, il Diavolo; ‘vo

ce chexì Народный hanno in grande orrore?,

с però di raro , е folo in meno ad una for

te collera el'ce lcrodilmcclJn (u: vece dica

во/о Minardi", :Lil/0 Láffquaxh'a ‚ m'furie/Ía (ш.

E' ¿bite а mina. L’ hai aßxtto perduto. In

nanzi alla nota del Son. 29. (i è data una {pie

за più ampia di quello modo di dire . '

Сардина. Sorte di malattia , che-«viene fol.

alle beûie ed è loro propria e particolare .

Nota che ìl Poeta, anche dove топка di соп

ршг 1’ unico Sodo, giì dá :ferme crudeli, ­
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Pel/'emo , già т’аддепсепа li frate,

Е /fa cb ù abb/:fafa de lo Библией ‚ Е

Perqò т’апесоттаппо а S;Gregorio, f"

СЬе libera'va l’aneme.dannate.

i.. Tre mx'fe benedím fo panáte ,

Da che [longo а áafà flo Лигой),

Sa'cce ca non дота f4 qua Мода,

_Cbe рте“? ре #Opera a гиды: .

Sardonlo пе ßa bello e сайт,

Е реп/л, со ßà mmiezo a fle шутите,

Sia сотт’в {ЛЬ lo campà де fìem. «L

Teßrhmma time Де Маддатте,

,Pe/lane appríeß'o, е сЫЛо ада ddereto, у

Cbe tene lo niogio da legnamme. н

. Faje

.¢ Da Grumo fun Patria dißfnte da Napoli

oìrca quatrro buone miglia (стане il Capalle il

preferite Sonetto a D. Liborio Cirillo prete

di efempl'arifiima vita , e nipote di Niccolò

Cirillo celebre Medico, e Fllol'ofo.

_ A l’ A/mu. [тёзки l’Abate Andrea Belvedere.

.fara/anic . Niccolò Cirillo fepraddetto. i

Jia umm’ а if?, (yf. Perchè illCirillo era

Мамане 'l Medici fx ‚дикие tollìgunl ащит.

_­' С!“ на: la nialìa (de. Fu сони! un tal Мщ—

ro Ведите Notaio, e Mercadante di Legna

пе , in rafa del quale lì trattenne il i’. men'

ше- dimorò in Grumo per пшена-Б in fallire,
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Faja ре по níer'vo mercanzia де pelle,

Е buoje a'ormì co cbr' te fa шедшие,

Е l’aje cbiù da ‘Ue/lì, cbc da [род/Ялте,

Е ре na ceßa faje ciento топе/[е .

‘ P’ a'vè де came pí/ciata elo/'e felle

Те 'vuoje la porpa, e folla fpollecare,

Ед eß'a , рты circbe де mpiqzare,

Те dà ре corte/ia ciento mart/elle.

Pierde ре cra'vaccare [si cavallo,

Те [cu/e , р’ appl/.ì na fenca rotta ,

Е faje ре ßa na caccia ciento falle.

.fcarrecáe alfa/e ре fcarrccâ na botta ,

Nce laffe ciento píeqze ре doje palle,

E mente mappa ‘uaje ria/le da рт.

Ven

Ecco un Sovnetro bellillimo , e ingegnoñßî

mo per gli equivoci, e i contropoßi , che поп

fi fermano 'm un vano fcherzo , в giuo~

co di parole, ma fon trovati con gran giudi

zio, e (coprono all’ intelletto fempre'una ve

rità , che {odisfa, ed appaga. Non mi è riu

Гейш di appurar la perfona , a cui lo вант:

l’ Autore 5 credo però che volle fare la pro

pria caul'a , ellende egli vilfnto (empre celibe,

e lontano affatto dalle donne.

.Ipo/laca". отгадает. propriamente diceíi

delle oll'a, quando б fpolpano , e denudano della

carne, e viene dal Lat. Expo/ia". Lo Sgruttendio:

Tu 00mm’ а Сто fpol/acanl l’ afa .
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Vennere _te fa 'vennere quanfaje,

Dea dfdmamnto, che ammatonta,e иди“

Е Dea де Cipro fe cbíamma, е fe fegne,

Pecçbè ba шла/1: Clpriane алые .

.Ämmore è ammore де lo Модно]: ,

Cbe dace ammore оттого a obi lo ßregne ,

Cupínto , è cupo dint'o , e ßmpe fegne ,

Е сир/де, :be non fe'fagìa maje. `

Vennere è nata a maro, е поп ba расе,

Е maje fa fla cln' 'uole деле aóbienzo ,

Е le [шт е ге{шЛ`о aß'aje lle piace.

Jmmore è cbillo che lle dà conciente,

Ma Po loa ßílfo. ¿gu/lo сое lle дасе

.fubbeto ß тертое a frufcíamíento.

‘ Na

Poco fo sulla` diñ'eril'ce in bellezza dall’an­

шагаете quello Sonetto . ll Poeta non di

fcollandoû punto dal вида fcherzevole del

proprio Dialetto , trae dall’ etimologie delle

voci Vennero, Ammore, Cupinto, Gre. argomen

ti verìllimi a dimolltare ì {цвет effetti, che,

alla Gioventù principalmente, cagionano quelli

Tix-anni del cuore umano.

Verfall' Cipriani :1_/fai . Oh vaglì пишет: l

Уди/[цв Soñantivamente prefo è qualun

que cola che li appicca addolfo а qualcheduno

per dileggiarlo, qui è cal/ala falax. '

Е majo fa #a er. ”Немо. Cioè {спирте i-n

agitazione e in palpiti gli Amanti t

ч _ „др-1
___ŕŕ ,___ _n
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Na/ce l’ommo a До Munno,e lo foafato

Prímmo d’ aprire l’ uocclrìe дача по ßríllo,

В „а ппе рот: manco no tant/llo,

Cloe ттсе ínt’a le ppeqqe carcerato ‚ч

 

.Immo/appena ро сЬе c’ ë .rmammato

La [ротам 10 fa no ‚дамы/о,

Е farfaße no роса gruoß'olillo

Contra/la co na Pazza , е no Семга. if..

_Quanto [apporta ро nig», e режете!

Лета, е reventa пр c’/Ja°lo [carrie/lo ,

Tutto дал/е, zum сот/е ‚ шт trommíente.

Dlnr’a no [иоЛЪ ро сотт’а fard/ello

Заведет è ncaforc/yiato, e по ncë niente

­Da lo nnafcere a fa lo раритет).

‚ ./ípre

Lo [ел/то. @i vale femplicementeìnfelice,

ma il più s’adopera. per mifero e cagion di

perdita di roba, o per altro infortunio.

La [ритмом lo fa по мамина. El'prellio

ne che mette [otto Vecchio la cofa. (МГ: con

maravigliofa evidenza .

Rowenta. Nora. qualche cof: di più di ßen

и, nè vi ha voce nell’Italiano, che Гааги:

glia nella. forza del ligniñcato . Chi (“сете

пера folto il pel'o delle fatiche direbbe meno.

A fa lo papario/laJlCort. nella R.At.V.Sc.xo.

Crìde, ca po [атак a Maf: tajo

Е flota ‚ярда. rapina

De fare :Ifo por() lo прайс/10.



72. вы soNE'ri-i NAPoLE'rA'N'r

* Ирке Гиото infelice allor clJe паре

In que/la 'vita di miferie piena

Рейд :be al `S`ol, gli occhi al pianto, e nato appena

Va Prigionier fra le tenaci [кг/Ее .

Fanciulla роде/яг non più latte il рада,

Кота rigida :feria i giorni mena:

Indi in età più fofca clJe ferena

Tra Fortuna ед .Ämer muore e Нил/Ее .

_Quante pofcìa [си/Исп tri/ia e mendico

Fam/2e, e morti, infin c/Je cur'uo е [от

Jppoggia a `zlelvil legno il Лото лото."

Chiude alßn le fue [ров/Хе anguflo fajfo

Ratto così , che /ofpirando io dico.'

Dalla cuna alla tomba è un breve pajjía.

` СЬедё

*Ho voluto qui mettere in feguito alSonet

to del Capalfo quel'io _del Cavalier Marino ,

non tanto perchè li confronti colla traduzio

ne , che appunto corril'poncle тент verlo

a чистейшим ‚ quanto perchè li отпей,

che il маю Dialetto non è niente inferiore

alla Lingua nobile Italiana, o Tofcana , che

li voglia dire, fpecialmente quando è maneg

giatz d'a пинцеты . Nel Sonetto del no

Иго Р. Гама alcun dubbio troverà. ognuno,
che la пойти efpreflione ha piùI verità , e na.

turalezz'a, che l’ altra Маш dal Marino.

 



`mar. cAPÃssi PARTE I. 73

Tu che {aa/'e cammenanno jappe jappe, `

‚Е faje co [ей-рафии teppe teppe, . è

‚Е mmifcbe le vÜrotgliammegß le ßreppe;

Е со Л? `‘verge под facenno zappe. .

Sra Mufa è fatta 'vece/Jia , ед ba le Мирра;

.E [ада è born a flroppole, e recbieppe;

Co cließa peo де fuglia, e peo degeppe

Traje addò [де c/Je дине!” cofa accbiappe.

 

_Quanno abbi/let no taßio camm’a zippo,

Te c/Jiante bello p’arreva` la {uoppo

Е ngraßare le ccbiappe, е lo colippo.

Nßmm» non[де far auto cae До fcóiuoppo,

Е la bella fontana drvíganippo _(

Serve- p’addcfrefcaretc lo cuoppo . ’

D Jg.

Scrive contro un Poeta {croccone , che Ьа—

rattava i (ной verfi con buoni delinarì.

Jappe {адом Efprime l’ andare adagio, che

fr'nno i corpi graffi, e pefanti.

Co li fear/)ane tappe zeppo . Simi-le è l’el°pref`­

lione dello Sgruttendio, Corda III. della Tiorbzt

_Qumran te veo да /fa cafuorclio foire,

Е co jli óllle quatto/e pajfare

J'fo tappe tappe , elle тте faja [eatin

1, To dica ca тте fa Лгала/ан.

д No tajïo. Un buon pranfo. `

[т ‚на ffiifappt. @i „Еле; @elio tuo упоре

rolo procedere. Ч IIN; la?,

u

 



74 nai воыьвттг ымоъвиш

.Äggio no culo , che fia beneditto Ё,

Cbe де notte ‚ е де juorno 'vo cantare“,

Non lJa тестю, е [е fente нерпе? ..

'3:1' pe еде/зевай: n’ ora fe Да (то: “4

‘ ' Io росс/13 fammi), e #à lo 'voglio одето;

Le donco “одет? ‚ lo [от fare ,

Sibóè da tutte fente mormorare

Cbe fia no [типами e fia- no гита.

t Ma te dà гильотина ßa де vena, l

Cba mo canta de „то ‚ е де faogetto; l
Mo fatta 'von ‚д ­e то де lvoce cbiena.

.In pe ‘dare a l’v4mmice сем денет, д

Je@ cb’aggia la Inoce cbiù [пела , '

Ogne тайна le dò no conßetto.

_ ‘l ' .Y Clvedë

o

‘e

‚ з n, ‚. _, `

_ Tra i più belli , e fpiritoli Sonetti che alr

lsia felìcementeicompolio il Capaío , -non v’

ha dubbio, che fono quelli­ fette che abbiamo

qui politi in line -di quella PRIMA PARTE.

ll Тонет: di elli è quel romorol'o vento che

tante volte неф-о mal grado , o. dove non

vorremmo, ci Геогр: di Гона, e ci ía arrodi

те. In Italianov шеей Рею` ‚ yo Gareggia , uw`

'mi 'altri lo chiamiamo тупите con vote

who più крести. _ ч

i

‚ l



DELNCAPASSI ran-re I. 75`

 

C/Jed’è cbe'ride, e cbe¿,_mme tiene mente

Mo cb’aje реф flo culo fo/perare? ‚ .‚. .

Те credj've, cbe a'veßi: da перли `

Pe dare gußo a clot' те /ià pre/ente?

E Cane , e Gam , e „тис , е Gbiommente

Hanno la libertà де róernaccbiare,

L'ommo cbe l’è `Signore ave da flare

Co lo culo a le `llengue де la gente’.

`/íppila appila mo», Даме cojeto

Дионис parla lo culo ,'ommo ngnorante,

Птице сЬе flo niogio 'venga ‚фенаЁ @g5

Si te n’ aßienne , e pare Лишает”; Y

Ca До mafaro mormora da reto, u

Viene darete ca te parla nnanteç el,

D 2. Si

\

„пятым. ‘frar pete , o спеце ‚ {pe

tazzare, ma di gran lunga l’ el'prellione Ita

liana è al di (оно della пойти.

Mafaro . Vedi apprelfo alla pag. 77». che

avrai l’etimologia di quella voce.

C4 и parla впали. Ariilttìfane nelle Rane z

попадёт и is fro' ropa, In *or appelen.



65 вы sonar?! внешний

s'Si lo colo Ибо”fatto la naturaSula ре bacoare, e "pe уделит, e?" ‘f 2;*

Perchè, facennoübello' ¿ha da fare', ‘l

L’ ba da fà co Метла, е ее paura.’ -

“Nu/'e шедший abe финта т Затеи,

Е pedefpietzo „а bo трите

СЫлпь cbianillo ре l’accojetare 4

L’apri'lrno ‘na voccbella co na cura. "1J

Si nonìÁ verle, non fente, e cbiacclriarca

Po campa т’отто ; ma lo culo è tale,

Cbe fi [сет è gbiuto a la morea . „

 

Jddonca ornrnoV ngŕlora'nte , е офис,

uanno lawn/o едете ,` e t’ adelecrea ,

Vafalo Minorca, е „а nnedire male .

‘ а 1: “да

j L’l}a da fa eo’ ärcgogna. Tant’ è; fon tutte

° ragioni belle e (ode , e mi maraviglip come

liano sfuggite aliMartini, che ultimamentepcì

dette unlDifcorfo in lodedella соя-(3374. ' д

Jpapurare . Dinota propriamente ca'cciar l’.

‘aria dai polmoni largamente, in abbondanza.

La vocel Latina, donde quella тайга è origi

nata, op«ha ta rforza lignìl'ugat'o,v f1 Y'

Т’а депи.„Сой1Гропбе a quel detto'. Jaar

щ“. crepitur'ôene о)”. ' ' ' " ’0.



 

DEL смыв: PARTE 1'. т .77`

Nc’è Диета disgußo apprefentata,

Cbe no çu/o crodele, е де[рее;и/о к,

Ре fare lo тоде/Ёо е bïegognufa ед, 1&3. *j

No шток/110 nnoqente одет affocato. u.;

‘РессЬё lo Рта х’ё certefecam.Ä le brac/.1e саслее, а la perm/a' '

De lo delitto »genere baïoncmjìz ,

Cbe Да fla tale buono ca/lecuto.

Pevqò'comnmnng а tal; brutto сер 3

,Pr/'mma с/уе Д’отто, [епк’елеге ntifo ,“`,"`

.Ä nd' ßmngo fetente'd/'a no тыл). чаги; `

Pa де le bmcbe lorde s’è deci/b, З" .

СЬер пе faccia ßuppolo a lo naß', rw.'

E cbe femm lo ßeto де Гит/о. s а.

. D 3

р; , д

sp.“ A i"

JJ
. ir А ’ . __ =,‘

г . ß ‚ v

No петле-(Но „дм _afgaan . Dell’ тет;

maniera efagera. queûo аспид-п Martini nel' ­

citato Dlfcorfe in lode deHíCOreggìa : _El/p

n? una' fafa pff um cruda/¿mma ( dìc’_eglì j i!

[фуги ‚ f [гнида/ан nal/a ßrjfa prision un

дикости, [mu ‚ДР:- ¿envi/uo di alcune cglpa ‚

соте илоТгеПетйМто-тп дедов. di тте . Е

quando mm' сеттер или fullgragínf :qd дине.

де ‚ е fm дойка ramo етгглщ—оиде nan-gli [4.4%

,wmf/pdx' "fair funi 4/1’ aria, algue :um _li- '

lefiore frui г _Ma lnon ful» ciò praibifcanq alla

“идея , штифтах“. ful/a Лето pigiam

l

\

i’
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78 ‚ вы soNnr'rr пмоштдш

Ад ogne Сета ‚ ад’адпе Tríbáonale"

Comparefce lo piden; можете,

Е [Ирргеслппо dice gualemmte i

Fa bene а шт ‚ е une те'ие male.

. No' cierto Galateo, по Ritoale, О

Senza редкие a la danno mergerm ,'1'*_ ` ‚ »

Le тайно dâ’ lo sfratto nnìmzmente ,

Е ппе' fanno la fianza crimmemzle. ~ - "

Per@ lo compßgente face [lanza ‚Cbe le ddoje parte fieno fentutc, ЁЖ" ‘

Е рощ? le парит де [ее panza; *Q

l
 

l

E, buono фетишам, е ге'иедше, "Ц )

щsSe recbl'are [е /ìa mala пища

Со[л сЬ’ё tanto дат: и la [Ишь "t

i ‚ Ne~

La più». Voce , che meglio il accoßa alla

Latina che Vitaliano Para. Citullo diffe.
мыл; (y leve pnlírum Liůafn'r. i '

l Greci lo chiamano торба! , voce [onora , в

che molto bene efprime il fuono romorofo di

quel vento, а differenza dell’a|rro , che G f6

fendre meglio al nafo che alle orecchie , da

loro appellata дюже.

Tanto bam: а In [Латы Anzi il Greco Nî

c'arco antico Epìgrammiûa, dice che in Гц: ba

i,.lla è il confervare, o il roglier la vita agli

uomini; la traduzione Latina dice соя:

" ‘Ф 'Er :repita: multa: »requiem «rampen pcrlìf,
v .El [под , бое/бит quando ¿it он [ваши .

- >`__1.4__­`<­­1 __, ŕ

‘J

АА.



вы. cnAssi PARTE I. ì 7,
 

Ne/cíuno fatto perm де суераее

.Ärdefca lo 'vernam/Jia trattenere, _ <­

Е pozza n’ogne*luoco, е аддд lle par: ‘ä м

¿faire птице и Sdamme, e a Стилет:

.Ange >:be ognuna foggia а [яте/пед

_Quanno fo’ Дриада 'va comparer: , ‘

Роге) s’ ‚т ‘voleß'e ‚тет—ими

v4 nul/a fia d'uggmfvío e defpìacere.

E пел/о abe гагат nterloquíre f

.Ä tutte lì difcurze, сЬе fe fanno ~ ‘

[де/вши псе lo ppoqqa proibbire.’ "

‘ E fi а cbißwdecreta, а abi/la óezrme

Ommo, a femmena Да „а ш obbedire

Se le co/n lo терпко ре Wanna . о

: д D' 4 .LO

C50 äolofe тег/щи?” . Alcune volte anche

‚пшене l’zltrui шито, соте accadde aqlfell’

Oratore defcritroci .da ,Federigo Педант! nell

А Lib. III. С. 7. De fímflíeirau :nm-um .

Jarriq. [Лает-ш [аспида eivr'liur от,

И: folitum fari, ред}: uvumqw grml .

Je] guia fe nìmium ой]?!- incurvaáat in cifrar

Edìdr'tńngratum ventre :repunte forium . »

La ‚ял/ан. @alla buca delle botti , che е

сЫцГа dal turacciolo , o cocchiume, e per li

militudine Vecchio del Iedere.. Si fa derivare

da Аороерастов gula, gunur . Serve infatti que

а: buca di gola alle borti,quando (i riempio

no di vino.

с

С



80_ вы sonneri NAroLn'rAm

La mejo, а-иеппо nrifa lo decreto ‚

Cbe aveano шито le демарши

Subbeto vorge co le пилите

'Nepal/uta, ncrìccato, е nß'oje nca/'no e

Dìcenno сое/о mofa'w ndefcreto ,‘

житие avuta tanta “доение, i. ‚т

Nfettamì mm quema la Сете, ‘г. ~.­ —.

Е moramì la gente ре lo finan' ­ . ‚

Se refpofc a lo „др :Kawa Iriarte;

Ca lo pideto Muna efec {петь i l'.

_Quomw Надоел »foce , ед efce muerto .` ‘l ь

Мл quanno еде сатлппо allegramente,~

Cbí lo fa , abi lo fente п’Ьа confuorto ‚

.E non s’ адом fummo нищете. . .

e '- С. Ai

‘ Пародии, affinato. Inilizzito ,e che 6 см

fatto [alix fu il grillo, minaccevole.

Effe сантим. Regiûrò un antico Scrittore

'in un Opera molto celebre quelle parole „Non

nnllor ад imo for palo” alla ita питаю/о: рт

АУЬЁИЮ Ímìtur одел ‚ ut ex Ша eriorn parte

сатин штат . РгеПЪ Arißofane però egli

parla е articola le parole . Così nelle Nuvole

dice Strepliade: хоп-ар ßporfrn, etc. cioè:

Et jufculum, uti шт” ‚ flrepr'r Били,

Tumfragor- rdìrur тат: ; prima fen/im pappa?,

Max inde ìnfert fonìtum papappax, _

it quando ми ‚ „т детям papapappax.

.

 

è

l
l

i
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диоде} "nl

1 , ^ ,ftd .Se

LEI/ATO а la fommentn lo

Е óíßo lo Запер [ратрапагад ъ .è ¿iq

Lo jodece elefantino/e cancro/ione. ‚х

Pucca la cbiaja de по nrtrzmmoriztoL e .

N`è tanto große: , е mangé» тте [рати 1

La càfcreca , еде роты/о Curato. „3

D s 1"." Е [г

. l tl 'o' .' - z i

E’ diretto ‚а D. Liborio Cirillo il preferite

Capitolo, dove l’Autore, che allora trattene

на in Grumo ‚ dcfcrive а fuo modo ‚ cioè’

con maraviglicfn proprietà di lingua, e grazia

fomma un Collegio Medico ivi tenuto da. Ma

lifcalchi, ’Mu|atrìer'i,c da altri fu d’una Гир

poña infermità dell» (Нищета di Mauro Re

gnante, Notajo , che qui chiama lo ]¢d¢ce‘,in`

cal'a del Чаде elfo Capofso fi нацелен. *i à

La дано]? fpampanaña» Le Apiega full; felle-r

na della (Нищета molto larga ed eßefá .

Jpagnpanata è voce derivata Гели alcumdirb

biecht’|:vampìniffchey fonoile Fronde della vi

te larghe», ed арапа.“- « о L“ «mlb f» ‘l

Рим la [дм/а @4. E а preil'o : imanes

гита [рант la»ebìvrna"Üt. Ё? Karts c0nfeaì~

_ те, che {ан-сопит lepìdilmìfe'argutimmì

non così volentieri `s’incoritrano ne’Poeri laural

lefchiTo(cani’, (enza {же eccettuarne Идете:

Padre, ed inventore di quel {всею fiile Fran»

“fçg Бита: @il . _i А 5. . .~.­ nw* if;

9



74 мы зомитгыпоциш

.Agglo no culo , che fia допейте f.

Cloe de notte, e de Дота 'vo cantore ,

Non ha надела, -e [e fonte traforo* .i

Ч) ре defgrogio n’ oro ß [la (im: “.

' Io рты fammi», e lo lo туго afrit»,

Le долго lilzůertà , lo laß'o fare ,

Sibbè da tutte рт rnormoror-e *

Cbe fia no fcrlangoro, e fioY no гита .

- `Mft te dà гида, quanno fla de vena ,

Cba mo canta de шли ‚ e de [диагноз

Mo [one: voce ,Y emo de 'voce eln'ena.

.Io pe ‘dore а fulmini“ cle/'h шито,

Mz@ cb’ogg`ia la ‘voce cbf'ù [wenn ,

Ogne Morino le dò no мифам.

‚ U ' Cliedè

l

.'

'o

n ‘

_ 'I'ra i più щи , e (рысей Sonetti che al»

ìia felicementeicompoůo il Capello , -non v’

ha dubbio ‚ che fono quelli fette che abbiamo

qui polli in бас di quello PRIMA PARTE.

ll [oggetto di >edi è que! romorofovento che

tante volte нефа malgrado , o dove non

vorremmo, ci (cappa di lotto, e ci ía икот

te. ln ItalianoV теса Peto», -o Gareggia , ma»`

'noi ‘altri lo chiamiamo Уди-пассы. con voce

mito più “ритм. ` ‘a

u

>„‚‚.__.__Ь_ A



ведрами: una I. 75‘

СЬед’ё cbc ride, e clue mme tienemente

Mo сЬ’а}: ntifo ‚До culo fo/perare? ‚а; А,

Те credi'ue, :be omge da перли ‚З

Ре dare виде а clJi me ßà preßtnte?

Е Сапе , e Gorre , e «Лапе ‚ e Gbiommente

Наппо [а libertà de róernoccbíare,

L'ommo che l’ë Signore ave do Лат:

Со lo culo o le llengue de la gente..

 

.Äppila appilo ma, flotte eojeto

_Q_uonno parlo lo culo ,'omrno идиотии;

Nnanqe cbe flo тифа 'venga „Лет.

L `

Siy te п’атеппе ‚ e pare Джакарте,

Co flo торт: татом do то‚„

Viene тте co te parla плати; ' ' t
и i t .

D 2, St

1

”налипли. 'frar pete , o соте ‚ Гре

tauare, ma di gran lunga l’ “шейхе Ita

liana è al di forro della пойм.

Mofaro . vedi apprello alla pag. 77. che

avrai l‘etimologìa di quella voce.

Co и parla плате . Актам nelle Rane ;

a'foeereçgäav в и 'ro' щи, Inox oppio”.



он! s'onzlr't'r liwrurornz'rnrl

ъ Si lo culo £5.64 ­fatto lo natura

Sula pe bárbaro, e 'pe феями,
Peer/Jé, je'ercennoRbellaI cibo da fare,

L’ ba da fà co bregognß, e co poura.’ ~

lqNuje ‚негатив one @nonno Ша Батат,

Е [деде/рвет nò bo"/papurare - i

C/Jiono cla/'anillo pe Гастрит ç» ‘

Ъ’аргй'та па @occ/Jello co no cura.St' non vede , nonv fente , e cbíoccbiarea

Po сатрйт'отто ; та lo culo" è tale,

Cbe Л fe ferrer ègbluto а la mondt“ д.

Jddoneo ammo ngñoro'nte. e bwìolefï y

_Quonno lawn/o .rbenta , e {лишается ‚1 ' ‚

Vofalu итоги ‚ e т) nne dire malo . eff" l

I“ ¿I *çi No?

 

 

j L’lro da f4 eo’ бигуди. Tant’ è; fon tutte

° ragioni belle e (ode ‚ e mi meraviglio come

liano sfuggire aL,Martini ‚ che ultimamentezei

dette unlDìfoorfo in lode-della сопим. ' "

Jpopurère . Dìnota propriamente ca'cciar l’.

‘aria dai polmoni largamente, in abbondanza .`

La 'voce Latina; donde quella ndìra è origi- l
nanny oinßhal tanta-forza ligniñcatov., 2.x" ‘

T’oï¢{rrru.`Coŕrifponde a que! detto; Inu:
-kique enpiturbefń На. ' ‘ ' ' ‘ д“.



вы. cAvAssr PARTE l’. -f-f .77

 

Nc’è Плоти dirlguflo струе/Вити,

Cbe no culo crodele, e de/pettu/o . _Ari

Pe fore lo :riode/lo e bregognufo „idp "I
No 'vernaccbio нищете agglo affanno.k u",

‘Peccbê lo Рта х’ё certefecoto ¿i
«Ä le (‚тебе eacute, а lo pertufo' ь 'l `

De lo delitto rigenera действий), 19,45 "

Cbe /ìa Да tale buono co/lecato.

Perzò'comnmnmg а tal; brutto сад .K

Prirnmo tbe Л’отто, [еп{‚еЛЁге ntije ,55.*

.Ä nd' ßrunqo ferent: 'dla no 'vn/o . ‘

Po de le óracbe lorde .r’è deci/iz, Fi'

Cbe fe ne faccio [Щура/о а lo nofu;E сЬе ferito lo fiero de l’a¢:c1fn.l e e; и ._

.fr D 3 _ ¿d

r ‘r ` . 'e ‘ Ь ,ß v

No шиты, aggio «foe/no . Dell’ тет

maniera el'agera quello (шатун Martini ne! ­

citato Difcorle in lode della'Coreggia :f-_Elln

ì una' rafa _nr- “на erudelij/irno ( Мёда“ j il,

fojogare', e [гнида/дн nella flrß'a prigione un

innocente, [enza eûfo'r Младым d'ì alcune colpo ,

come „налитыми 'no degno, di тт: . Е

quando mai commifo un» forllgragr'no 6455 3144

de ‚ е un delitto 'tanto enormoyorde non gli fio* a

„тети; «fair Доп? all' aria, ащце aura ,li-y

иные frui г Ma ,non fols ciò proibìfeono alle

„reggio , mofloíßrgngaluo, nella ßeßir pr’ ione

\

к



78. ne! зенит: NAroLrr'rANr

«И ogne Сбил , ad ogne Tríbáonale

Comparefce lo pìdeto можете,

Е fdppreeanno dice Чьи/степи i

.Fa bene a tutte , e nne тещ maleń“

‚ Noì cierto Calateo, no Rituale, 21,* `: Ü

Senza penqare a lo danno mergente ,

Le 'vanno dei’ lo sfratto питатели , `

Е nne' fanno la fianza crlmmenale. “Ё” з "

Perqò lo стираете face fianza , 'i n

Cbe le dilo/'e parte fieno риги“, "4

.E рога? 1е rraglune de la panza",- 'äf “i

E, buonofammenate, e пиши”, ‘1

 

‘ч

Se rec/,flare fe fia mala Истца i? ­ "l

Cofa сЬ’ё tanto bona a la falute. "L "t

t l i Ne

Lo pileta. Voce ‚ che meglio li accolla alla

Latina che Vitaliano Pato. Catullo dille :_

.fuori/f, (9’ love pulitura' Lilońr. '7T

l Greci lo chiamano торба! , voce l'onora ‚ o

ehe molto bene elprime il fuono romorol'o di

quel vento, a differenza dell’altro , che G fi

fentireemeglio al nalo che alle orecchie , da

loro a'ppdlato швами.

Tanto bona a la гати. Anzi il Greco Nî

c`arco antico Epìgrammilla, dice che in (на ba

;,ll'a è il confervare, o il тезис: la vita agli

uomini; la traduzione Latina dice cosi:

"31“ Et :repita: тала: »requiem "amparo рог)“,

‚Е: fervor , ”Лит quando ¿bt ore [мит

‚‚‚ —-14‘щз`1 _i; " §



DEL сыне! PARTE I. _ 1’ ‘

Nefciuno fatto Pena de перле ì

Лидера lo 'vernaccbia trattenere, _»

.E pozza »fogne luoco, е ша lle pare С1

.Äfcire танце a `Ydarnrne, е a Cavalierff

.Ange abe ognuno l’aggia a [Нити

_Quanno fo’fignoria 'vo сотрите ,

Por() s’ ißh volefïe .rbra'uiare

v4 nulla fia ¿aggravio e defpiacere.

 

Е ncafo cbc байт: nterloquire i

.Ä tutte li difcurge, abe ß' fanno l ‘l rfi'

Neff/'uno nce lo ppoqqa ¿Uroibbirefl " "Э

‘ .E fl a cbifloedecreto, a cbiflo banno

Отто, a femmena fia nò lvo obbedire '

Se le cofa lo тайга ре п’аппа. ffy i»

.f D 4 LIЭ

Cbe bolrßà- тег/иен?” . Alcune volte anche

prev-.eue l’altruìdifcorfo, come accadde aqu'ell’

Oratore del'crittuci da Federigo Dedekind nel

Lib. lll. C.7. Do ßmplio."tate morum .

Jamo. [Линии fatumfa :ivi/iter ora,

Ut _fo/itam fari, ßeílit utrumqur grau .

Jod „игл fr nimium „rifu- Япет-паба: in aura:

ЕЛИ: --ingratum ventre crepa/rta [слит п,

Lo mafbro. (biella buca delle botti , che è

chiufa dal turacciolo , o cocchiume, e per li

militudine Vecchio del ledere. Si fa derivare

da Ao'napayor gula, gutem . Serve infatti que

lla boca di gola alle botti,quando lì riempio

no di vino. „Í

‘ o
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80 DE! SOÉÈJETTÍ NAPOLETANÍ

Lo пал), а-иеппо wmf; lo decreto , l

Cbe a'veano avuto le bentofetate .

Subbeto cargo со 1е nulletate _ y.I

Мера/Мм, питаю, е ülïdje ncojeta .L д ‚

Dicenno ca 19 mafano „(й/Него ,‘ еще,

.Ä'uenna avuta tanta ”Метан, ‚Ем "mi

Nfettamì tutta quanta la Сети, 1L, ¿12;? ъ

.E moramì la gente ре lo Бега.та ¿wmf ‚

Se refpofe a lo nafo сЬ’а—иел топа; ‚

Си lo pideto :anno еде fetente, ‚ i, Í

_Qunnno Hafen: nfoce, ed efce тиот ."îj'lń

Мл quanno efce cantannŕallegramente `

Chi lo fn, ein' lo /ënre п’Ьд тт}”ишто‚*эг;`

.E non Задом п’апета плачете. '2.'.

«î g. к Ем

Пародии, иго-Зима. Inßïzzîto ‚е che Б er!

fatto Га“: [a il grillo, mìnaccevole.

Effe тимина. Regìßrò un antico Scrittore

'xn un Opera molto celebre веде parole „Non

nullpr ab imo fue pidan 11110 ita numero/'or pr» . l

“Инд: [mitm nim' ‚ и: ах 1114 etìafn part!

:amar: шшш . РгеИЪ Arìßofane Рек?) egli

parla e articola le parole. Così delle Nuvole

dice Strepfîade: катар ßpovfrn, ecc. cioè:

Et juffulum, uti znnilru , ßflpít ìnlur,

Талий-ади- nlìtur диет: ;prìma [си/т Pappas,

Max ind' ìaftrt [видит papappax, .

Ё: quando cm ‚ гит dumm pßpapappu.

l

.40
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с A 12,1 'rúoyL о
  

me mi" .‚ ' '. T. " с‘—` н ~ . ­

LEI/ATO а [а _Íommenta 10 [el/one, rfi

E [Ji/lo 10 garrafa [ратрапагод , ц

La jodece c/Jíamr'na/e cancro/ione. _ „t
. *- "'. 3“ `

Рост la cbiaja de no nmzmmowzlle y

Аде tanto долга ‚ е man_cfa muto [рати t

La cbicrecaw, c/Je parmi/o Curato.

D s в л

. ' i ч E д ‘ _ «i

Е’ diretto ‚а D. Liborio Cirillo il preferite

Capitolo, dove РАщоге, che allora trattene

vaû in Grumo ‚ dcfcrive a (uo modo , cioè'

con maravigliofa proprietà di lingua, e grazia.

fomma un Collegio lYledico ivi tenuto da. Ma

lil'calchi, Malattia-‘Le da altri fu (Репа Гир—

poßa infermità della Giumenta di Mauro Re

gnante, Notaio ‚ che vqui cbìàma lo рам-3111

cal'a del quie elfo Capnßo li нацелен. 1 ‘L

La дин]: [pam/ganan. lpiaga full; fche-t

na della Giumentz molto larga ed elìeß .

Jpapspnnato è v-oce derivata felina alrundit'b

biotin’ pampìni'ï einel Юное-1! fronde della vi

te larghe, ed армии. - а ъ,‘ еды - v

Рим la [Нет ее. E а ритм (типа

или Грант 14—6Ь1И‘9М`ФА‚ Ё? ibrzs confelfp
_ re ‚ che tali\concetti lepìdilmì,”'e lal'gutilfßm-i

non cosi volentieri s’incoritrano ne’Poeti bur@

lefchiTol'cani, (enza forli: eccettuarne Идете:

Padre, ed inventore di quel [цвет fiile Fran-1

“(до ‚или: „а .. t ‘,v.. д i. ..._ Mr» ы;

l

o



Q

$2:l CU( r I ‘r o'L'o' I.

"E fe fpmie на дни де malîmne_Illa , е Pelliccia ,‘ е ре l’ «mentare i'

Và cbe псе In caverna Page Сдали .

Conca`maje арре beßíe а mane/'on .

Carga n la Carin ,' е fermo ‚одет

Рота де рядит, е Банане.

Se die а Cmquîńa lo pw'mmo ранишь,”

СЕ ë Руанде/114719, ед è Decano ‹

De Гит, е стишка]: со Ма]ап1е110 .

^ ~ ’ {СИ/10

 

'1

.fit .' ‚1 1. :"­ ­' . if". .f

Y 'Vo :Le nu la мини Риги сит. мена;

al rovefcio ‚' pesche coůui» fu uomo fciopera

tillimo, e li racconta, che elfendo fiato polio

‘ al governo di an года” molto futile nel Vo

mro, мешающими-{ц шато а pedirlo -

дно ‚ fb» :man r " _

Свит mi» «ppc „Chiunque mai ebbe. y.

Fart“ до Раздавай. ее. AllaV foggia. de’ L».

tinifche dif-lere Vir «minis „sont“ (ik. a .di

notare gran цианида 1 i

~ Стадии]: а Maflfìjtllâ .V Può flare Брить

no che così folle ’perchè facendo il conto ,

che l’ Autore [сидите queßoCapitolo circa. il

aus., cioè nell’ на fue` di „км до. anni,

МеаЁЧЕШожсееЫя фшюиейгй попка in»

fue gioventù а quelzempo дышащими



 

мг"

вы. cAeAssiJ PARTE l. 83.

Cblßa de ffnebinee де 'va ¿amount

Senza cbc /e rfaddona 4 lo fcagliane,Sn Vanne meglio де no Ранок/114,10. _`

‚ 1).
п \ »‘ '_

Tene де cbfù no`prwelegzone, „ 1

ч»?Comme fone „пуант Macedonio ,

C/Je стшсся 14 Ласт де Pijltme.

Vedìve 4 1’иоссЬ/е propio па Петтап1а,

.Ä 14 fronte па muy де Cocc/Jx'eroМтосса 4 la Speqíaria de lo Si Antonio.

De lo ríe/io paren no Сие-Эти, Si).

Е при 1’ nuto lm na voce; cb’ 4 lo juanan

Non ce faja reßërenqìa 4 no fomrniero . A

‘ ~ . D 6 ¿if

1 ‚ c. A I ,

‘J Ё‘ - `-"" ‚гм. "fini л . . -Т'.

' ‘ :Í

Агнии Je тратил .t Ronine a Siccome

diceli gente da; „татам il volgo, la plebba- ‘ ~

я ia , cosi Aelzinn de тал/типам le учтете ‚

с nuliaiim'gliono, di rau.: ignobile.

.from à Pillou. haar» giumenra giovane ~

Ртом diciamo а colui , che ha una, gamin

più groll'a dell’ altra. @i è foprannome -di ~

Domenico Cirillo fratello di Niccolò', eAvo

lo del vivente еесопепепйто Medico ,’e vl.

lentiflimo Botanico D» Domenico Cirillo .

A 14 franu n» muta de cerchino. Per le т

аи che li единица Рана fu l’ altra .

Mmm a la Лифт-54. Prel'fo, vicino. д 1

I

l

„к‘о c

l



‚84? cui" r t- 'r o t. o MI..

.Ärrewto abe fo fe те]: »tuono iff)

De pr/'mrno Confegliero, e fe 11е dem [24,...

‚ Lo затрате/10 comme 4 .YH/Intieme . и ‚Д

J lo енота den'teo fc fedezte . "’

Coqzone, eCàíovetiello, е Гаити manca,

. Ognuno addôilo _Íodece lo mette. А"
Бард м refoluto да 14 Вант, L n

Cbe benut; 14 jolla, ognuno реши ‘

#De mettere 14 carne adda-ve manca,

Quonn’ ecco Cbiuo'uo , cÍJe д4 na Наташа,

0r Refettorìo fía .de pappamofcbe „E

Успел со“ 10 Carcuojefo де тещи. v, ‘mi
'L Prin»

1. `

" '-l` ' '_ ‘g

l

О

Садом, e .Cbìoootíclk . Soprannomi di due,

Мнимый . '

1414114 . La detta Сгинет: . ‘ Figuran

menteiper РАшапи d’ Achille Huso Piñeiro .

Р. пе! l. dell’0mero: — э ’ r .v _
l N? tà, Sie Re, и pnojr pìglr'â 14 _folla :à

Cbe ре ран: де preda La ваша rbi/le. -- "".

,La Mme adder! тата . Intende della pif

ga, o garrafa' ‚ febben l’ efprcßione prefs cosi

añ'olutamente Ga molto equivoca. г:

Da м dcfpenqa,oRefmerìoúte. Dalla Halie.'

Синие/ер де гели . Lz (Нищета fuódettaŕ»

elle camminava piegando 'più ad un lato . che

all’altro. Свитер/Ь, quali iarwajcfv carnal# ;

чес; grece. «A www. :t

_LА

  

„14=„c



вы. смажем Mau I. 85;.

Prímrno ßommoneca/'e ravens , emo/cie,

Le gmttaje certa [auzo 4 lz' ßincune, ¿A

Е fece lo fegreta ре lì cruo/cbe, ‚м

Е po 14 rne/e nnanze 4 с6111’4тЫипе,

СЬе то fra/cio fa де primrno lanzo i

Пятую 4 Racc/Jia: Leva li faune, \

i Peccbè fe legge' 4 cbiù де no Romanzo,

С4 14 fava è вето/4, е per@ primma °

Spara п4 геЛ4,.‚е po toppa Гаити. ..5

E Parámetro де piglirì 14 cimma «j
_De Fa/olara, cb’è defrefcati'va, A“ "_,

Е терпели/14 ncuorpo сотт’4 ntímma. 'i

Ma ‚уши chello chia/'rz poco 'viva Ay,

Dirette Piete: Ä Cbe/lo cbc mme Сраке,

51’44ет41е 4 áennegmz nö nc’arrwa.

. см.

 

„­ .‚ .
› . ­ ц

...mi ._: T' we

.
“и? ,-.ne..)­.")ri

-'_‘ ~. n l

CLE/l’ шиш . @egli omoni fciocchi ‚ e

устоит, che difpntav-ano. full’ infermità del

la beûia del Notaio.. A.: `

кита. ll famiglio,che Ганса îngoverno.

.Jpn 4 sa это. Veínœë il vento che li man

da di folto [enza lìrcpito.%i è coreggia nxt--v

ногой, con Fuori .permelfo diïchi legge .
1»Comm’­a mima.' .Si'ichiam-iatV mim'na quell’.

erba, che li pone vnelle [атташе 6661415“. .,

e



86°' с А? i 'tot oal.

Cbe/Ea lo ccb/'ù te pa [под 4 ngrenare

No реде де percuaca д1т’4 fuerte, ~ -

Ma de te ßrafcemì non ce penqare. ш:- 3.

 

q

Si tu non ntienne 4 тте fi отто muerto,

Ca CIJ/'ù п’Ь4 /coi'tecate Piete falo, .

Cbe nò „сед/14440 rnfanielle 4 Puarto."\'»"ï

. “E tu inme pare cbc mme tienghe пси/о,
. l l

Non te d/ceete 4 рптто la verdere, «Se

\

.

СЬ’ё [го biagio mja rafa де FAann/a? ¿eilig

Cloeßo fanno ßì ттегда де sbar'vote,
. _ai . ,E .Er .

Cbe ß tu varon/anca l: confurde gl». i

Non menneno, e po reßano vacate. г} l

Cbío-vetiello , то 'voglio сЬе te nnurde,

Maßa cb’ aje титра ‚ е po mannaggia 1’ vrai

Si nan'è gir/'uta co 11 panne Iurde. «Ъ i

15") Citi/10

Puerta. `Uno вещими: di Napoli popo

latiflimo , е abbondante di ogni forte di сома

meßibile.

’B "reunie тёте} Soil psrole"'di СИМ”

Malifcalco, mo a'CóilIo de Садит”, cioè

Cáivnìella Гцо figlio ambedue del vicino Vil

leggio di eafantrino. -f 1 мм

f ßa еда/е nenanpo Mo бювет ша

perizie., e (opere in mafcalcla.r' . _

Ji »an I дат . Gbŕuza Diatr£a.»­Vuol dire. 1

die [по figlio er'.v cosi dotto iu.quell’auo, che

a (спишь parlate. era unproßevio «тещ;

`

il.: „Ъ;



ont. сытая. на”: I. 87’ 

СЬ/11о де Cafanrrina „мм fom, in.;

Dove Nuove creanza fì fe perde, i’ ii

Fa Íleverenqiafdiße, 4 еЫ formara , Ã

( Е fe /e'vaje lo cappolícebíe verde )

Радона ‚ fi ММ , 14 faccia toßa; ч‘

С4 faccio с4 fo mmerda де li ттеуде. "i

I Е baje, fraaie/le, fi 4 14 varon ‘uo/fa
Parla, /ì т) mma/ite che тте .ráracn ‚ Y’.

Рапиде dà 4 Px'ete 14 refpoßa . ‘i’ 53

'Se 'vò 144114 na «яг/214 т fe caca,

О lm т4/е идиот), сатте ’vo Caronte,

Neu/o fe ро- fcb/'afrì no. paßenacn .

О può pedane/'à eomm’a no Conte,

Ca де 14 cavallino 14 mulegna

Nò ßrì manco foggetm 4 gbì 4 la Ponte .

Dh.

Mia tre/ne tremila. Lo Шее inizialmente ,

perciò gligabitanti di quel villaggio ,nvvegnac

chè скатайте a quello Capitale ‚ fono 'cosi

‚мая, ed incivili ‚ che nell’ incontrarti , elle`

fanno tra loro gli Amici , non ufano altr;

buona cream. , che alcuni urtoni е {capezzo

ni bdiiali , gccompagnati da un corril'pon

ahnte complimento di- parole . в

A ‚и a le Ponte. A1 Ponte della. Maddaloa'i

ma anticamente detto Penn штат, dove (Ь

portavano ,e tuttavia li portano lo belìie пои

te a {сушим ‚д: шумным; ein». i
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88~' с Aw nr o'n-o '1'.

Defrefcaninzella ¿rane co grammegna ,

Цене lo fcbína fpiífolco 14 marea,

Е pa ebíammn [шпиле che' 14 pegno.

.E tu, {1 'u/'eecÍJ/'o mío,pífcia e te corea,

С4 na mee fa/e, е Ьхепе colo Pigna м .

.fi гид jaquare, e [Ё nò ‘va 4 14 [еще не 4.

‚д .Inge 'che approába 4 „le faccia де jŕigno,

Cbe abe/ía è prem: 4 mulo, è eo/a ivf/la,

С4’14 [afav fentea де la ez'uccigna. ч и

. СЬсДЪ
ъ

лагам. Santolo Cirillo anch’ “То di Gru

mo Nipote del famofo Niccolò Cirillo altre

volte lodato, Pittore alla; fiimato da" Profe!"

{он del difcgno7 е le cuiOpere (i pÓffono ve

dere in S. Paolo, nella Берета-дервиша,

in S. Caterina à Formeln. nella Chief'a della

Maddalena, e in altri luoghi di queßa Citta.

La Info. Giambatiña CapaßoJeatello del

пойти Autore ci da i’ctimologia дивно-уст

се. Lofi'a aGuro лицами/рёв, [едем/па;mim tze/uti [айда quiedam verrerie rÈ/píratù ‚

@a :juf/lem termina fed/:t ‚ @y kumar @fort ë

Hina Hippocrate: dixit Ащш fry refe Íe-eau mor-i

h. Hint Ашфщш Íaxammeiefn, le „шт . Ио!—

tiflime voci пойте origine» чает) Уадетцошов

dal' Greco, ma fono it! tutte a male . falvo

alcune, che io autografo confervo, e che forfo

ì pubblicherà dopo le Poelìe varie di quello ‘kf

ío Autore non ancora ßampate. гчф- 4 "
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СЬеЛЪ /entenno l’ una, e fanta lrßa
De li votante dife a C/Jìovetiella .ì A

Ca 14 ragione Дул non era tri'jla. “u

j Po venne Cbìuova eo na ро де cbella

утопий, сЬе fervie pe lo palazzo

De ‘li [риге fare 4 Paie/fella, 'al

E gbieete штата со по bíccln'eraqzo ,

Е agnuno_addefrefcaje , сЬе 4 bocca aperta

Abt»

.Deva commîa по mafeola самца. ' ¿à

«Emana ы a ‚чип, a envíen/l

-2112 ' '
I O

О I n

o

а

.ferr/)a pe la poland Je lr' [pim: fare (de. Lg

fentenza di quelle parole mi è affitto ofcura.

Е glriet'u attuarna. Forfe di qui prcfe НС:

‘ palfo quell’ imagine , che ‚едешь nel i. del

‘ [во Omero , dove Vulcano nell’ adunanza de

gli Dei va in giro minißrando il vino . Ivi:

La @appa alliegra п’ащо votre „цедят,

Е ba штата faranno lo coppie/'o'

Ca tiene магий/14, eh' era „мы,

Clie шгиЧ’4111еея/мо la maßaeria. f'

Ma de li Dier' lo rifa a [ebìanaríeÍ/o i
Ем 4 деде? fla Camlann/e ­enferma v

Cbe 4 сопел dà 4 fciarquà da'> lo rarìrllt

,Le fa na ”нимф: нм 001014110;` n“

-e
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9o cÁmJ.nnLcarAss1

Азот р ne gbìo la turba fperta,

Е Marcone è remmafo cbíù eonrìento

De cbr' trova a daje` cuela ‘na диета. a*

Fa cuneo abe no poca ф’ашмдЫеша

Da lo тогда carre a la ада/4 ‚З ‚Ю ì

Е ßroeclaŕa a la faja легат l’alemíenta À.

De vede :bella `nizza ¿a tanta дом;

.E tanta gola de шаг elle идиш , 1'» ‚51

Cbe fla .tutta la a Jamie.. afl.`

.Inma а abella trippa, e la сожрала.

' ° carb

n

Morcone. Il detto .Notsalo M. Regnante . `

Da le „мы. Sopra атонию 70. li еде:—

to di che negoziava cofiui.

[fa la ”Со/а. A гадким-11. Cala Сана

Щепа notißimo. д à... ¿à

U I

 

 



с A e.: т o го“ П.“- 9:

Оакв- Poeta ‚ ncb’ ave lo типа, `

Se vota a te , :be [piange acqua tofanla ,

Е р'ассситка faje parta la carro. .

Jg

o-A... ..~

„Мамам: com’ è дивно Capitolo , sfotï'o

perchè il`Capalfo o traf-vurò,o non> e`l>l~.~e"a'gio`

da terminarlo, ritiene non pero tutta la viva-»f

cità, ed пирата «feßevole Mofa del Я.

Autore. Non li fcorge apertamente lo fcopo ,

e Poggetto finale, a cui era сшита), ma da

quel, che ci è,’appare, che è una Invettiva ‚

che ,Agpollo .fu contro coloro , che a lui ri‘-'

corrono _come Padre., ed inventore della Me

dicina. " _ ­

Acqua „гам. . Fu un «Немо potentillimo,

che operava leutamenre,e fe molta Ига“: al

tempo del Poeta . Niccolò ‘Cirillo ne fece

Рампа, incaricatone dal Magiůrato. Si diffe

allora, e melA raccontava il Dottor FiGco D..

Rocco Mormile mio Padre, che in quelì’acqua

velenofa entrava tra gl’altri ingredienti la ba

va del rofpo, è, fe non erro , anche l’ ob

del tabacco. Una tal Eufania pizzocchera lo

¿ifpenfava , com’ ella diceva per carita alle

buone mogli , che aveano tri i mariti , e al

contrario. Da сваей fu quello veleno chiama

to Анри d’ Eufanìa , e corrottamente Acqua
raf/mia. @l il Poeta fe ne Yferve abulivamen

te ,o (от: ironicamente per acqua medicinale.«



97. cAPxTom-o Hal.

I . I ~

...Aggro fla capa, cb’ê оса/21 de ттт ,

Типа ld notte non trova пата ‚

° Vide Её fruß'ìone , o 5,8 míncrania. F .

а дом nfanctà ‚уз/ДЫМ yNetto, "

Е, цард avuta L1 mala nottata,

Po la matjna muje те тлю níetta .

 

Vi сЬе te para то de ß.: nfalata: L."

Mìßerere , Цепа ‚ de no Poetŕ, Ф 'Ff Ф": `

Cbe fempe ff: comm’ anema dannata. ' ~

‘Cbe te 'venga de гамаке na méta,

Refpofe 4120110, 214 cbe baje числила?

De pro'uà утро ре[а:зо fk dem? »11,1 l

о Si quarcuna arrenzato „а nne тати *f

._Camm’ а Pre-vete Ciccio а [а mandria, '

.im jaja ат (lonja рифа идиша. }

~ к ‚-г- ‘ i. MJ’.

"Í > 1: - . ­ ­""

Ь") „р, шита . `Incendi al rovefc'io ,

c' ha un mal Геба, e; grave , perchè tofu d:

maniauproprlglmeare è enfada nulla , di „вы,

я; Юта, V_icůe‘dal pguraf n'eutrc della VfL.

Imm',- ‚ хамы; cofe`vane , “степи (oggmo i

5:' Warum» „шторме kümcaro inmo

do-„che nel camminare vada if пир ‚ сот

mi diciamo, ciné obliquamente _. ' „1_ \ ­



I, nel. musst.' мин: H. 39

vf lo prìmmo che до »a medecimx \

La primma che me pigliaœe ”Египта 15H'

Nee la 'voglio fonà la menecbína. "ц;

Chi -uo J'a'ccbíaro, е chi ‘Ua lo vracbi'cro,

E cin' ca Да Д'тр’а facons apierto,

Nè ba cíoncà le mmano ре pen/fera . .

СЫЦ’аию Меъидро fempe [рт/го

Va ре 10 Regno a суд/10 а'е Mnrruocao Í*

Ре mette abella ¿ze/liz: и lo ccopr'erto. -i

 

Po quanto fe »ne 'vfne a fa lo_ :macco,

Nè fa peccáè le 'vene la cbi'ovarda ‚

РессЬё tene па cimma de Джона.
О

Mme шипа тте propio la 'wrdn ;

.Ã lo mmancmMenojfa te la мы,

Ca la 'va _ça lq [any la „мама .

i . си.

CHI/’auto Mczampa, Tocca alcune partico.

шва, che non mi è ат роШЬПе di appurar

Пе. Probabilmente Meprepo ‚ e appreffo МЕ

пол'о fono cognomi finti .Tenebre da per tutto.

yLa Cßínarda . Раге che Íigniñchi degli: di

capo, e non è voce che trovo da altro Auto'

гс ufata nè prima, nè dopo il Capaffo.

(‚Чтим Jr ‚Шуми. Е'Шйъпо а: ipocondria.

Е bm: na [муть Viene una fcìngurífun

danno “une perdita . Па. fxfadrmia 'vocabolo

Latino barbaro. и в x мо- :‚



\

34, danny! 'r oiLle 'ILy-.l

Cbì/la»=ß¢ ¿medina im ciente тифе,

Figli: ein ниш, поп галка рта,

.Nè 64 tŕownno Laura , nBeatriceaïœ­A

— l:.‘Lo Датам поп fa comme ßaJam,

Figlia che trova, e non f» “Жалкий;

Si 14 forbma è d’ отлит: ‚ o latta ..

Е ßmga buono, o tri/)91115 nce репа,

4.Entra cn шт carte де fi ре /Eioms

Va pe fa foin ,we inne la дадим ein,

Уса/24 fa [носа , e, [2 шт fe la porta,

Ca 'va 4 denaro, e po гетер mazze ,

Venga cbella che ba ‚ ca no le трапа.

Sempe ciammella, [туре jute Legge?

.E , /ì 14 gente rla. vanno avvertire ,

Se fa me rifa, e dice ca Драка.

Ncè me Маитта ‚ сЬе lo fa movin,

.E «Ifo ßà pe fe 'Ia/.rà la eíußb,

.E [М mperrato, e от: la 'vo [иди -gì
ч ' Nê

-.1`‚ ‚ l

в ‚и „так. se; шатаю ‚ immo со—

те una Бега шасси: дц’сапъо мкг, come

dicono i Spagnuolì. _ y .,'.;._
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Nè parlfì Жито, m te а'д no bußb,

Репа: ca da :be тара ave /li grille

N’b¢z cb/'ù cáillo dolore dint’ 4 l’ uß'o. ‚

Sapite он]: c/Je cofa è amor d’ ami/le?V

Non è pe tutte, ë cofa d’ommo grauwe',

`@Sula ре :be/le già ß/Jiercbiaje .do/aille.

Nfommo удилища da tutte le [типе

De cbella commettiva {По è lo meglio,

Quanto meglio Ё lo grano de le glianne.

 

с

Manca il reño .

Frye:

’DELLA PARTE PRIMA.
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ISONETTI'

LNuymemammuml

DI NICcoLò CAPASSI`

PRI/nemo mousson ш LEGGI NELLA

ивам утащит ш NAPOLI,

Ora per la prima volta pubblicati,y

e dichiarati nelle voci ofcure,

e nella fentenza. ~

 

PJRTE `S`ECOND~Ä

.4L :IGNOR

D.G10V.ANNI MÄNJ'O.
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~ ' _ o - f

Gentili/5. Signor moo e Padrone

(_ [empre (измени/5.

ц

r

. - -g

DUE principali- motivi ,~

SIGNOR D. GIOVANNI ь'

mi hanno fpímo a indirizza»

re а V.S. quella Parte delle

Napoletane Poefie del cA

`lusso. Unno è , che effen»

do :LLA i1 più vecchio Ami

co,c`he io mie abbia,e del

le vecchie amicizie , а detto

di un Fizlofofo ,f come _del

E z. ~vino ,
С

.c



IBO ‘

' 4vino , lì dee in' molto ccnl

Fo», mi pareil’ di "соитие!

troppov gran fallo `, fe om,

`che »mi {_ì è porrà l’ occa--ŕ

`lione, e l’ agio di pubblica

re le-Oporev inedite di quel`

valentuomo , di una Porzio»`

ne di elle non Yle ne avefsi

faire un prefente .Halten è,_
che ‘quelli о ' critici ,'ìio' futili

>ríci' в'о‘ыв'гтщ che ­ f1 vo- e

{фат ,"1 {шпагат 'Aìutor

{падаю contro i- Petrarchi

vQi., perchè da VperY tutto di#

moñrano ottimoY feńfo , .ei fo»

no nel“ 'fno genere feûiYiHL»

mi», '_ non potevano da altri

едет meglio выдай , che da

‘Lm , ‘chef per .temperamento _

. :.- è i ­

›'‹ пни



ц

‘ ют

ё allai gioviale , e in fatto;

di difcernimento , e di buon

впав non'la cede a niuno'a

Е per verità’ quanto V'. S;

non ha contribuito col {по

raro giudizio all’ac uiûo di» ' '

quei tanti flimabili 1mi -Li-'f

bri ,' che oggi’ for'matio la

più fpeclofa privata Biblio-r

teca di` quella Cittàff, e la

delizia del letteratillimo `§t­i `

сучок D. GAETANO {по mags

g10`r Fratello, e mio fempre

riverito Amico , che tuttavia

la тягачи giorno in giorno fem

рте più >aumentando li’ INon

dico _nulla del particolarïge~

nio', _ che ha; fempre ишаке

per quello noiiro Dialetto ,

Е 3 ( moc»ró



E0@ '

Q ciocchè >io metto anche a

como di »buon fenfo l ne di »

,quelle rare', e recondite co

izioni , ‘che` lELLA ­fpo§`iede.¿

` ¿Politica ,Te di Giurifpru.'dommer cui fi ‚копаешь

to @utile ­al Pubblico diпапа-стем deliziolìlimaSTA о‘ммьп ‚ e (мыши:

te di SCALA fuaPadria ; imi'

' perciocchè , nemicoy io natu

ralmente di 1ufingat chiun

que , cerco fol compiacere a

metfûeílo nell’ olïervar quan

to pollo , fe non quantoyo

glio, le fante leggi dell’ ami»

.cizia , e non altro . Cre

da dunque effetto di quella

сама , e i
Solo

 

l



lo;

Solo per der di me piů

certo provo

il piccol dono , che le facciof

di quello Volume , piccolo

veramente , e dirò anche da.

nulla , fe li riguardaY a quel

poco, e trifto, che ci è del

mio , ma , quanto `e,0pera

del Capaffo ,f flimabilillino .

Intanto {сига più tenerla a.

bada le auguro tutto il buon

tempo del vmondo , e сага:

mente l’ abbraccio. Napoli î.

1i 26. Ma 'o 1 8 .

Di mi@ 79

Злой/342712. ed ¿mico

n у ' С. Mo
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OPO quelle poche , ma necelïarie no.

' tizia polie innanzi alla PRIMA Miu

’rE di quello Volume,parca che milla mi

rixnanefle qui a dire. Non'mvrei infatti

а chiunque avefle ргеГо in mano quelle

giocofe Poesie pcnfato mai d’interrom­

pere il cox-fo della fua gullofa , e piace

vole lettura, fe nel Corfo mcdelimo del­

-la Rampa non mi folle forro il dubbio,

che potrebbe alcuno a ragione maravi~

gliarli , e giudicar poco vantaggiofamen

te del giudizio del nollro Poeta,vedendo

in quelliSonettì così mal conci,e derii

i Petrarchilli , cioè gl’ lmìtatori del più

gentile , elegante , e graziofo Poeta, che

abbia avuto l’Italia; e,ciocchè più for*

prende, a fronte poi del Marino, uni.

verfalmente riguardato per corruttore- ‘del

buon gullo in fatto di Poelia. Ma cell

Тай ogni maraviglia , qualor li voglia

per poco attendere alla понга Storia Let

teraria, e alle circolianze, che accompa

gnarono il line del Secolo XVll.,\e.’l

coniincìamcnto di среда ,› tempo in fcui

"-“ :‘ Е As pring
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principalmente fiori il Capalle . {Лейб

appena dalla barbaric del ракам Secolo,

ci eravamo finalmente accorti, ehe la

vera e Года eloquenza non era già quel~

la, che infegnava la Scuola Marinilia.

.Le metafore ardite, le allufioni, 131110

chi di parole, le falle acutczze , ed al

tre liŕfatte puerilità , di cui fon` pieni i

Libri di quell’ infelice Secolo furono af'

{то da noi sbandite. Tardi è vero noi

ulcimmo da quell’inganno,in cui crava

mofcaduti; ma il nollro riforgimcnto

fu tanto piìx gloriofo , quanto maggior

numero dikLetterari concorfe a rimette­

re in piede,e rífiabilire tra noi la fana

с verace maniera di fcrivere, e di pen.

fare. In uno fcoglio però li urrò allor;

da quali tutt’1 Dotti della nolira Nazio

ne, e fu the invece di abbracciare,e col

tivare il femplice e fchierto comune 1in

guaggio Italiano , li attaccarono elli al

pretto firingato idiotismoTofcano. „ Si

„ fecero venire a furia l dice un nollrqd
„ Scrittore ) di Tofcana l' edizioni de-y

„ gli Autori гей facri nella Lingua dalla

„ indcclipabile lcntenza della Critica; fe“

tdk; n 95p



л nehf. г ong». molti у ,n Í' fi

A ‘H„ terp £ _liarïifvpegbolarj , Grami

-’­ _ 1f". Tofcànq.

'p y* м alEri pub

“ п _u ue. minu
ì О n

' ' wier; ”ад
m — ut 1mi», e smi l Y*

„ тать шляп жёва
„nç' delv n ` o`;lungoffpeqcato ‚ fu avi
„ответе imprefo ap land, ' ­fcrivcr'e

„nml ¿più ricercato, ‘fave an' Fiârcntino .

‚ m щепа _o beneçidqntrvoíglc-‘Poh
,Qèäßàlàigœliqgïlapoleßpp motti .f le

  

  

»réf-F la ’ l .ggxQfgfenìuttì-ilgvêûi

„Ед * L)cgayfcunp imaî
rrт l $,¿l§0%,.' ' _la .faccen

  

iper) renc d alare,

„i _; @1_ “ trae'

e

я w95»- Ер „ещё ничего, come. от
... .i at.

я bfonhäennrnan general- Мте,

  

n ‘i .m , .vc А l' Bm`­

„ chiellg,_'.§ i,” tg. x41da llar-e

»- шит г штат .c
\ e п dl:
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“i мы. . l. _
, arturo 51rd’ del penado Boccaccefco,

ffŕformarono un aceozzamento ‘più llrano,

г е рюПшоЬ allai di qualunqbenolìra

„ antica встаём. Le oreccbie`n¢ fu

','Íwonol preli'ochè im iagate."-Alell'andro

„ Шестой, Niccolò Акценты: lò"ltell`o

„ dentro Matteo Egizio deturparono con

3; si crudele fiile le loro Opere. Il Ric

;;' cardì glirnfe Янов divenirne ridicolo.

Or quello 'genio {lravolto di абсент così

ridevolmente il Florentin-mismo , e le di

fufate 3rancide m"aniere del {псине de’

111 vecchi1Tofcanî oŕïefe tanto il bpon

'giudizio delCaPafTO, c c tot o', e di

diritto , ‘e in quel?l ' 'che‘l`a~

мёд/‚сие allo! te'iippœfi ad una
corrente , che da per tutto yinondava . Era

vano il тата: 16го‘со11 ragione guanto
andall'ero отдай1 dall-:l buona ' ra at? Il

miglioi1"mezzo "îa' `llv'vellere cra

il metftergli`in"fidxco 3 Illlrcvaleva in

quello alláiliim'o il Camaño', e il, Dialer»

'to patrio. di lila' nálturîqßitñ'onefco gli
fom-rnini{lr§lů»tuttî.’glli"áuti tiler? arrivar

{шмыг ' regar; 'a rua arraigo'.

Si accinfc egli al á Шарма ‚ e ЖИВЁМ:

„1.4: . о.
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fopra cento Sonetti, che inritolò „КЛ/и:—

cate contro i дети/‚ш, comprendendo

{оно quefìo nome tutti coloro, che, co

me fopra fi è detto,andavano chiappan

’do voci rancide, è viere', febben a torto'

fi fpacciafïero folarnent'e feguaci del Pc

trarca. Io non dubito punito, che buona

parte di (рейс .A/fuccatefurono fcrirtc

dall’ Autore nel tempo Heffo , 'che era

in piede la tanto celebre Accademia,chc

nel Real Разнёс íìfradunavaï'forto gli

aufpici del Medinaceli Vicerè'del Regno.

In elia ebbe agio il Capaffo di notar lo

{ii-le di quei per altro dotti Soggetti,che

quivi recitavanoì i loro componimenti

così in profa che in verfo,fìile affettato,

pieno zeppo di rancidume . ‘i

A’_nl" Dice/10 chente ре parte de guante,

Lome ре lume ( /ìente mmenzíune.’ )

’àrienro p’argíemo, o реакции!

°` Е медицине ре'росо плате.

Гите?! СараПо in uno di чист Sonetti.

Di queña {МИ Accademia appunto inte

 

fe in quell’alrro, che principio: „n

iDa"»Í./ßífmdemmínY'vengo , e :Fag

1 gìd "ti/ò? 05:31 › J.

° fi” д Ijŕe
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”Ее :be тифе fapm'ta, e Zelle (Ж.

A quelle giocofe Satire, che di mano in

mano ufcivano dalla pungente penna del

nofiroAutore, abbiamo tutto il motivo

di credere, chev dovelfero i Poeti d’allo~

ra il proprio ravvedimento; dacchè nella

nobiliñìma Raccolta delle кхмн асы.

тв D1 VAR] ItLus'riu РОЕТ! ЫАРФ—

LETAyi pubblicata in Firenge Panno

1723. in due Volumi in 8. non appa

rifce velligio alcuno dilqueûo pedantismo

poetico. Nulla ci è rimafio di quanto fi

recitò allora nelle .prime adunanze idi

quell’Accademia. Quel generofo Signore

del Medinaceli nella fua partenza feceii

un involto di tutto, e ’l portò feco in

Ifpagna . Quella mancanza non ci ha

fatto accertar meglio le войн сопвсг-д

ture ‚ ma è ficuro, che, fe fe n’eccettua«

il folo Aleifandro Riccardi infatuito per
gli Antichi , turtti depofero nelle loro Рое—

fie la vefle squallida , ed ammuflita де"

vecchi vocaboli, e fi dettero a сотри.

re con molta delicatezza, e proprietà di

fiile ,feguitando fpecialmente 1a robulia,

e foda maniera del Cala. Qxfia è in
s
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breve l’iiìoria de`prefenti Sonetti; Clie

però fe il Capaffo fa qui si brufca acco.

glienza agli affettati Scrittori del fito

tempo, che ciecamente andavano dietro

a tutto ciò che fentiva dell’antico ; Гс

fua intenzione era di rimetterli fu la

b'uona lirada; fe fi ferve del mezzo del

ridicolo , e dello scberno, e fa dar loro

la betta da’Marinifli per ottener tal fine,

io non dubito punto che, non vi farà

`alcuno che voglia più maravigliarfi di

lui, e far torto al [по giudizio, che fu
Y fempre ottimo, e perfetto .

Voleva quì far punto, Гена tener

più a bada il curiofo Leggitore, quando

ecco che mi vien portato il venteûmp

quarto Tomo della Collegian: , o Guazzabu

glio di шп’г Роет; in Lingua Napoletana,

che tuttavia ii va liampando dal Porcello.

Quivi dalla pag. 15. per tutta la 37.

trovo alcuni di quelli Sonetti contro i

Petrarchifli attribuiti non già al Capafl'o,

che ne fu il vero Autore, ma all’ Av

vocato Niccolò Corvo. Io non faprei

di quello sbaglio a chi darne principal

mente la colpa, perchè avvertito chi di

‚ч '18°



'nz ' ‚

riggeva quella {inm'pa . clic quei Soi

netti non erano altrimenti del Corvo,

ma del СараП'о , о поп fu а tempo di

correggere l' errore, o non _fe ne ricordò;

Era il Corvo molto ,vago del proprio

. Dialetto, e in efi'o, come 'altrove ii _è

notato , fcrilfe il Марий/10, e più alè
tre Poêfie', che originalmente io conifer­

vo; fu buonPoeta, e Uippiù Amico
Ydel Capafl'o, ma­ la fua Mufa non era

gran fatto’coneettiofa, e мяча eosi al

la buona Генка molto abbigliarli Il
Sanetta: t“ г” = \ ' _

‘7" “Si notfte мат, Са1а',аЛо/Ёр‘ад'с.

riportato alla pag. rz. энд/ездим fia uno

de’ migliori ‚ che abbia conrpollo ,' pure

non ci fa concepir grand’ idea della Газ

L abilità', ‘e’t`alento poetico.l` L’ тело fuo

vPoemadel“Mafam'ello, che fente molto

dellaïlucer'na ,"e fu da lui lavorato nel

meglio вешай fua `, oltrepalïa di Ypoco

«la mediocrità. п“ l I ‘ '

Non' è per queño, фей) voglia аисте

:litätê il buori тай: ,' che quelio Ualen

шато li* видите) nel“ Рагпайт Napoleta
no. »Le fue rPoelie meätanO'ilOn foto di

«o t ‚С:

\.
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veder la pubblica luce, ma fono cli gran

lunga fuperiori alla borra dit tanti infe

lici Poetailri , che con iliolto conliglio,

e graveu affronto alla Nazione fi fon fatti.
dinuovo‘sbucareldai loro tenebrofi nafcon

digli fenz’altro profche di far carta e -

volumi. Di altro polfo erav la Mofa del

Пот-о Autore. Non s’ in`contra verfo,

che nonl abbia чип сопссгю'‚‘тс11е ci fo

praggiunge fempre nuovo,e inafpettato .

Laminier iliell'a,per quanto diŕlîcile ella

fia, fembra nata collaientenza шпагата,
с11е*е1`ргйше? Iri цпачрагошдоП fiile del

Capafl'o li fa conofcer da fe,e non folo

non ha nulla di comune coll’ umil ma

niera "del Corvo , ma“íi lafcia addietro

ognißaltronollro', eí {lraniero Poeta,

che in .queßo genere di PoeÍia Satirico.

giocofa fi abbia acquillato nome , e ri

putanza.

DE’
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PARTE SECONDA.“ 1x5

beboecoeeommoomm

n ум, che армии in rime [Риг]: il [иона

ре fie .rmorfìe трераге, о Petrarcbi/ìe ‚Sentenno ogne ßrammuottolo de cbiße, ` "

видите ре [ища .­ О bravo! o диода!

A Лице 've juro da cbella cbc [то ‚ ц
Cbe 've {аудита afrì li Marmíße ik

Со fcìuoccbe , e nace/Je ,e {депеш a lijk,

Comme rafale vanno a` Защитите. l

 

" Venite tutte Critecbeî'e Pedante ,_

Le ¿lettere а mparà de ß’arfabbeta , __ is"

Болота/эй, Jóbatuoqqe , e Летите; ‘

, ъ Ч \"' °

Ми cbr [ила l’aóburla , e bene а ßen

Nee reß'arrà ‘co Íanpapofcìa пите,Lge mtârea тара, e co la cada атм . '

Ребе,

ln quedo sonetto proemìale il Poeta chia

tamenteji proteûa,che quanto è per dir con.

troiPetrarchiñi tutto è per ridere; lo noto,

Icciocchèqniuuo penii di facglìene un delitto .

Comme Puffin' Ut. Allude al сопит: ‚ сЬ‘

è in Napoli, ein altri luoghi del Regno di

condurre i Giumentì nel di мню di S. An»

«то Abate in giro al fue Tempio , tutti ben
montati , re con belli ornamenti al collo ‚ e

al crine di fiocchi , e май di var) colori .

Рада/ш ‚. propriamente è prorbofcide ‚ ma.

non so perchè li феи alcune wollte per Fernie

Reiß, come in quefio luogo .



116-' ont вопить цистит

Febo, 'abe [ciale псорр’а [ш ‚делит;
Jddò te Лид? а feercgrì l’acc/`Jf_ar0, i

.fcioffdmne arrete ma, си faggio а сага, А

Jgqò l' arte ßppreßta а la natura.

.fi nò mme. vue/'e fpihì’ de [fugaz: pur.;

La шипит тата, àllornmacaro

Mpreßame пл corre/'a de Увядшие

Pe fare a [И дыме па, [pag/fatwa; ~

Mo cÍJe pig/ía de саиа’о, e fio пасуй“?

Па la macina п]? a lo »riego/'uomo

Pague ogne concíetto mi' ducato".

Stanno le rreccbìe aperte а ßo conmomOÍ

Vuoje жёг lo rot/ello внесению

De la PetmrcarialSvna [lo enorm.

' ‘ R~ Cíe~
o,

t

A’. А рта. A pulire, a топит.

Jofcíamf. Soñiami ‚ cioè ìfpirami tn .

АЛаттасмо. Al men caro, almeno ­

А /ii :Lìaffjm A чист uomini da nulli.
'l' Jana [in cuartal intendi quello ,che finge di

aver in mano il Poeta , e allude alla тема

ufanza de’ noßri vendemmìatori ‚ che quanno

fanno l’AUu¢‘cam ai Palfaggieri , fe día чин“

fono (оче:с111'а:1,‘даппо fubitoñato alla buc

ста, e al cornetto. ­ "‘
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R.Cicco aie tabbacca ? ßo de male ammore.

к С. Ed è. de [Чел ‚ »pig/fa . Mn cbed’ eje?

R. 0b bene mía сЬ’ё buono. E nö [ода/с?

С. Cbe..J R. Lo навешает, :Faggio infn/io core.

C. Parla cbed aje. R. Non/iennj'lo rommore

De tant l Petrufc/Ji/le cocca'uaje? ‚нм? ‘i

C. Potta , è lo 'vero ! СЬе banaggía ага/е!

Сbe tengo ncuorpo.’ R. .E cbc? C. Cíenfa malore,

Vi cÍJe bol/'mma f.: ‚ ca [а со trito ,

Damme la [porch/'.1 а fs’ иоттепе de испил,

R. E m m’ alum? C. vfffè da áuon’ammico_

R. Supprecammo ad «фа/[веде le mperma.

C. Bra-va .‘ eje penqato aß@ , рази de nnica.'

Su piglia carta , cfr/amaro , e penna .

\_ 1110

Le due confortanti R. C. notano Rienzo ‚

e Cím'a , cioè Lorenzo В. e Francefco Nic.

fecondo una nota appofla a quello Sonetto in

un M5. con molto corretto da me offervato.

Ed e' da fafa. Eceellente'iê ottimo.

_ Пишите. Odioûtá ‚ ma qui è crepaeuorl.

lo fon portato a credere, che мутно lia

voce formata da Infanum “Лит . тат noi

diciamo avere, o pigliare. uno „рвите in li

gnificato di odiare alcuno fem’ averne' alle

volte alcun giuflo, o almen plaufibile motivo.

Damme la [рт-сил ее. Dißruggiamo чае“.

geni: di uomini da niente.

Pana da finir». Poter del nemico . ц
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v4 lo muto cb’è [ее/Зуд еотте Sole ,

Cbe де le Mmufe tene» monarch-ia ‚ 'ä 1"

Dio, е Signore де la Poe/ia, “Ё

Magnifeco, e [лести guanto vole, а":

Supprew Rienzo, e Circo, e de le Seele

Moderne tutta la Poeearia, """' `

Cbe' faccia grazia чао/Ел signorili 'i'

D’aujiilejů доведи daje pmnle.“A

Sìgnò, ei¢re’anemale ß :guiglìate ‚и

СЬе пап [пино [ат auto , che armgliare

Со time :medie де Галей/тяге.

Per@ preguntara, che faccia cbìavure

,No *ebiappo ‚тати a ß’ afene mmardate,

E l’ плетите а grazia Лпдо1дтеё*’ёё";`

Le.

‘n

A la muto. Mutn,m¢lto. Sempre cosi ban

во detto i migliori Scrittori del пеню Dil.

ietto , e non mai man» ‚ come certi fciocea

menti ii avvifano che li debba dire.

‘ ‚сшит quant» an," . @nella lezione è d:

preferiríi fem.’alcnn dubio a quell’ altra , che

dice [пекли a quam fol@ , come quell: che

fente un certochè' di butfonefco , di cui l’ al

tra n’ è priv: . " их

лир/‚1.1. Afeoltate benignamente. f



iam. canast- ennr'e Il. trg

Ефим сЬ'а ре .Ãpollo co na [Икса

Dige a le Миш/е: Е mbê?donca jlo Лет

'D’ диктуй: lo'Munno , e lo Seóbeto

.Ancora ammoróa? ( е lo nro/laccio лейки. )

Heiß fo [видит : Mo s’e` pane, o pizza

Vedimmo; Olà [сеют ßo Decreto.' ‚и!

Unufquifque Antiquaria {гм/Неси,

Niii in anum la lengua non fe туда.

Е pofcf'a a remigenno connannate

`S`ia tuna fla ßrepgegna , e quatre peius

Libros Генез in igne, ideli ‚буи/гит.

Dummodo. Chiana. Hic eli intentas meus

Scribantur contra eos испил/(„еще

De jouwe. Apollo Poetarum Deus.

Вт—

 

A тырит commute .fía (fr. Non dubi

to punto , che cosi abbia («то i’ Autore ,

ma non fo bene fe añretto dalla vrima , o l

bello Rudio, quali со! far рать“ Apollo z

fpropofxto, e contro le regole di Prifciano, 6

foire voluto burlare della foverchia ßitichez

za gramaticale de’ Petrarchißi 5 del reno li

fa da tutti, che

o о о в о o e Il

De’ ummm' г la Coria , c la rima.

Dante dille ‚ ‚едим, per _figliuolo ‚ uflndo il

plurale per lo linguiste, e cio fece più volte.
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но вы s'oNn-’r'i-r Numan-Afm

Brava [теней ‚ a е ‚дяди/7011018!

'Non pazza mail ‚ре и деде ветра;

Cbe rte pare? abbe/agria 'c'be fe Литра?“

Sto Decreto, e’ ba {шт да та/1пте;.. м

Cinco a uitje , mano afierre _; ßo vozzone

Mo lo sáottamnao, che la Mufaf ампира:

­De fa Летите, е prímma cbe non (mph,

Гладите/е fentì шара li traque ь «sit “M

Facìmmole атташе ßi байтам; З

Ntronammole le cabinet/¿e co 11 [1111105 »il

Mannen/:mole a malara ßi paeclzianaedil

Те ртттессо де rfare» fli детишек], ` ;

Rec/)lamme de le Gane, e'do 11-0т.‚22 1

Lo [paßt де l: теса/ж, е petcerolle.`» ' Ol Шуе

Viv’ Apel/onf. Conforme ii diffe Carlone per

Carlo, così qui Apollone per Apollo. Il Pulci.

Mentre ¿be qufßo-ordínava Car/ano ì.'

Е Gan tutt’era.aeufa di letizia .er _;

2.- Babbane. Babbioni, iiolidi ...Se crediamo al

Boxhornio, un antica Avoce`Celtiea fu Babar,

Ggniñeante Pupuìrr , puel/alum . v.Trovali però

un palio-di Cicerone nella 3. Filippica ‚

che non Gara inutile oifervarlo . Tua сап/идя":

BAMBALIO quidam pour, Ьета nulla numero:

nihil in illo rontrmtiur ‚ qui praptar Laßtantiam

Нади) ßuparemqm tardif садисты rx eontume- q

léa шт. А me piace meglio di derivar Баб- `

дала а: Baáan, che da Bçmóalìv. ` :.5: .R
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O zviaje cÍJe gbìate upprieß'b a le ppedate

De fanfic/Je Раем , е che [суйте

Со дымит, co' gniegno , «е gravetate,

Е lo buono, e lo mmeglío nne родни,

>Vere' cìgne d’..4'pollo' , .ora fapite ,

Cbe a Де :regge lo llaurof'mgeeretate,

’E ß canti Ле l{orfe пес [гите //

Non fo fatte ре buje abe/l’ vll/iterate".

1 Venite tutte quante a daje а daje,

Prìmm’./4`ruo/'e де le Mmufe., е fle Cornate/:ie

.Fm/là ncopp’ a no puerco attacca дыбе.

Rídite a buonneccbìù contr’a [lì racclvie,

.Äccompagnate nzemmora со nuja

Jlluccbe, e jifcbe, e „кофе, е óertmcc/Jle.'

l F ‚ Veeco

l

Verel Cigno д’Аро/[а . L'Arioilo`nelFurio{o:

.fon rame r' cigni anco i Poeti rari

Pour' torreon [ian де! Vfrom» r'ndegm' .

A ¿nonnen/Jiri. A tutta prima,ac-repap.'tl1€iál.4

камне. Наппо 1 Greci Room, che fignìii«

ca una fpecie di veile vile , e lacera. Мысо

dice Teodofiano alla legge 3. 1117. 4. t. 20. ‚

Onorio Augußo proibi l’ufo di effe; come in

decente al decoro-di Roma : [шт Пгбет Ro

‚ 'mam nemo vel Клей, wl Tqam'ìr щипл- . Ро

trebbefi moi imaginare,che Кали folleto elet

ti gli uomini дин condizione, perchè (i fer

vìvano di quelle vefii? Y ­



ma nar sone-rrr Navetta-Am

Veeco li cammarata , allegramente ;°

Beramenuto Маг/24110, е Belardino ,

.Facimmo cca де Mufece aceellente

.Ä quatto vues no сплайна fno . l i.

Su, no vierge ред инв, е da 'valiente

Volimrno fa Диет _flo commecino ,

Via feorrimmo li rafle a 111 /lromlenûe '

Со 1е :corde d’ acciaro , e де ßentino.

i Sentite уйдите qual’ è' lo радеем ; p

И certe raparrune l’alluccammo,

C/:e l’ anrecaglie mettono трио/рено.

Prie/lo ca e’ addefrerlda, accommenzjammo;

Co 111 pentola тише, pífcia lleno

L’ .Älluccate псе шипа ‚ a nuye , jrufciammo.

‚ Var/e

псалма-[а fpantä. Cioè forte maraviglìare.

Viene da едите voce Змеином, {pavento ‚

rfpanlarfe , fpaventarli , perchè le cofe, che ci

fanno maravigliare , in qualche maniera ci

fpaventano. ll Cortefe nel Micco Paf. C. z,

La gran Рада/д fu elfi/ß f5’ in dira

D’ ogm fumato. [ранга ‚ I д’азпг 55M. ‚

A cierre Середине. A certi becchi . Capv

ти- da Caper . Lo Защитив nel ‚Зонте ;

Ешп’ба vedette Cerca (yc.

‘ Lo Toro n 14 Икса facce/lava,

La Capanna: ¿a la empa ßen..

Figuratamente per атласа, Hilario» .

--m ` _A — ——ч`—‹.-_.«_д_
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Vuje quatto Petrarcbi/ìe, e quatto ßmma

Неф, сЬе. ßa mense/:ina ve сататто ‚

Со Cíenzo., сЬ’ё' де Mfme la рп'тто,

Micca, Vernaccia/'0 , е Zufolo accaccbiamml;

Идем/де buone a marie/'à no rímmo

De galera ре реши, е nuje jìfcammo ,

E , тете Гид/иссяк 've Ритма, ;9

./I cavallo a' no puerco 've frußamme .'

Petrarca mío, cbz' te 1' a'veß'e ditto?

Т’Ьлппо [теории/10 ‚ е ßorzellato affatto

No (anno, по céiafea, „или, по gaine.

Bella progeß'one c’ [ranno fatto;

Si primma a duje a duje a ДМ fitto,

.Ma 11 Cay,... ‘vanno a quatto a guano.

F 2. Sím

0

Со Cicala сЬ’а‘ де ­l’ afm: la pnímma . Vedi

«Ifo 11 fìne dì queña feconda Parte, che tro

verai molti Sonetti üritti particolarmente соп

tro соды. Michi fia fiato queûo Ciauz@ , о,

Vincenzo per quanto ci flamo ìndußrìatì di

[зреть non ci è aíazto riufcito . In maggio

re ofcurità (Зато intorno agli tre Petrarc 131—

ßi,ch'e apprctï'o nomina. In :zur: non Шт"

zz fono ftafe [empre le соде noßre, е do no"

lìri Scrittori . `‚ _

No cbiaffa к Пл uomo fordìdn с у“: ‚ 51—

crede voce, che derivi dal Greco .
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Símmo quatto тандема, che alluccanpo
l.Ã'vimmo de ßrammuotte na детища, 5:24;

Uno le „фа/14 ‚ una le nfoma , e quanno
Cini/lo fcompe' de уди/е ‚ cbillo посетители: А

Nc’ è robba da :wordt ре шт Л’аппо,

.E пе jarrà la copla п]? a жилица,

Ne" Детрит ßa тети ‚ fi non banńo

>`iti сот/аде la [porc/Jia, e la fcajengaf

Refponníte no poco a [И concíette, “

Si 've 'va/1a lo выедут ‚ anemalune , .

Cbe magnate le gbz'antre ре confìette.

Rec/fiamme de 'vernaccbíe ‚ e ßoppoltme;

Si campate mill' anne a fh' `Tourette

Nc: [аут c_/Ji t'efponna?A `S`tí Cogl....

\ il -_ ~ Cbe

.i ~

o

« Né [шатра-т) ßa onnia.%xello шато {cioc

со cònliglio di andar pel'cando nelle Opere de’

Vecchi Autori Tofc-ani voci насте ,fe difu

fate, e adoperarle nelle тот-е Poelie.

Vemìa сои da non farne conto, vile . Vie

ne da Уста VOCC, latina allai not! .

5u' Vor/afec. @effi Antiquari. V. il Maz

zoëchì De Ampbitáfatro Сатрапа-вид рая. 4.3.

e Qq, ` -

n.

A _A» „Y c«­'_._.~_"
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Cbe [гид cbe crepa? Идёте .rb'afare ‚

Senca cbi рта, io faggio contr’a rbi/Ie,

' - ,Cbe fe fanno cbiar'nmare Рвите/дуге ‚

Ma [arr/'a megh'o , e ¿bie/fera a (appare.

Pareno "a lo ccantâ Lupefacnare,

E bormo smorfejà li Marini/1e, А

Ma le Ccanqune lloro, a 4obi fha бис,

.Pareno de Санта ‚ е Barreccbiare . '

.Apollo mío, e nö lo bide ancora,

Cb’ ognuno a lo ccantare para 'fargo ,

.E co no brutto тип/о t’accora Р

Lo Лепи, o nö fsa то accoßì риала?

Е тет’ё tbe/.ro , falle a la mmalora

Tutte quante fria/tà ncopp'a no puerco .

‚ ф о
Lajfame tba/‘are . E’ I’ igflefl'o che quel La

{дат} dìrfogar tanta dljîo ‘dell’ Arioßo . M3

ehi fente bene il noßro linguaggio trova gran

dìférenza На lo :fàgar de’.Tofcani,e ’l „то

.rbafan . lo mi ricordo , che il Conte ‘Ciccz

mi (olea l’ anno addietro lodar, rra-le altre,

queße clue voci :before ‚ ey fria/are come di

una maravigliofa forza , ed energia.. '

.ferita сё; [мы . Sta, per fmta cbt' fanta . Е

. ат per un cerro vezzo -feben' molto di rado,

Lp Sgruttendio nella Tiorba .

J'to Calafoìom' cbc' mme meteo rumano Úcï

(Jion già mmo- , come hanno le cattive edi

zioni di 'quell’ec`çllente Canzoniere. ч“
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О benc'mío , ca cbfù non fe poteva!

Tropp’eramo аддити- ре [i Мат/де ‚"

Semenno a см е Parla' диод) franche

La cbiotto`¢omm’a [Ниш nc’ идет.

N.­e {Ежа т vernaccbio cbi vedeva

Star/ete tutte to le mmano a Panche,

> Ca n’ „ищет a фит Saglíarnmanobe

.Propio сотт’д lo ppane nee voleva о

Damme/e пшено ca no 'va ca 'viene

_ De .punia e cauce a cbiße .cac-oferta,

.E :bel/e ”маце aggìammle ak is' bene.

De la pacienza la Литва fe rotta",

Ca quanto cbiìt lo -pideto fe tene

Cbiù gmjfa, e cbììf {сите fa la botta .
y i . i o `Co no 1m oa *bî'anc ¿e punìa o cauce. Efprime

Patto di “свае: il*br¢ecio, е’! piede nel di:

pugna , e.calci,e 'il так: che (i fa l’unoe Val

tro immediatamenteper replicar fubito i colpi.
Aggìcmmzole а It' bona. диод ­ne facciamß

como . I'Napoletani >dicono ancora вши ‚ o

tenere-a yla marmara de mino . Nella Кой del

Cor°tefe Аи. I. Sc. x. L: Femmine, dice quivi

Fonzo ,_ ,
.V .v . . .tutto fe. ряд/На. с 'eaccìolfja °

P( cbt' maja 'nb la prega ‚ е [пире müßt

D: tenerla a la camara d" тир. _

_ Зиму. Е' qualunque ваш—о, che ci Шпага

I panni завело . ф: 6 piglij Бзик-машем: .
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Non fe pò cb/ù,mo .sì cb’è frufciamientoi

Cbe fe нелепо fa fh' pre/entufe ,

„и; шит 'vermecielle [еде—[таил

Со na dottrína'fenqa fonnamiento._2

Comme? co /t"arbafcia,ßo ntofciamfento

Sti grattere d’ .Apo/lo „т 'fa fcbiufe Р

Vagano a la mmalora ßi тапир

.Ä botar oßfa a le mmolina a Мета.

Nc’ hanno rutto tre cora'e codBoccacct'o,

Со Petrarca, co lDante ; UÍJ псе vorrt'a ‚

No prermnone {тете a lo noo/laccio.' '7

 

Non руб [apporta [й guìttaria;

Vanno fag!) lli ymule дефляцию .

Щит/Ъ} El* lo malati ebeßi’ t'r'ê ¿fà

­ F 4 l Co

Ifo ß еЬЧ Ярд—датам: . Claê : он 6 ein

¿i troppo чает Perrarchißi ci danno faßidiv,

с ñ“ [on refr infoffrïbili.

Jai gym/i». щепа proñxntuoíi.

Ibm шимми. Лбнф'пи, lealiauzmente

выбив. (Lul è unfoprann'orrie заданными
Niofoiainŕmto . `Da"nt‘dfoŕarfc , fonñßrli .Y Il

.cqrtefe nella 4Rollil м. ‘51. Se. l.

Tu oido ta [с `1|tof¢ía, l' fi't'vttfinr.,

Е tu furore найма,

Е и retira co’ lo #trate teja.
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Co .re Hen ue cb’a'víte, @Pa a alle`I/e дюйм: gabgbà It' peccerílle; Ppfg э

fate тенета Фиат a cbìße, e a cÍJt'lle,

Nè дате, nco/oienqia, ре feje calle. . ‚

Cierto [шрамом/е, sferra ваш”:

So de la Рота fatte ГЛсЬЩе; '..

fspigqold nforce , Диод: vorqille,

Cbe 've Pozza же fenga le ppalle.

Maßo Giorgio v’afpetta _; ub poveriellel

Cbe 'dba [Ирам janca Ina сосала}. ’ '

Medecbiocbie , Pedante, e Collarielk .

S’ io non porto ith/pata, e la tracolla,

Co la penna '11’ лёд/Лида, ngnorantielle,

Nè nce perdo la coppola a la folla .

ъ d, ‚‚ - Vicio

Ред]: calle. Iltallo er: al tempo degli

‚ .Angioini , ed Aragonefï 'una попа-а piccola

moneta; oggi tre di цвет calli formano un

чисти. ‚ efe? calli un гриле]: .fQa'No è un

accorçiamento çli'fCavallo, perchè in quelle

piccole monete vi fi vedeva' appunto impreío _

il Cavallo'elre runifanno effer Umea дет—

ma di Napoli .-«I Napoletani fono ` (empre

ottimi детищ; тошна. Ы;1|а{сщ13: а; щ:

Зопецо MS. ufcizo» al`tempo deïumulti. popo

lari del frâaì. così parla un Nobile дм“. ‚5.

Un vila,I di интимным“ _ z,L

Contender vuol-con nab# Cavalieri ¿_

Donato» di inferi .0;



.

Vide cierre retaglìe де Poete ,

Cbe bonno fa lo Липка Мрата[о‚ f ß

’ï
.AU ogne mmsrda 'vanno dà de nafo,'

Е addorà ogne cbl'l/eto che fete.

ватта .rbafà lì [siente: „ Ora vedete?

‚‚ меда jcf'occa аптеку: ê [ап’а cafo‚, Qrtcjì’ ирга non ba Мету Tommafo.

Е fi non te nne {где nò Гане/пе. ‘

Povera Poe/Pa rumano a [И pazze!

Ь’Ьлппо arreddotta a gbì [enza carnrnìfa

Cf'erte facce proibete де c. . . . .

Nn’ banno fatta терла, 1’Ьатю accifa

Sti recbiamrne де fcoppole, e де mazze,

Cbe пд ogne липко mettono l’aßífa .

. F So

Одна cbilleto: Nell’ impero 4di propzlar le .

Ine fcnfazioni , malgrado .che а! Napoletano

non manchi talento ‚ е vero genio ‚ manca, o

non fi' preferita fubito la parola . (давая ha

inventata le voci [ЯМ/т, где/[ш ‚ non 4faccio '
I ‘be , vcoñnm' fr cbz'amma, comme' t’addnmnann4',

qualijfo, Чаде/Та, ed altre molte per non па:

tenerli in mezzo alle furia del dì{corf0`,edel

la ragion turbata ad andar rinvene'nclo il pro

pio , e giuflo termine ‚ che dovrebbe ufare'.

E’ qu'eßa. una ofïervazione dell’:AurowzleiDia­

letto Napoletano pag.35.'della prima Edicio~

ne, e >fa: moho al propoíitoïdi. quello paling

gìo del лото Autorer и: _ ‹ ‚‚ . -с.
ь: н

"'пвп’смдззт. PÁ'RTE П. 129:I 



ego over тмин имении!

So Mierole,Marviqf§e,15ie-lte, o Швей,

О ./Ifce , o Cuervo ‚ a Упадите, o Сдачи“

Cbrße, tbe fo mme'zzate a _faY fst' pívde

Co li ‘vierge [так co lì [konsole-.3Í

~ с Meglio venm'te теге-спетые, ’

0 'jatevenne a сане)”: tavoli!` ,

Non {деде fentì cbfù picco , o шиш;

Cbe 've рода pig/¿a ciento Шагай .

Vi »tbe :mur/ie da fla a h' лампами;

Signure miei Падшие le тэта/е ,

Cav mme роте tanta мах/„шт

lPit'tate- птице ‘a [se taverne , e Mule;

Ma ji A‘aparato fo lx'.V слившись l

Le ppigliarrìnœno entre [se Степой.

Р‘

Vor

Ладим micia, гидам In ppettola. Gli tru

ta-da fanciul'li,i quali (i sa, che dalle broche

aperte portanogìù pendenti gli степи della

‘eamìeim Ond’è che petto/a potrebbe ell'ere un

dimmurivo di petta.„cl1e. viene da рейда—дец

me da fondere, li infetta, da leggen Мм 6c.

Se pun-non viene dal Greco тотеми- plur. fre

им Lamina, folía,perehè quella parce евге

ma della camicia (i fpìega appunto эдак: di

foglio largo, ed aperto." ` s.

лишит]: . Uominil di Наши-идиш , e'

падшей. ' _

Сатрапа/е. Sono gabbie collo trappola

детке per рядка: gli. uccelli, *_

\



vom. ниш: гам-в Н. agr

шт fapè cbe s’ banno рад/10 ncbíocca

Sn' дине, cbe non /ervono na теса . (31 `

Cbi Мещере/а ‚ е cbr' стает fpacca»,`\

Ma подлетал non fanno _na fpaglìoccaJ.` '

Sempe co Dante в со Eetrarca mmocea ,`a

\ Naro/ione cbed è? fanno na cacca. ас;

Cbt' 'vo nguangíà ca» mrrtr'co na рамил,‘ .

Ca le boglio ammaccù la cbírícocca. .n

Nony fe 'vanno [Иран ßì fclafcluccbt

La canna- арена ре le феи feccbe,

Sti Pacte faguanno, {ucarnuccbe .

Gia cbe доте fa falatm'leccbe

v4 le доле anticaglie, o mammalyccbe;

fate a la индо, ragga де beca/Je .

F 6 .fra

 

Cbe r’ banno pao/lo падаем ее. Che credono,

idle s’ hanno poil-o in tells;> queñ’ Alîni ‚ lche в

nulla (on buoni'. »- ‘ `

Non fana@ na {рвутся . Non [anno nulla.

Мандат- . Inline, al ronchìudere.

Fanno na cacca. Non fanno nulla a ‚наготы

Р шт. Sorte di moneta а! argento del

тте ldi un mezzo feudo. ’

штаммы @am fciaurati. f'

Beìluefa falamílecebe. Volete avere in gran

vivere-oci , »e quali adorare le vecchie voci

тенте , l :.1 ‘L "ц -.`r en_ -r­ `~‘

mamami -„ »om ‚анаша.
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'ìgz 152i sore-nerr Nnrour'rnm

ъ Sta cbíorma де ßìaaldee ', fla razza gama,

Cbe tanto fr la [tira la catmrttav

Dalla Vavonarla cbe premmio affetta Р

.No laoro? faje _cbed è? na zubba fritta» '

'L *M ve jura pel’ arma де Z) Tina',

_»

а: noßri Avoli .A

Ca cblù. де те сана-а 14 barretta,

.EL/ì jammoxaltagliare, pe cornetta ­ .f

Mme роте. portare 4 mano ritta . 'e ’. в

.faccio Aobed è: la1 mmidia cbe 've /cblattn

Кипре are fa шитые)“: affetta

Comm’ abbaja lo cane ce доцент.

Donca ccpleila'te,l abe 've рапса gotta,

0 _la maja Мадам, сЬе—те- 'uatta ‘r

Fe ne pozza мёд: ruth.: me; bottae '

Y ` Sti

Cbíorma Je [да/м. Ciurma di l`cimuniti .

Dalla Удивит: . Dalia ­­vecchìa favellû:

Vano diceñ >dacNapoletani

l’ Avolo , donde pur fanno lf'azreto, , Yvonne»

.loA ciñey nonî fr' ‚цитрат: Iuliano e

Me :arco lav бати: . Pretende, Гарем: .

мирит. Bronenlare, mormorare .

.Vr ne pozza fcrià., Viy рода ridurre дяди?—

in . .Ifeŕiarr probabilmente deriva dal Greco

„саном 706, nulla „_ ligniñcaudn appunto que

ßo- verbodifpergere , «ridurre in'nullafuna

_ook .„ Il Corrgfe v(nel, I'VS. del. Misco Polito».

0b :be gente, ab cbc ¿ente тай-дни, .

Y Cà: la [cantata ne раем-[Матч e '

 



.E frappai- 14 [тащи 4. Sanv Franci/co.

х .

DEL cAPAssx; PARTE II. 133

Sti Catapanelde 14 lengua Торга

Cbe banno “Шатре int’a la меда, Мг.

Si fanno duje Хотим 4 conca nafca 'g y

‘Nc’ hanno да revotcì tutta. la Grofca .Po, orraßo fia, fe pigllano 14 mofca, ‘,

Lle vene lo campifemo, e I’abbaf2‘a„

Cb’ ognuno quanno talla , е quannomrafca,

Manco la ееде a дайте/10, _e 4.901“,—

Fanno де Poeßa na тупел-4 pefca ,5"

Cbe де 14 Cíucciarìa pare lo Яла, L”

_Quanno corre lo Mzggx'o 4 1’ под frefca.'

Mamma mia! Gb’ogne bierzoèbafelifco,

Cbe face n’ отто arre'ventàA mefeji'a,

I

Fa»

.Fri ACl.'.«.~tapane . «Catapano ‚тег orar , nome

di chi efercita la Catapaniz,Uůzio, che rut

.uavia fi mantiene in стен in alcuni luoghi

del Regno. " .

5e pigliano la ‚па/44. Se vanno în- fiizza,î|r'

collera», cioè fe inalzano lo {iiie . Tratta l2 t

metafora da’ giumenti’, ‘come io credo ,eche ’

imperverfano ‚ е s’ ifïizi-fcono quando fon. mo

lelìatr da l’Inl`etto,. che diceíi mofcz Сан"?

na, пе’ buoi aflillo .1 Veèi il Váliisnieri. ­

ь Lo штурм, o l’abbafca . ‘Sono Íli'l.òßìfnî‘„l

e diuotano quel'non trovar ripofo in qualun»

que íiro б adaggia la perfona ‚ qnalunque lio

и. caul'a che lo стопы ; me* “U #i т‘
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Faciteme jojlizz'a a baje ne fcrammo V . l

Sio Bembo, Sio Boccaccio, Sio Petrarca 'Q i

‘ Cbí/l’.d'nernale afciute mo da Гаги,

Cbe jo де- cauce. , e [cappole recbiammo,

 

I Cbe cercano mbroglf'à Чите/За quarcbiammo

.fo fclute da l’./frcadia , o. da la Marca?

‚Ум nova razza da quà Manno cbarca,

Е cbe bale да obi/lo, 'via facciammo.

Vorría fapèalo vero, azzô no garra,

Cbìll’ addotte cbe a buje dereto ‘vanno

E’ lo 'vero ca fango ßi fciamarre?

Dicìtencello vuje, bennaggìa адажио!

So dìfcipole ‘Uno/le ‚ 0 fo Лимит?

Ve рте/1440, o [Надыме— 'и’Ьтто? ‘

Y Qual

_QyarcbI quarcbiammo . @anche idiota ‚ e

che non sa dove il Diavolo tiene la coda.

Da 1’ Amata ,’ a да 14 Мама . Sonofaß'ai

Катай appo_ gli Scrittori quelli Alinì `д’Ант

día, e i' Marcheggiani per la loro grandezza

molto maggiore dell’ordinaria. »

E cbc bale da rbi/lo . Che vuole dwquelïcr

mondo,cioè che pretencle. da noi che viviamo

'in queli’etâ` . «_ э ‘ l.

Jn’ ритме. Займите lërrameoto , che i

muratori adoperano a iiroceare le vecchie

muraglia. Figuratamente per nomini fatti@ i

fpropolito», che-'nocil danno un Мс, the In

kenia» on Marzo, una rovina». an мази ._

Ь
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~Qual nova birbn è gue/2g , e 4441 Лица

5" 1144 рте/0 gue/lì cam' -di Mzganqa

Di ‘volermi imitar con 741 llo/danza, v

.E :maltir ‘veg/ì fenqa mio licenza? .

Уе qual óìróantería ‚ 'uê :be info/enzo',

И? quant“ temeraria oltracatanza?

Vendetta ß farà con 'veemenza ‚С

Cbe .Ypßgna l’ udirâ , Germany: , е Franza. ~

‚ Vorrei fuper qual afóagìa gli [Рим

Quando 404 ¿aúna di cervello un’ onza ,

‚Ед 4 шт’орт qual fol/¿o gli fpinfe ?

Gente non Лат да confettor 401]1704(4,

Mente 0121 Noi d1' [ogm-tar, [Я ßnfe:

Cba difcepoli mßri Р una ujongo.

Meßê

Í

_Qur/lì eanì- dz’ Мидии . @elli traditori.

Dl Gana di Maganze vedi gh antichiRom-an

Загон ‚ e fpecialmente l’Orlando dell’ Айова.

Па conform» noi fir/:nga . Cioè nun баню

gente da far applaufo a `chi »ol merita ‚ non

Бате adulatœ'i. Летит ßronzolì. Lo Банке:

:o in низ—пота aA quel пера)- della Prìapejzj,

che comincia .burdo/cor :nu 6c. che è nel

Cam. 68. Канадой-4 flu-oom ‚ vulgo (11—шагов

naam: . 1194: in plnptirno Glofarìo intim' 14

u'm» dia/am, Шитое от“ quoi urban t'.

Майнце Gallico ‚ ü Tanzanie@ ‚стыд.

Una Mipop.. ‚Карга 31.13.14,?. э в.
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Меде, Ритма ‚ abe peccato oje fot'to

.Mmono 4 ßi Cíucce, e elo-ve ß’ thmottuta!

T’bonna fatto 14 curo ca 10 muto,

Smorfia orteddutto, e сап/074420 fagotto.

Tu c/Je fr” де 'virtù 'vero retrotto,

Devono де Pornofo, ammo [архиву

Mo te {Это porè propio papato,

Spelleccóione {едете , e {ватт/4:20.

Chí/le non fo Scolore, cb’oie'caccx'otv,.

Mo cierre rroóbe 'vecclvìe , fpogliompife ,f .

Cbe t’ 124440 le ‘vefh'to revototo .

l -Sti goLone, che feteno dlocen'fe,

Si te tornano quant’ bonn’ orrobboto ,.

.Nude ley bedorroje, [enzo eomrm'fe.>

' .e ' Rien

Ápbafe manifeßnmente da quello Sonetto

che ygmnelìflîrna' Primo. faceva ilv Capzlfb del

Petrarca, febben egli più li {обе compiaciuto

dello (lil robußo ЗЯБ/10:26:00: della Cafa ,co
me­ può ggnuno vedere nelle fue Roelie Tol'cane

ßampate dal Simone in 4. a. timìy note .

‘­ Te formo paré propio popum. @bè ила-сей,

che Гранта. М’йпсгеГсе di non aver рошю—

>ancora „от l’origine di quella voce papato,

che `è molto familiare iii bocca de’Napoletani.

Jn' golone. Del fignißcata- di quella voce

vedi.- la.pog„ 1.4. Credeâ che lia юге afarw `

Spagnuola аппендикс galante, bello,.ç che Bep

mifraûvfaglimm Mmmm., ...x к ­

. .`
‚ ы_.. _——-.—‹.._4
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Rienzo , fentette'dicere l’ oeuf/'ere ,

Cbe cbi мил fone/’co è 4’4пет4/е,

С4 fe pò ncenqejà co n’ourinole,

Е 144014 co n’orrogl/'o де ßjnmíere .

Serve lo Libáro lloro 4 li Vorviere

 

Pel ne’ onnettore li ferviziole , gri)

.E ‘1’4010 juorno cierte Cblo'uettiere ~‘

L0 денет ре miezo Сараи/е. *l '

Vierge ß: all/'jfs fotte 00 1’4000204 ,
ALi ßorrio meglio Gio'vorme Сетей,

0 lo cecoto dinto 4 14 Garrett/z .
À Stommoee zitto ; ß nce fente fnlo l

5’47414 де Vorvojonne no- разлете,

E\ne’n've[fe_ o-,ß/Jiafà lo facce nullo.

Уст

.u x .I „..

. Copqqolf. .Spiega quella voce il Dottor Fi

íico Gio.~,ßatißa Capallb'in un breve Compo

nìmentp diretto al celebre Commellario di

Campagna Francefco Salerno. Ivi:

Lo Capezzde e' 10 ziaria эти-10010

D’ ogm 471074410, :Fé 0074420, e rummenl.

. Е une 1’0840 , :be дуде [web: _fporte'mnv

­ Lr'Grieœ Echino, е lz' Latine Omafo,

i Cientopiglione ai tutte 10 ebìonim'ano ,

Poule“ 050420 pellerebie арт-[е ретиво,

Е fange 01710401420040 :informe .

Сотт’а [belle Je miglìo,e cbr/le grannoll

Je elìammooo, е do :jf: from l’ nena.
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Venga obi ‘vo , кто/е. Rienzo a Cie»,

Cbe bo fore lo fcigno o lo Рамка ,

_ _Ca de lì 6iobóuinev è Patriarca,

­ 'E ре ßPpo/l'o mulo Vmme lo foco. г

Y juro do golontommo', e non ë yorioeo,~

Morino è de Poma/o lo Вторит,

Cbe Ист: o fofeìo,e a cuefene `te sborea,

Vierge cbiù duce de lo {Муфтии

Tè ‚ ßente chi/lu, e ¿i te самый:

‚, .Äpre l’ uomo infelice литье nafer.

.E лимба de mollo ogne „люди. \

СИЗ; cane de fr’v4nticbe addons' Гале;

E’ hanno fatto de cniaccbiere no [cola

мамашам , ebiofeje , дист: ‚ barda/Ee.

` Cbí

Morino e' de Pomofo Фа. Dice cosi per fer

vire alla caufa . Del rimanente fe vogliamo

liste al giudizio di 'un чаепитию сито, е,

'quel che è più, non fofpetto, perthèmon Na

poletano, quale è Аппетиты-Е: Salvini , ­è il

Marino‘Poeza acutillimo , мытым, e foar

lviilimo, e fe fà del male, quello avviene per

le fue talora troppo ricercate 4aeinerńe§ed

arguzie.,Dì lui 'li può :direquelche Biese'necs

con {супа criticadilïe Qoiïitilim,‘ci0ë, che

alzando! Halibut vìtìir. Вена)": РМ'Ю'КОССЭ

egli quella natuŕalemaellá di тимус 'quella

(степе fublime che forms ', in Kalli gl'ii'lio­

mi, gli Autori cli-,prima riga, . _" ’ -

/



DEL c‘APA’ssr. мктв II. 139
 

Cbi 'vo dire ca c/Jiße fo Доту:

De Petrarca è Papiere/lío, è стога, ë (anno,

Cle/'Ue .fo tanta риала monnezqore ,

C/Je [ula ранит шипа aunanno.

Nee /o pengiere lla do рации

СЬе rollegrà lo fpireto te fanno ,

E fab/'tto a guorcbeduno da feb/'fare

Vanno opprieno [И стог/яте d’ азиата.

Menare lle тур—Ел buono li ture:

@bi ll’lva mmezzate a cogliere le „Мг,

_Quonno nee Лиана tanto belle Дине? '1

Nsè Grieco, e bonno шине Гаити,

Nee fango Далай da [pa/:fà `Signore,

Е nonno dâ de [асом a le Идите.

' Ve

ъ E’ ратный, г rinato: E’cli grofl'a palla,di

tardo intendimento. Non può creçlerlî quanto

quella пота Lingua vernacoln abbondi di‘epi­

reti curioli, e buñ'oneßchi ._ - ‚

.Íti пилили . Qgeßi fciocconi.. Ессо цв

дню aggiunto non diílimile dagli antecedenti.

Ne abbiamo а centinaia.

Малаге lle enfría Ьиом ll turf . Gli »vorrei

ben bene (попке, fargliene ренте. Тип La

tinamente томит. _

СМ Рёв птицам . Chi bz loro imparato

а cogliere le (pine ere.. 4 f .

. ...Ne
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Ve nne mentire ре ßimila canne

Vrije , e la ragga evo/lo, e `obi lo dalice,k

De lo Petrarca туг /ìmmo' nemrmce Ё”

No шиш ve 'vengo de malanne.

Lo Дарите, oav cài/Io è п’оттщдтппб

.Tonga li 'vierge тифе a la тети,

Manco to buone pe bit/lì l’ alice,

O a fa cartacee a Poŕ'vera de гаме:

C/Jillo buon отта fu a lo tiempo primmo’

С/у’ет a le bone regole contrario,

Mo еде ßce gran cafe lo feapimmo.

N/omrna Pe 've conta loy Calannario

Lo Petrarca ynuje тара lo tenimmo,

Vu/e при le cre/pe de lo tafanorio .

Do~

Vaneo. Замена. qu è moltitudine.

.fo/:go И virrqe бил/9: a la attr/in .' Nur/icl

dal Traliccio, o Trilîcc'ro de’ Tofcani, che e

una tela groffa da far шагайте. Vuol dire ‚

che i ша de’Petrarchifti rendevano un {ионе

afpro , слепо ‚ e витыми. _

Fu a lo ¿iempo primmo . Fiati il Реп-пс:

nel 1390. cioè quando [Чина non en ufcirz

ancor dalla barbarie ‚ in cui er: витка pei

più (сгон. r. '

Б :be fece gran :of: 6e. Perchè fu- il pri

ma а псЫаграг le buone letterex nel che mol

tillimo (i „Гаагой, oltre all’ efe-pio , che-ne
dette col fue ледникам fiile.l
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Dote, о Mufe, Alo cußîo o ßi Медине,

Monnatele a mmaloro/li'fqnarciune,

St’anemale ,` :blaft/'e , caca tallune -

Cbe fo cbiù grua/Ie для! де l’ 411148“.

Diceno с'петс ре parte де guante

Lome ре lume ( fìente rnrnenqiune..l )

Е aricnto p"aïgiento ( o fecoqznne! )

.E fcrivono tefiè ре poco nnante.

Ordenatele addonea no грянет

Propter delitto д’ anemol'etate ,

Mpiqzotele na cada da dereto .

Cacciatele a. fcer'veccbie , a беление, _

Мёд) elJe nö nc’arnmorba elo/'ù /lo fiero,

Cbe manna farma de cbt' flea ‚едят.

\ Fa

Бита :berne (fr. Dell’ Шва} maniera li

burla. delle voci aŕl'ettate Tofcane il понга

Cortefe nel C. i. del Viaggio diParnafo. Ivi:.

.liano tutte lz' nuo/le o шт, e angl/onto

Е l’ O/lro, e Päd/iro, e сей/Ь, e rotella,

Cb’ lio pe тте ntanto nö „no voglia manco

De tant’ ifo: bellezze na Лёд/13.

Tanta ранит: avr/fe ad ogm' Banco,

Quant’aggio out: a Napo/e mia bella,

Vuco сыты.- de la maglia шина,

С’ banno gran forza, ed тента l’ourecrb:'a.

Coulon/r o [rervettbíe . A forza di mart»

{счет . ° .
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Бате де [ci ДЫМ: allummenarie,

Е де fri fer/'tte carta de ‚аноде , \

Росс’ ad auto non дутую [ее :betie

.Sabino , cloe pe annetto-li „рать.

_fate a óennere Jovi/e, е Calannan'e,

Mrnezjqatwe a bota li {Идите

Pierde [этапы [copa Refettorie,
.ffratta panel/e , fetta neeeßtarie ,

Cbian'ta molanne, cuofene de »giurie

Reebiammo де fcdjenqe , е де meferie

Степой fpennate, 1nalagurie .‚

5st' vierge de пополам, e d’ averzerie ,

Cbe' fanno fpirettì ре эф a le Ffurie

Li “Митинг: Canzone, е fo mproperie.

Da

О

.fri ‘pierre де min/llora, е dîaeerqerie . Сетн

nemenre li гада Diavolo , mmaloro ‚ fame ,

ищет (75. quando nel medelimo tempo ci

piovono addofl'o più fciagure, e malanni. Or

in credo, che quell’ ultima voce лущат: fil
ritiene ein м-р'щещ «Worum , di сна ve- l

„eline l’ Etimologia nelle Origini della Lingue

Miam del Menagio.
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Da n’.Äccademmia vengo , e cb’ oggi nti/o!

[fte еде :magie [яранги е belle.

M’ aggio помещали: a dire: „ Попы-иене,

„ _Qnantungue volte, o donna,” il 'vo/iro mfr.

Bene mio fo ßbiattato де lo riß

Cbiù cbe .novelle ntifo bagattielle.'

M"a‘vea fatto ш) le сепсис/[е

Uno cbe mprotocopia tfera mißt.

Quant’ „шт pagato , che п’А'ттйо

Preferite a cbella 'verma óefiiale

Se {вне puo/lo a .rm'orfeja co'mmico.'

. Puro nc’ appe no sfizio princepale,

Peccbê , comme fe conta a tiempo antico,

Земле рта na mrnorra d' диета/е .

Jd

Do n’ Accademmía omge 6c. intende dell’

Aceeuiemia,` che fi racluxmva nel Real Ранги)

forro gli aufpici di Luigi della Zerde Duca di

Medinaceli Vicerè del Regno. In> elia faceva

no la principal figura, oltre il пойте Capelli,

Vincenzo d’ lpolito, Agnello di Napoli,Gìam­

batilla Vico , Domenico d’Aulilio, Agollino

Ariani , Matteo Egilio , e moltifiimi altri ,

che fiorirono nel principio cli quello Secolo .

5i dismife quelì’Accademi: nel Settembre dell’

anno 17m. ellendo fiato richiamato in Пря—

gna il detto Medinaceli da Filippo V. {ucce

даю a Carlo Il. ch'era радию a miglior 'eì«

ta nel prima Novembre dell’ anno i700. л
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.Äddove [е pifcia'va n’anteoagliàit'r£?,'¿ У

Nc’era a Palazzo , е becco cbe fe piglia;

E co mtammo , colla , e pretecaglia smi'

5"aocencia proteici, vnu/fo, naß, e' Gigli .

( О quanto cbi pretenne [рта fbyia,

’ ’Credenno cofa fa de maraviglia.’ il?

Е cbillo тте non рте na maglia., и?

Cb’arrepe{'{oto na gra` cmorfiansguiglia.

Cojsì fla cbiorma cbiena de navuglia

De veccbie Poe/ie tripa/la ,-ev штате”:

Scolature ,. monnezza , e romafuglia

Е дитт’жшшеатгсЬе arrobba, е fpoglia,

Crede a l'aternetate леща na яму/а,

Е po де rrobbe vect/oie fa na mbroglia.

Cbe

E lecto. Ed ecco. Notili ,che а quella par'

ticella Ecco nel пойте Dialetto , qnando vz

polla al principio del шиш-Го ‚ per lo più vi

li appicca un V confonanie, che poi in alcu

ni cali, соте qui fcambiali yin B , per Fallini
vtà , che' hanno tral loro quelle due lettere .

@elle [cambiamento che noi abbiamo anche

comune con altre lingue, e fpecialmente colla

Latino ,che diffe BIBIT ‚ per VIVIT ‚ pro

duire quel смелою пите di im Letterato Tc

defco , che­ udendo in bocca de’ Napolìtzni

¿VIVE in ligniñcato di BEVI efclamò: Felini,

'guibur vivere 'aß bibite.'
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Cbe/ta è confurda аде :fummo де cíappa

Е ba mil/anta fruta, n'è lo шт?

Sula 'à' [аде дапса ИЛЬ lo pen/lere

.De cbíammà tutte со lo tappa tappa.

 

De Bembo una fe mette la gualtrappa,

Е п’аиго де Petrarca lo 'vratbiero ‚
y.De Dante uno пат/ист lo fommíero,

.E де Botcacci-o mette/e la cappa . f

«(тщете po na bella nzegna ì '

De fte Делите vecchie, ед a úccmna '.î '

Cantate :helfe .smorfia де commegna. `

Ma, fi mmattvno po fott’a Ли penna

Nc’ a'vamì gußo ognuno, е »fra tre legna

Travam'te no ,chiappe еЬе 'ue трети.

;. О :be

0mm де tíappa. Uomo di miglia , di gral

fermo ` Cìappa'in Franzefe Elf/mfp ‚ fibbia da

cintura.

Ca I» tappa zappa. П Cort. nel r. del MP.

Е fubßlta finti/Í: р’одле ßmta

L0 tappa tappa де lì tammarìm.

_7 Аню/ми . Inalberate ‚ [piegate _al vento.

J Dr cpmmfgna, D1' concertc tra voi. Alcune

gopìe MSS. hanno де unnfgna, e mile.

Ma ß mfp/mona Фе. Tr: le molte штамб,

che fono ìn quçůo ‚ e nel verl'o {eguente, ab

bìama (celta queûa lelìone , соте più pafïz'

Ъ": i ятгтсйё (12 cmo, che Ъ’Ацште поп

abbia così {cx-icm.



146 ‘вы SONET-rx NAPoLBrrANj

O che pozza `тоге cbt' non damn/talla;

Е non 've fa ammacca buono la Zella ,

Cbe non 've [cbiaßa dinto a диете/де ßalla,

Е fue nce fa lafstì Гола, е la Pella .

{дебете vujePGnarsì. Bu со la palla,

Mafia/fewo астр) 1е ccelle'urella:

Vide ycl2/s faccia mmalorata , е gialla?!

Cbe ш pozza 'venì la (летела.

Io 've vorría acciaß'rì ре fri capr'lle,`

Е дате [етре со na mmerda molla,

Е mmarrrì lo connutto де li ßrille.

`.Ylaaewla Petrarca, vommeca vracciplla ,

„Ерши, (липе, sbia peccerille

.Site cbjù, pazze ‘wr/e, :be пап‘ё‘ Тolla.

­ О cb:

’ ¿ramal/4,. Ammacca ¿nccìacca ,n dal Greca

Махает ‚ ammollìfco . ‘ »

La Zella. La tìgna. ’

Ви ra la palla. Е’ цп’еГргеНЗопе molto 91

va, che ufano i Napoletani а [chemo ‚ е de

rìûone de gran fpadaccìnì 'vantatorì .

Е mmamì. Suŕfoczrlì,ßringer loro la gola,

dond’ efcono le grida . Mmarrare , e Ьагми ‚

cl'ńudert:r . Gio: Villani lib. 8. 68. La Теги

поп avea mum, ma ,tra BARRÁTÁ di деп; ‚

.‚ е altra legnami.

Jiu clzìù pazze Фи]: the non È Talla ‚ Ogni Q

femmina balorgla da Napoletaui quali Per Pfr

\
verbìo с chiamata T01/ß pagar».
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О cbc bell.’ onione де '00{(466Ые, l

Uno mo саде, е a’ auto fe ßonoccbia!

debe jîate досуг 4 юсе/214 4 соссЫа

Digne d’ alluce/Je, ßß/Je, е де 'uernacaln'eá­

Farma» 11 marte со le ppaparaccbie,

Е #hanna /ale digita a la capace/11?;

Идиота li Piccíuottble тряпка/214,
-‚ в « Q» .. l

.E l ammeqqano a fare mpxccbre mpaccbze.

ЕЬ ‘vía a la forca `(uca canaqliccbie,

.Äfene fpo'vetateco óejfeccbìe, ì J..

Ngf'orlannate де fcoppole, e ßer'viccble °

Арт: со feje parrÉef,.e cbiů д’аигессЫе

Jate ре 14 Cettì,` 'varve d’ annicc/Jie,
Stríllanno ре [ri 'vicbe Rrobôe vece/Jie.' ч

1 G 2.> Иуде

Voqzaeeůîf . Da Vezza gozzo ‚ deriva. voz

zacchìo, uomo di gran gozzo di trilla figura.

Ca 1: „армии. Colle loro {cìocche Poe,

Не . РаршлссЫа è qualunque balordaggine .

` Mpapocráz'a, inganna, impollura .—

МрЁПЬЁе тряс-[1:14 . Far male e preflo che

chefìa. Ma qui ci è equivoco.

шлемы, . Bone", cioè quei rigonliamenti,o

vel'cìehette ‚ che li fanno in full: pelle degli

"animali per ribollimemo di Гаване , e mali

gnità Шитое]. à . '

.frappa/e е [муфтии Percolïe date ful capo

colla palma aperta delle mano!!

` е,
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Уфе /ìte na fcoglíetta де 'verri/le,

Pieqqe де bacca/â , ragga д’ ищите ,

Се-иепе, ßrrmq’ allerta , petto/une,

Spízzola топе, [ро11ес4 cbiattille.

Refelate la cappa a chi/lha a chille,~

Е non portate jlracce де свитое,

Monneçzare óiróante, fpellecebìune,

гадит/шаге ‚ fcotola ищи]: .

5огс1214 vrada ‚]С14дд:]в,14п1е]}›е{{4!е;

Marraine/zine , papiers/Jie, mefa'vreccbie,

Pearce де marra, e dene mmardate , ,

>`Recbiamme d’ allúccate , е де jlrer'ueecŕl'e,~

Vagaóunne , деЛше/е ‚ abe. ¿bien

`,Yzrülamw ре le сиеста: Rroôáe vecchie.'

‘i Mo

,Na разным де Ушло. Un branco di por

chettixafereccì . шути probabilmente d:

атм otìum, quali turba que спаивает: .

Диодное/Лат“: .` Dic'eli de poverillimì ‚ e

pidocchioli .‘ Pare che da pulex f1 sia fatto expu

Iìrarr, JPOLLECARE, pulirli, некий ¿alle

pulci, `ed altri limili belliuole. Ma quando fr

dice [ре/Маге #Mofa il Сената nelVocabola

rio Napoletano deriva la `voce da [реагент

ch’ egli li finge. с

Jríaddeje . Scîocchi ‚ ‘Эпсопбаегай.

Marfancbîne. Lgdroncellì [прибой

к гамм. замесы, rozzi . `

...м... _ . _¢­-«_
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Мс 'vommecd ‚ то jeçco , aímmê lo [Нити

Tutto me /lrobbo , jißitto :be 've рта,

Vuje Petrarcbí/le? Ve día mala tenca ,.

.Le/'ere lo fapí/Ieva a lo mmanco.

Ум}: де lo Рита ntermíte lo ЗИМЫ),

Site /ìfele cbiù _de Notày Cbienca, ч

.A fa 'v еще lvalite, che me' venca?

Le facciano no pideto :be arranco.

и! baje 've voglia середина , в 4 сени

Ve лете}: , е сЬе 've Лапа ntrum'o

Tagliate lí pennlente co na птсд .

Ре [3’Ассадетт1е ßroppf'ata, е cfu-neo"

Lo gran Petrarca ba da реки 4ддопс4

Ре buje, cule cofute со la дико?

G 3 . Lo.

.fràz'tto :be ое [тем Sol che vi afeolt-i.

Ve día mala mica . Тент ‚ Tinca Гона, cli

pefce di fiume e di lage . Si dice flatten-_

еотт’а tmra а dinotar una perfona che f1 la

fci gridare, e tempeliare a [ua voglia ‚с fem.:

farne conto, farla crepare. Cosi ш- día mala

uam vale pollâate пера: di difpetto .

,.l'ìfen. Infermicci . propriamente li dice F

{по ad un valo fefso, che poco tiene, Si

crede che derivi dal fai/ì Franzefe. ‘

Поза Caiman. Notar Domenico d’ Errico

di Grumo Раем dei Poeta .

Plain». Accatta're, тепайсаге 5 da poum

te li è fatto денди.
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La frentx're arraglì'are m' /bmarre

Nc’a've fatto ‘uenì 11 'vz'rre virre, `

Ble’ cacciare/e [еже ‚ o ca fa/e arre ‚

С /Janno ll cruofcbe, e lz tìrrepetfrre.

Si le Parle da frate tu 14 Jgarre,

‚Е 1е rragíune- toje cante a 11 cbírre,

Лоно/е fpallate 4 lo ttr'rrà 11 carre,

Е ре cauce menù mule салате. `

` Non' fentano a nefcínno, che жарить

@hanno lo gníegno fatto 4 gerrezerre ,

Е 14 capo cbiìc 20/14 дека-идут .“

"Danno птице arraggíate‘comm’a репе,

.fo сараи—яте, che’ тата a' тете,

.E mme/lonf/líqzate comm’ aw деле .' ­ 'f

` ' ~ * 51410
` Vìrfe ой”; ­smania ; folletièo ‚ prurito di

‘ballonslif far lor vergogna . '

"стема . v‘I ` vermini che li generano пед?

ЕШеШпРдЕ’Сач/ЫГ. f

` im рай-н. Cioè non hantiò Irequie,r'ipol`¢r.

* Mule canzirre. Sono i Muli generati da Ca->

vallo accoppiato con Afina. смет» li crede

cbe'derivi da Катя, voce Araba Шпагат:

Porco ,° l’ ufiamo perciò a'dinotar ingiuria

шайтан. _ ‘f’ l

Zerrezerrr. Machinetttl-'di legnq,`¿l'le rende

un fuono 7àfpro e Ilridente,dal quale ha па:

to il бете . ­

Zavarra. Salrolino.
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Sula faplte 'vuje la lengua Тифа ?

 

I’ non v’accattaria manco daje tofcbe,

Ca fire frafcbe tagliate a 11 vofcbe,

Manco óuone ре fa [сере d’a­urufca.

Узде non fapíte темпе lav Стили

Ma /ìte buone ре famì 11 cruofc/Je ;'

СЫ де 'vuje пс4рр4 ттио/о ßronga , о mojicbe,

Smorße , alluce/Je , 'Uernaec/Jie ‚ е/1[с11е доедет.

Site de razza che manna 11 /ìfcbe ‚

Manco [идет figlie a Cecca Парке, l "_

Tutt’ ammorlcate де 'vlgie Turcbifc/Je . f' '

.Äh che 'dba Farfarìella infn la tafcd

Cervune , Ranavotte ‚‘ е Bafelifcbe,

Сбе ш pozza aferra 14 mala Рифа .›

L., G 4. > Äßd;

Ъ

of'

пф- tofcáe . » Тора {она di moneta 'di raw

me della valuta poco-‘più di un folclo e mez

zo ‚ più comunemente detta Pull/ica dal mot

to publica commodìtar , ch’è nel (uo rovefcio .'

55u de razza cbc manna li [деде . Di tanz

ignobile ‚ o contadinefcafdacchè i Contadini

nella Primavera fogliono della tenera [саги

de’ Pioppi far i pill'eri ‘‚ а; noi detti ‚мы, e

li vendono inCittá ai fanciulli del чаша.

Сосед Nafca . Nome di femminuccia ‚ che

per la fus viltà è its in proverbio“,v _ `
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Lo [гейше arraglf'are m' [amarre

Nc’a've fatto 'venì 11 'vírre теге, `

Ne` cacciare/e ferne, o ca [де arre ,

C’/Janno 11 crue/abe, e 11 tìrrepetírre.

51 le farle д4 {те ш 14 ­rgarre, _'

Е 1е rragíune' toje сите 4 11 шт;

So linaje „анаша lo ttirrâ 11 carre ,_

.E ре cauce Vmemì mule салате. '

l" No# [елеем 4 ne/ciuno , che trarßcorra,4

С’Ьатю lo рейдов fatto a {гнезде ‚ '

.E 14 capo cblùi'toßa дека-догм З ' l д ‚

“5041245 Muorieaŕraggíate“comm’a porre,

Si) caparrzïne, "che" шато д morra, -r

1f; тельное/щади coírim’ a~ бете . " e' 3

` д `~ ‘1 ` 51410

` шт. ‚от .f smania gffo'lletiëo“, pruritoy di

’ltallfónxlìffarïlör vergogna. ' ` '

' „старое . ,l verminì chefgligenerano negl’

ìxileliini’de’ Сад/3113. ' 'f " '

Тёщ-е рпгтдстоё non hanñ'oàrequîegipofoa

1' Mul-e шлете . So'no i 'Mull generati da Сад

`vallo accoppiato con Aliii'af слить fi crede

che derivi da Kam'jír voce Araba твоим;

Porco ,­ l’ ufiamo perciò ананасе: ingiuria „

grav'iíïima. f ` °" I "

Zerrezerre. Machinettlldi l¢gl10,`t‘il1è` tende

un fuono ,afpro e flridente,dal quale мизе—

to il 'nome , ­ `

Zavoŕra. Salfolino.
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Sula [apice vuje la lengua Тифа?

I’ non '1)’accattaria manca ища tofcbe,

Ca flte frafcbe tagliate a li voßbe,

Manco buone pe fa [cope d’a'vrufca .

[де/е поп fapf'te nt'ennere lal Crufca;

Ma [де buone pe fana li скиф/и ,f

Сbi de vuje mappa mmuolo ”гопак: ‚ о mofcbe,

`$`rnorjïe , allucc/Je , ‘Uernaccbie ‚ efifi-be abba/ca..

`lite de razza cbe manna li /ì/cbe ,

Manco {ат-по ßglìe a Cecca Шефа,

Tutt’ ammorbate de тай: Turcbifcbe . "

y ЛЬ cbe 'dba Farfariello ìnt’a la щи:

Сепшпе ‚ Rana'votte ,­ e Bafelifebe,

Cbe ve pozza aferra la mala Pafca .«

., G 4. Аде

 

r

Dejo »febr . Тора [от di moneta di tzr-

me della valuta poco-più di un (oido e mez

zo , più comunemente detta Pubblica dal mot

to publica commedie“ ‚ ch’è nel fue rovel'cio .

Ли de razza cbc толпа lì Лей: . Di низ

ignobile ‚ o contadinefcafdacchè i Contadini

nella Primavera fogliono della tenera [саги

de’Pioppi far i pil'feri , а. noi detti ямы, e

gli vendono inCittá ai fanciulli del volgo.

Cocoa Пед/т . Nome di femminuccia ‚ che

per la fue viltà è ita in proverbio’. `

нивы: .-:‹._ _ ’
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v! fla brutta jenímma affitta, скелет,

De no Змий: fame malenconeca,

Ebe preterma [арене cbià de `Seneca

Мифа lle fía c.bìavata na душит.

No топаз cantalefìo, co aa cronaca

Scrivono mpoejìa Пуст, е Sceneca др)

~ Non faccia /ì co palma aro."ca , o спадёт,

Laudanna Bice, Laura, Родамё е Menem.

Le rrimme,e le pparole agnunn menneca,

'E lz' доедете, auqatefe la maneca ,Taglia , тег/514 ‚ forfeceja ‚ е ßnneca . 'M11

Mq pecobè фена сет a tutte {гниет ‚

Cbe lle face риге quco. de glianneca , Ч

60 n’allucca¿_a.ognuno une шапка a „L

.A .ŕ Quan.

умгтш ‚атм ‚ телега. Genia di gente

povera ‚ e mefchina .

[аз/Залаял. Voce alterata da делена/деве

èn la propria поди , е dinota una fpecie di

clava, o ballone рати-Де.

Сама/фа. Lunga фавна ‚ quel non Бита.

mai, che alcuni fanno nel ch:acchiarare.

Bin,-Laara..Donne Щит] amate da Dan

te, e Petrarca, che in compagnia di Рифа e

Monaca nomi ‚окупает appa Noi di Der»

nìcciuole rendono all'ai [ерша la. (enterica di

quello verfo. .

A zum' (enana. A tutti fa cenni.

Gönnen“, Detto per Ghianda. '
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Диализ canton 'vuje na letterummem

Fatta co l’aß:ia, pare cÍJe т: сЫа'иеш

Se [pi/d, о сотт’а cbillo,quanno пашет;

Сотте l'aufoleja, fe Диоды, е Ьоттеса .

Дате crepate cbrjfd vacca famem,

Comme fa' mz [атм ‚ :be fe {Гуляет ,'

.E fsa ’vie/zo tirata co la fciu'uem

Pe parte' de dà gußoy amr/torba', е Лоттест

Servite [Ли и [ёттепй zíqqam'a

Со fsf' теще preôbeje fatt’ а ceßum'a ‚

Cbe do lz' piede Дента- la sm-ànía .

Cierta tri/le сЬ/й tuoße de na шита;

РаПаБЗе da сама и шМа ‚ e nanfa,

Cumiana da [видите со le ppmu'a .

GA L, dra

На Íftummmefá. Un componimento dotto,

una Poefîa, una Dìfsertazìone. _

Cbiawm'. Роди: ‚ cloaca . *

Cb: da lí piede [впала Ía,rmanìa . Defìanb

la smania per la ßraneua de’concertì, e del

le voci. '

Tubáa r nani» . Allude alla Comuna ‚ che

ha. per intercalare таит mruááa : „лагам,

ed anche Найти/14 ‚ е ,nmn'amì> . Vedi dell’

origine dellal voce шт ix Vocabolario Ыз

poletano. « `
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Horte 'vo/ía qual’ è? glu' [carga Дота

5есотппо Petrarca, è [ре/а perqa;

Volke gbì a Palazzo, е gbíate льдинка ‚

Ve cred/'te gbì трорра, е gbiate a arqa.

Уфе nor: роте mermere la forza ,

Pucca la Mu/a 'vo/24 'ua пашете,

Реп/л de gbì derítto „ е ba a la омеги,

aCrede magmì съём/30, е po le тата.

Мл, /ìóàè Яге 'vuje de gníegno лото,

La malizia те da forza, е foccurzo

P' acc/Jiappà li pica/'notte со по sfarzo.

Fano/e ро и cavallo fa no став,
Е ßrillfì comm’a gatto quann’è Marzo,A

СЬе le тратте Po? по сито d’ Ища. `J

Д Y ' E nb

`

`

|

\

. и

A la плаца. Al rovefcîo- ‚ non per lo Gmo.

Vcrfo( дли-{а dal тонущий ax parte тащи

Пища . Se le пиалы—Го, il boccone. Pro~

priamente marzo" ú dice di un tumore che

s.’ìndurii`ce,l come Лещи:- il çoatrario. АЬЫа

mo anche angry" levaríì full'e {рапс qualchev

pefò ‚ e мчит forte", robußo ‚ е derivanol

queñe due voci dal саг/Го, ch’è tutto- il corpo

Если. comprendervi gambe-,_ кеда ‚ е braccia.

o Y "
ш—‘ШЩ
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E „а /tri/late cbiù, parlate vafcío,

Пал/[ай тте „отд ‚ о io 've _fm/cio? a

Коте de tutt’er­ve fare fafciob ‘ "В

Ma tanto ‘ve ßìmm’f'o,q'uant’a no fcíufcíol.

De cbrè До canto ‘vue/to , auto :be d’ „то,
`ftiroto сотт’а'ре/[а at' camufct'o .hr "

Nce роте mappa quarcbe óardafcío 'ï

.Ä chi/fo [то желтит, е mußrìo.~ "i

Bene mío са na 'vena астр) frofcía ,Í

.E fn' шике de fuono астр? sovifcia i“
. l.

M’ave aàbottata tanto na раро/сш .:

Y La pal/a 'vo/la corre pe' lo lli/cio ‚т

‚и! rune *ve tenimmo fatto горда „i

Vi non'cantote cbiù, 'w' ca 've' pìfcío o`

U" G 6 Vc'

o v l

. Il ,Q

Фото. _Soffio ..

' Аут. АШцо!о-‚ uccello notturno Нише- ali-

Гас Civetta. Dicell pure Foroìommo.. ‘

.Ítí/o- ‚желтит в} mufcio. Stile debole, di.

ninna. foin,- e vigore . „_

‚Ут- aoco/‘1) [го/251: .. Dal Latino F/uica di'.r

'pocaI соцййепъад. che ha poca. durata.

Jllílfcio­.. Spogliatofdi ogni armonia.

La palla или его. Proverbio.' ll» vollro lli-

[е è molto triviale ,voi fiere Poeti da donna..

-ai
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Ve tengo tum. guanto fono сома ‚

Ya-vufe, ‚(раст zeppola co faßt): ,

Ca cbiena de jlrammuotte aggio na ctx/cía

Conawena-,cï ê {Уфе ‚ е maj: s’ ammofcìœ.'

У’ё ‚эф ре la mmidia la papofcia,

Pucca la Mufa том: ì» ua доводи,

.Wha fatta co no [широт de rafcía

.Na Лисой: ¿e Записна- antica , е frofoinl

Зрение со le ppalle de camufcio,

.Ed ognuno de 'vujo tanto fla :bri/cio,

Cbe a4 farm [рифа псе 'vo по jciußíoe'

Tarma- ‘ue aoglìoneo., quanno ‘u’ лифа}: ‚

Е po ca n’ лишали 've »neA {пи/Но,

Jppilate nò cbiù ,‚ 'w' ca 've pifcìr.

1_, ‚ j Quan;

Papafria. Ernia. Non difpiace l’E`timologi&.

¿i quella voce trovata dal Gallianil . Egli la.

deriva da popo.: vocabolo Spagnuelo , che di

nota il gono, е parimente quella» pelle ‚еще.

' pende dnl collo» de Buoi ‚. e. per limilitudine»

poi Pernis. Vedi il. Vocabolario Napoletana;y

а quellal voce. l yVr nm' рама. Vi dißruggo , vi riduca in

lnullo.. Si crede», che derivi dal Franzefe Freif

fer confumare llropicciando . Ma quandoA lïï

dice Рис/Лат Io maçon: ad alcuno увиденный

naja», шиш ‚ elfergli. {дирекцию Конным

тешь. ,v „ ¿à?
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Quatmo Ли rozza fe ‚отлове fe nc/Jiercbia,

‚Е 1е butte де Мента [е [о/сЫа

Ирке la 'vacca jußo comm’a percáia,

Е fogne baum: fe mpiqqaß ß »forcé/'4.'

Pe „а те .piglia po carta ßzpercbl'a

P’ogne ppertufo la lengua подвид/а ;

О che по canmriello le “аренда,

 

Nò nce pozza reßa тлпсо la fporcbía!

Marmotte лопате, feuqa purcb/'e ,\

Io де ßt тратите lurde, е cb/arcb/e

Ne 'vorria синем) Tartam, е [mrc/Jie.

.Da la Vorra а Serino , e а Montefarcbie

Si погуще cercare li papurcbie

.De chill? nö nce _ß cbíù gran catarcln'e.

. Voc

Il ntoßia e fr „Нежна: Si gonGa , cioè

ñ riempie di vino, s’ubbriaca.

Рог-сна. Sorte di pelle di larghillima bocca.

Senza pureìie . Poveri, [enza aver monetav

‘la Треплет: .

Clrìarcbìe. Sordidi. Cíiorcáio e Cóìarelvia,.l

Càíarcàìofa, fecondo il Galiano da сотом/„г

de Franzeli, Meritriei .

Вел-(Им. Piccoli нач-Ш, B'urchi,Burchielli.'

A Лети: ‚ a мат/шеи. Nomi di groll'c

'Iene in Provincia di Salerno .

Reprod/‘nl più zotici Viilani. .

Самки: . Gieco Кишат}. vecchio. infenfaeo..
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/Voccapíerte , _ сатттаге , papato ,

Яша Paliccbe, [Витке ntorcigliate,

Scopa Tayerne,'cbíoc/Jíare Офисе ,

.Pe/ca багор , Fo'llecbe fpennate .

Mole/Je 'de cbiancbe .: píecom Мише

Pìdete mbmcbe, critecbe [Нашли ‚

Ragga' де Mußaftì, ЬессЬе сотню, ‘a

.Figlie де lo Zeßierno, arme датам ,­ _

Var'vojanne ‚ campîercbìe ,fpellecebíune „

_Fede ¿Ur/uq@ , facce дубление,

Zonne, гите, catarclríe, misma/une,` ч

Lengua l`do'lofe ,. aretecoe, `atei/ie , `

Рите, caccfamonnegge , талое/Лине

.To li t/toŕe ‚нив/10 5 о -Petrarc/Jíße .. ' ‘ ‘L

' ~ ' Сот

‚ч' ` a

‘c’ 12.

ц д ,l l '1- ‚А_., .g г . .a ‚.

W (Пинт щам. Strane èy l’E‘tim9`logia,ch`e

'ii da a quella vo`ce clJìßcbí/u'oy nel Vocabolàriw

Napoletamo,~facendola' derivar dalfGreco . Cbìo

clziaroy è preffol di. Мой/П Gallinaccìo ‚ e Cirio-l

сито de> Caivano> un Cittadino. di quel Vil

laggio, perchè сом 'G fa particolare шамот

div quelli úëcelli cortali ‚ ` detti Cln'oclaìoreI >dal.’

canto de’ medefimi, nel фа": molto chiaro lli

icuteI винт, donde lì è fatto “МИ/37:17;

i

\
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СЁтте corre a lo Лапе lo Спите,

.UU/zo a [ca-vá lo mmele addò fla ncbiufzz,

Comm’a la mmerdawa lo fcarrafone, `

.E lo forece corre a 1о portufo; П

Comme 1’ ./Ifeno corre appetetufb

Боге Запад де paglia no Ímontone,

.E lo Puorco del correre ba ред ufo

>De la 'uroda a мы: lo штиле;

Comme corre lo latro a la moneta,

Cbe fla` dint’ a la таща , о nfunn’a Гаже,

Comme corre la тора a la сорви ,

Сотте corre a la 'vela отл la 'varca ,

Cofcì corre a lo Лето ogne Poeta

Cbe bo fa, lo /ì copia a lo Petrarca.

И:

*_

горем. Sono смешана, che deriva quella

voce dall’ Arabe сшил 'che dinota il ferne

del fefamo chiamato' dai Siciliani ‚ ed anche

Hai Tofcani вымыт. Di'. quelio (eme im

радио con mele zucchero [i fa la @opera cosi

detta dagli Spagnnoli,Y e da i SicilianiCuáeta,

ed è più> delicata4 di quella vfattaA con mandor

le detta. Тон-еле, o con- nocciuole Brulïolìte ,

che ooi' chiamiamo ,proprlal'ßeßfe (""Prm °

Deriva: Серпа dal Latino сирым o Сит/м

ogni forte di cibi Гарант è dar troppo nell."
Ч

umiverfale .nl -.
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Va jate a lo Pajfcone a guarda Vaëcbe,

А mane/'à 1’ ancino, e la fagiiocca“,

Мите-ив lo тайга a fra vacca',

.Be/lie, facce д’фрЁе, caca pataccbe.

Site [тис/е рада е triccbetraccgc ,

Е non a'vite /ale ‚задышал, ‘ '

De le Mrnufe moderne a он}: non tocca

De Леса/е lo naß info' 1е рассЬе .

`faracare [тете ‚ (ucamuccbe

Dint’a ßa mano, co [a ‘vena [Эссе

ь/Ьте-отте то, cb’ è biente , o cocco?

’l

_Quanno facite 'vierge a Зет, a Сеем

De Cia'vole we [ее ota 1’ allucco , f

‚Е l’vî`fene [серо ccb/'ano la Лесов.

La

Cacapatacrâe . E’ un noto aggiunto di dì

fprezzo. Il Signor Mozzarella Farao con mol

ta probabilità deriva quella voce da naxos ‚.

mahu, defarmir, е тщится fopranome di quel

Ie Deità , che i Fenici, e iCananei,. di brut
te, e difformi Ego-re portavano folle profel de"

loro МИН].

Е’ атм, o cuoco. Cosi pure lo Sgruttendio:

Ora che dice то, elfi viento ‚ о cucco.

Ecl è una forza di завещаю fanno i fanciul

li,llringendo olli lo fa in роддом palmadell»

mano con qualche col'ellina dentro, che li «lice

cucco,o per Теща nulla, chè è ситцевой in

terrogando il compagno dice: Ebìmta спим

f
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La Гера je [осел де San Giovanna

J Марше, е nfra faute mmengiune

Na рта compared tutta ceppune

D’urme, де cerze, е д’апю/е cla/'ic gramm.>

De- /ciure ”де jene/ia le видите

На? erano арт/е, е ciento cartel/une

De Mprefe, e Mutte :nm/'cfa li {гадит

Se ,'vcdeano mpiqzate a ciento [Janne .r

Мг mancavano fcbitto li Cignale,

L’Urqe, li Lupe, e Лоте/е де сЬ{/1е ,

Cbe ßanno лишит a lo canna/d.

Ma от lo Ngegniero a faute arti/ler

Ропот-то ре fcagno d’ anemale

Na quarantina сед de Petrarcbr/le .

C/Je

A

I. Giovanna. E’ titolo «Puna Commenda di

Malta , e del Tempio dedicato alßatilla det~

t0 Cbìefa di 5. Giovanni a Манит ‚ ed ап

che 5. Giovanni' a Mlm ‚ perchè polito> vicino

¿al Mare non molto diflante dal Mercato . Ll

fella ‚ in onore di quello Santo già lin dal

principio di quello Secolo cefsò di. celebrarlì

con quella (Шедший. eY pompa di archi , по—

fei ‚ ifcriziom бес. che qui defcrive il Poeta,

e può vederli ‘m una Defcrizione, che ne fu.

fatta , e pubblicata in un volume in 4- l’ ац—

no láli..
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C/Je a ‘fia Cefa штилем vole'a

Giert’v4mmico, che fa Caßielle ’n aria

L’ уйди/е, д1сеппо : Е‘. co/a neceß'aria ‚

РессЬё ogne poveriello r’ addecrea .~ f. ­

Troppomce Лисе, е nullo lo [ирга

De [14 gente a la Fede сЬ’ё contraria,
Se faceße диод? na l/umenaria h

Comme la Petrarcbefca è деп/лодки.

Cbiße a la Clyiefa non credeno cria : ì

u! :mardi roábe veccb/'e fe fo mi/e ,

‚Ед afpettano ancora` lo Мета . , ' '

E comme tuo/le fo cbe /iano лиф! I

Vuo/'e 'vedè s’ë 1о lLlera, о s'ê дням? "

Sbragale,­ca 11 truove circoncife. ‚ '-~

- Ve~

l.v

Ь’АЬЬм]: . Nel Governo di Pietro di To

ledo, che per venti e più anni fu Vicerè del

Regno per l’lmperator Carlo V. furono fcac

стада Napoli gli Ebrei, o Giudei . Reflaci

tuttavia una Щадя ‚ che da loro e ancor de

nominata jor/eea, СЕМЕЙ , dove i nollrì, ес

cetco le ul'ure, fanno Piñeiro тете: di com

prare e vendere ogni forte di vecchie „на.

menta. ‘
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Vedite fo'cb'i/le porcagliune

Е fanno niente de lo Cori/liano ;

scri/funn a laude де 11 caparrune,
N auto le rreolen ре gbiocà де mano.

Qua Turco f Саммите, о Laterano

„Фиг fatto cbiù peo de _Hi ,mbrogliuneP

S’ uno 'venì nne 'vide da lontano `

«Alierta , attacca buono li cauqune. '

„ Dante è un gran uom,Petrarca accoglie трио

„ Gran concetti, L/frío/lo 174 де1 divino .

L’ aute fango erva , ßoppa ‚ paglia , è' fieno.

Diceno , ma pe fare lo Derfìno ,

Е fi potage fcire l’ommo prieno

De [la ragga /arria lo Manno como.

‚ О che

.l

Ромашки. Peggiorativo cli porci.

Le пес/е pr gbioquà де mano . Regole , e

precetti per rubare. V’è chi crede , che que

llo verfo non debba leggersi сов! ‚ e follitui

Ícono altre parole che fanno la fentenza mol
to ofcena, cola che ilCapalTo non fognò mai.­

^ Ре fare lo Неф/‚о. Per chiamare _i pel'ci al

la rete, cioè tirare i giovani al loro partito
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О che 14 lengua tagliata 'vey fia

Faccia д’тттепе, е [гс/Не fetiente,

Dì male де Marino non è niente,

Cbbívangelio »on è 14 Рае/14.

L’ antica re'uotà Felofrjìa , л 4

.E zenè ре gnorante 11 /acciente,

дриад 'li cbiù Tcologlze azqellente

E’ troppo, è алые, ma puro paßa,„_'via.

Ma quale .Yautanaßb 'v’/Ja cecato

.Ä dì male ( о 'vil/ane Падение! )

De c/Jìllo, cbc a 110 Митю dba creato ?

Mo тетю ,ipecebè fo tutte Арест? ‚

Lo Creatore lloro батю negato,

Sula pe/jlroppejà le ccreature.

Sca»

Lì [мать Non fa тетей dichiarar que'

На voce , Паяные è pretta Italiana, e pero

Змей da tutti . La noto folo per avvertire

uno sbaglio prefo da chi Ъ: compilato il Vo

cabolario Napoletano , cire, oltre al noto si~

выбило ,' le da anche quello di piccante

quando è aggiunto a _cacio ,ciocchè è falfo ,_

non fe n"avendo autorita nè in buono, nè in

„то fcrittore, nè l’ufo prefente , рте: queen

aß jur Ü norma [сдам/1,16 сидре: quinto l0

Y fappìa, quello significato.



DEL ставят. мнет}; П. 105

Scetate, fu сЬе faje? „а c/mì dor/nire .

Petrarca , ca 10 [nonno te fa male,

Те 'vuoje fa cappejà ‚ comm’ листа/е ‚

Le „воде, сЬе te fecero arricchire.

 

Si 'iwal/anun?, è nö 10 óuò [entire:

Va ca non не remmafo manco /a/e,

Si no le [де na ganglia , 4 10 [peta/e,

Цианид manco te píenge, aje da morire.

СЬ1 541706124 по тина, е по .Panziera ,

Е :’ [типа 10 cappotto сито/[по

`fh'acdam, che parsa де Сашдегм

Со 1e retaglr'e де [трапов fina

‚1.0 туг/1110 s’ acconcíana 4 quartiere,

Cbe Pareno ’n Commedd/'a Zaccag/ina.

De
4

Те ша]: fa гадаем. Ti что}: far rubare .

Ji nqallanuta. Sei {cìmonìto ‚ Ге1 divenuto

ìnfano . D: ínfam'rr . Vale anche Nzallanìre

ßordire alcuno , rompergli la :ena col non

Enìrla mai di сЬ12сеЬ1а`1аге.1|ЬотЬагс!1С1цс. l

С. VIH. 5t. за.

Ma fi диете/ища a д), по 14 farntfrl

51 ре Jafar' nä ntf nlallanrfn.

51 пол 11: faja na quaglia. Se non fuggì da

lqro, [e non gli pianti. мата quefìa frafe

nel Vacabolaxio Napoletano alla V. ‚физ/14.
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De 10 Petrarca псорр’ aA 1е рредаге

'Cammina [uio 1’ ат19Иаг14 cbíorma ,

Е со faduje Som'ette .rdellommate

Se crede де Poets же 14 norma._

Со la rregole niente [г conforma;

Е [0 17Лге/1ше1есЬе fpreqqate,`

Nè farmo dare l’argomielnte nforma,

_Quarrrfbarma 11 Difcipoìe riformare.

Lì bjde ajcì tre miglia fore Crapa

Secantaño де Renga,l Zeza , e Papa,`

.E fa no tordcglione, comm’a 1’ ара,

`Смените ./lpollo, che te 'venga lupa,

.Äppîlale 10 culo со na rapa, f 1

¿mappale 14 vacca со na Ларь

_Quan

112? tra miglia for: Craps . Capri lfolettz

aŕïaì nota. E’ queûo un modo di dire chg4 ha

prefo forza di proverbio, e dinora, dìfcoñarfi

allontanarfì molto dal proprio . Lo Sgruttendio:

51' non fo fora Стара cz'mta miglia ,

Amman ,ia zu ca „faja piglia” 4 ftagno.

Tardes/ione. Sufurro , mormorio ,­ E’ voce

bellìffrma che efprime Ia col'a Неба. che БЕШЕ

са . Le Sgruttendo nella Carubba la trafportò

`alle-puppe dì Cerca:

Теле jamba dojo {FHI/le ,

Cl'e пе там 4 Galiana

и“; Ji fa moua, rfa .rqudfc/le

' .Fanno трёте lardçglìonc .‚ A ` _

д}. 'I `

I'
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вшита 'vole шитьё .Yo Majeßate

Na mmorra de deffutele a la guerra

Senza ì cercanno еде/14 ‚ е :be/la Term

Nne p0 avè cbiù de mille íßa Cetara .

1,67
 

’ ‘ Рае/[и ßì Petrarcbiße „фимиам,

.Ed a lo Tarcenale c/Je le нагим,

Ca /ì non fanno mane/lì la {Юта

Puro farranno arci/fome Sordate.

Farranno шатра doppia la 'Uennetta

C0 п’аНоссагг a la Lopemenara , „J

Е addereqqì totare a racchetta .

Е a lì nnemíce tale 'vermenara

L’ aßerrarra, che fujerranno ncbietta
‘ l

Stuorecbe co It foute a la panara.

Cur

’A la Lopsmmnan . Alla guîfa che fanno i

Lìcantropì, Auxœôpp'rox, da noi dettìLupune

nare, cioè Дар! „мы, traducendo appuntìgo

la'voce Greca . f _ ­

Li Tatar: . Tatum| è l’ ìßefro сЬе П Trocbu

de’Latìni, e per sìmilitudineil, membro vìrì

le, ed ogn’ uomo fciocco, e, come (по! dirsi,

.tutto un pezzo . Da Тис-бит hanno ì Napole

tanì fatto Totaro con leggìer cambiamento,

ed e vano cerczrne altr: etimologia.

Vermmara. Paura, che Заведем , е cagîona

verminì ne’corpi umani. ‚..

Jtuotfcôç. Eñatìcì , вратам.
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Curre cca Bembo, curre, Ca/a, eCare,

CÍJ’a Petrarca non faccio, :be l’ ê dato ,

E’ deventato no Lupomenaro,

Е a lo mmegh'o cantare Капители.

О nigríffo, [прет a lo mmacaro

C/Je cafè? Zitto (ì , ca 5’ё rórocato,

Е lo mma/e cbed è nce moßa cbiaro,

C/Je de :oglionerie [ша abbonato.

Piglia 'vrac/Jr'ere ‚- dieta , non fer-Ue cbr'une;

Пакте a baje, príeßo alò, a le mmano,

Ca [o troppo abbottate li раните.

Craßatelo, e Petrarca fatto fano

Лилий voce, [впал ßi Создам,

Meglio cbe Манеже/о de [ар—ат.

Co

Г) abbonato. S’ èrañiocato ‚ ha la voce

тацса, ofcura. . Dicesi propriamente quando

s‘o{cura l’ aria e poi si trafportz alla voce,

e al parlare . Viene da Брит, pluvìa, „мыл,

perchè i nembi portano [eco ofcuritá . Noi

diciamo Farfa х’адбют quando fa maltempo.

@laiche altra cof: si è penl'ata circa l’origine

di quella voce , di che vedi il Vol. r. del Fe

dro Napoletano pag. 9i. Nel Vocab. Нары.

manca con infiniti altri, ancor quefto vocabolo.

Alb. Olà , m инее di sito le vocali.

Маннит . Musica celebre cli yque! tempo.
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Со fri gen/'e fcoïbutecbe, e рант/де Y

Parite cbìne de dolure coÍec/Je , t

Е a'uite ciento rnalfemc áisáetec/Je

ватта penfate fa de li Teo/eche.

`fcíancate jb ДЕ termene fe/ofecbe,

' Sdellomrnate fre regole Paetec-be,

Е frbitro Ли buone a faVJ/lroleebe

Co ßudíà la :fera , comm’.Äretec/Je .

Co fange nganne fu/o, ­e со polfteclre

тте трлЛоссЫаУе li cbiù щит/яг,

.E lnûbrecrì la lnena a li cla/'ù ßìtecbe.

E co fre facce po controPramrnatecbe

Sapvite co dottrine parafìtecbo

.Sfonare la "оттени co 'le nnatecóe.

i H s.' '

C@ Л; „мг/мини (do. Geni falvatichi ,"

uomini d’umor "те е maliconico.

5cìancato.Zoppi per vizio dell’anca. Figu

ratamente de’termini Elofoñci. Ho notata que

На _voce pretta Italiana per indicarne la vera

origine., che nel Vocab. Napol. li fa venire `

da Латаю. '

Сатт’АгешЬ; . Oñinagtmente.

Идите. парада; probabilmente di non lapidi.

Jenaro la rrommetra (vc. Dante pur diffe

ne] 1.3.-dell’lnferno.~ ­

` Ed «gli aora del cal fatto „тётку.



x70 bm воин??? приварки?

Si титане a lo Mum@ Maßo Giorgio

Со le cient’ o'va , la rota ,l e le тупица:

FuorzeÍ [маге potarría fit' pazze , Y _ l

Cae gna/tate le тте banno a` l’alluorgía.

Co na gra ритмика, e co no {Мигай

.Fanno birbíe , e rotíelle pe le chiazze;

Quanno li [тетю fa comfn’a Cajazge

Non faccio cbt' тте tene,e пр It' sgorgt'o.'

Dìceno cafe a credere шиш/‚ш, ‘t

.Ed banni) пд ngnorangia „припадёт;

Cbe de nc’aéztê радели n? è poßìbbele .

Стадо ca manco cbillol farriafaóáole,

C’ a fana na pazzia tanto гамме];

No nce радара шт Г Incorabbole.

v_* ‘ . d рабе;

.j

ì

мала Gzogn. Nome di un quanto ишаке,

tanto crudele corretto: di matti al grande

Ofpedale тритии, generico di tutti quei

che efercirano liñ'atto тетею . Ран- Ни queß’

uomo nrcejfario alla Repubblìca,fe non invento

` n ‚ almeno rìßoratore dí un morbo creduto inra»

мы” ‘abbia ferito dopo la metà del fecola paja

to. Infatti Gìamöatìßa Valentino nel fue Na

pole fcontrafarto три/18: nel/’armo 1669. [т

bra parlarne come avuti uomo vivente allora, с‘

[по от”. Sono ìparole del банзай :nel Voca-A

bol. Nepal. f
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Vuje, che Лее de l’ rfomrnene la feccia ,

Е де 1’.Älletterate la шпаге/а

Со na capote/Jia эфа cloiìt de шее-ей: f

P' aóáufcà 'Uetoperie jate a caccia.

Vommecate lo nnigro comm’a Касс/4,

.Ärre'votanno Liáóre a bota штаба,

Е po ре fa no типа a la .fiar'Ceccìa

Сbi piglia gra-nce , e cbi mmacante [Faccia .

E мы no nce manca chi v’aß”occia,

Puro co na proßìdia de Martuccia ‚

Cbt' fe пасуй, cbr' [леса ‚ е cbt' ncoccia.- .‘

Ma che `Дате afa 'vierqeß a'vite muccia,

.E 've тащат) ncanna fle óeloccia ,

Рост la Mufa щи ё‘ fatta ciuccia..

„i Н z Vue’

' СИ делала. Vi абс“: i panni add0l1`0,vi

fa Hare a legno. e

Co na proßìdia де Martuccia. Con operfidiz

. non più udita. Il Соней: nella' Вой: At.\r.

Se. i; dill'e Prvßïdr'a де Carel/a nello lielfo li

gnilicato .' 3" -— _ . -

ЕЛЬ crade/e me [репа/Ъ e fella ‚

Ед r'o to na proß'dia де Carella.

‘ Аиде murcia. Avete difpiacere e pentimen

to. Allude al mania mi ред: de’ Spagnuoli.

5to Миш . @ene mie fatire . Belofte, e

¿roccia/r i {от delle uova ,_e liguratamm

re intende di щадит: гита, b.

a

i
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’Уио’ fapè da дд.д `ßciuta Ли fcoglietta,?`

No lo Дай? Da la vTerrade li brute,

` Da lo Paefe д’ .Äfeneßkßute , l

C/Je mbroglialì ypen/ìere,e l’ arma пледы:

 

»Co na “Рейд/За, обе fia mmardetta,

,'Lìgrtiegne bannoco Patente Лидии,

¢a`.E n’auta^medecina [li [гейше

Hanno_cacciata,_cbe' la ÁGente _annetta,.'

к ‘D’a­nticalPoe/ia ‘vanno a la fcorza ,

'Na cofcienzia a la Fede hanno mollefe",

`IO повеселит armacbence таща! ' ъ

y.Ita Scola, che то è fciuta a Ли Paefe

,Nqallanutalba da encreÀ pe forza , " '

Puocca'I mmeqqata l’ ha no Сайте/е .

~» '­ fate

_. i. ¿11 i #fifa . г

О

О

’0 regt-'gata Parma éta. 0 infelice colui юн:

incappa 'nelle mani di седого.

`Iuka/lantern. Басма, infana.

No вампир. СДтапсапо affatto le noti

Не рег poter dire .qualche сей! di certo VVdi

quello (oggetto antelignano, per quanto pare,

degl’ imit'azori ленится .maniera di (стеке,

polla qui in «ridicolo »dal Capello. vPotrei чуе—

ramemeportar in «mezzo più» а’ una mia con

»ghienurad дяденькам non dare nel [едим

:



'our cAPAssr'. prima' El’. vwg;

Ли д menare prete a le Спите: -

О 've fpalfate a fpetlœc'óià 'li Cane, .f

О Vpuro co fre tarife, e fie Заявите

Mettire'r'sel a fer-ui pe roßìane.l ._

’ O jatevenne a да co`ß’0rtolane.f s

Pe' /cmmemì Vnza/ate ,f e репа/гм ,.

О a netta .fate cbia-vecbe , e туш
Si 'voliteaóbofcare'ue lo ppane...> Y

Уфе, figlie mieje, nò nce {рейс беж;

Vuje роте [chiaro ре [ci ротам,

C5 де jt’.Äl/uccbe fo le chiazze cbiene.

Otra ca cÍJ/'ße Благие, e jcauqune

Sa cbc lue panno fà? no 'va ca 'viene

De punia ,. cauce, fifa/ye, е fegoqqune.

H

à

ч

Jato a menare prete a le Gavino. E’ moda

proverbiale per dinotare i’andàrein perdizione.

L’ origine di (Шлю proverbioè, che vicinoal °

’ Ponte della Maddalena avvi un luogo, ove li .
buttano iy fcheletri delle beßie morte , e anri

camente i cadaveri di coloro, a’ quali era oe

gata la Героини eccleliaftica, tanto che anda

re ad ell'er buctato arl Ponte dimora. tra ooi

Роте un line infeh'cillimo. Or perchè in чаи

' llo luogo li ylîoleva tirar pietre alle Gavin:

l'pecie @uccelli di mare da’ Spagnuoli dette

Gaviota, ul'ali quelf'o modo di ат: а dinotar

qualunque infelicità . "

.farlß'e , l [fr дизайн. Meretrici ._ ~ ц “



at.
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' 12’ autr’jere арре galio de mme magnate

No para де teßicole аут/{иге

.1)е chille belle Piecore lanute,

Cae ßanno appife ре li Старение;

’ette a lo fpennetore li denare `

Ре l’accattà тамаде, е cbiantute,

.Ma ре disgrazia де li cannarute

(ff/ella femmana vennero a mancare.

 

ч‘Мте dille.' diggin le cbianc/:e тегами;

Е manco no coglione псе де cbiße,

Ca fcltitto fe rnacellano craßate.

Io refpofe.' Li page nee perdi/ie ,

Se гейше cogliune nquantetateü

еще no got a trova li Petrarcbi/ïe?

Je
. о;

`‚.,. .I

 

Majareetle, e гейшам. вена, e доп] д L’

ifiefl'o noflro Autore nella dedica del [uo 0

тегое! Caporuot-a Muzio di Majo diffe :

Bello, лишите, avuto , e Jerittv Maja,

Cae a traje Pai/inte daje fatica, e зев/Ре.

Le Cáiancáe . l macelli. Vedi l’ origine di

quella voce nel Fedro Napoletano pag. igS.

ed il Манит-1 >nella differtacione XXXlll.

delle antichità [ка-[Эва alla, voce Banca .

 

,_ I Y n
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Идей: ntifoca drnto a lo Carcaßb

.fe nce' merteno ‘varie „дед/еще,

Mmerdd де gatto, pece, (тте, е granit,

Е aute рапиде tutte fetiente.

f > те трат]: po no grà` smargiaß'o 1

Cb’a cÉe/le mtrtenziune era accellente

7 Ре д.) cbiù fiero, e' fare cbiů fracaß'b

De manco Луг/4 n’ auto ngrediente .

реала, те eine, daje, o tre Летите

De Л! Pacte де Г anticlvetate

De `Tourette, jlrammuottele, e Canzune;

Miettele дети lltì, ca, платежи,

Darranno tale Лет a le рутине,

Da fa шей la ред/га а na Cetate.

Н 4. Belle

f

Саги/Те . Spezie di bomba.' ‚

зимует. Voce пойте delle più belle che`

abbiamo, e dinota un uomo bravo, un Orlan~

(lo. ПСЫ-гей: nel i. del Micco Pallare, dice

di сайт che s’avea pollo задет), ,è appel'a.

al fianco ‚

La [para naar сити, e Je montone

La praticate, o fodaro, e укоряет,

Lo таянии, еетт’и [тая-яйла“

Ад armacudllo, e parla jußo идет

Marre разлит да fdegnofe ил):

„Qu/inno д’ Alone [atinrjaje le crt/'pe'.

.J
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Bello ]есо1о.д’оуо‚аддд ji дыми,

_Qudnno nge/‘sè Репина, е mefsè Dante

Scrive/ma cb/'lle еде/{е faudiante,

`C/Jrogmmo nce reßa'va sannaruto.'

Le Mmufe со la „одел де 'velluto ,F

'E со lo шрро, е со lo guaräanfamc

Facevano па 'vl/la alfa/'e galante ‚

В то guîzppeja no pideto ‘uq/luto.

Tutte `'me ne [дате эфео1от, ._ `

Ед ognuno де 'vuje 1е ccarte Jmerdd;

.E Джипа де Païzlnfo è lo Tra/oro .

Ре buje che la>[штат-fe nue perdb l )

Cbillo еЬе fu lb fecolode l’ от _

Ma fe" ро д) lo fecola де ттегда. ‘

Ecco

Fauiíalltf. Ricchi, nobili, fplendîdi. Pref.

.Ia.metafora dalle falte, ò falbalá degli abiti

da пой dette [аи/е: `

E то guappejß. Fa il гофре, cioè il- bravo.

E’ voce che ci han' rìvmalla inlîeme con altre

non poche, ì Spagnuoli. Ó

f Ve nr'faglíu пред/ага. L’ llìeffo che П To»

fcano andare in „тыка, c`ioè per foverchio

piacere andarfenein fucchio., in сдай.
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Еио 4 defpíetto 'uuu/lo 'vuje facile ` `

.fanta 'Uertù де 14 neeeß'ètate,

‚Е :pe parte де cbiagnere redire,

y.Pura прет: со l’ мне 4 Л’ЛЦассш‘е:

Сотте 'vanno 1е нате де депеше,

Со[:2 ре 1’4се121етш идиота jàte,v

шеешра, fentermole, :licite: .

„' Que/le девиц/е р1едее fon рез/414144“;

Sie Ладе, che/le по'ие allqccaríe,

Ste тифе, ßí concime? e mmengíune’

Non 've farmnnp fa cla/'ù Poe/ie.

Ме ще 1е дурит”, o впишите ,',

.E dicite са fo сад/типе, ‚

‚РессЬё fanno 14 áßßl 4 li саднит.

Н sA

Lf nvm dr Punti-ín. Son Filme di noc

айвы: rimonde, e сменен. еще. Amrita ‚

Lat. Не: “под/4:14 preparata come s’è detto,

ma donde derivi quella пойти voce non è-...co-.

sì facile indovinarlo. Lo [indio dell’Etimolo­l

.gia non è così Метиса, соте più d’uno й:

è dato a cred ‚ е Catone, e Varrone tra i

Latini non lo difpreizarono, ela пойм Lin

gua, grolfolana com’ ella è , ha moltìfiimi vd

caboli che nafcondono la loro огёдййьпепе

più remota antichità . A. chi procura ат-

знати сыъегеЬЬе molto benezla. umu“ 146”,ъ

fnl tanni) non gloria.b нг- : l: < ад

i

Dia#
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vDiaßcßence Донор/потом [14 64]4 ,..

.fdcciammo диета b.: .da darà ßa vernici,

Via fmy canaglia mannarh'malu 4 Б4}4‚

-0 pe {4 cam: pecora nfl a` Ifernin'. ‚ ­

И cbc fronte d’aôbrunzo, 'vi еде cefplz,

Vi clJefe/onomìu de Смешная! „

Ve 'venga феей: тте/от де Cbiaja,

Camaro, gana, caca/auge , ed ernia .

Леше ca ‘fa 'le ppotta огне сагаттлт,

Mn Л venimmo 4 fpiccecâ lo gliuommaro

Тати ognuçle piglia no fammummara.

‘ч ‚ Ус Рации [рант co no ттоттт’о,

I/e pozza 'иедд {тте сотт’а grammar@ ,

Ye Jia дат ßaccam ее по шеттш'о .

.Era

Ь

Vi ф: cnnìa. Vedi vil'o di riba'lclo'. CER-Á'

NIA d"'eeme«a'a."l_ì’ anche nome di pefce: ll

Соней nella Lettera a Мели Плит - ‚

- ', A l’ anche Je 14 temía, е де la [сот/ат.

Мта/ет де Cmp. Semo` prime ore del

le поете, quando nella Грифе di Chiaia ä

Ivuotano i vali immondi' Угадай il Cort. nel

-h Reún- At. i. Sc. z., e lo Sgruetenclio nel

500: Вт In natte (dc.

-" .fmßnamnmraß più fatto ттоттто. Am

жене queue voci: le nfiamo ацтеки: una

grave caduta, o ikamaLmne.` `
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‘ вы. шиш. mia-riz II.
.Era по Cnlavrefe cerimea, .a

Сбе де lí едете де Pantin! maglia u

Ogne pezza fcc/eva , :gne таяла ,

Е ппе facea pedale l0 cbiafeo. _

Хитом де revoca 10 Galatea

.No 1juarna s’ addormle ncopp’ a l! paglia;

Е_ lle parea cbe тт/ед’а n’ antecaglìa

Рот ¿uta a .cquatrà 10 Colf'ßea .

`L’appafze lo Petrarca, eQIe parlajc :`

Tè , рёв/Ели де 14070 fle ccorone ,

Ca Зиме lc' Poele тротил/де.

Ditto che/la Драйв 14 've/ìone,

,Se лет}: da lo fuarma e fe trovaje;

çlle avea jlefa 14 mano 4 по cagliane.'

vf

l 175.

s

, ,l

Ем по Ualavrefe corinne. Il concetto ¿i

quello sonetto fu probabilmente {ligger-ib' all’

Autore da im altro ûmile, che ii trova nella

.Satira V. dell’Arioßo [сета ad Annibale Ма

Задццб . шанс. Carimed ‚ dialetto Calabrefe,
.euer mio, Si ufa Iper derilione а quei Provin

ciali ‚ alla cui ртами hanno avuto (empre

i Nzpoletani grandillimz avveriione.

L@ сей/со . Lo fciocco, e fucciclo, VOCQ

Greca ивами; fullo. Il Capaccio nella Giorn.

1. 'del Fore/liefe fn il primo а notar quella Eti

mologia, .
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l .Ã na ‚ив/114 де coins, cbc fe mette

J oantarerla Storia лесом) _brava

Cbe dicäg .Ä tiempo cb’ era 'viva 114124;

В ре 10 Митю 'va ‘co le Ладе!” ,l _

Mente {сайт noóóele conciette“,>'

De chille сетке лит/де, linfer 14 la'vaä;V

’E д4 [22,4 , е cla coppa fe сиси-ил , ­­„

фраке 10 Petrarca , е lle десеие: .

'Tu m’ aje la meglio тоеде1е awiáóata
D’ папе Sanetta ­mio , @fogne canzone t '

E comm’a по режете т’4]е 1411410, ' '

деде, irate, де те” штрафом, .d

.E non fe dica cloiù, сЬе 4Л40'епе:о`.’ I

.No gran Poeta è, da no geanßoglioneübá

'la

A'.t_iempa c5’era viva Vìma. Fu'pulíb'licataquem

ßa Рутина in otiavá rima ultimamente nel
torno 16 della Collezione di ­tutti i Poemiin

lingua Napoletana. Ella è `una cofaccia , е.
ii creder (ед-Бега circa il tempo del Gran Capita

no, cioè quando d'opo gli AragonelîÄ cominciò

queßo lRegno a piglìar forma di Provincia a

\ Unital Belardìoìello ‚пе fix.` l’ Autore 5. Lo> {ap

iamo dal Cor'tefe, che nel С. II. del Mic.

gaf. apertamente lo dice, e ne tnafcrive il.

`E'rimo v'erfó, ch’è quello: Г" ‘ x

Cíetit"aiine-arreto cb’era vival Vaca», '

.y\

l
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No Petrarcbi/la cbe fe defpera'zga,

Ca quanno fe credea d’eßere ricco _

Сотт’а по fpalatrone ala'va n/icco , _ ­

`fette денно 4 Giannantonio-Cava.

рте: P"addefrefcà farma де vavo',

Рост` тте 'vide acca/sì Молва , е Леса,

Mmezza'me Parte to/a , ca ‚тте псе ficco,

Mente faccio canta le'ßoriea lava.,

Карой: Мо che ß'aje gera 'via l{en}

.E tu /aje Parla to/co, or ‚рота t unquanco,

Te ‘voglio fa ,campa da Canal/'ero .

Si шлете learner/ie , 4:10 mmanco,

Giacche ‚риала 14 coppola a гад/его ,

.forraje buono ре fa lo Saglimmanco.

a» ж‘
ч

‘.

. лелеет. _Palo forcnro per {старо delle

viti; figuratamente per un difuiile , crei/'cinta

innanzi fenno. .

'VA/ava „Леса. Si moriva della fame .

Giannantonio Cava. Non ci è rinfcito di»

aver notizia di сваи! nè poca nè molta; Da

tutto il concello di. quello Sonetto appare ,

che egli lcra. amico del Poeta , al quale {orfe

{мене щемит l'avventtura., che dette maf

bien al preferite Sanetta. а



'1.82. nel sown-rrr NAPOLETAN!

„ v9’ 'voi , Мгле? „фот, io mi 44:27:10;

.Diceva «no де cbiße „ ia clic lo 111/е

„niegue de’ 'faggi ./Iotori, io cire dal filo

„_De carmi lor non mi diporto un pelo.

Ед io ronipo le brac/:ece dico: ObCiele!

No nce 'vorria де nier'vo no flaßilo?

Pe co na mano la 120сс4 1’4рр11о ,

.E lo’fcuro reßaje comrn’a no jelo.

.Po mme dirette: „ Senti , con un palo.:
Ед Yin mme 'voto : Faccia де cetrulo

,Quanno ш te nquißgge, i» tanno` E parla gnanto ¿mò da fulo 4 falo,

Ca primino mme la rido , е pomme calo,

Е faje che te refprmna?i T' aggio’ nculo .

i ч Tu

I,
‚—

Те миф“: . Monti in collera, ti accendi'

come il sol'fo . E’ voce caricata, dicendo lnoi

propriamente пир/игр, соте anche mpg/laffe

in quelio figniŕicato d’incollerirli, Звучит-

ii. @ewultima voce molto ovvia in bocca

de’Napoletani cagionò una volta un grazioso

equivoco, che dicendo un’ uomo allai probe

ad un Fiorentino: Lafciarm­ flare ca flo mpe

‚Лаго, c'ofìui rispose subito: Ер: lafcìa fiar le

anne. - ­

‘i

‚и

‘l

 

„___A-a
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Tu cbc piglianna 'vuje lofìrunzo mmuolo, «

E te {пс/се 4 [дрё- cbt' fo [И giretto, ’ .

Cbe ß’ маете . ora ¿anno fano ,

Li buò fapè? Li -nuatta де 10 llMuolc.

Conca nce 'vo taglia 'lo fana/'nolo

Лиде le damma lici ia, ma co' paño,

Cbe 10 »aß де род? ‚е non де cbiatto

Nce fcliiaße де 10 ßuccbio 4 lb- cannuolo.'

Cicco , Rienzo, Mafullo , ‚е Ве14гд1по

Fanno a fÄßne ‘ntic/Se fle fi/cate, vof-_

Comme facette a¢Murtola Marino." ’

Vracune allegramente: 5ta Сети

Ser'varritc 4 [pa/cà; L0 Manno è cbino

DG; Л’411исс/2е ncongicrlo, е óuje fcbiattate.

Na

Lì quatto де la Muela. Erano quattro Statue

tonde , che rapprefentavono quattro fiumi prin

ара]! lituati fu quattro angoli ßella'Fontano

del Molo fatta circa il 1559. ellendo Vicerè
di Napoli il Duca d’ Alcalá . lVedi il dip

più nel Celano Gig: V. delle notiziedi Napoli.

' Умение allegramente . Sopra ho dichiarato

il ligniŕicato' di queßa voce Viacom ‚ ma forfe

non bene; me ne metto in dubbioil fegaente

luogo еще Sgrutrendio, Tinto. Cam'. 3.

Io раками no mano де fenmcóie

Puro elw elencata/jena Vracone ,

Е тте 014431450? или :ß ремней. l

f\



184Í max зомвтт: Naoom-:pum

Na certal creatura утлой/а -,

. Cbe non.ßlea vdarmi cle quanno nguannaSempe Щит a la connala ßrillanna ,

Бак]? mamma arraggiata _apps na тор.

Lloco лица/е cßiìc li ßrille, e ßce cofa,

‚‘Сотт’ a gatta de Marzo gualianno ‘, ’

Cloe Рапида .abattu [tonno canna

Cp la capa _a >rno muro la ¿fia Rafa,A

De. динго terrore fe creabtte '

lQuanno, fi tu non duerme; ‚на trombi/ia

i ‚ . ‚La Mammone, cy te mangia,- ”едите.

Ma> peccáèY Д]: fa cbiů beretta Юту

De. la Mammane , el cbiù paura mette,

Dillo; Mon'vene cca no ‚Рента/яте.

‘.

MSP».

Creatura „дм/эр. Querula, che mai riŕina

di piangere ,« e Налетал—6. Pare che non ab

bia altra Бай-1910921, che dal fuono...

Na »tia/'aa Una folenne battitura .‚

La Mammone. Odiali ilàpttor Giambatiliil

Cepam: Маг/1521071: corrupte пса/17.1”: moliere; dr'

cuat pro mormone a Graco Mappe) ,ÚMapuevoc

Лидс borrenala facie ‚ и!“ ut> Hefycltiur rx

partit, Diemen erraticur; im! infanta mim la

штамп, nel clamanter шиит: Lo mammone

bcc Íeß Mormone ‚ qua/ì ßringem , ¿m0/tem ,

и! âorrcndum quid «Wonderful-,

l

l
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Ncopp’a no fcuoglio rente a Mergoglino,

Camm’a cbillo cbc fa la fentcnella,

N’aßrritto редиске na тайна a

лед co при, la canna , e la [рот/[а .

No Chia/'efe "отел ре la marina

.Fango/'re a la fontana la Имена,

Е le ‘vage canta la menec/Jina .

Co ЛЬ ‚тифа clac ba co la ßanfella.

. Cbe guadagna te da no fparaglionc?

Poca cbiìt cle na prubóeca динамик:

La ppefctì na fcbefice, o no Mazzone.

yMa /ì тифе fa vede na bella 'vi/Za

Miette трата a la canna no coglione,

Ca prie/io „трудна/е no Petrarca/'fia .

Se

Mergeglz'nof Мех-дети: ‚ Villaggio delizio

fiäimo nel dolfo di Pofilipo. Dell’origine di

queña *occ veggali tra gli altei ‚Манок!

li, ed il Cavalier Vargas. '

Menecbina. Gli volle cantar le calende ,

fargli una ripalfara a credenaa.

Дриад/гоне. Jcließce, Marrone. Sono forte

di pefci viliíiimi.

`



186 вы sourit-'rr NAPOLETANI

.S'c gloìc no Petrarcloißa a „Медик:

р’сеппог Io fo trafuto Мышц/опа,

Y E mmc credette' ругаете na Лот: ,

Cbe nrt/la meglio ищет fare.

M’accufo de [бра/674107714 феей,

СЬ’ет lo primrna a tutte a 'lo "contare
_ . -Ic . ‚

_ видите /ea плате , e' a Parte de Непала

.‘M’a'vantaje pe nf) a l’a/ene mmegqare.

- Lo Confegare .° О figlio beneditto ‚ . '

Diße, Ia te donga таль/„фойе Y

Fa peneten'gjia, еды/4 ре defina.

вшита [е tene Congregazione
jefce ll.ìl тёща, е flrilla: Io fmzlqo fc5/'tte

'J .

De quanta ‚(Злата cca la cbiù cog! _ д .
' ` Y No

¢

¢

Secondo сапе—4:2 . apparenze, Гены-1 molto

probabile, che il preferite Занести/еде fcritto

il Capafli per dar la burla , ,a pigliarlî guild

del celebre Letterato Giambatìlia Vico , per

altro «fue amiciilimo .

Na Лиде. Se ha'luogo la пойм cürghiertu

ra queña [loria dovette eñ'ere la [сдаете :jm

Нард/1: Иди/а naar зет: миля; Car'apbax' Nea

` poli 1727. in 4.

Dam de Rectoría. Én il Vico profefsore

ai Капот: nella Regiaватт degli-studi.

l



l
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No Pctrarclvißa cbc anca pretennenzía“

De fogli co la Taga „имам/е

Nconcierta де cicrt’ autre beßialc­

Fece d’anticbeta na quintajfenzia .

Ora, ßampata cb'appc /ta fcbq/ìcnzia,

Nce fece na coperta a la riale,

Еде [la тте/ш pefca d’anemalc

Пне facette na duono a ’So’./fccellcnqia.

O ßre'ppegna d’./'!ìuojc e comme, e quanno

Mmcretaße pe laude na macicllo,

E pc parte де gro/ia no тимина?

De `S'ercna , c de Napole дыша,

Vecco cbc a `Spagna ma ve [Италии

Scumma de Talia, c feccia de гиды/о.

_ Na
j’ .

Na рафии. Un opera, che топа mm`

fea, с afchifo , ца’орега feiocca.

.Ita .rnmefca три. @elle guazzabuglio.

Jo Accel/mia. ll Duca di M. allora Vt

del R., a cui fu dedicataY queli’ppera. Non

ci è riufciro di trovar nulla di certo su чис—

Ro particolare . Troppo fevero giudice era il

Capa{l'o,a [сапе ‚ che non {шагаете non volle

pubblicar nulla del tuo vivendo, ma mandò
а male Vpiù della metà dell’Erlizione della .fy

ncp/ir [lí/loria Pbìlofapl;ia„0pera accreditati(

(mz del yoprio fratello шашкам .

~ n
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Na Bonaßicìata fe faceva .‚‚ .

Ысорр’ а daje типе ‚ mmieqo а lo Метал), _1

Primma lo патто a па cartel/n a/ce'va

Dé la регата, che nc’a'vm jvquato` .

Ы’аит cariella apltmreßfoA je leje'wt.

Caca/'ata а fcíqrte, addò пс’ета notato

О nq premmío, >o nauwer/iq, е je 'vede-và

Gran риоро/о [là 'nmzńte attorniato .

No Pçtmrcln'ßm фе пс’га-дел 'тепша,

Индо/Ялте“) 10 flamme де Сессаие, _
СЬ’ет. 10 nommefqjo,June/imo. l

Y Ma nfld/'e comm’ .Äviddfo Марте ‚

Quanno со alluce/2e, e [ЕМ/е appa` [спишь

Си lo pïemmêc- :be аде dicea: Создам.
Y . `\ f

Стам .fmß'a Лит. Molta fatica ho Jura;

ta а регГцадеи: alcuni Amici ‚ çhe ingan

пай dalla í'emigliamza` del nome han creduto,

.che il pre-fente Sonetto non fofse del Capafso,

ma (Рана дн: più frefca ,e tagliato al 468

fa d’ un Poeta` vivente. Пойдите antogra» ‚

fo, che moßrai loro dileguò finalmente ogni '

dubbio,ma corivennero in queůo , che certe

ь velce'conccrrono .teli Acircofìanze di nomi, e

di fatti, che , non oßanre l: diveríità del

tempo, pur fi cred'e accadutorzd модна! che ~

veramente gppartiene ad un altro.
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Se fasen _mz Commeddia [раввин/4

De no cierta Dottore а mz gran jala,

СЬе , Vaggò уедет nobbele, е famofa ,

Nc'avea fpife li Pura/Jie со la pala .

De abi/le recetante ognuno nga/a
Гаги [фа па A,­z,'efhzraj]l1je sforgíofd;

Meza Napo/e Леи nmmte а In fsa/n

‚Ре tra/ifa a Ещё сЬеПа gran cofa.

 

Nc’em no Petrarclzfßa h'nto , е pinta,

CÍJe ре [percià {мечт [а ттш’рт,

‚Бйеппа: „ [п .cotal gui/a _in fon щупы ? ч `

Бард cb’ арре afpeltato cbf'ù де farà,

.Vawhenne, refpofe una да dinta,

„Си li С. .. . . reßano да fam .`

_' c > Tu

‘i

А“;

I.; рты. со la pala ,Molto contante, mole’

loro. Valla indovina l’ origine di чае“: voce.

АЛЬ/е rfargìafa. Rîcfa, galante;

Cbe ре fperfià. Per рада: dentro, petrerra

re; dal franzcfe perm, che originariamente
viene dal Latino pugni. — ' If.

Лорд rá’ appl , dopo Vch’ ebbe Bcc. A'

Удалит/‚п, Vattene, perchè ën.

в
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Tu cbe nö mienne I’Ente де ragione;

Рост та]: ßudiaße la «Natura,

Vuaje [ярд che cafè [la mmenqíoneë

De daje beßíe депеше [а feju'ra.

De Лид/д la Loggeca pracum, ъ

Ldffa [И lo Petrarca а по роторе,

Ca Navarra/'e т: regola реет:

De пата по [орегЫо а no coglione .

Ma /ì forze поп pìfcbe tarifa {тте

Non te móragl/'are cblù , Лапе cajero, з

_Cf то te la decbiarp шипа tuñno. ’

С" Tu nafëìße , е поп _[ìa ditta плетет,

Со le ccqrna' де píecaŕo Aa До Митю f

Е ca la сода divi/eno demo .

Ти

Tu „арт, 6c' и le лота де piffero. Ora-zio

Манго, in un Son. M3. numefa molte Гре

zie di corna e di ccrnuti. Ivi nella.` coda z

d. Son. n ` ' °

О Соя-теге ее Лемма, е [еще [яг/яте:

Cbe fewo/m famme

c Диване a la .gehn tiene mente fitto? '

0 comun a [а ‚детище a la defina?

. ‚ Jqueßìz , fama рта, .

Сотню fam а был, в [то 4 Ни

Cbe pum-n rami:1 а нет. е :erna а ein,

.Carnate ре la vita,

Quan," lifgge ßi шт ее full n [ula Sic.
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'fu-n’ auto che mme де lo скалит

Manca /ì buono a benneŕe verole,

J malappena daje o tre parole

Safe , cbc t’ ba правиле no Pedante.

Piden оттенит, miette пите,

@be a fa готы/о ß’ no Cacciamole,

Nò bouille na mofa a quam foie

\

Quanno' dice che Либо е на идиотии)

Tu píglie gram-e, е parle a lq Литра/его

Da сбито arraglie, e tire comm’ a Mula

lCauce, ее fuorqe ß’de caja {ре/его. _ `

Dimme ‚флеши mio, facce «d' десен/о j

_Quale te Дата meglia , е cbiù a propofeta

No Латка .ттосся‚‚‚о nfronta ‚по ‚та/шаг

i Ncon

A bmnm umh.. A fare ‚ип ineliìef “ШЕ

шо. 'Vera/e стаде arrolie quali то]: ( fe pur

non è una poltroneria )aai амида.

Nfraeazaze . Su ge '- di nal'colìo..

Miam плате. os dice di chi volentieri

übrige. de’ fatti altrui, Тема el'serci chiamato.

Na nzafa.Unz folenne battitura, dal „фил.

di :unda Ii è fatta quali: voce mofa. "

А quam fall. In un Sonet-to MS. di un' ta

le ощга Сатин, che Gori nel .fefolo paf

sato :

Cueme a к’о/е 'fa/a :o [рада тегам,

Сити binden“ e cuor/:ea [шт текли

‘l
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192 вы зрывттт NAroLnrAm ‚
V1\7confedenqìa те 'die no 'me/e arretekl

vNo_ Petrarcbißa a lejere no {ямб

De cierre Poe/ie fatte da fi"afcio, 4

C/.ie [ареала де granceta a la fiera.’

Io pa псарр’ a jb cantava „йота

Мте псе fpalfava, e diffe: `S`to barda/¿io

Mme 'fa 'venì la егиоттеса‘дд 'Ua/cio,

Cioe` le сметет: da дети .

Na carta addò'ue ne’ era no `S`onetto

Со cieyte fmoccarìe graffe, е majatecbe

Лешей; ‚ е io трата ine n’ „пита.

А Ma{де/ело сЬеЛе i'ímine, afpfe , e far'vatecbe

Tanto ‚ еде. Ред ßojai'eme l’ accbietto ,

M"apps da r.Jem ay Летай 1е nnateebe.

Nne

Земляне. nSciQçchezie ,­ Fcnmafi 'da [швед

rn fci'occo, e queüocdâl Latino Marcar дно:

ve notato. ' А
v.Majamße . Großoland» Propriamente maja

‚иго è ben nutrita, da yam ‚шейх ‚ депеша-то:

„шиш, robufiö, forte ‚ о come noi dicia

mo тЫапгшо, ед aura а сир/10. V. пе! Vocab.

Нары. lavoce Maja/:L д

Tafanarìa.- Il {ощ clel l'edere. La credo

voce'liorpiatatß.­ per ifcherzo da amifanarìa vo

cabolo di „щ origine, e lignilicato.

‚дефекте Í’ “(Иена i Ринг: l’ UCCI'IÍCICQ ,

cioè Vecchio del (едем. ' t



nur. CAPASSî. PARTE Il. 19;
 

Nne miente ре fm canna, [pacca zeppole,

Caccia Íatamina, [cava гагат и/е,

.Ä те cetïulo P `S`acco де rec/Jieppo/e «if

Saponaro, cbiafeo, razza де vufole. _
Si n’ диета/е 1.e baje tro-vanno [вдев/е I

Cbe [еде fana ­de i’ теле li ciufole

'Latrinara ference, acconcia tufo/e

M/nerdufo _da la cimina nf; a le firsppale..`

Tu te pienze co ¿di quarche ßrammuottola

D’ ejfere п’отто granne .9 ammagiia, днища/а

ь/Ьршд 'verme де culo , rana'vuottolo

Da ma р’ awaggia te po [ci la теща/д,

Vieneme да дегею `fio Zannuottolo,

Dance дети/о, e co .la ‘mr-ua'4 ‚дачей.

« . О

* Taratufole . Tartuñ :

Jacco де recůirfpale . Sacco di Bugie.

Уфу/е . щепа voce ci è' fatto» ignota .

Ва/е :faranno hppa/o. Vai 'trovando di che

dil'putare, o спасен bŕiga. `

А 'le ßroppo/e. Alle астре. -

Awning/in ‚ птице/а. Caglìa, поп dir più

verbo. l '

In In шип/а. Ufcir il gozzo, cioè dive

nir ’gol-'luig

" ¿TURF/0,» Voce formata dal т т- che ii

fente nel "picchiaF gli ufci. Lo защемите пе!—

la Corda della Tiorbl: f’

La рта та]: non Гари (i шт maize/e.
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>O [тифа де li quam де lo Muela

Ума/е fa' la Maße, e manco fì-Scolaro ‚

Те :ride ca li седле auqâ 'lo *analogen ..

.E fempe еде/{е ncbiana a lo folaraermmrg .‚

-. Nafciße ‘mmieza де lo Lmnaro ,.E те 'vuò parla Толе ,.e Romagnuolo ,

_Quanna :2 a la canta Lupomenara , We

'E te pienfe paré no деревней. “f

Vuo'je fa la fparngiacca, e :ì шла/й ‚

Кип]: fa PJNmeram, e .sì 'Kane/Jion,

Vuaje fa lo @mantels ‘o ‘sì'no'ßríglio .

„qu Vuoje fa де famme fodo,§e :ì битам,

y Vuoje fa де lo Отдали, е ‚а coniglio,

¿je падшее де . . . е .rì coglione.' er.

" Non

Диамат .' Strada popolataV дан, infino

volgo, cosi detta,‘perchè prima deli’ampli6­

«azione della-Città fatta da Carlo V. per

queßo luogo, che Rava fuordelle murz,cor­

reuauo i torrenti delle acque pìovane , che
noi chiamiamo­ Law, alla marina preffo del

Carmine», сдашь giù quefie acque dalle

colliueapolie a settentrione' di Napoli .

е Vuojefa la [Риг-иудеев ‚ е ß сад/115: . Vuoi

far il bravo', e {ей un' vile­

.fi n’annòima. Sei uno fciocco , ignorante.

La aanname/a. Il graziofo; altre volte

чаек: voce vale un нот dolcedi fai# ­



nel. 'cArAssL мате I_I. ‚95

Non Леше, Mamma mia, де 'vom лист,

Cin/io, che a mega natte, a che peccato!

Цианид la brutto male l’è aferra», `

Se vene a márofcenà -dint' a la lata Ё
 

Mo да cui, ma да lla fe gira .e bota

.Da-na mmarra де Сапе attarniata, Я

.Allucca , a ЛУИ/а, comm’ a fpirezata , "L

Tanta , elle Ли Quartiere nce re'vata.

Сад) dicette a Varia mega [cura

No pecciuotta ay la Mamma ‚сЬ’арре 'vf/k

Pafràtbellaffmmardm creatura. . . -7 ~ i

5 ЕЛЬ "Лавр: Non-fà caf: „фа, Q

Sta {то}, figlia mio, п’а'иё paura, ’ :`

Ca n’ë Lupomenava,.e Petrarcbi/îa. 'n

- ' z Sac

l' ,f

.fr ama ç mßrofcmì. Viene миопии“, а.

involgerli entro il,loto­. .

Marra da Cana. Troppa cli Cani, molti

tudine. Non fo dove dat colla tolta nel pc

fcat` 1’ origine di чае“: voce. Il смирные:

del Vocabolario Napoletano ci ía (opere di

averla originata del Grecorngàauoor non

fappiamo nulla, perchè ГОРЫ: dove l" ha G_

:uata non ancor è Меди Vin luce; Dio gliel

‘perdońìl potes nel­ Vocaboi. „вшить ,‘co­

me ha fatto di tente altre. . t» ,vv
e
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.faccia che nce пота, Vacca де Лешие,

_Quanno [а]: la тифе/а, е lo талую,

Tu ca fsa Calafcione инерцию

Cride fa na gran botta, e {де na тет: .

'_ Teja e n enaccbià da no Zeccbe a .n n

Mmarranna commit: дайте, e ста/Баю,

Da una che non fa, Л, ‘quanno è nato ,

мене Ana сеет/ого na ßardega.

Fremma, non tanta correre, ‘va cbiano ‚

Ca c/Jìßß che te vana, e te mpapaccbia

. Và 'vede .ri Ш: :uomo-ê “то ‚ o fana.

`.S`l"caß“’t»4nticbe te nne 'vaje тщась-еда

Nee 'vo no Maßa, che te .mecca mmana

Pe parte de no grafia na capace/zia.

­ Chiac

Умея де [gw/fa. Bocca larga, e che ha le

Àlabbra >in dentro , ed il щепке che fporger

in ïuoriffuovsgruttendiò nella питием .

Nina , a и -Jiro , festem Маддаттп 3;

"VQ yVoct'aïdiv‘Tgzw/fa (fr. . А

La тихи/а." Che di tutto t’ annoi. _

La иге/сто . Il pet-toritto ‚ e pieno di [e авто.

Ztcc5e{]`a.“Uomo da nulla, voce, che per

la prima ‘volta li fente nel таю Dialetto.

Mmarranaa. Британией; innanzi 'ad occhi

стай ‚ urtíndo come bufalo, ôte;

I т. Т: пт- щитами: .-Truovi tutto il

tno piacere, e (майданом.
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Cbiaccßiereamma fauda, mazza franca,

`fia Cbíoclaiara mia bello де ße óvacbe,

Tu {ветре да cetrula a paßenaclfe, ‘,

E”'non faja ß la coja è пет, o фант.“ A

Non петле де cicerel na wanca

Ca fr) ‚(Легче fetiente де ßzfaebe _,

Tu cante? м тте pare ‘che te следе

Со 0? canciette a широт де cln'anca.

Tu cbe’ [ионе [Га 'niece/Jia Zucbeguclve,

Dì qua ê meglio la Цаца/л Zampagna,

Sa bane mußte, o {гербе le llattucbe?

Уфе fire тор/За atluarnaa na спадал,

Scarrafune a la, mmerda, е faneaqucbe,

Cloe fort/:iat: la ppea; _più cbeèáregogna ..

I 3“ - Ven:l

.x

Cbîaccbîanamm [aula . Parliamo u .pië

fermo, {обо , (enz: adir'arci .

Илим. Una brancata di checchelia, co

me qui di ceci. у

Лира/о: Vien da fcopare. .

Имеете/и. E’ voce ,' che ñ è formata

dalla cofa (МГ; elle el'prime ;‚ una Иудой,

od altro (rifatto iittomento mulicale .

t море. Appallice, altre volte debole .

те. E’ il' Pay вазе ат Latini.
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„ _Venga cai ш 'vede до [auf аист; ‚

Cbe fa ‘vierge a Pantin, e fpiß'o [рдл'д‘

Со li tanta [торе/ее: cbc telf: ` v

, Conca lo fence fa yre/íare ammiffo .
 

l» ¿palla Plea Депеш co lo БЫЛЬ ,- .

“Jqqaccc'fè ognuno che lla стилет *'l

“Рта“: E' ЗА? [радию la»fcuri]fa, "L1

Е со na giubaa janca la уедет._De fune дружен/яте le _mmataße з

Figliaro le [фонде ca li ebiuffe, `

.Yi ре fciarta le gamme Набег-теле .

Tena la [ватта mmacca , е l’uaccbie rune,

Vi, elfe Cane гладят, Рит: реле, 3

И, сЬ’д puarco решило, иле „т .

Sì

l’ ’ ` :F . . ­ ' e

«fro fai-af’ лиф. giulio vigliacco . :orafi

fgça, (решите g, A! ‚Неваде n_oi .fono le
:o Изо? fighe ­dalla buccia, e legate , 'HM-Í

„ Sono атташе nel noûro' ‘ ialetto gli'

aggiunti',l 'che `rmit:noiîngiuriá ‚ЯГ chene pub

едете buona pruova _il prel'ent'eA Libro. ‘

yAannifla.’Ifhgiìliatoïinortilicato’. . l

‘ ‘Clilajfel Voce fàiïfteko coriio',inv¢0ta¢¢'

h’ prima volta ,dgl Сарай?) . "Ненцы “Ш

ашмц3*"**33“„'"“ 5_;

”Шкет, C031 ü. «lice nel ‘tactile vta t

porci',- Viëñe выпиваете: ~` “д
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Si' ¿abate mio , che. tanto te mmerrizze

NclJe pifc/Je le {уведёт ca la rezza ,

Peccbè де lo Petrarca la monnezza

Sciglie, e laffe li lrfuarge, e le детке.

Тот, ‚гадит , ЬоссЬепопе , е pizze

`Tfn Mufa roja [пишем defprezza,

Ca :ì te cride cofere Л? pezza
yVa ca ‚дай/10, quanto curre , е mpizze.`

 

Tu puaje де gliantre ancln'rete la точка,

Servire puoje"pe fcigna a la Palazzo , .

Сатаппо 'vierze a fuana де cocazza . î*

gt Pappafciuralo mia, 'vi ca :ì pazzo A

Tu тте pore cbe :ì na fanta e tozzaf`

Miez’ ammo , mieza щи. е tutto. . .

ш I 4 см.
~ Ta тте-Мне. T’imbizzarrifci .

Fragaglie. Sono le prime [воща delle co

vate de рейде perciò ninuto,e­ di vil prezzo.

Pirro . Nome generico di ogni Топа di

[torte: focacce, Знании, Bcc. Pare ehe де—

rivi dal Latino ­Pißur, рта, pißuf» , Voel

bolo adoperato a dinotur particolarmente la

paña, oncle ртом: ‚ 0c,

Quanta curro e перцу. Е’ un modo disdi

re,che uñanoa dinotar gran difficoltà Шип:

' cola, che а prima faccia par facile, epianz.

Pappafciora/o . Semplice, che ti dai а cre

dere l’impoßibile. ‘

No [anca a razza. Un Веси,“ Молите:



.zoo nm зоывттй NA'POLETAN!
 

Céißa retraite, /ì non faccia arrore \

E’ де no Petrarcl/ißa.; ilïo тте Pare, '*

C/œe avea la prive/agio де dottore,

Ma jaa cancianna „Ярые ‚ е candare.

Jefa da­ Poeta , e то da Coßetare

плети ncomnzeddia a recetare 5

De Eczzaó'a „ e Ca/a , ед’одпе antica лает

5`cra рифа [e broche a жрецам .

Tenite телеге a cbc/la .ncarnatura, i,

Non è proprial la infanzia fpiccecata,Enan fajeŕeï де carne, о о’ё pittura.`

Cl/e atv/imma nguancíá cb’ è bi1/a, eДолл?

Е non parla, ресеЬе ? peccbê ba paura v

Cee поплелся де[тоф`е n’alluccata. ¿i

‘ y ‚ i ' Cbt'

„om` t
. ­ l l _ r

t', ~«"1„

‚. La придя. La Мотив, e Ешьте:

fue proçrîu ." _ i

f. делегат. Aperta , non попы!” ’tratta

la metafora dalle metalic di refe imbrog'lìa'e

(‚давешние li' aprono, e (i изжарила,

.noi :diciamo che li локтем, „ed il сотка-5

ногам: li тдрёеееемо. Potrebbe тёте св.

derivi ёндпраесйо, che. i наросты ¿ico

‘lo'mpìccim Lat; ria-4,', ' ­ „1

' Exim ‚змеев. Е‘ Ivivo, e refrain: ’f

v'- ì



bm: сливы; мат: П. zoî

Cbfßo , еЬе со li puze, е la cam'gh'ßl

Вашего ßà со lo Petrarca mmana

Marge стерто ре по grà fcbiam'glía,­

Си да шт ßimmato era paccbiana.

СЫН’иоесЫе ßrivellate,o» brutte ciglia;

Е еде/[а faccia де Ciaferro Сало,

Faccia d’accarezzare co la ßriglia

No la розга fa meglio Tiziano .

La pittore che а ‚одна де делаю.

`пед , ре neceßïtà lo рождено

Со па сода де ’Uoje l'appe da fare:

M» поп регдте afê lo allarmi/0,",

до pegnere fla beßía fmgolare

Nee 'valeva т сода ере pcnniçllo. м

I s

 

a

' Ã

n

.E`

Cìißa @ha lx' puy 6r. [песней de' mani

chetti, che larghi, e lunghi quali lìno alle .

punte delle dita s’ufavano al tempo del- Poe

ш, detti Pupi, peuhèíhingono, ecuoprono Ъ

lfi. ' ,l а,

”Ранние. Тунис, ¿al Lat. Рядами

'Vuncbia Джим/ат, Qcchi тающий . т

Cínjì-rm . Crudele . Naml fapreì che dirmi

E; сшей: vote. Becchiů- chi vuole il сетев—

h per pefcarne Parigi” , che quanto а и

вот те la lento.v

if'

О.



дюз. лицедеев!“ « "Агент-км

„Е 41Ъ10, ê cacco'vnja. , è [режущее _,

Е ßmmrero еЬе armglm, о puerco »cbm/o?

l Е óufaro, cbc bene 4 lo рифом,

0 Далее, сое corre 4 lo pertufo ?

 

СЬе »ne dice .9Sarnì gatto тлттопе,

Сапе armggìaro, о [вере телеги/0 ,

' О pf'ecoro de Foggia , о сарае-жопе,

Ре пос fapê 14 razza io fa confufo.

‚ E’ ища, è baje, è mula caucelaro ,

.Bufelìfca,' che uccide co 14 ‘vÃ/ia ,

0 juge, Ланей, Lupommavo? hq!)

‚и! fuiven де Navê n’êfcritmalf'ßá;

Vuojc/apè cbe сое’ё? то te lo трат,

Tim/o Ре Ig сода , è Petrarcbißa . «1_

Lr Tu

' Irc". u' l а 5 е. “viii Lig;

.I ,_ Y .ig ai? ‚ -

lfer'a . Атлет, uccello ummm . ' ч

1 Состоят. Coccoveggia , o CiyetIzrE’ ß'

той prefro-i Маршевой la сшит д:

Роет, che è `una (cultura ‘d’ una Civetta ,

àvanzo d`znrìchità, е del culto datos-a Mi

nerva tra Inni, che ìn- una- Aregìcme div Nu

r peli vicino al Porto ancor G .conferva . ,u

„Соней: vl оные pekin Роет del Ccm'

Nfdnfûto n Cant. v' al» afs-c eafesugnúa
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‚в; Ти m , obi/lo fe [га/24; е ba идите

Со na „кепи de тете appa/a manna

Ncopp’a no Ciuccio,e la паштета ищет

Dice: Cbeßa j'o/h'zia la manna "у"

 

LokRre , cbc tutta ragga ha la cln'ommera,

Е lí Умейте jodeca,`e connanna , _'
Е до che До Poeta ñcecazzera 'l "`""*¿N"­`

Jggíalnfrónte na mitria pe gr'okrlanna.`

Non fe fa do'v’ è nato? e fcbìtto »Iso/la

La ncornarura ‚ сЬ’ё по gran forfantc',‘

l ‚Е fe c/Jìamma Cu :u pifcíŕ'ca иго/351.

E’ Митю ре biqío жмут:.E bacc a имеете, pecc/Jè ba pq/la “д"

La [твид ncülo a lo Petrarca ,ca Dafîte

$` » I б _ Ñ

Tu tu cLíßafcfru/Ia (ус. Е’ verl'o tolto di pefo

dall’At.lI.fc. 2. della Rofa del Cortel'.lvi,

Ecco corr: la guardia, a :c n’afuj`a,

Е quanta tu и он.- arranagliara

Tuna de fune ‚ сатт’л тиши/а r'

Eccoti риала; negrn'ato une ‚ " '

Dìnto li тишиной; км fanta' ‘ ‘Ё'.

Нйтагп: na carla, If,"Со па trammefta плат: jef” na fara;

Tu ш, fbìßa [е frußa, l lm nga/cra.

Аммана/з. Ignœrantíflìmo , o più toffe

fempliciflimo ‚ соте erano coloro,che Чипа

no la Canna ‚ о brachetta,che come una

gobba ufcìva in fuorig ‘Ü
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¿if Nïautu non папани]: ре funk/fama,

Cbe x’aóbotra de выпит, е mdgßd rape Ё

На *lo Petrarca титра, e pò тт [ape

Cbe dcß'ërmzia ncè tra гусят: e (wpa .

Pe mpaßâ na трем a Gianna , о a Papa,

Dow" de Зайди роса pepe cape , Её;

fette lo тише a детсад de l’ ape, 5i

‚Е lo _fm/laf: ia> mazza Vde na fcopaw'

No> Люта, :be вата]: uns’ a na [epa

No Стран cbc flea ncopp’a na ripa ,

' Llc шлиф (тепло..- Ora mo crepa'.

„фри/ст) po lle “Мигай cbiù ncu'pa :

Sra 'vacca ре le mmojcbe »va te [Ира р м

‚Мету afena mío цепям тЬира . ­ H1

i“ ,A ‚ . ее . Vi

­ ,11. „2:3 ­ и w ij

Cae r’aßßattd._. СЬе â (“от di 8“.

 

Вера; О Vapo {ста di pefce piccolo di

cnnnuccìa,è voce Greca. Ilv noßro Giannat~

:año вшита. Lib. x. parlandoxde’ Romn- Ó

m', e ~delle `Упр: :Mé - Y

Датам [идти- infame aigre/'cunt tempore

Mame. 3 ­ ~ ‘

Aeßiva ‚‚ ‚фщш Воорг, qui guitare muy?.

Sotto nella noterella: Юра [и]: Bog: ,Y (к

Rocońdetto, Gall: (9’ Hifi». Bague . Мата

:Ииг, и: wx îfla финт Vap: appel/amar. д‘

A.1LA



wir*
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Vide quanta nn: fa ßo zum ”года,

Cbe ‘para mmícqo de li codici/lcNo „Латвию víeccbc'a, ed è da cÍJÍÍk ,5;

Cbe fi niente fam/'ce aug: la cada .

Pare торию na решала fada ‚ А

Mz va ncappfanno [Нит/ед c [шпате ; "

Pappamofcbe ‚ reviergale, c sardi/le , _E sì tu lo.cbreßïje, dica.'` Bon pr0a‘a."ï"YV

Mo refoleja de Bembo na retaglia ¿

Mo итога a Petrarca lo vracbiero, „ЕЁ;

Е cafe, е fcofe rrobbe ¿muraglia „.7 "-‘

Ma- wnímma a lil-*quanno da vera',

Si a lo ccamà' Ли Perrarcbißa array',

Шиле ре соп[е3ит‹а, Ergo г .fornmìzrc-í

»l / . и

и si

Para nto/ciau (da: Nrafnfau gonfiato, pieno

di vento, o fiato, che noi pronunziamo .Iria

и. ' ‘

La [биде Lo baffi', le metti in canzone',

lo sberlefri . Lax: ìrría'cr .

„мать, с Вши/з- Úr. Sono uccelli; tut~

,Quì (i prendono Gguratamcnte per

giovanetti di primo pelo , facili ad dfct

ehìappaiì, гиганта. ,Quandn uno è inna;

поташ, ed' ha pofio ipiè forte nella panìz_

diciamo Мирра/й [тю/а a la дат-о . [l

Cort: nella Rofa, A. 2. Sc. z. ` \

a ti non .

Oìmmê ca c/ff'ffn i' ‚мёда sind! vede/rta ,

Ca ш mappa/¿e [Нит/о a la щи.

’ 45

г

 



 

зоб вы зоывттх мыши-мм i

Si Maßo »chia/la accancíame ß» rìmma,`

О quanta 'vote faggio ditto a« Mamma:

Bello bello. non tanta лиф la gamma ,

Nè rame porrà de Гаити ре cimma ъ“

Janettale da l’ uoccóìe la fcaqzr'mma,

мере fpatone de. Гаити Íamma , ‘i

Va ca Радуйте fé fcopíerto a ramma ,

fà rotta a [Га Tieróia la`L primma .‘

И ca jme/le, tem'telo ; la. тЬитта,

СЬ’ё ßata ­#na [идиша de Somma , k2 i

Le fa da lo туплю afcì la [сшить Ё: .

Secotaula, Ammin, a /la Саммит

¿furia de 'vreccíate ре и]? a Curmna,1 q

«Ä доне de тетей peiyfì a Котам.

.n Na

.. ‚. г.

д

I

` J'caqììma . Materia biancafira, che б

genera negli occhi dall’ amor lagrimale in

авто.

Maffe’ джипе (da. Феде verfo рег la Ша

energica efpiellione è incomparabile . *Y

:Torrid . L’ Щепа che il сапагсаове. ” ‘ ' ‚

“шиит. Voce, che ufìamo co’ fancìullinì ’

nel dar loro a bere. I Tofcani pur ne hanno

Dante diffe: Lingua, cbr [Маний mamma ‚ о òaíâo.

Lagrama Je `Ízmrma. 39H2 di vin vermigliû

fquilirilîimo, che fztnelle vicinanze di Somma

villaggio puño alle falde del', чашам

 



Dil SUNÈB'ETÍ NAPULETÄNÍ4.Na Petrarcbi/ìa figlio де Taddeo
 

Fuje prìmmo a Panecuocolo Porcaro , ъ”:

Ро le тушка/е аде leggere Zí/neo , ‘*

Е троса tiempo addeventaje Notare. '

Ma deferme le Смол [выЫпЁо ,

Е bace аута comme a lo fumare ,

Nfra li Валите fa lo aicisáw ,

Е non porta „твид, ma cullare.

Рифе po lo тте/е, cbe lle vatte,

Е Г ba fatto ntorzâ lo cannarane,

В до fa lo Poeta, o “Игре, о fcbíatte.

Non ё де .Foggia ed è no caparrone' ,

Non è де Malfa , ед Iza li piede càiatìe д

Non еде Cogliam'fe, ед è coglione.

.jij _ °

Ранение/а. Piccolo villaggio in Tena di

Lavoro. _ ` .

I Ран/Ее po la mwah ch llc vane. Е’_ рте!

« fo che (e fz diceñ'ef. Pazífcf а?! та], che Die

gli dia. Cosìpure dice il N'apol¢tano:Lv_ma­

larme ,de и valía., la ml» Pafca cbr te wie

Mío?. lmprecaziona,.che nafce più da ahi

¢o, che. da pala intenzione. »

‚ „Поп .we Maffaéïc. lo _non Го quantooue

ño (ia vero, ma расхищение G dice: Maß

fr piede внешн- . i.. ‘A i».

., Coglioni/'rn Propriamente сад/шт , Tex-ro

Provincia .di » p_itamu.La generalità pm»­

Iii Ceglimìßßhbsliè badate luogo allawww



 

:.08 nel. anreisen-„uurs II.

Tu c/Je {Не _lo :ì copia a lo Petrarca

Dìmme , лис/тте ‚ lo mienne ? E да te corea;
­Vico/'e navega Ли тат, e [ì na 'varca г:

Senza rimme, Делит ; е да a la forca.

Baábuaßb falluto, ajc Ли comarca

Puo/lo mbe/biglia co Ha lengua porca,Е’, ognuno, che la coppola te сигал, ‘

Tu dice la mmalora , cbe tetorca.

La cao/a co lo [ржаной »ne cerco,

Ca :ì deritta , mont ro', non furcbe ,‚

Ре Гати де Va'uone ca te merca . .e

Va te податей: dínto aß; febburcbe,>

Ca ß faggio a le (гелий, otra de Лгут,

ЗигУ/ацтедйо mappa mmano a li Turc/Je.

' Sco

1

- Aneaìom. Il стал] nel Vocabol: Шары:

[piega femplicîone, fciocco ‚ еГо;51цп3е:‚Си

i Äŕńmoï-quf/la ми una Ydalla parole Gucßeroßîa

tan' 5 А'ухис ìnÍ quoll’ idioma Бдител— итог

Он gli [сидим fog/ione Для curva' nl alóamlo-v
we' ful/a yvita . Conferma que/la Etimologia ‘il

vaderß cbs all поди Dia/mo non [uol dig@

.non è vero affolutamente ) Arc/u'onoxmaßb» l

‘me Репа lunchbox, quali c ,if Ша]: реи:

¿i мим шщ›.‚с„ам.]ц s Apella'. ­
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Sie Ша nuovo dela tiempo antico,

Comme .sì oel/o, {гетман по роса;

Те ‘voglio co ‚м Юту fa na ßco ,
I i l 4 „ a _*

­ Va ca Лис/е fri/eo, che nc amr/mera fu „I

Non me ten/te, eil), patta ele unico l

[о fcbíano mmererà /ì non me sfocia, ' '

E /ì faggio no [кота 1пе’а no vica

Pozz'elfere aecíc’ {о , fi non Наума ,

C/Je puoqzìlfere пара/о a no [апатию

Comme fu G/J1'uela;’Io [ело/е, титле,

Me ne contenrarrla д свете ‚Лилию. ` '

 

Сотт'а ruofpo „доили lo тте dez-aa,

r Cetrangolo fprerrrmmo, [enza zum' ‚

T’ aggro fpedetejato , e то и :aco .

­ Уст

Ffmrnau.. In luogo di fermati per la li

gura mezazeli. @nella :rafpofizionc di lettere
'incomrali in mdlciflime v'oci del vnofìro Diz

leuo. Lo Sgruttend: nella Tiuri. С. l.

Auna fapmü'o da na vicina

Ca fr voleva Cerca mia pregare. ‘

га na fra. Si fa la feo, о fifa nintendo

il pollice tra Pimlico,> e’l medio ,gallo ofce

no , Маш a farli per lo più a chi f1 vede in

ottimo Rato di Надей, ша per prelìrvarlo

dal fafcino de’ тяготы, е dagl’ invidioli.`

i è altro complimento, perchè la fico ví

fatta colla lancia, non colle dira.



/
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Venga cbr' oo ‘vede fla fanta e rozza,

:alemana/10, o c/Jc шпица!

E' curro , e сейте сотт'а na corazza,

Mfeg’ommo, miep-óe/lia , с tutto .. . _

диете facea де «дате по fcammazqo i

Ища la сода, e то la tene mozza,Nfra lì Damn: e n'auto Campanaqzo,

No найма де Cov/'ello , s de Закачал .

 

i

Jrraglf'nno s’ è rotta la верещаЕ со 1е Миф fe" puo/lo mmerrf'zqo,

Spara ljße e panelle, те bellezza!

Io "voglio fa 'venì lo [затратам ‚

Со n’alluccaca, е magnare la rezza , »c3

Ca quann’ ijf@ s’ ammo/'cia ,lo ranno мига).

Отв

дымит . Da [ammazzare-,che appa noi

è pefìare, e fchiaccìar con piedi. Éìgaratanaente

vale far abul'o di_checchelia, come di cibi ‚асс.

Сатрапапо. Non mie noto queßoDono

re. Per altro-Io “Тая Сашрапасей‘о , che nel

:590. каменному; |е opere (темы

винт пшйшмт Rage ¿un cum Bo

aonionfiaarfggoßu», vAlulîoro Jacoba M. САП—

PANAGůûL Bon. ap. Alfa. Benacium. 15909

i» 4. Due anni prima cioè nel 1588. perla

веда Stam. Степи}? Roípab. Maru: a _Io-„4.

lay/lo РУБ/Ее exeilatut- 6c. Аида“. Jap» M» î

CAMPANACIO ­ » ‘ 1v ‚га;

Pampanìqzo . Тесные рек foirerehilfßddůi

__--_ .-J



'nel som-:rn мАеоьвтАт zu.
 

Отто .sì tu слитным, fc/Jelienzía

De mettere la vacca" a lo Marino?

«Äppila cb’ ф: feccia , дадите ,

Mo 'si „Мига troppa neonferlenqíav

`V`I'Ca manco lo [а]: lejere neo/ciendo ,

Cbe Ьид ngunncíâ na tofca, o паса/(1:20?

Tu 51“ no тентом , otra de ‘vino ,

Cbe grutte.porcaríe , co Печатай .

if! flo Cigno де Napole razze/lente

СИ поп da la corona ê no papato,

E miner/ta na .trippa a li morßeme.

Q Clar' non laudo e/JÍfl’ ammo ап‘а/Страда,

'E ba móro/o/ejanno int’a l:I cliente

Jbbefogna cae Да becco cornuto.

1.» . ' ‚ Si
ъ. ì ' ' _ .

.:._­ ` `. y' f ` «I "i

.Carammaro . Stupiào . ЬЦогдассЕд. Dell’ Bti.

mologia di quella voce dice più cofe «il V0.

cabolo Napol. ma for-fe niuna da nel faggio.

шиши. ll Galiani nel; deno/@Vocaboh

(piega domi inc/‘fori’ a camini, .ella-erede vg.

се СОПОК: da mordentì.5pr0p0.ůt0'i Maffe”

n-da Мор” ‚ forma, Lan-qnd` pninçipalmenœ

riliede nel volto д e poi -pel `una> parte di elfo,

f cioè per lo mul'o , come :qui appuntp «i U“,

`E 6a метр/там . Va bronmlando', :giog

moundo :ra death-Jn Greco «wma „а



on. DE: _soNnTjri NAPoLE'rANI

Si lo Репа/м 'xu jap/'Ue nxennere , ­

Небе 'corriamo штате 14 coppola , д ~

Ma tu de Poe/ie non faje na ßioppola,
E lo nm'gro pc ¿bianco nce wö '1.1ennere'.v

Sta транса-1:14 non fe ne po [стает ,

E per@ te la mmíerete na' [coppola : д

Sto glluommero fe mpìcceca,e fc ntbppola,

E lo fuoco s’. идиш , c уела ßennere .

Tra/correvano co rico comme defcapeto ,`

.E mme -uene l’arragía da le~ gbìedeta

Pe fla' lvierge cbe [а]: fenza reeapeto .

Po quanno rupee/Je' 1ra chitarra­ [фи ;

Te fanno le Gln'anare, craje è [арен

' L’alzballo, :be fe cbiamma де le „едем. .

' Nne

Non faja aa [три/4. Non ne foie nulla

nulla. Albìn'mo in Модели ( dice il Muŕato

ri nella Отец“. XXXIII. delle Antichità

Italiane ) STROPPA for -wol dir: итоги!

lo, virgulto` o vincbio, proveniente dal Todo.

fre ITROPF. L’Etimologìa è verillima , е

noi семинаре: che ,i Modaneli hnbbiamo av

ugo io 'regalo quella voce da’Tedel`chi. '

_’ пел-Ми . Polenta . ф] è figura .

”паштет . Gomilolo dal Lat. Glamour-o.

Significa anche una Грей: di Farfa ‚ соте ’fu

quella del.noll:ro Занимаю, per fatal стака—

zia {шпиц . V. lo тычь di Lucio Gio

vanni Scoppa alla Y. Атлеты в} „М?
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Cbe áuò che t’ лиф/о, е1е dìa магам,

‚О che te faccia a hotte де fparmate

lSie natecbe mmerdo/e атолле,

`S`colariccl1io d’aguanno, е po te [даешь

i Meglio farra , ре t’ aggbiußâ Ганимед/0,

Senza fa cloiù rommure, e cbiù corazzate,

Cloe mmfegfo a 14 Corqea де li malate

Те con/ìgne дети: 4 Mci/lo Giorgio.­

Шел non dico quarcbe facr-eleggio,

Si, quanno forraje [сито 4 clac/la lilla ,

C/Je de [propo/etarra ba priveleggio,

_Dirrà no Tofcanefe: “ О bella 'Ui/la А

„ Di pazzi candidati entro il Сии/183513

„el/a con la' toga bianca un Petrarcbí/la.
l y ' Pot

А .”-_'‚.1

5. х—

g- . ‚ '__l `~Jf ‘ Ъ. '

Ta dial’uor¿ío. E’ Ironia, fi dice аноде

dan la Hada, e lignilica battere, e italiana-V

re alcuno “оповещение; Е dar la .co/abone.

pur nello liell'o ligniiicazo . ч

L’ алмаза. [тети il celabro. е

' стат. Tumulto, romore, che fa in

piazza, che i Napolooagi dicono coiaua, col“,l

ia qual voce dinotaao lemplìcemente la viaä



214 так. сливом-нити II.V

Potta Jaguannoloimmè cbc puzza è c/Jeßa.’

Venga no po де Vmrf'englo , io fo ammprbdtb;

Мте .rence "canna адгезии lo fcmro.,`

Cuogli: по ро д’ мига 4 la {те/14.

Quan/Je сити fracet-a псе-трели,

“О сапе ‚ o gatta [ноте пе’ ba awww,v "

La [fa/'alfa lo camara ha gbiznato, ¿j \

E fcc/a радели 14 mene/iu. '

.Mmnaggín fom, quanno muje n'afcîße,

M0 тте п’аддат, ш сЬе ßaje cajero

и! /profommà 14 vcammen: venifìe.

Seria да. неё не ‚ cbc [Эфе 'Heco 'дегеео,

C4 поп parma рта lì Религ/яте

Аде/д тешит Fede auto cbc ßen.

Tu

„к .

La Vqiaffd. LaA fantefca. Non è ìmproln.v `

bile che Vajafa venga dall’ Arabo 344Л4‚рга

Лицей ( donde pure il Muratori пе”: Differ

taz. 'XXXIII- delle Antich. Ital.' fol'pettb

'che avelï'eorlgìne la voce Baja Latium/if)

tanto che 7454114 altro non ñ: che Malin,

qu; fe ред/174952, che G è polla alfervizìo al

trui ­ Lo fcambìamemo del B. in V. è mol

E‘i’ fr@queme nel пойм DialClO»

M0 те п’ аде/то. 0r me n’accorgo .

 

„dJ-..._ Y“
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Tu cbc j? бить ре zappà 14 'LJ/'gnu

Non ajc manco п4 rcfolß де gnícgno _; ‘

Io Peggio 4 fcbr'fo , c тте 10 pig/io 4 sdcgo

Dc t’ ammuccâ 10 caccia ca na Pigna.

' Jmmarcìa, afußa , [рати ,_c .vb/'gna

Prímŕna cbc te [Репа/0 , е еецдеппедпр,

О tanta, е tanta cauce »c con egno

Cbc tc faccio [so culo camm’a [aigmh

Le botte f'o [parto quanto m’abbcfogna ,

Una 4 10 cbívcbío, еп’аша 4 10 compagna,

Е тте [paire 4 grnttaïamc 14 rogmz .

La 0141010 cbc ßfca ia nö _lpm'agno,V .

Tengo cícnt’allùccutc трот’ 4 1’ ogm: ,

Si cbc/la non è 6044 io tc 14 cagho.

‚ Т’

Na rcfala. En: piccola рЁнЕопе': Refer/a i

.una particella che ñ rìfeca del tutto.

La faccia. Il «anion а ~ " .

Áfìllfa ‚ [рт-410444 .@c. Son tutti Gnonîmì .

Afujfu'da. ajfnfar fuggire, "тоге Spagnuo'a ­

Corrifpondono лишен. ‚ падете, митра-е

de’Luini. ты »tl-3,'

_Primmn téc tr rbemregna. Cioè prim.: the

Соседи; паи: Паетмагога delle -Vìgne clne

dopo la vendcmia reflano quali morte e Гена.

ma ­ l' ы

r



I
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Т’ è /cefa la polagra'? a/Íègramcntc

Cbe/Yo faja cbc bo dì? ca campe alfa/'e ‚

( Cofsi diffe no Micdcco ‘valente ) _

тег ciunco 4 по limo tc ‘une ßajc.

Радуге со ища [1111110 rcfcìarrajc I

Bravo Poeta, е стесо acccllcnìc ,

Е де Petrarca po t’ ammezzarraje

Ognc [едет , ogn’e]merdiccbio 4 mente.

› 10 nc'a'u'varraggio аде no ¿ußo gmane,

Sì -a ßò frame де wcccia, c де титане

Dc уста rìcce нищает]: giorlanne.

Ma s’a'uarraje cre parme де ’varvonc ‚

Е arrìvarraje де 'vica fa 11 е1епе’4ппе

Semp: fempc [мифе по gran coglione. ”

.No

t .

з Í j . _

Ogn‘~ ‚тишина . 0gn’enillichio , cioè ogni

mezzo verfo. ‹

Mautopc. Matton cotto. .

‘Do forza ricca ‚тенте-4]: gìorlamn. Тир:

‚Беся-101081110 fsm, fono fpecìe dì cavoli, il
Lauroy del Parmafo Napoletano- 'L0 58ml"

te ndio ne lì fpahjîc де Íafoglia.Tiorb. СОЮЗ/Ш.

View »u #Apo/Jo 'n Alicona

n' Раз-14 :fio pun :rìonfamo ßìa ‚

_. _" Ед aggio „шато а ¿Le/.74 tapa mía _

а Dffße FOGLIA 'IORZÜÍ'A mr “ГМ“
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No cierro Pctrarc/Jí/la c’ ba аут—ДЫМ.

‘LWgna [опят a le ‚мам de la mano

Pe fa vedê, ca rfa/'eno 'vc/luto

Porta le granfe fargo, e n’è pacc/Jíano.v

Со сЬеНа cíncorenga сыт сЬЁагю

faalde/ira a участке 10 L?u¢o ,

Е nc’ba [плат трата fana fano

No Лето da rcvctto 'de 'ucl/uta.

Pe dicere ~lo 'vero , óa gran тише

Chí/lo, pacca nc fogna b'a ôcrtù tantaC/fa lo Munno nò mèt/ì non cbcß'una.

Dc no remmedìo raro rfa .fa-vanta ,

Ca pc [инд 10 тте/е de la Luna

Водил dc la Gran Baß/’a è cofa рты.

' \ К No

Co cbc/la биении . Intende delle cinque

(“гадина mano,perla llmilìtucline,chel1: con

quell' ordigno , ch`è lîmìle al trîdenre, ufato

da.’ Contadinì,e dal mozzi di На": nel rac

coglîer la paglia , ed ll letame. Per lo Тгйч

dente Reffo di Nettuno' l’ adoperb Arnoldo

‚ Colombo,cìoè Niccolò Lombardo nella Clue

celde c. x. (l. 3|.'

No' era Nettuno to la (Ёж-ими ,

'C/n'no {с pìfcc ‚ c d’ a/crbf Je maro .

Мрота. Nella punta delle dita.

Na reverra do oel/mo . Un’ orlo nero di

fufczdumc’. ' ' Y'



218v om smna'r'rr­ именным

No [нота de щит fuis mmìtawl

.Ä magna cono cierto Репин/эта“,

' Е perch’ cra >no „perfetto „дед/Ь:

М’меа rrobba de carne ‚царапинам,

'Io dicano: ,Non fo »fcommonecath

_Nè [сета fo de Parme _com a lilla,

Manco s’ тигле a perdere :1a-"villa,
Не тте nce moglie a fare ‚До peccare»l

Mem’ io co].rì,dìcea , lo шипит):

Frìtto co Fava , е „щадил ( е lofa

De píecoro Ln'aj'ciurtamo coglione.

Тто по Piazza io nnc кеда]: ammißîg,

Ca тте `parqe шеф) n’Erí_/ìttone,

СЬе pela famma [ежата]: [c шт).

KDv Panne-com a lilla .SNel numero delle

anime reprcbe ‚ е dannato .

’,Lo шплинт: . Il golol'o .~Così 'in Latin.

J'crlurvr-per l’ uomo [сектам . Terenzio nel

And. Ill.«Sc. 5.

¿UH ìllz'c {еды 111, *qui те pcrdz'efìt _?

Erìßnorc . Fu cofluì ‘di тащи: ‚ стас—

-contano le Favole ,che per la [ua empìetá ,e

perchè пень un’ antica quercia confacrara lo

Cerere,fu da-queßa Dea ‚равно con ива-Тя

»me tanto lrrsbìata,che dopo aver confuma­

-to ogni fuoavere per fazìarlì, ma Гели pm,

"Лене di morfo alle fue proprìe carnîve 69°

‚да, divorando fe ßeifo fe ne morì.,
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Ре troppo Лида la Poe/ía

Мекке no Petrarcbi/ìa` ngbíettecuta,

Сор? l’arrccettaje la malaria

при роса tiempo tifccohc gialluto.

Mparnafo fu d’ Ара”: conceduto 1

De nnc potere fa lo notomía

.Ä Ppocrato , е 'a Galena , е fu menu»

.ft/'fo псорр’а na flora, штат) «_/ìal

'Quanno da h' Ceruggecbe [расами

Fu co li fic-rre, a cbella mmenzjone

Ognuno ne ‚фа/де maravígliato.

Lo [если ‚ la теща, е 10 prcmmone

Non fe patte „тте ‚ pacca tro-vato

Ful, che tutto lo cuerpo era coglione.

K 2. Po­

Ngbîmecuro. TîGco, di еЬЪге etïca .

Tìfcco. Indirïzzìtc. Viene~da Tefo.

хранит. арагаго , aperto. '

А cbc/fa штифте . А quelle орегайопео

Quella voce mmcnzz'one, invenzîoue,l"adope­

riamo а _Ggnifìcar qualunque cofa. ‚ ¿i ful 0

non fapplamowo non ci ricordiamo 481 H0*

prio termine, che ls compare,
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Povero Сёла"! ve сшей: ¿fi мидии
Со по parma de тата affitto .e l'pŕcmd,­

Senza cauzune, инертно, е ßrutto

‚Сотт’е Rommito dint’ a _no делено.

Da che lo celle'vrìcllo ajc per-go тат

Ре revotà Petrarca', ìo faccio certo, `

Ca de [fa Рифа sluwe lo frutto,

C/:íappetc de тимина a ciclo offerto.

N_c’a/'e perduto lo tiempo , c la fatica ,
Е ric/le tutto шитые, е ßraccionc м

Co cbijfc -w'erzcJ de la maglia antica,

Dice na gran [ль/см cbc/la canzone,

СЬе /ìa la Кайле a It' Coglíune ammìca,

Mo lab’ è _tanto nemmica a no Giaglione. `

‚ .Quark

старше. Pîcggle di malanni.

Е ricße tutto шпица/с ‚ CeMìQfO . 71011014

fono {Мяса vecchi cenci. D: тент/а li fa

„мыт parola cl’ ingiuria _, che .f1 dâ ál

le_fenrmìnucce an«z'r, pannifquf-obß'm, fecon

tlo'lfcfpréflione Terenziana : come pur nello

Helio вешает арро il Сапф- nella. lungo

lettera днищем ДгйдапетедвгатеГопо lpero*

glícfe“, ¿antrag/infr , Acel altre conůrnili voci',- 1

fh@ likììvî pclîìrb имей ‚ ' ‘ . `



nier.A сими: PARTE п. eze

‚вшита nafcìe [la be/lía era lo фото

Cbe fe /entcano ад; Lupcmenarc,

No remmore fe nte/e a lo contuorno’

_De tíelle , de соте/е, c' сдадите,

Lo `$`ole ora trafuta паритете,

Е le rranoncbíe [отсев a ballare,

Se vedette a la вару attuorno- attuorno' ‘

Nei m'morràa la ncammífa- de [лилии

Decettc la- Mammana',­ ncbe рига/дат

¿ppc ßò brutto` [Ява-{о de premmonc ‚‚

E’ рифт, o no Diavolo шатаю?

'jette a lo Sant’./!ßìcio prcfone

Lo.nigro Parroccbiano, cbe диетами *_

Lo V'. ._ .- {еще a no' coglione. ` `
._ A K. 3 Cent

А la жатый. fn camicia’.

Jana". Streghe , Factucchiere. Il Соней:

nel M. P. Cant. Vl. St. zg.

. . . . . ре cbeßa Janam ‚

Tanto eůîdgnr'f , ей? dcomtljc [Интриги

Jette a lo 5ans’ Aficio рус/еле . L’ ultima

volta:i che li tentò d’introd`urre in Napoli il

[empre abhorrito Tribunale del' S. Ulli-Lio fu

giulio al tempo del пойте Autore ‚ contro

al- чаше anch’legli fcriffe un Trattato non

ancor pubblicato colle [lampe ‚. forfe il più

convincente дадим; lin ora; fono Ист al­

la [асс fetal propolito . e.
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Comme l’allummc ne ? ma :ì давший!

Е jjì теще te fer'Uono pe rufe,

Me co [frantic/:ita {тте ‘,' е тиде

Lo catacuoglic, c fatta te lo ßbiafc.

Lo cammarata fla ncopp’a 1e fafa.

Non ce la ßccbc ca Не móroglíe ‘c Нит:

Bene mio), cb’a На faccia ,'ttaß'e vttußc д

Juta „а ncc 'vorrìa cbc ртам ,feßlwiafh -

La 'Sio Cacapogìllo tutto йоде

l/o do le осе/е d’ autre fa денет,

Nè bede ca le Под fo Лене е goj'e.`

Si nn’ ajcßommaco , aôbottate a наела

Ре mmerda ,e fprofummato или: ‚ф,

Yoccapf'erro, jodio, becco co Гаже . t

Va

n

Спите I’ „Литые. Come fubito lo ravviñ

да lungi. ~
Te [www ре ‚аль. Ti fervono di rulñani.

La старцев/Ё: . Lo chiappi.

5ta торр’ а le ‚даже. stà (Ша fue .

Bene mía, (удщейо ‚е il verfp che {едва

hanno una maraviglioí'a evidenza. » _

La По oacapuqillo. ll Signorino tutto Надо,

che e lia full’attillatura, il дизайне-д



uur; синеет. PARTE II. и;

И:[с1а ß? mmano, non ter nc'vuö` Яге?

Sapere non fe po da те сЬе bttojc?l

Blanco la fcumpe.’ Pc la juorno foie',

Frate' то, tu te njuonne де morire.

Pela fodecav c fatto [fo детке

( Е nce fpalïammo ce par/à' a li Стой)?

D'onca puro. . таит; li 'vive tuoje,

Cbe alluccatn-mo ре te cbi lo ре direv Р

. Si tu' tc lov тте/иге ê' alfajellato ,

Tc Iva comm’a nal шика де .Milano.

И» clve nne ‘votta mo elfi flea ‚едим!

Sparaf'onna da сед brutto M'arrano ,.
01 te' сопрут», fi­ non Л accoítato,

No’ cauce меда, е no "вселив mmano.

K 4. f Jvc'

(идентична in generale lia ol'cura: in` fem-

tenza di quello Sonerto ‚ li' vede però che èVv

una fpecie di dialogo tra un Реп-агента ,

che tentava di far yqualche bruttp fcherzo al'

Poeta , e il Poeta. medelimo ‚ cher li difende.

E’ ntf fpaßatmno со par/ä a lr' Стад . Ci '

perdiamo ogni opere, e fatica ‚ ci perdiamo

il tempo . Стад ‚ le Grù . I-n quello ЕШЬ

fentimento fr' dice pure parlare, o pradeure a

lo ele/ferte. / .

E’ эту/‚11420 . Ti calza bene , ti lla bene

al do o. '



2.24 DE! SONETTI NAPOLETANI

Jvc де li Страже o Patriarca,

Capotroppa де Гарем cogliute

Ре te li Varela d’aro ß: ¿venute

D: rrobáefveccbic a ранец? na пака.

De lo Monte Решал) lo Monarca

Coßnmna' cbc ß’ alluccbe ре fühlte

Те facciano cltill’uommene {драге

De lo Cafa ,lo Bembo, c lo Petrarca.

Роддт’а n’ ацетат со la 've/le

T’appareccbia ре тет ogne решала

Lofi, ‘vemaccbie , е pidete »dige/le .

Е buie, [едящие 'verdummo дойти,

De {типе де cocoqza , e де rape/le

Рите nfronta a сета na corona.

Da

l

Р: nлит. leroféíc. Cosi (i fanno chia

mare, e cosi gridano i Pannavecchi ne’ (oli

contorni del Real Palazzo , qualunque fe ne

fuli'e il vero motivo ,ellende vario il raccon

to, che ii fa circa l’otigine di сшей: [irene
e curiofa grida . l

‘ J'n'orqua Uerdumnn . Non chi annacque gli

(Шагай, ш colui che nel fonte gli lava .



nel. смететЧ vente П.“ 225

D.: Sorriento elenca терр’а na 'varco

Синем де pre/atta , e де cani/le

Cbine де Рита, е pera uno де chf/lc,

Cbe áonno fa la fcigna a lo Petrarca .

Rrímneo cbc .fuoco/lage a fla Comarca

Nec 'venie lo {едите ‚ е che belli/lc.' ‚ .n

Tremma li palïaggiere buone, c tri/lc ‚. -

Е` .Pappe a [сего/2 10 Patr/arca.

Io che l’a'vea tirata la fejura,

Е тте tro'vaje tra lloro a cbillo [или

Dt'c'cttc a lo cbíafeac n’a'vè paura.

Nn’ яркий fano ерш-ив да ßo fuoco;

Ca uno cb е ncmrmco a la natura

Non po morire ¿acqua , ma де fuoco.. „

5 _ S»

; сита 'chine дергал, Садист-Триод di Гибни

" Nec' venir lo „Житие . Surfe Бега tempe

Rs,e‘ allora che v'ede‘lii`!"v`e`delli tremare Src.
А" appt: favo!) . .Fu in punto ­di ceder `а

.terra пению”, e 'alñevolit-o il'Pat'riarca ‚ cioè

colui, che andava nella Barca col carico de’

„десант ,c вена—мм col'tni di' ftutta,gran

'Petuchilla ‚ anz'ì 'il Рапиде; Adeîlîesmrcmfiii.



e
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.fufete da Ли Iota Cìcco Cìcco

De [To mantr'ullo , дддо'ие ßaje плети;

Ca fi ncuorpo ‚да `la [орде /ì [Зайдет

Т’ aggio no veverone appareccbiato.

i»Co la „года c/Je rfc/la a lo рациям;

La соевая е la 'vrenna io lla ncenßcco;

De диете, е granadinnía mmefcato

Со no cuofeno po te faccio ricco .

.Aie ale" puerco штате, е la fejuraA

.E сине де lo cínfolo a lo [иона

Nnemrníco триаде a la natura.

e" Poccalfcbìtto a la ."."Í‘. ß buono,”

.E per@ де lo fuoco ajc gran paura

жившие дети a . . . . . Антона . “д ‚

«Фе ‚ ` ‚ ‘ Qian@

i Jüßîhcîvè insti in' piè 5 cial Lat . Jurgen.

Circo ста, 'Cìcce ‚ Francefco ‚ ed è anche

on npme.,che noi diamo al Porco cafereccio,

V‘come qu). l" .

Montrail». Рейне, da mentira.'
Í La Лари. Бате lupina. ‘ŕ ‘

' Ver/egon. Grau Мил-35330. _

confié/ra. Celia , сонно anche in Italiano ,

i voce ища Сдаем



вы. cArAásihrAn-rn II. '£17

Ciengo, ш :ì Роет ‚ е Jì Donare ‚А

Мл po non :2 Dottore, nè Poeta,

Peccbè? ресеЬё /î n'J/eno Роем ,

Е no turqomafaro- Dottore.

. Tu cache tie/le, efaje де lo Dottore;

Tu [mierda 'w'erqe , е {а}: де lo Poeta,

. Рио]: f4 ре т Та'иете lo Poem,

Рио/е [ап’а [и Vagli'va lo Dottore. . '

Sabino lo бита vizi» oje де Poeta,

шт lo priveleggio ajc де Волен,

О :be bravo Dottore, oÀ :be Раем l

_Qummo faja lo Poeta, е lo Dottore

Si’ Dottore де ,cula ‚ е non Poeta',

Sì Роем де culo , е пап Dottore.

K 6 Vuo~

‘v

Риф fou a ‚а Vàgííva (do. Cioè puoi dî

fender le Caufe di pochi foldi , come fi fl

I in quel Tribunale detto della Бляди ‚ рее

chè ivi prefîede un Bajula,o Bug/iva con un

Майка d’ Atti ‚е alcuni Scrivani д Non (î

legge l’orìgine di quello Tribunale ‚ та G

tiene,che fia moltq, amico_,facendol`ene men. ’

zione nel- Regiflro dell’ Imperator Federico

II.. del 1239. е nelle Coüifuzieni del Regno,

in quella .De @do Bajo/umm', ddh qui#

fu autore и в: Guglielmo ~ ` / '

э



‘228 вы зоынтп NAPOLETANI

Умой fapè cbìê /lo'Cìenqo .Juno che mvo/le

Lo cca/o a la свинг/а, е ńfì д Рапид)“:

Vennen [отд pelaje, e mela pere,

E fempe correa n/ìcco ре le ppoße.

драил“: ритме culo а Геол toß'e

Mmiez’a li рапид—106114, е а Ie guamere,

Зима/атм le tazze, е_-тЬ6ассЬеге‚’

В те след Sonìette, е [и refpo/k.

таща, elle Mparnajb lo prímmato

Poïtaje т: h' Poele, де Marone

.Lo foìnmnnomme аду/Шт]?! a lo сайт}

Chill’ auto .Äu'íddíofe eblammaje Парне,

Мл де ßo Petmrcbzßa addottorato

Safe lo nomme quiere? Cíenzo Cagliari: °

Cbe/ì’

Soran мер. Corbezzole ‚ Latin. ‚штат.

Correa ‚феи. Era in bifogno, in neceffitâ.

leggeva pant’ 4 culo . Marcantonio Perllla

nelVAttJ. Sc. >Vllnzlella fus Репы: Marit

tima intitolata 'la Peffanìu,flampalainl`_lap.

nel |630. in n. regißra i nomi di var) glua- _

chi {ancìullefchi ; i più сип-106 fon чает :

A Napa/e joquammo a notte о juomo ‚

А Cavo/era, е por() ад шил nicola @n

Ад дна/94 :aval/a, a Íf galline ‚

À [carrera vani/f a cuoco, а viento

А Iz' fette fratifÍ/e, а Re maniere ее.

битьем ~ Borfe per шпата: da guerra,

qui fono {девы femplicemente f



Der. cAPAssI. ‘PARTE Il. 229

Cheffe па parmi/'4, ßen/ame, Civmja ,

Scrive, e п’ашо cbiafeo te fa la стадо?

Na Репина а [о muffa te :balanza

Ре Д? 'vierze :be ‚Где, quanno nee penqa.

Cirebe де la foperóía a'uè lo "denza,

Quanna ß де, по Cíuccia alfa/'e obiù mango,

.Ä contra/là co tigo ia c/Je пс’аэащо,

Cb’ aje »a faccia д’ aloja , е де nafcienzo?

'Vania fecotejà la rìmma in то,

Мл la Марс де (ре/2: eig/nuto a Cbmnqa,

Е псе 'vorrm ре t ajram no lmza.

Ma ре [Те caería arremal/à Jaaa/ung@

Te voglia, te, refale/'à де fguín@

No {тетей ‚ е faja :be д’ё P no ‚Днища,

‚ » LI',

Те- rlalanzo. Ti getto con empito lill mm

Fo ßec-v еда/шт è voce. 5pagnuola aba/an

qar gettare . _ 'r

>Fanion д’ aloja ‚ о да» nafeienza . D’ aloe,

с d’all`enzìo. ‘

Lìrqa . Gli Евгений laterali delle Rolfe di.

lana. Sopra nel Бешено alla pag. 8.

Ca :ói paren falli-ign" lo lingo

.fa piglíarrìa la fummo . . . .

Viene dal Tofcano Licda; о Lied?.

Refalejà. Da rafa/a voce altrove fpiegafa

Dr [suino . I Tol'canì diconoA di (стап

ciw, di lianes»,l вагинит . " »



230 nel' зоывтп пятыми-Е

Lícenzîa 15 Saniette, е le Canzone,

Е tene lo Petrarca da lontana —

Cienga, та 'va штатами ДЕ ропшпе

Le Canzoncelle де. la Затаив .

Rafaa parevano/le, e ea la mana

Se ‘vatte mpíetto, e fa le Mmeßîune..

.Dice „ Т’Ье canafcinto , o Mando infant,

vf anja mf’ arrecarnmanna, a дадите. '

Пе la Scia'veea ра l’ [wanna aggregato­

Lì смоле ßaorte a li Fratìelle , ед ia

Nne reßa ‘veramente addefeca-ta.

Na cafella де „ада , a Шепча mía»,

Sul aje de „то, с gua/ta гудит,

.Fa/e la /antaccàia , е ре ß no jodio.

f Cim'
„гамма . Aniello Sarriano . Cßfl'uin fiori

. nel» fecola palfato, e fcrilfe e (lampo alcune

canzonette facre,ed una Радея-Лей: terza ri

ma quali tutta Napoletana . Un faggio del

.fue poetar nel пеню Dialetto è il {свиста

Je aora abe/le ái/ole t’ мёде,

Je la .Starr fe mette le a'obretra

Na Luna пептидные/1 ш vide.

Ja lane ‚ film' ‚ abiappa д’ oro [abierta

Chil/e rupi/la и где, 'xl/aua Ámmarr

Ogni „депо; ogn' arma , ед agua piatta'.

La ‘frame lifeìa ‚ е ¿birra де :brnnnarc

Е ‚дыша , аддаие fatal” и mmírr

Ритм lal piatta А еще la снедь

. .J



man бледен. PARTE П. z3: _

тенге,- tu cb la [роем ‚ е k tenelle ,

f Cbe ре Napo/e fajev lo `Гаранта )

Ogne выпита fmardifee no cantare ­

De caßagne [pi/lato , е де faafal/e;

Sibbë [i no Таддео деде rnelelle,._

.E [де la taglia ea la ротам,

Tra Faute mpravefante non aje pare,

Tanta :be puoje ‘vola ncepp’a le jle/le.

5F. Леше a те ‚ dove fla/'eea le раппессЫеР’

It' po te ”лешего la jeppanel i" _

.FQ abella cb-’ia te dica , apre fahren/Jie".

Laß'a la Poe/ia, MeßèA Caglione ,

Е, /ì faja mercanzia de pazze vect-bie,

Sß belle vierge гиде cagna a fapane.

Cюп

’ Садизм» едет. стаде 'tolte dalla buc

cia , е fece e а! Sole . '

марли. Carrubbe , o fîliquee,` da cui Е

dovette far [Начнете ‚А е; poi [морене .

Taddeo до 1: те1е1/е . Scimunito in Фрег

шт grado . Pare che lia un ruedo- (И dire

in gergo . Ed io non feprei сне dirmi della

ragione di quella efpremone,' fe pur ragione

vi ha nelle' Lin ue . ` "

Panneccbìo .f a ралдш- , panda ‚ 'ралдит ‚‚

aggiunto' , che Èolentieriïì dâ al'lè orecchie

диване; il рвешь fatto радуете i, per-fit

orecchie деде L t "‘ j ^ `



224' DE! SONETTI NAPOLETANI

Jue де li Страже a Patriarca,
Capatrappa­ alel l’ идее coglinte

Pe te 15 Var'va d’aro fo beaute

e rrabáefveecbìe a [carreta na паке.

De lo Monte Pernafa lo Monarca

Ca;n.znna{ cbs ß’ alluce/Je ре falute

(Те facciano abili’ uamrnene {драге
De la 4Cafa , la Bern/Jo, е la Petrarca.­

Po_dìnt’a n’ ацетат со la 'ue/fe

T’appareocbia ре „еще agne решат;

Lage, 'vernaccbie ‚ е pidete--ndigeße .

E baje, [бестии 'verdummo Жадеит,

De {типе де cocaqza , е де rape/te -

.Facite afronta a obi/la na corona.

t Da

г, e

Р: tllr'Varaa fornita-.Cosi E fanno chia

mare, e così gridano i Pannavecchì ne’ Го“

contorni del Real Palazzo , qualunque fe ne

full'e il vero motivo ,ellende vario il raccon

to, che ii fa circa l’ origine di queßa lirana

e curiofa grida . '
9 J'riarqua Uerdumfm . `­Non Chi annacque gli

ortaggi, ma colui che nel fonte gli lava .



nel. смеете mure II.l zzgf

D.: `S`arrienta 'uenea mapp’a na 'varen

Смеем де prefotta , е де cani/lo

Cbìne де ргипл. е pera una де cÍJÍffe,`_

Cbe дот fa 14 feigna a lo Petrarca.

P_rímrno che s’ acca/laß? a fla Comarca

Nee 'venía lo {едите ‚ е che badi/te.' , д

Tremma 15 palïaggíere диоде, е tri/le ,

Е` fappe a [своей la Patriarca.

Io che l’a‘uea tirata la fejura,

E тте trovaje tra llora 4 сЬ511е _luneo

Dirette a la cbiafea: n’a'vè paura..

Nn’ afoerra/'e fano afar-ua da ßo fuoco;

Ca una cb’è nemmiea a 14 natura

Non ре morire ¿acqua , ma до fuoco.. .

5 _Su

Синиегни Jrprana . вышедшее; feline.

пл verri? la („Жида ._ surfe' Балда. tempe

ña,e` allora che v'ecléllil"ve`defli tremare Src.

J’ дрр‘и рте . .Fu inv punto НЕ cader 4a

‘terra {venuto} e 'aůevoîito il‘Pat'riarca, cioè
colui, che задача. 'nella Бай-сане“ carico de’

решит ‚с offenem’ colmi di'frutta,gran

титьки: , anzi ~il Patriarca vdieïlïerlrmrhiftaŕi.
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22.6 вы som-:TTI NAPOLETANI

Зиме да _[fa lata Cicca Cìcca
De [Го mantrulla , ada'o've ßaje приме; ы

Ca ß ncuarpo ajè `14 1ер4‚›е fi Лей/Ест"

Т’ aggio no veverane appareecbr'ata.

Co 14 -vroala :be ref/la a lo pignata;

1.a Cavazza e la третей lla ncenßeeo;

De gliantre, о granodinnia mmefcato

Се no сидело ре te faccio ricca .

.Aie де puerco lo'îrom'me, e 14 fejura

.E сине де 1е cínfola a la [иене

Nnernrnieo capetale a 14 natura.

г Ревел `fcÍJftta 4 14 . . . . fz' buona,`

.E perqò де‘1е fuoco aje gran paura

Литые дети 4 . . . . . `.rfntuana . и“

там А. _ -

’n.4

Cime

ешьте lezati in' piè ада! Lat . Surgen.

Circa' Cifra. 'Cien ‚ Francefco , ed è anche

on `npm`e„ch¢ noi Gliamo al Porco cafereccio,

y'come' qui. „" _’ ­

,Mantra/‘lm Poicile, da mandra."

La hpa. Ferne Марша.

' Venegono, Gran> beveraggîo. ` ' _

Caofo'no . Cella', сайт) ànChG ln kllîßlw ‚

a voce tutta Greca.- '

f



вы. CAPA§Sli~PARTE П. 317

Cienga, tu .rt Poeta ,' е .sì Dottore ,À

Ma ре non :l Dottore, ne Poeta,

Peccbè? реесЬё ß ¿JI/'eno Poeta ,

Е fi na turqornafaro Dottore .

Tu cac/Je tie/le, efaje де lo Dottore;

Ти [mierda 'vierge , е faje де la Poeta,

. Рио]: fa ре т; Taverne lo Poeta ,

.Puoje farefa 14 Vagliva lo Dottore. ‚ '

5сЬ5па la brutta vizio aje де Poeta,

шт lo priveleggio ajc де Dottore,

О tbe bravo Dottore, a cbe Poeta l

.Quanno faie la Poeta, е lo Dottore

Si’ Dottore де .culo , e non Poeta',

S) Poeta де cula , e non Dottore.

K 6 Fam'

Paraje fare 4 14 Vagiiaa (da. Cioè puoi cli

íender le Caul'e di pochi [oldi , come li fa

in quel Tribunale detto della Bag/iva , per

chè ivi prelîede un Bajnlo,o Baglioa con un

Майке d’ Atti ,e alcuni Scrivani ‚. Non G

legge l’ origine di quello Tribunale ‚ ma- li

tiene,che lia moltov antico_,facendo(ene men’ '

zione nelr Rcgiflro dell’ Imperator Federico

II. del 1239. е nelle Colliruzieni del Regno,

in quella De Ofelia Вида/отит, _della­ quale

fu autore il ARe Guglielmo . '

о



'22.8 Der sonar?! NAroLeTANr

Vuoie fapè cbiê /to'Cienza .Juno :be ап‘а/10

La аса/0.4 14 canne/a, e nfl a l’autr’jere

Vennea [атм pelaje, e mela pere,

E /empe correa n_/icco ре le ppn/le;

faqua'va рота, е culo 4 l’ 0114 toße

Marie(` 4 15 раните/м, е 4 le видение,

5:0!014’04 le tazze , e единой” ,' '

E ma caca .Yoniette , е fa refpo/le.

Vergilio, cbe Ирина/0 10 primrnata

Portaje tra li Paete, де Marone

.La faìtzrannomrne agglrionßt 4 10 041410;

СЫЦ’ ат .Ä'uíddiafe clalarnmajc Парте,

Ma де fla Petrarclußa addottorato

.Ya/e lo nomme girafe? Genga-Gagliano '

'î Cbeß’

_Jorn pelafe. Corbezzole , Latin. метит.

Correa n/icoo. Era in bifogno, in necellitâ.

709154154 реле’ a oula . Marcantonio Penllo

nell’Att.I. Sc. VII. della fua Favola Mant
tima intitolata lla Рейде?“ ‚ (lampara in Nap.

nel 1630. in iz. regillra i nomi di var) giuo- _

сы fanciullefchi ; i più сип-1015 fon quelli :

А Napa/e jaquamma 4 попе е jnoma ,

А Cavalcra, f porq? ad anca nicola @tu

Ад дне/14 cavallo, a 1е galline ‚

A [тент oarrilr o сине, a ‘viento

A li fette fratiellc, а Rc maniere 8c.

Сидение - Borfe per munizinne da guerra,

@Pi fono асс!!! femplicemente t



Der. cAPAssl. mure Il. :.29

Clairj ’è na portarla, fcufame, (Лице ,

Scrive, e п’ашо cbiafeo te fa lo следе?

No Petrarca 4 _lo mago te :balanza

Pe „i ­vierge cbe faja, quanno nee репке.

Cirebe де 14 foperóía avè lo ncienqa,

Qnanno/ì de no Ciuceio aga/'e cóiù maar-(a,

.Ä contra/là co tito 50 clJe идя-04410,

Cla’ aje na faccia д’ aloja , e де nafciengo?

lVor-ria fecotejâ 14 rimma in inza,

Ma la Malla де 04,14 é glaiuta 4 Cbiunqa,

Е nce 'vorna ре детсад no lmzo.

Ma ре ЛЬ caería arremallrì д’аедтпае,

Те voglio, te, refolejà де [днище

No gucamele , e faje :be d’ë Р no Днище.

. - Ы.

Те 154145110. Ti getto con empito ful mu»

fo &c' .fâalanqare è еосе Spagnuola ala/an

qar gettare . .

Faccia д’ aloja ‚ о де nafcienzo . D’ aloì,

с d’ alfenzio. °

Lim . Gn enum пасти деле новь di

lona.­ Sopra nel Завет) alla pag. 8.

Ca cbr' paren d'a/lrìgrzerc lo lìnïa

.Íf pigliarria la fummo . . . .

Viene dal Tofcano или; о Litri?.

Refolejà. Do refola voce altrove [piegata

De fguirnra . I Tofcani dicono di fchìßn'

cio, di lìanco ,_ манжете . ’



230 Der' soNeT'rr Nanou-:mui

Метал: li Soniette ,. e `le Canzone,

Е tene lo Petrarca ela lontana

Cienza, ma va cantannoat 11i ропшпе

Le Ставни”: de'. lo утят . '

Корм paternno/le, e ea la mano

Se vatte mpietto, e fa le Mmeßiune.

_Dice „ Т’Ьо conofcinta , o Mando infana,

vf baje rn' arretoinmanna, o думайте.

De la .fciaveca ра l’ hanna aggregata­

Li cuolle Лионе a li Fratielle, eŕlio

Nne reßo veramente adelefecato.

Na горна ale nada , o Cienzo mia,

Sul aje de tri/la, e gua/la lo'ßilato ,.

.Fa/e la fantoœoio, e Po fi no jodio..

Cien'

.farrîana . Aniello Sarriano . Collui fiori

. nel fecola palfato, e Ген-Ша е (lampo alcune

canzonette facre,ed una Paßoralein terza ri

ma quali tutta Napoletana . Un faggio del'

.fue poetar nel пойм Dialetto è il (свисте:

Ie vara elia/le ¿ifo/e t' anida, . .i

Je la Лап fe nu'tto4 lo¢ dobretta

Na Luna nquintadreima tu это.
.fa lazze, fam l, obiappo d’ aro [abierta

Cliille mpi/le aa :be allazzaY Аттик

Ogni fpireto ,' ogn’ arma , nl одно pinto.;

La fronte при ‚ т ¿Lino de ‚филиал

Е ‚дыша , addave’ [abito n ramire

Frezzejat'o la pietra L orzo la :außer



вы óArAssr. PARTE П. 2.3: _

C'íenga,l tu cb la [porta , е l'e геле“: ,

f Cbe ре Napo/e {а}: la Saponara- )

Ogne дышит fmardìfce no cantava `

De садизм fpìßate , e de мим/г;

Sißbë /ì no Taddeo d'efe melellc,V

.E faja la ‚авт: со lo potecaw,

Tm I’ aule mprovefame non aje pam,

Тата :be puoje 'volà пир}; a le ßelle.

5.3 Siente а те , dovè Ла}е-са1ераппесс/›1е?‘

Si po te теле carto lo ieppane "’ r

.FQ :bella cli’ía te 'dico , apre s’abreccbíe'¿

Lana la Poe/ikv,` Mefsè Caglìoné ,'

.E , /ì [ай mercanzia dev pazze vecchie,

S/ì belle 'vierge moja cagna ‘a Драм.

€1.01»

‘ Салат [äißafn Caû'agn'e 'cofre ¿alga-‘_bu

cîz , e fece e al Sole . ' ‘ ‘

‚свирель Cïan'ubbe , o mique~_, da cui (E

dovette far filiquelle ‚‚ е; poi [МЁД/в- .

Taddra dr l» тли: . Scîmunìto in fuper

htìvo узде . Pue che Ga шт modo- di dire

in gergo . Ed io non [арий che dirmi »della

ugìone di queffa efpreñìone ‚' Е риз- ragione

Vi ha' nel-le' Lingue . `

Panmabìa .I Da panda:v , рая/и ‚рядит „

aggiunta' ‚ che vólentìeri’fi dä ¿Hè orecclfìe

диванам Равным mtu гашиш , per-jc

nrccchië дед”: .` ~ "‘ " ' '
/



2.32 DE! зоыштт ывгоьгпшц

Cienqo, te 'voglio лишений: пл [НМ

Cauda 'voliß'e mo de сараи/е ?

О _de ’fanco de Puerca -na {сажени

СЬЁет: co awa mappa , e~ co lo Hale?

No [гад/[шкала {то и la tiel/a,

Cbe move l’ appêtita,¿c non fa- male ,`

О [ртам ре »niega na Panella ,.

C/Je mmazmnata [Ед de cavia/c?

_Quarto ßrangolapriwetevde :afa ?т

Dc' galera co Vaglio na Capone?

О m Cazzo de Кг: шипа a la 'vm/a?"

. _ _ i _
Ma ¿be-te вы);` Зила, e фанат

Pìglr'ate ¿bq/ia fclziacca de сем/с, Y
Ca la!I [cb/'occa [e тел: 4 Il sag/ioner "

‘ _ . ' Y Cien

Рам/14. Umm: parte della Palma Na

polccana . Altre volte Бритвенные ре: un»

calcio d’ шт" , come [bpm al-lß pagV зло-‘

­ ‚Грив [Mrt paul/e ‚ ifu'äallrqc L", Ц

l. ‚ _ .

к Strangalaprnwtl . Lavoro dx paña ‚ che Ii
„Га. in caf@ per­ найдете ; Grec. Ели/уйми.

DcGalìr'a an Íf aglio и; Сараи . Pane Ьа

gnato- con acqua ‚ e accomodate con olioV ,_

[Не ‚ aglio , origano sie. * ”

` сдав d: Rrr'. Il Giannat. Halìmtljb'. I.

РИМ/н ‚(у Perra mal/u ,Ü _lidi/lu ...

Jove alla voce >Julián* не"; под difat

vnmfiîœ ; Ыа/т, (у Romani баш/шт vr

fallido Шиша di Rt 1" «_ gf '

l Jn* n '..-а.



DEL cAPAssr. умчи П. z3;

Шепча, пап cante cbl'ù? де lf' Percale

Si dato muito a fa la _pendenza ; '

T’ allba/lana де pane tre palate

La ‚та/по ре diano, е p’a_/lmm{a.`

Peg/fcc ре lì muorte , е carcerate,

_ Lard’ a/e le áracàe , е netta la сад/спад;

РессЬ`а}е fatto lo callo a [Гл/[швам

Dice ca le foppuartc со pac/'enza .

Бард. ß’ amara 'vita , :à: te ifa/laf,"

Те 'vo/immo porrà mprnceßïone ‚

[fiato te! со la агат/лила meßa .

.E,pregarrímma ре devozione -

La Papa cb: m'aggbionga n'auta ‚Ига

Scritta a lo “(шпат a S. С.

Stra

Palata . Vi è chi fa бегите ¿al Greco

queda voce,e fe non erro,anche il Capaccio

fucli quella opinione,Gioi-. I. _del Foreliiero.

uanto a me ßimo che Palau venga da ра

la, colla quale s’ informi il pane.

рту“ . Vai медитаций "тайнами,

come i решены.

Allarmi: . ' Da allumm, e qucño dall’ А!

lam: uccello , che manda un grida [piacevo

le. Onde анаши è знал dietro ad alcuno

per deridcxlo, e fargli ingiuria, e страны

l



к

234. ша! soNE'r'rŕ NAvoLE'rANr'

Лимана де fa cbiù bierzea no ciardino"

Cienzo [e ncbiudc ncogneto a fpaßîzre,

Е `quanno fha abbo/cato no caninol

Se lo ‘vene a lf carte a rbaraglïare.

[На ,. сЬ’ё: по сеет/о marmo/ino,

J! Golfo fcbitto áe'varria решете,

Ma peccbè fempc è foglia lo mefcbino

v4 lo Tierzo Валет: a rene/'are'.

’ Da lo baßo po ba' na lezione ,

Е да lo palo-muto ave confìglio

`Der non aprirer maja lo слипание.

No nce[щитест , Cienzo, a famiglia;

Si дети ajc la cada , e ji coglione` -

Тиф ‚ n’ jefe: caca» ,._ e'ß' codiglia.

Cim

Guñeranno con piacerequeñ'osonerto prin'

cipalmente i>­Giucatori ¿i Carte , ed elli fa

ranno per» me un’ampla el'polizione delle vo

ci Gufo, fag/io, Где/{о ‚ Baßo ‚ Palo muto ‚

Terzíglìo,'mdiglìo ,-e fe altro vi ha che me

riti un erudito comento . lo , che non (on

del mefiiere ‚ non ho voluto metterla falce

nella melfe altrui, e confeffo, non Гели ar

rollìrmi un ¢anrino,di elfer affatto all’ ofcu»

ro di среда loro Arte, e de’ suoi termini.



вы. oArAsst. мктн Н. 235

Cienqo tu декаде, сотт’д na vacca/a,

.E non :ì buono a [шуте nnemmiccale,

De te /e parla a шт le comóriccole ‚

Ca nfl/e теще fatte a ИДИ fproccola.

Te la mmierete nfronta na faglioccala,

( Vi fe pozzo trova na Нити: in {cca/e!)

Tu faja ‘venì Глеба/сад granne е piccole

Si te miette a canta' na Жидкости .

.fu beßialetä cafè мидии!“

Da quà cbiavaca Di е’Ьа facto парт

Cofr)` locco, fclyiercbiato, e „ожидаем/юн ?

Dimmi cog/ian novello ,e non fifa/cere ,

СЬе aДа Митю nce [На comm’ è ритма/е

СЬ/й fciamegna де te :acciaio a радела?

­ ' Co

О

.fi-acacia . Schi'amuzi come fa la Chioccia.

ПиптЁст/о . Lenticchie.

Vin@ fanta nß/a [ртами/е. Fatti a'CafO ,

а fpropolito, [enza giudizio. ‘ ”

Lacco fcáìercbiara . Allocco ufcito da’ gan

gherî, ‘fßlle ‚ ранено . Viene d2 fäbr'rrcbian ‚

che hz Piñeiro ûgni6cato,e queño da i chir-

fbi, come noi diciamo i cerchi della borre ,

che qugndo репа troppa роты: del vino fr

rompono , s’ aîprono ’doghe e rovefciali il. vino

Jciamgna. [пенс , fciauraco. ­



236 om sorriso-ri' пьющим-вид

Tu abo d’ „теме cuffia> 1’аддоге‘

(‚Чепца ‚ трезво, famme no piacereŕ

Comme faggio da решете, Метит ‚д

Si te manna na' lettçray o Явите. . '~

_Ca fiA „Замша: cbeßo, {одре favore’

Te «voglio eo ß’ ollucclje fa vedere', . ‘ .

Ca риф: псорр` a na Саши fodere'

Sibáè' Нед? foßelle, е ß радиус .f > _

Ma pocclrè a­ tíempod’ @je и]; a li парше

Hanno fla mingria5e [la precauzione' _

нате/в .Ddonno , е: де [è fa ßimmare r

Io ре te dâ cbiìz тромбом '

Те >'voglio co [lo titolo потуг `

Amplía la jopraccarta.j‘ и! Don _Coglionrz'­

0

l

Mellin'. вы а: due l'ecoli addietro queño’

агенты.) di onorificenza è andato in dcrifio

ne. Noi ce ne` ferviamo a адвокат un uomo

di gran dabbeuaggine, e che volentieri (i la

fcjra ingannare'. Non fr vuol però dillimulare,

che quella voce мели: in alcuni Villaggi 41

nota fcmplicemente il- Padre di famiglia fen

za che per ombra vi ci 6a Ангела alcuna

idea di difprezzo .y .

Hanno ß.: mìngrìo . ЕЬппо queßa finta

Íia, o capriccio.



om. .c-ArAssi. мат—в П. 237

О Bemia ‚ o Caporale ela corri-te

»Comme Лист/и раке, е nzallanute ‚

1\70 poco ¿acqua „мы. oimmê fpremmice

.Ä le ppo'vere Юр afce'volute .

i" Sto Ammallora а'е Cienqo, c’ ba le дыме

L’ lJa fatta ca lì мыт; E 'no mmedite,

Ca Jpilanno Sonictte ngrancetute t.

Mpc/la tmfvflicona; е щ: aan.;

Стат, non buà [compì Л'о quaternari'o,

,Cbe Дата р’лттот/гд по Refettorio

'Senza штата lo песен—ада?

Ре Anò псе fa fentì flo gran {гида '

‚мирра , Cienqo mio, По cafanario

‚Те pren ре Vanne de lo P. . . .

ь ’ ` „фа!

ŕ

_:»lfffwlurr.lndebolite, c cadute in алмаза

per loforce lezzo,e'{etorc dolle годится“:

qa . Viene dall’ italiano “багете, o inrievolirc.

C’ [ra lr дым . La diarrea.

v Jenqa ramo/aja (jc. Зета cheri ‘lia biro

дно di aprire `il cello per дивный e remo.

Алл/4»: . Ortùra; dal Tappo ‚ o «вместо

delle botti.



238 вы sone-fri NAroLn'rAm

.Ã :baragliâ de .prubbecbe na from:

(‚Чепца fe nforcbia [Pillou: na taverna

_Llà dice, [pacca »e -pefa ncoppfe fana

Ре .rôreßejâ la Poe/ia moderna .

'Strudé l’ uoglio la notte a la lucerna

Ре fcarrecà na 'nella [enza botta ‚

Vota e revoca Liban, е li fguinterna,

Cle nne recava ро? na теща cotta.

Х’ё tanto de lo [Ша Petrarcbifco

Ре nfì ncanna, nfì a l’uoccbie темами,

C/:e [me/ie , е ammorra сдтт’л no Todifco.

Da na gran malaria s’.è liberato

Sentenno Vno Успела Marenifco ,

Cbe l’è fmuolïo lo cuerpo, e х’ё cacato.

Cien

Vega [niza borran' 'l Tofcani hanno Vofcìa,

fiato che G manda perle direrano Гели аге

pito. Ne’ (Поп-ат] (i trova. штат ‚ e Vif»

nell’_ißelfo lignificato ‚ е (i fa venire da. Vi

f”, МЮ, иГясо da Lucilio ‚ е rapportato do

No» io al cap. п. ,quantunque quivi non fia

molto Íicura 'la lezione .l Franzeli nell’ ißef

(o fenfo hanno l’ шага voce , e {ох-Гс noi l’

abbiamo tratta da loro .

Y_«_ ..-___„1 ¿_ Y » Y _ м



вы. cArAssi. мат-в П. 239

.Jpollo flea vmalato , ca fe Pena

{Ми/а lo шире, e_non [доел fpìlarc

lo caigo ,a li levemente, де manera

»Cbe да tre gbiuorne non polea cacare.

*Le _fecero li Miedece apprecare

_;D’e1­ve , fo ¿nog/io [вафли a la Шефы

l’ unzione a lo 'ventre ‚ е reáárecare

»Powe , foeruppe , е р1ппа1е og-ne fera .

Corre'va .a fanta Митю ре la рода э

,Reßanno co lo .tufo/o appilato

„Утеса /етре‚ ‚е co vla panza года .

Ma >quanno fe tenea pe дурили)

,it fev-vie ре cri/lena., e ре [appa/Ia

ЗРИ: Sanetta .de Cienzo, .e {И}: fanato.

.Ä

‘fafálc ,.ll ‘foto del »ledere . Deriva dal Lat.

’Tuin/ur, ed ha lo llelfo figniñcato tra noi .

6i dice però più particolarmente de condot

oti fatti di creta , e in fpecie dil quei che li

„adoperano nelle fabriche per coflruirli i con

„dorti dell’ acqua , e delle immondezze nell’

interno delle muro . ‘Il Соней: nel Сан. II.

Jdel Mirco Pallare: ­

{дадим vealìfle cbi/la {отчим

-;Ре lo tufo/o Цедра com’ a gril/o .

f



240 вы зоывттп „мощный

Cienqo aveva pen/lere де Латраге

Deverze Poe/ie le cbiìc perfette ` "

De abel/e c/:e „(влаге a далее/Лене

Mme-gia Capo де Ciuccio a lo стриг.

. ì

ILfo рощ) fe page имейте: '

De fa no ткнут, е tantofpremmette,

Ы}? clze Гл .ie cla culo, е lo [ритме

Ы-лрр’ a Га/Зтесо [Ji-Immo a лишите.

Quanno .cz/'cintre lle раке, e (gbiancoß ждет)

1,0 /Jcerta [entire a elysa, регате

P’avè no wma, е fe nne _;ea mbroeletto.

Uno abe ßen lla momma/zazione

Ед era Petrarca/'un О áel Sanetta!

Dijle , e п’ашо refpofe: 0 bel coglione l

` Tu

Firme/Sieur Son due Schi divifi per mer..

1.0, е cong'unti infierire, e poi рот а сШГесс ‚

_ care al Sole, о al forno.' Sono i duplice: fí

пи rammenrati da OrazionellcSatire,da niun

Commentatore Oltramoncano Gn ora {piega

п Ъспе. ,Quei che gli vendono per Napoli li

chiamano anche пролегли/1:давними” ас.

coppiare, e non iminaginerebbero mai д dice

il Сипаи? а quelia voce nel Vocab. Nap. ‚

che col gridar che fanno afferra/¿telle e то

[и‚ Грёегапо un vluego d’ Orazio meglio del

Lambino ,e del Dacier_.'l`anto è veto che ne

fa più lo (fiocco in cala fun, che`non il fa

‘vio 111-Сайге? ат]. к



вы. cu'kssi. гита Il'. z4t

De quanno придти fore а 1е ppadule,

Сёмга, 'Uaje ре lo Лето a- ритме, 1:

Е, ре cantà, la mufem te трлн ъ ч '­

 

De ce'vettole , d’ afce ‚хе де сиси/е. “è

Tu aje па Mezza, пропел де {ад/е,"

м де rape te [га/й и [лестниц f1

Tu «mmiezo де еЬеЦ'апвт тте риге \

La Dio Priape , .a Re де 1i cetmlewâ'“ а

La fico gia non порро е’ aggradeße,Y

Ма сЬ/й prie/10 te fete , e de реропе
u 5m canna ре па refolu fperefce. ’

ySafe ушей" pu'acriv шит Ё. ‘. '

(ъ Si- Wma fo la’ ßmmele ~nppéteße )â

Ca è штемпелем te.; mbe /ì идёшь)

_; f L ‘ CIJ/’ù

Рис/„Ь, om , che ü eüendono :Il'Orîcn

te di Napoli fino a Portìcì,denì Ради/е pa

ludi per la copia delle acque ‚ che una уодч

u vi ûagnavano, e che ora dìñribuite in

più ‚ е diverlì canali Гегчопо ad innallìzr le

tante [репе :lT'er'be così buone,ed цитри

m'mellre А, ed altri ufl . Vi fi va per le tre

Porte Capuana „МОИМ, e del Carmine.

`Гагат" . „_CODfefVa. (дней-а voce meglio la
fuaeorîgìne latina, che non è la tofcane Ia

!оПаге." v ^ “п“

 

Ipfrrfn. Si muore di «жди. per itc. *à l.'

\



242. DEI SONETTI NA¥0LETANÍ

Cbiìßde no mefe e- miezn tra periferie

Cbe Cienzo non шпал: и {а ntie/la

Da faune zenne, nannte л ln Cußx'eìfl

Pe bennere le Лай: „картриджам.

П’аттй'о [и}о‘; сЬ’ёМ/ссо, [corporate

La jen cefcanno ce lo мигрант/о

Pe и]? a la Рубите, а la 'zweifel/e,`

v4 lo Mamma/Jia , а Рисую ‚ а lo Mercato .

_Diceas cbi fa ? мы fmza па magi/'1

Sta fcmpe sánfcia,aquarcbe tana ЖМИ/ь

Li ‚от/е n le Nuon/Jie fe Лишать

Nö 5‘ дШ'ё'п' auw, cb’ era :werfe/ufo ,

Ma tbiù ple/Io lo "тте a l'Jntecaglil,

Ca llà'de mbáe чист? Ь: no penufo.

 

,à'ü j ст

.1.- ‘ A" ‚ f' wn" ­` * - ~

­ ­­­x д .‘ ` f ‚ ' ,Í‘.f‘.\f. ­ :lz-l "­A "l

.Vlarmìc'llef'ß (какою, come îCen

Y eeigßíhchl nella gapping: delcalìel'bluogo.

V‘.Ammìw . ." (играми: Amico della pxù 1n

' time, шабаша, {дизайна _altro (с (lello.

Píldora!! . N'ñme d’. un vìcolettp dx як:

Re Cini al'fai metto, ed ignobile.
Nqargbrig-.Hâonemij швее dì .tal nome. _

5e :bams/ía . Dante diffe Funde , c ß:

ftqïtèlßffätfüüm - у _ Y



рад—лицеи; инв ‚и. 2.43

Cìcca ¿Maglietta o tu che de Petrarca

Змий/[мм io mmeglia, e de Marina

La Porpa cÍJÍù шитый: aje de Petrarca,

E li Jfuorge cbiù ric che ajc’ de Marino,

Votate a Щепка, е bi ca lo Petrarca

Va ßorqellannoßemerda IgMaríno;Si legge lo Marino , e lo Petrarca )is

Ha пси/о lo Petrarca, e lo Marina.:V E'

 

Si nb ritenne Marina , nè Petrarca,

Мода]: ш la bel/o de Marino, '

Мода]: ш lo bueno de Petrarca . `,

Tu cbe {я}: la' Petrarca, e Yla Marine

Dì ca Сделка è ria Днища de Petrarca ,

.E no утеплите de Marino.

_ L 2- 5m'.

Cim Аттик. Francefco dell’ Антоне:—

ta Marchefe di . . l. . . contempçnneo , ed

Amico del Capadì . Fu collui bu`bn Poets ‚

ed uno degli Arcadi . Mi ricordo di :ver

индии: vom di lui la ‚та ‚ o Elogio di

Dumenieoede-Angçlig Autore delle Vite de

gli Scrittori Salentini , inferìta nel vol. Л.

delle Notizie degli Arcadi morti. ' .

Va ,infiel/amb . V3 Бывшие. › Q



2421. вы вопит: „мосты:

Semette dì da no Роны-агат , _

Cb’ammeqqâ la' Знайте opera 'ë 'рй‘,
Puzo , Cisco, Ate prego #corte/ía ` ` l `

De fa laA [cola a ß’ ‚Арии Dottore .

` Giri/lo a `l’ auto pe' fa À«lo Correttore

.f1/lama de 'f_apë deiPoe/ìa ` ‘ `
Che bo fa Р" lo та!“ ­¿alte DFI# día

Si а'е lIl' âabŕ'uaßreè lo Priore .

Prìmmo de :merdeià io fcartafagl'o

Pe sforna дяде `Yom'ette, o 'na 'Canzone

Venga `a трап? da te l’ arte .Anzio ,

У‘ ‘ faccio ca "more refpuńne , {Кл}: туш:

Sí~mme {а}: tanto nare И te лимфа,

Manmm faccio {IMQ/to' a~ no coglione .

Nc@

Amma-¿à . Imparare, render даст .

"хРсца Circo. E’ Piñeiro Marchefe Franco

(co dell’ Antoglietra.

Allanra . На Готы: brama . Si dice рю

priamente di chi ha gran [ete 1_e in Грей?

de’ сапа, che ne’ gran спой fpmgono fuori

la Lingua рек-На fete ‚ tanto che allant-au

potrebbe derivar da langue (пинг: , llagas,

.quali li тес“: trilingue".



г nur esrxssx . PAR-'rn И. 2.45

› N:e /o duje un' è Micca; n’auto è'C/'enzo ‚

Ma non faccio obi êpeo Сделав ‚ o Micca;

Micca è no [гс/114 ‚ е n’ anomale e Cxenqo ‚

Crenzo Ira la cada , е la варвар: ba M/cco.

De поучи fcbíane ba la (фаната СЗсцо,

D’ oro bran/'no la corona ba Micca',

Tartaglia è Mfcco, e Paß-Arielle è Шепча,

Ciengo è no (anno , е na'úoffme è Гудки.

О smorfia de Рапид; o [af-cca' o Стад,

Faox'mmo n'al/uccata a Cienqa e a Mfrco,

L’ лада/а a­ Micca , e It' vornaccbie a Cíonqb.

.Ma даст vanno „сессии e Cr'enza «VIL-co,

Е пап fe ро [partì Micso d.: стадо

Sign’ ë c/Je Miccaê Cienega., e телам} Micca.

L 3 Со

Пи fo Jaja (yc. Sofpettano alcuni, che il

« oetz'rper quelli duo­ :veil: voluto intende

. же diy Vincenzo di» Ippolito ‚ е di~Domenico

Aulilio ‚ e fevè vero чьи! che una volta in

{ей dire ‚ cioè che l’ Auliôo era' al quan

to blefo д la сойдет": dil coûoro non farà

in tutto. vana ‚ vedendoli qui Micca notato

di quefio difetto,dove diceTartagh'a ì Mic.

aay ëtc.. Marí-dell" Ippolito no! credo , perchè

rl» nollro Cìanqa fz un' Ecclelìaliieo .

ляпы :be @of variamente li legge quelfo

 

verfo , ma (i è giudicato effetd чает le mi

giior lezxone~.¿-,_ ne. «if»
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Со mico te la piglio? ab cb' де trovate

la forma de Па fcarpa, aggio/o a mente,

Te ‘voglio co no вынем fetente

Fa correre da Puortma lo Mercato .

Bertola ппдпге,‘ fcumma de радиан,

Tina Battaglia, ‚тифа de la gente ‚ "~.

{тике de lo Petrarca , ammo de niente,

-Fejura d’­arteßclo /parato .

-Ma тег .n' coglione, io faggio fatte

,fsu/laccata p’aóóurla, onze fanno”, ч

Pocca la [дамб a троим ,e nan/ì matto ,

E te voglio manmì pe cbíù favore

Cinto de йога mmíeqo a no píalîo

Ca lo foglia Жившие a Мои/един;

_â Fatt

l'

It t’ agg-ia fatto 5t’AÍ/uccate’p’abburla ее.

Ессо un altro luogo,donde chiaranseme ap

paril'ce ‚ che -il Capalle nello fcnver чист

Sonetti non era già moífo da animo ОМ]:

contro chicchelliz , avegnaechè per la loro

mordacità ¿in qualcuno dellall'ero laecollerß

ed il rifentimento. -.

Е и: agli@ manna Фе. Così dice ‚ perchè

quello Cimqo era un Eccleliaßico come [орта

li -è detto, e dippiù Саша]: , e 4perciò то!—

to noto: Monlignor il Vicario Generale del

la Curia Axcivefcovlle di Napoli .- ‘î’
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Fatt' avimlna d’ «filma/Je na cata/la ,

Cae ognuno ппе pò avere na mene/ia,

E /ìóóè 'cblù de Жене псе re/la

Diciamo mazza franca“, е‘ cbcßo 'va/lai

Già l’ avimmofarrappatŕwe `rta cra/la ‚

E ß acca/:ì non селам} fla pe/laf,

Лид ßammo bello co _la Мте/л leßa

Pe dà -de mano a romena­ la рада.

" Creo cbs le’ Лепре mulo ре [appa/Ia

Se fcbíaßarranno ; ëafcíuto cbr' гадите

Lo cellevrr'eìloye chello capo года.

Mk /ì toma уценила a darte [или ‚
vfmmolate a rafulo ре “Ли/Ь: Y

Nuje гематит! ai' чтут/2 la- frußav.

1 L 4. Jon

тата maîga franca. Cioè facciali pace,

non (i vada più oltre nelle ingiurie. 1

Già l’ аудита arrappate 6c. Già l’ abbia

mo conci come шатание . Arrapprm’ qui è

in [enfo metalil-ico ‚ nel proprio val corruga

и, onde le rughe «la noi Гоп dezte три,“

anche тир forfe dal Latino Plìca.'

i
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vímwrix , aïrecrttammoce pe mo ,

Ca где/10 cbc s’ ë ¿lino va/Iarrrì,

Cb'aòlnuno de cbi/J’uommene Жака)

Lajeaga mala fe mpertofarrrì. ,_i-g 1r'

‹‘ Г Ciento „Атаман avìmmo fatte , e [zo

No poco вперил} lo baccalà,

.Si .lo штат/по a pigliare non ß ,

(La: zrce'cla ело/а .ci une contarrrì . „y L

Со li view/¿et le тазики, e li tu tu
,v ' З ' I ' i r \

жще l awmmofru/late, e ao dorm; ; .f

La lila/a,` maqgafraràca ­"gra via fu. 'pû

Si inse/yorin() Aestare, tarmo sì.
~ . ' ' l . ‚ я

Lle facimma le facce were ebrio‚„ . ч ­‘­­'~

Ure le clamp е поп fo di Сада/Д

»iii-eiv ‚5.3.

F I N в.

Ciento Адалин» i Sono almeno un buon'

terzo cli più ‚ ша i Poeti ul'ano'ìl numero

rotondo per lo ; rotto o >gia gime @minore

che lia . Virgilio diffe nel .IL dell-’Eueìdevz

'Non для? domi/ere decaan ,I non mille carina.

quantunque fr faccizil Септима (allem lia

т? Hive gli,anni,eniille centenar-»tdci le navi,

`x` . Ен coliui uno fchiavo del Conil

“штока Criminale Muzio di Maja ь

Ác_A  
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one NICOLAO'C'APASSO

. З i ' ' .`‚
l

:PR/Ef UDICIUM; i “- ä
I .I D. ‚ :A Il... " 2.-.' ‘L ~ l. г

Ex Epl/klamm (гл/Летит L. 4, д а:

ad Paggium.' Á t _ m5

Бархат ridiculum 'eli' , I`eos iîrx1puro$.`

_ìnterpretar'i qui 'fpuŕcià И verßi's;

utantur, Cum' rés exigir . Sane ’qijjitìlë-f`

dendi fcientia morbos стат ‚ hi ‘çllfńg'

obfbenís' 'partib'us medicamento' aclliiber'e’

volunt , obfccnis vocaliu-lis id expl'icleno`

opus ell: an f idcirco eos Vita' ob'fcenóg:

arbitrobrrr/.7` Scimuà' Voccmium Poetam'

fum-me lcallimotiia рггаашт faille , _8i

ramen 'cum --pa'renry läfciviam' 'eitercuilïé

fatis шиш Ерйгт‘агнта‘ё ‘Р , _

Lafci'vru "ver/u> , тат ГРшЛСиЬ' erat'.4

Pnet'erel .lloret `Нас in'v nolii'á' teiůpeffate'

Siuzepdosl quidam , 'рб‘п ‘Iminuè' coptinény

quamÍJdi-fertus' , ’ätglie- >elóquensY habirlg'ä ‘1'

отце ‚а кпд. vu'l o"flroqvunŕ"",' PrœdÍeatÍÓijiBuS"

@enumera г- Гё-‘аайй , -&* ‘im тогда:

'l omni#
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omnimo Гит .‚ ita nudis; .se úetùifpatis
alñ'àtìbus interdum excandèfce'htem in

frequcntifůmurn Populum audivi ‚‚ ut

non dicain in Templo , fed ne in Fo

ro quidam adelle аса-Шейхи; an illum
proptcrea turp'em judicabiàp, quia tucpìa

turpiter , Нед: »fœdioribus vorbis calin

get .9' Minime {теша—Сараи?) quidem, lì.

nelcis eadem mens, 8c intentio , nec

“Ген, lì per lufus, ас jocos id agit:

Namque eo modo , 3c nos agere polli:l

xngajores noliri, ut prœdiximus, inliitue

runt, «Sc in-liîtuta perpetuo obfervarunt ,
3c lane vomnes . Nam lì veterum fcrî

ptorum moinumentìs fides prœlianda eli, “it

quicumque perlegitur ,fr aut rerum , aut

verborum limul 8c rerum läfêivia prœlu

lit, quorum ex xmfiris> perpaucos nomi

nabo: пат lì lingulos exequi velim,

equidem fcribarn, Ore'liemi alterum , 8c

in tergo fcrìptummcc dumefìn'itum ne

сет: ей, Igitur, utfPliniì verbis atar;

verear ne Capajfum non fatis deceat quod

decuit M. Tullzum Ciceronem l, Cajum

Calvnm Pollionem ‚А Маты-т МеПа1ат
que 8c Àl-iorterifunn,_,l aciiMarcum Bru

tum’

 

n

.' ,unf 1
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' turn , Lucium Sillämqu'e , ас Scœvo'i'am,

Зап/Нит Sulpìtìum, “Дантист, Torfquai

tum , immo Torquatos , Càjum Mem

mium , Lentilium , Осветит, Virgi

Нит ‚ Rheum», Соя-панам Nepotcm ,

ас denique Plinium ipfumgßc quos pene

pretericram If`.nnium,'v Acciùmque 8c li

non fulfiiunt“ exemple privata , Divum

Augullum , Метан; ‚‚ Tiber-lum` Carfa

remu atque alios ferme inriaumerabilesaY

Ergol tot~ tantorumque Virorum exem
Aplo , orqueà „aue'ioritate Capafus frerus,

non eli' vereatur .iiifce carminibus

locati, шаги, ridere , cum fcìat , iras,

Hetus, hacquoque ratione' mitigari pof

Гс n Mire` quidem his- opulcu-lis animusf~

teiriittitúr, refovetur, &"ad major: fuc

cehdiì'ur. Sed qiíid' ego tecum , qui iti

clem , _quod ego ,_ fentis, quique pro tua

(гнётом: [всё]: concedis , Служит, fed
ouin „tot „мышьяк: Viris ­errate: pareille?

с - . :rl‘ ъ ‘m1, en.; „ ..

‘rv " , д: .".‹= .nir-tp . -'.

5.5 . д a 1..’ 7:4. L.; ` '. ' e."
.

§12 _ . 2' .\"'-» ' J ”ничему l i.' î на

м

l."°
Ох

ЧЧ:
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@mamma-_Jameson

IT A V0 ,LA

Cbe ji contengono nella Prima „ e Seconda

­ х .Parte di див/20 Ищите.

\'-?-` A ‘e

. i» ь .

Andale: già lo sgubbio то fe ncecchiaiïgy

Ad ogne Curia , ad ogn: Tribbonale- 78

Addove fe pìlciava ç n"`antecaglia „мы

Aggiunta@ da Peppe , e Meo Celiaro ‚е lq.y

4Aggie no culo che lia baneditto , 74»

Вшить ca („то a lo carcalio 175

lo muto еще lulico ¢omm’aSo}lc 1.185

Ammice, avimmo рено lo (ртам, 2.9I

I.Artinian arrecettammoce pe nro

‚А на veliia de clnill'c,y che fc mette 180

Apollb lice malato ‚„ ce le Vera 239

l' Apre Al’ uomo infelice allorchè nalc¢72' ~

A sbaraglià- de prubbeche na frotte 2.38

A lìa brurraienimma |lfritte,.arzeneca, 15:'

A voi ‚ Meller Apollo , io mi querelo ‚ 182

Ave de li crapare o Patriarca, zu,

fr ltlg

пь’тптт ъ воывтггх,

n .2,
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BElla/fccolo d’ oro :ddh Б ‘ghiuth |76

Brava'fencnzia ай": , viv' Ароповс!‘ по

C

CEcropo , fi vuoi: llene a lo {дБ-сете ‚ 7

Che buè che dica a chìHo mazzacuogno y

Che s'è dma che fubbctotc mpìcíìc? 26

Che buoi@ Голы по спето che tc ceca . 54.

Che nnc (ан-31 dc me ? clfaggio da fare? 57

стад è cli: ride,.c che mmc nene тет: . 75

Che bub che crepa? laíïamc sbafarc 125

Chc а (la Ccti tornaffcro vojca 162

СЬеН'ё confurda afîè d’omma de ciappa, 145

Chc buò che t’arreíil‘o,c te dia Vuorgio , zu;

Chcß’ è na porcarìa , fcufamc , Cicnzo 228

Chi ìglia lz confcrva da. pqpagno. 4

Ching non è pc bujc lo prìmmäbballo. 34.

СЬШо che tenctxnta Lìbbre,e pare, 60

Chi vo dire ca chiûc fn [colar: ч :gg

. сыне terrano (i non faccio :more zoo

Chiacchílrcammo Твида ,mana franca 197

Chxßo ch: до П ри-2е‚.с la çoniglia zo;

Ciccio е lo Parracchímó Gannon tozzo. gd

Cisco aj; каЬЬассо Р Не dc maVammme. |17?

` ` Cinco

‹
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Cicco Апеов'пешт o ш che ее Petrarca ц;

(lienzo ш ü Poeta., e Ii Dottore M7

Cicnzo , tu cola Грот , e пленен: , 23 l

Chìù de no me'fe er miezo eral-.pañuo 24;

Сито >,non cante chiů ?`dc li репке |33

Cicnzo ,.tu fcacatìc сошт’апа тюк z5 5'

Cienzo aveva peniero de ßampare 24o-`

Cicnzo, te voglio addecreà, ne ftlll 232“

Co tano ca tc vço dintoa la псам. м

Comme lo chiammarrií-Tc ño fonaglìo. 50`

Со (se langue ch’ “Не , о Pappagallc: 128‘

Comm: corre а lo llatteloCcrrvone , "59>

Co (si genie fcorbutcchc ‚ с patttêchç 15697l

Cnmme l'alLummc ne? mq s`rl'aggxjañ`e zia’

Ce mmico te la pìglicßb'ch’áìcftì6vato 146«

Curr: сей Bambi) , сщге Cafa „ c Caro ‚д 163:

,_ *#442 f

l д: ­ "-{хг"- е ‘Ёмчог. ›
i? " ry? ,e ‘ì' n 3:. .,_f ' i ` f' 'i

В « ,f и ­ э

к \‚ ч Ц, ' â

’
\.

DA ch’aggîo ntìf'o di по чиоКо ассёщщф;

Da n" Acsadèmmia Штаб ,.c eh" aggìó mii

'fof ‘ ..’„. .. ` "И
Da Sorfîerìgò âvgnëa' пирует): varcà .l ё:

Dgtc ‚о Мазила cama 1 Ш vlíirbunt'cv , ¿mi

Ue' ic'l'ïctf'rzrcafñquleé'ä 'la' 4pedalŕè 1'164

à? qñìxgnn'o ńqüarínb {фи а: Fc" pi'ůulè'Miŕ

__ la'fc erícç'­ fcofmpińmilagîfzîhëthl'ßz'ja"` ' ‘175

Dîcp ”пита; Sio Ma'iurinŕ, 5'5 ы

ì’ ‘ Dim~
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Dimm: tu che te pienfe займа Napole ? 48

Don Paolino mio faire cofeicnza, 64.

E

Е Afcîo „è Cocenvaia,ê Sporteglione, zo?.v

Esco a defpiecta vuulio ш): fuite |77

E nö {iriilate chiů,­par|a-te “5:50 155

Era n’ ora de попс‚с mme ne iev: . 59

En no сшит: sorimeo 179

F it’.

FAcitemeî'olizin , l buie ne fcrammo 134

Facixe de Ш Ыёые allummcnarie, 142

Paie pe no niervo mercanze de pelle 69

Рт’ avirnmo d’ allucche na ne спада

Febo , che (ciale ncopp’a (sa frafcura . x 16

G

Già Ese C'ol’Amentâ Marco sfila. 18

Già. fi fo {Ирой}: ii feapizze 39

Спать, (i (fata na рюши; 38

Опиши, tiene За“: fsa иван. 8

В1.

- sf.’ г. : ­ к“ ' ~ 3'

. ‘e ~ la.



:56 ' ‘2

­ ­ I

}Агс` а menare prete a le G'avïne' I7;`

Jere mente fente: no grì fciabacco. ' 3

]сыс па vota ncafa de no tale. 46 f

Io non te lo ddicea сыне te fence 23

Цсс со fansmße, o bcsliacofm> l, д 44

'A 4 `

I. ‹ ’

1

IAA Седа {е faceva де San Giovannc' 16|"

ranno che шва devcntaje Poeta. 27'

L’arte пода qual’è?'ghi Типа Ícorza |54

L’ вин-Чета арре galio де mmc magnare 174,

1‚с)‚шо ch’ appa` Apo-llo со sa Rizza . wg

Liccnzia li Sonie;te.,c le Согните zgn

Lo icuriiToè ай шцогю’о Гсйрссо mme ­'­ 19,

L0 nafo avenno ntifo is decreto. .. 8g

1.o (sentite amgliare. ûiffemrc. ‚ {lf-30,»

M'

МЕтс che io vago а Fuqua d`Orgeticllortŕ

Mcfsè Petrarca che peccato ajsvfatto.. 136

Mmiez’ a le Cceun cìerte nnammorate , 6l

Morbo non pare пшено e fa Издания: : 20

Morbo'pe capo avea- no pappzmunno. 2l

Morbo s’ha рой: пса po na chiommera . 2 l

Morbetto mio но!“ pìgliä щ guagua .1&3

‚ о.
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Mo te veo шт mbolle nfì а le cìglie . 3 к

Mo vommcco, mo jccco ,aimmè lo (cian

co» 14"

N

NA bonañîciata fe rfaceva ` |88

Nacerta creatura regnolola |84

N’ auzo'non Помпа): ре шц'Ааюра ‚ 204.

Nalce l’ ommo a llo Мшто ‚ e lo fcnfito. 7|

Nèopp’a noCmcc-io pfra Sofca,¢ Замани.”

Nc’è (lato co defguño a'pptelcnmo. 77

Nconfcdcniìa me die no mele arrfm 192.

Ышрр’а no f'cuogiìogŕcnt'ai' Vcräoghno 185

‘Nce fo дще, uno ê 'Mlcco ‚ c п’нпш è

Cien'Lo ' 245

Nelciuno fono peni dc сгсряте. 79

Nfra Па cbictta ch: recrta а 1‘1тргопю . 66

Nne miente pe fsu cannya (pacca. zeppole 193

Non po fa lcena. (спи да no facco z

Non рати, maccarone, Ratte zitto. 5:

Нацией: fa lo parrella , о fcc: tavole . 56

Non lc ро chiů,mo lì ch’ê frufclamìento.| 27

Non Бате ‚ mamma mia,de vota nvota 195

No iuo'rno, c fu de mìercodì marino. 58

No Peuarchißva ch'avea prctennenzìl 18»;

No Pcrrarchilla , che fe defperava 181

Мо‘РскгзгсЫ а aglio de Taddeo 207

No cierto Pctrarchiíìa s.' ha ercfciulo . 217

No
.f `n
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No Звоню de Vigilia foie mmitato . 218

Ntienn' а me, Suzie , laffa lo L_lrtino . 62

О

О bene mio e: ehiùnon Героин! x16»
' O Bernie,oCaporale,oìsrirnèfcorriteJ 337 '

О che они morì chi non v’ammalla 146 ì

>0 che ЁсН’опйопс de чашкам: 147

O che la lengua tagliata ,ve fu 16.1.

Ommo П 211 ,Catammaro , fcheñenzîl zr-x

_Ontame l’aß`o ca ccofsì т’аррнее. 4.2.4

О smorña де li quatto de lo Muolo |94'

О vuje che ghiateapprielfo a le ppeda te 1 21

P

РАсс Lmterna mia , facce"ch.e a-Gieeio.;6~

Решаю, già т’аЬЬспсспо li frate 68

Peppe, te guarde zio, 'leva [за ioja 15

Peppu, te Еде ?с ufcia Heco sbaglia . 17

Ре troppo flodià la Poelia. z|9I

Pom d’ вещание! Oxmmè' yche puzza è

chelh zl4

Povero Cicco!e comme lìarreddutto, zzo»

Primmo faceva ogn'a-nno no ‘recati-o. 5

Qualv
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. - Q '

Орд! nova birba èqueñe,e_qual licen

1.: 135

Quanno :meme la vulciola de Cìeeio . 35

Quanno vole mann`a So Майнце |07

' (Динамо М razza le тома , e fc nchier

chia , | 57

Quznno ватаг: voie n: lenerummecl 15;

Quanno наше lia befìiz era lo Звоню . zu

Чиню де Lettere ha Felice Mofca. |

R

REpiglia l’arvarî¢llo Abbate Апдгса . lo

' Rienzo, {степе 'dieere Гаити" 137

S

О

SAccio che nee vorria, vocca де sguef

{а , ‘ |96

Scerate fn ehe Шип?) chiů dormire |65

Se (acca na Commeddia fpaventola 189

Se БЫ: no Petrarchilia a confelfare 186

Semen: di da. no Predecatore 244

Senz’a lo :milo addemmannîe le venia 52

Si non te feite mo,Cola,a ñoß'lco, 12

Sio _ianlennilh mio che puorte Массе 47

Si tc vuoie fa., такая, lo ccrriero, 3!

~ Si
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51 la viña t’ ha fatto tanto male. _4o

Si t’ arriva a шеей ls’anema 10221. 3}

7511110): fentirefa me lie beneditto. 67

Si Duca mio che tanto fpiertne,._e fortune-55

Sio Dottore Kani», [реши таПагде. 49

Sì lo culo Pita fatto la natura». 76

Simmo quatto nconzierto , cite Шасси—

по 124

Si tornalïe a lo Munno MafioGiorgio . |70 .

Si Abbate mio, che tanto tc mmerrizze |99

Si-oMalto nuovo de lo tiempo antico, 209

5i lo Petrarca tu fapili'knrennere 2111

Si Mallo nehilio acconciameiia rimma 206

So Mierole, Мам/Яше ,Piclteo Zivolengo

Sta ehiorma de fciaddeeJi-a razza витал 32

Sti @espana de le Lengua Tofca ,V_ 13:3.

Stracqno de f: Chiu bìerze a no ciardino 234.

Suelo lepite vuje la Lengua Trufca? 151

snm da (sa Iota CiccoůCicco. 2.16

T

T'èfcela la polagraêallegrantentc. 216

T'u faiecle Felofecchia ‚ e li politeco. 6

T'u m’a;e rutto tre corde'co lso lifco. x;

Tu che baje cammenanno jappe iappe 73

Tu п'ащо с11е mme f_ìje de lo crofcante |91

Tu che nö ntienne l’ ente де ragione , 190

" Tu



‚ 16|

Tu che pigliann'o пёс lo -ñ'runzo mmuo

' o t8;

Tu che'ii buono pe uppà la vigne 215

Tu tu , chiíio­ fe frulia e ba „дыма zog

Tu спай}: lo Н copia: lo Petrarca 208

Tu che d’antichet`a cur|’a Гадает. 13,6

V

ЧАЩ: (se mmanom'on te ne vubiirc? 223

Va Загс-а 10 ‘Pafeone a guardò. Vacche , |60

Vernaccltio no la Credere fia cofa , 43

Vecchiotto Morbo ha fatta na {сиеста . 28

Vedite elfarbafcia, porta che tubba145

‘Vennere te fa venncre quant' aie. 7o

Veeco li cammarate, allegramente; 122

Venga chivo , rcfpofe Rienzo a Cicco, |33

Ve nne mentito pe fe milla canne . 140

Vedite fi fo chiite porca liune |63

Ve tengo tutte quante otto сот: |56

Venga chi vo пси fio sbrufï’allclic |98

Venga chi vo, vedè [to (avuta , мои: zxo

Vi che galano ed ha na'gran clrpeta , 24.

_Vide cierte гене“: de Pacte , |19

Vide quanta nne fa ño z|1cr|v моде, 205

JVorria eomm’a Sorgen-te cil'ere lcfio 26

Vorria [ape che s’banno puoíio nchioc«

ca 13|

’Voccapiertc , eatatnmere, papute, |58

„ Voi



2.62

‚, Voi che месит in rie {рати il

fuono. ‚ ||5

Voie quatto Petrarchilie, e quatto Вт

mo. ­ из

Voie tite na (согнет de „маце |48
Vuje che lite de l’ u0mm¢ne la­ feccia 17|

из) lapè da doê Гейша lia fcoglietta |72

Vuoie fapè ehi è fio (Немо? uno ch’ar.

rolia. ” 228

cAP1'ro_L!..

Lcvato a la jommenta lo fellonc 8|

Ogne Poeta nch'ave lo eatarro 9.

Rfoisrr'rrïo'
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